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La seduta è aperta alle ore 18,30.

GIUM M ARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Comunicazione del Presidente.

PRESID EN TE. Comunico che la signora 
Rosso di San Secondo m i ha fa tto  perven ire  
il seguente telegram m a in risposta al te le ­
gram m a inviato in occasione della com m em o­
razione in Assem blea della scom parsa del suo 
illu stre  consorte:

« Sono infin itam ente g rata  V ostra Eccei- 
« lenza et onorevoli siciliani per trib u to  af- 
« fettuoso alla m em oria di mio m arito. Sua 
« com unicazione mi ha portato  grande confor- 
« to. Vostro gesto dim ostra che la Sicilia non 
« dim entica il suo illu stre  figlio. Mi auguro 
« presto ripete rle  a voce la m ia gratitud ine. 
« Inge Rosso di San Secondo ».

Comunicazione di invio a commissione legisla­
tiva di un disegno di legge.

PRESID ENTE. Comunico che il disegno di 
legge « S ta ti di previsione dell’en tra ta  e del­
la spesa della Regione siciliana per l ’anno fi­
nanziario dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 1957 » 
(296), annunziato  nella seduta del 30 novem ­
bre  scorso, è stato inviato nella stessa data 
alla G iunta del bilancio.

Annunzio di presentazione di proposte di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESID ENTE. Comunico che sono state 
p resen tate  le seguenti proposte di legge:

— dagli onorevoli Tuccari, F ranchine, Ma- 
rullo, M arraro, Cuzari, P ettin i, Recupero e 
Saccà, in data 29 novem bre 1956:

.« P rovvedim enti straord inari per la zona 
tu ristica T aorm ina-G iardini » (297);

— dagli onorevoli V arvaro, Ovazza, C i­
polla, Colosi, N icastro e Cortese, in  data 3 di­
cem bre 1956:

« Abolizione della facoltà di appalto a t r a t ­
ta tiv a  p riv a ta  » (293).

Comunicazione di atti riguardanti questioni di 
legittimità costituzionale.

PRESID EN TE. Inform o l ’Assem blea che la 
P residenza della Regione ha fa tto  pervenire 
le seguenti comunicazioni:

— con le tte ra  del 31 o ttobre 1956, proto­
collo num ero  4069/18.10.13, ha comunicato 
che la G iunta provinciale am m in istra tiva  di 
M essina, in sede giurisdizionale — con or­
dinanza 9 - 1 4  agosto 1956 — nella causa tra 
l ’avvocato G iuseppe Melazzo ed il dottor 
R affaello  S alu tari, ha disposto la trasm is­
sione degli a tti alla Corte C ostituzionale per 
la soluzione della insorta questione di legit­
tim ità  costituzionale dell’articolo 16 della 
legge regionale 5 aprile 1952, num ero  11; e 
che il P residen te  della Regione ha spiegato 
ritu a le  in tervento ;

—- con le tte ra  del 31 o ttobre 1956, p ro to ­
collo num ero 4068/18.10.14, ha comunicato 
che la C orte di Cassazione, Sezione seconda 
civile, con ordinanza 27 giugno - 7 settem bre 
1956, nel giudizio proposto da S te lla  dottor 
G aetano e congiunti contro la La Rosa An­
to n ie tta  e congiunti, ha disposto la trasm is­
sione degli a tti alla Corte C ostituzionale per 
la risoluzione della insorta questione di legit­
tim ità  costituzionale dell’articolo 13 della leg­
ge regionale siciliana 30 luglio 1948, num e­
ro 37, che sem bra in contrasto con l ’articolo 
14, le tte ra  a) ,dello S ta tu to  della Regione si­
ciliana, approvato  con R. D. 15 maggio 1946, 
num ero 455. E inoltre, con le disposizioni 
corrispondenti delle leggi della Repubblica 
1° aprile 1947, num ero 277, e 19 agosto 1948, 
num ero 140; e che il P residen te  della Regio­
ne ha spiegato ritu a le  in tervento ;

— con le tte ra  del 6 novem bre 1956, pro­
tocollo num ero 4939/18.11.6 ha comunicato 
che, di seguito alla pubblicazione della legge 
regionale siciliana 1" o ttobre 1956, numero 
54 « Disciplina della ricerca e coltivazione 
delle sostanze m inerali nella Regione », il 
P residente del Consiglio dei M inistri, con 
atto  notificato in data 2 novem bre corrente,
ha  proposto ricorso alla Corte Costituzionale 
per la risoluzione della questione di legitti­
m ità costituzionale degli articoli 53, 3° e 4 
comma, 80, 53 e 82, 3, 79 e 83, 48 lettera <?)>. 
7, 67 della legge p redetta  già im pugnata da 
vanti a ll’A lta Corte.
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Congedi.

PRESID EN TE. Comunico che l ’onorevole 
M ajorana della N icchiala ha chiesto conge­
do per le sedute della corrente settim ana, 
perdurando le gravi condizioni di salu te di 
suo padre.

Non sorgendo ossei'vazioni, il congedo è 
accordato.

Comunico che l ’onorevole Im palà M inerva 
ha chiesto congedo per la seduta odierna a 
causa di m ala ttia  del padre.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si 
intende accordato.

In terp retando  i sentim enti dell’Assemblea, 
formulo i più  ferv id i v/oti augurali p er la 
guarigione dei genitori degli onorevoli M ajo­
rana della N iechiara ed Irr^palà M inerva.

Nomina di componenti di Commissione legisla­
tiva.

PRESID ENTE. Comunico che, in confor­
mità a quanto  disposto dal penultim o comma 
dell’articolo 16 del regolam ento interno, ho 
nominato l ’onorevole B attaglia com ponente 
della 4" Commissione legislativa « Industria  
e commercio », in sostituzione dell’onorevole 
Palazzolo, dim issionario.

Comunico, altresì, che, in conform ità a 
quanto disposto dagli articoli 52, ultim o com­
ma, e 16, penultim o comma, del regolam ento 
interno, ho nom inato :

1) l ’onorevole Russo Giuseppe com ponen­
te della 3” Commissione legislativa « Agricol­
tura ed alim entazione », in sostituzione dello 
onorevole Lanza, eletto  Assessore effettivo;

2) gli onorevoli D ’Angelo e Corrao com­
ponenti della 1“ Commissione legislativa « Af­
fari in te rn i ed ordinam ento am m inistrativo », 
in sostituzione degli onorevoli Cimino e Oc- 
chipinti Vincenzo, eletti Assessori supplenti;

3) l’onorevole Di Napoli componente del­
la 5" Commissione legislativa « Lavori pub­
blici, comunicazioni, trasporti e turism o », in 
sostituzione dell’onorevole Di M artino, e let­
to Assessore supplente.

Comunico, infine, che, a seguito delle p re­
dette nomine, le Commissioni legislative si 
sono riun ite  ed hanno proceduto alla elezio­
ne del proprio rapp resen tan te  presso la G iun­
ta del bilancio, ai sensi dell’articolo 64 del ;

regolam ento interno. La 3‘ Commissione le­
gislativa « A gricoltura ed alim entazione » ha 
eletto  l ’onorevole Russo G iuseppe in sostitu ­
zione dell’onorevole Lanza; la 1“ Commissio­
ne legislativa « Affari in tern i ed ordinam en­
to am m inistrativo », l ’onorevole Corrao in so­
stituzione dell’onorevole Cimino.

Comunicazione del Presidente.

PRESID EN TE. Leggo la seguente le ttera  
inv iata alla Presidenza dall’onorevole Giulio 
Bonfiglio, già Assessore a ll’industria ed al 
commercio, data ta  19 novem bre 1956, proto­
collo 27461:

« Onorevole P residente, l ’onorevole Carol- 
lo nel suo in terven to  sul bilancio dell’Asses­
sorato a ll’industria ed al commercio, in data 
27 ottobre 1956, ha dichiarato quanto segue 
a proposito del C entro sperim entale per l ’in ­
dustria  m ineraria:
« « Sa l ’Assessore che ad d irittu ra  la Polizia 
« e la T ribu taria  si sono interessate, in que- 
« ste u ltim e settim ane, del Centro sperim en- 
« tale m inerario  regionale e che qualche im- 
« piegato del Centro sperim entale è oggetto 
« di particolari cure e di particolari indagini 
« da p arte  della Polizia? Lo sa che qualche 
« altro  dirigente del Centro M inerario regio- 
« naie non ha neppure la fedina penale pu- 
« lità? » »

« Chieste subito inform azioni al Questore 
di Palerm o ed al Com andante del nucleo di 
Polizia T ribu taria  investigativa, mi è stato di­
chiarato per iscritto  nella m aniera più cate­
gorica che nessun accertam ento, e nessuna 
indagine erano stati compiuti su ll’attiv ità  del 
Centro M inerario o dei suoi dirigenti e che 
nessuna richiesta di accertam enti risu ltava 
nem m eno pervenu ta da organi collaterali.

Del pari infondata è l ’asserzione circa p re­
cedenti condanne penali dei dirigenti del 
Centro.

P rego la S. V. onorevole di darne comuni­
cazione a ll’Assemblea, a norm a dell’articolo 
73 del regolam ento interno.

Con profondi ossequi. »

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da p arte  del Governo, le risposte scrit 
te alle seguenti interrogazioni, che saranno
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pubblicate in alligato al resoconto della se­
duta odierna:

— num ero 575 dell’onorevole M arraro  a l­
l ’Assessore alla pubblica istruzione ed a ll’A s­
sessore delegato, al turism o, allo spettacolo 
ed allo sport;

— num ero 576 dell’onorevole M arraro  al 
P residen te  della Regione;

— num ero 585 degli onorevoli M arraro, 
M essana e V ittone Li Causi G iuseppina allo 
Assessore alla pubblica istruzione.

Annunzio di interrogazioni.

PRESID EN TE. P rego il deputato  seg reta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p re ­
sen ta te  alla Presidenza.

GIUM M ARRA, segretario:

« A ll’Assessore ai trasp o rti ed alle com u­
nicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arin a­
re, per sapere:

1) se è a conoscenza che l ’autom otrice S i­
racusa -Palerm o (R/417) viaggia sovraffolla­
ta  nel tra tto  A ugusta-C atania a causa di una 
gran  m assa di studen ti nei com uni viciniori 
che si servono di detto  mezzo;

2) se non ritiene opportuno in terven ire  
per fare  aggiungere u n ’a ltra  v e ttu ra  fino a 
C atania alm eno, per tu tto  il periodo dell’an­
no scolastico. » (667) (Gli interroganti chie­
dono la risposta scritta con urgenza)

Strano - D ’A gata - Marraro.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore a ll’igiene ed alla sanità; per conoscere 
quali siano i m otivi che abbiano indotto  il 
P refe tto  di Palerm o a p rocrastinare la d e li­
m itazione della zona di protezione del g ru p ­
po sorgentizia di S. Ciro-M aredolce, le cui 
acque vengono immesse all’uso potabile, pro- 
traendo  conseguentem ente, per ben sei anni 
la sospensione dell’a ttiv ità  delle cave di pie­
tra  ubicate in quella zona, che darebbe la 
possibilità di impiego di num erose m aestran ­
ze. » (668) (L ’interrogante chiede lo svolgi­
mento con urgenza)

F r anchina.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’As­
sessore ai trasp o rti ed alle com unicazioni, al­
la pesca, alle a ttiv ità  m arinare  ed  a ll’artigia- 
nato, p er sapere:

1) se sono a conoscenza che il mancato 
com pletam ento del porto-rifugio di Scoglit- 
ti (Ragusa) ha  provocato l ’insabbiam ento del­
la rad a  con grave pregiudizio per l ’incolum i­
tà  delle im barcazioni e delle persone;

2) se intendono procedere ai lavori di dra­
gaggio della rad a  e al com pletam ento del 
porto-rifugio  per elim inare il grave inconve­
n ien te che, riducendo di m olto l ’a ttiv ità  dei 
pescatori, pregiudica seriam ente la possibili­
tà  di v ita  di quella industriosa frazione. » 
(669) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta con urgenza)

Iacono - N icastro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere quali m isure in tenda assum ere per scon­
g iu rare il pericolo che il q u artie re  F ontana di 
S. Dom enica V ittoria possa essere seppellito 
da im a fran a  già incom bente. » (670) (V in­
terrogante chiede la risposta scritta)

Celi.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alle foreste 
ed al rim boschim ento, per sapere:

1) se è a conoscenza che il Corpo foresta­
le di P e tra ìia  Sottana, ha elevato  contrav­
venzioni avverso num erosi lavoratori che 
attendevano alla decorticazione di alcune 
piante di sughero, vegetan ti n e ll’ex feudo 
« Re G iovanni » del te rrito rio  di Gangi, e 
precisam ente in una zona di terreno  facente 
p arte  di alcuni lo tti assegnati, in v ir tù  della 
legge di rifo n d a  agraria, ai contadini aven­
ti d iritto ;

2) se non ritiene, più  che opportuno, in­
dispensabile, in terven ire  presso il Corpo fo­
resta le  di Palerm o, onde im pedire che, con 
evidente disdoro dell’Assessorato da cui di­
pende il suddetto  Corpo forestale, pacifici cit­
tad in i vengano deferiti a ll’A utorità  giudizia­
ria, rei di avere esercitato  un loro preciso 
diritto , dipendente unicam ente dal correlati­
vo dovere di porre  in coltura i te rren i rice­
v u ti in  assegnazione.

L ’in terrogan te sottolinea l’estrem a urgen­
za dell’interrogazione, giacché una eventuale 
rem ora sottoporrebbe dei poveri lavoratori,
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quanto meno, a ll’onere di sostenere un giudi­
zio penale, di p er sè aleatorio, oltrecchè sem ­
pre costoso. » (671) (L’interrogante chiede la 
risposta scritta)

F ranchina.

« AJPAssessore ai lavori pubblici, per co­
noscere se non ritenga indispensabile, nello 
interesse della generale — sebbene in que­
sto caso in d ire tta  — economia, che deve p re ­
siedere ai lavori pubblici, e, secondo la sag ­
gezza del suo operare di in tegrare con un 
ulteriore finanziam ento i lavori di riparazio ­
ne in corso della strada Tusa-Scalo fe rrov ia­
rio, in modo da assicurarne l ’assetto defini­
tivo, con cunette, allargam ento  di curve e b i­
tum atura.

La cifra occorrente non supererbbe i venti 
milioni e salverebbe la spesa dei tren ta  m i­
lioni che in atto  si sta facendo, proiettando 
nel tem po, come dianzi accennato, una sicu­
ra economia. « (672) (L ’interrogante chiede 
lo svolgimento con urgenza)

R ecupero.

« A ll’Assessore ai traspo rti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca ed alle attiv ità  m arinare ed 
all’artig ianato , per sapere:

1) quale fondam ento hanno le voci diffuse 
e che hanno destato vivo allarm e circa la ef­
ficienza di m olti aerei adibiti al collegam en­
to tra  le città siciliane ed il continente, i qua­
li avrebbero di gran  lunga superato il lim ite 
di ore-volo di sicurezza;

2) quale azione l ’Assessorato ha svolto per 
assicurare l ’incolum ità dei passeggeri ed il 
regolare funzionam ento dei servizi che faci­
litano le comunicazioni tra  due principali cen­
tri della Regione e tra  essi e la Capitale e 
favoriscono l ’afflusso turistico nell’Isola. » 
(673)

M ajorana della N icchiara.

« Al P residen te  della Regione ed all’Asses­
sore ai lavori pubblici, per conoscere se in ­
tendono disporre il finanziam ento dei lavori 
di sistem azione del tra tto  di strada che da 
Campobello di M azara (bivio Casina Rossa) 
conduce a T orre tta  Granitola.

L’interrogante fa presente che si tra tta  di 
lavori urgenti ed indispensabili, in quanto la

strada è già in transitab ile  al punto tale che 
l ’ A.S.T. è s ta ta  costretta a sospendere il 
servizio autom obilistico. E ’ da tenere p re ­
sente, inoltre, che la s trada in teressa centi­
naia  e centinaia di fam iglie di agricoltori, da­
to che fanno capo ad essa più di trem ila  
e tta r i di terreno  tra  i più ubertosi della p ro ­
vincia di T rapani ed esercita, infine, la fu n ­
zione di collegam ento con la borgata di Tor- 
re tta -G ran ito la , località di v illeggiatura d u ­
ra n te  i m esi estivi e centro di grande in te ­
resse economico per lo stabilim ento di lavo­
razione del tonno in scatola, che ivi sorge, e 
per il porticciolo che accoglie una num erosa 
flottiglia di navi da pesca che dà tan to  lavoro 
e ricchezza agli abitan ti ». (674) (L ’interro­
gante chiede lo svolgimento con urgenza)

Grammatico.

« Al P residente della Regione, a ll’Assesso­
re  delegato aU’A m m inistrazione civile ed a l­
l ’Assessore a ll’agricoltura, alle foreste ed al 
rim boschim ento, per conoscere:

1) quali provvedim enti intendono ado tta­
re  in relazione ai gravi danni causati dal re ­
cente nubifragio  verificatosi a Comitini, p a r­
tico larm ente per venire incontro al bisogno 
u rgen te di tegole, dato che num erose case di 
abitazione sono state scoperchiate dalla furia 
del ciclone;

2) se sia stato  disposto di procedere allo 
accertam ento dei gravissim i danni ripo rta ti 
dalle cam pagne e quali provvedim enti si p re ­
vede di adottare  per alleviare il grave disa­
gio economico dei piccoli e medi coltivatori 
di quell’agro. » (675) (L ’interrogante chiede 
lo svolgimento con la massima urgenza)

Mangano.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alle foreste 
ed al rim boschim ento, per sapere se non r i ­
tenga opportuno rendere di pubblica ragione 
gli elenchi particolareggiati dei terren i degli 
enti pubblici da questi com unicati all'Asses- 
sorato in base all’articolo 4 della legge 13 set­
tem bre 1956, num ero 46. » (676);

S accà - Tuccari - Cortese - 
D ’A gata - Colosi - Vittone L i 
Causi G iuseppin a .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere:
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1) quali im pedim enti si oppongono alla | 
approvazione, da p arte  delle au to rità  com pe­
ten ti, della perizia suppletiva per il com pleta­
m ento  dei lavori strada li Sciacca-Siniazza— 
C altabello tta;

2) se non ritiene di in te rv en ire  perchè 
vengano rim ossi ta li im pedim enti che sono 
soltanto di ordine burocratico ed ostacolano 
l ’ultim azione dell’opera tan to  u tile  allo svi­
luppo di una m igliore v iab ilità  ' e perchè si 
eviti la p rospettiva della disoccupazione che 
incom be su 150 operai, i quali già hanno r i ­
cevuto il preavviso di licenziam ento ». (6771

L en tin i.

« Al P residen te  della Regione ed all’A sses­
sore delegato a ll’A m m inistrazione civile, per 
sapere:

1) se è a conoscenza delle scandalose vio­
lazioni di legge degli a ttua li am m in istra to ri 
del Com une di VaUalba denunziate al P rocu ­
ra to re  della Repubblica, segnalate al P re fe t­
to  e all’Assessore agli enti locali, pubblicate 
rip e tu te  volte con abbondanza d i . particolari 
sulla stam pa e già fa tte  oggetto di in te rro g a­
zione alla Cam era dei depu tati da p arte  de­
gli onorevoli P alestra , M usotto e Sala il 22 
febbraio  1956;

2) quale in terven to  la  P residenza della 
Regione e l ’ Assessorato per gli enti locali 
hanno messo in opera nel quadro delle loro 
com petenze per fa r cessare lo scandaloso 
esercizio dell’a ttiv ità  am m inistra tiva a prò 
degli in teressi p rivati * degli am m inistra tori 
com unali di V illalba o dei loro fam iliari. » 
»(678) (Gli interroganti chied.cmo lo svolgi­
mento con urgenza)

Russo M ichele - F ranchina.

PRESID ENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé annunziate saranno inserite a ll’or­
dine del giorno per essere svolte al loro tu r ­
no; quelle per le quali è stata  chiesta la r i ­
sposta scritta  sono già state  inv iate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interpellanze p resen ­
ta te  alla Presidenza:

MAZZOLA, segretario:

« Al P residen te  della Regione ed a ll’Asses­
sore all’agrico ltura, alle foreste ed al rim bo­
schim ento, per conoscere se e come abbiano 
m an tenu to  gli im pegni, rip e tu te  volte con­
ferm ati, di assicurare ai coltivatori diretti 
della Sicilia con tribu ti per increm entare lo 
impiego di sem enti selezionate e per il paga­
m ento degli in teressi negli acquisti di con­
cimi chimici. » (106)

Majorana.

« Al P residen te  della Regione per sapere:
1) se sia a conoscenza del provvedim ento 

di proibizione, da p arte  della Q uestura di Ra­
gusa, dei soli comizi com unisti indetti per do­
m enica 18 novem bre 1956 in tre  com uni del­
la provincia, adottato  con la speciosa argo­
m entazione della garanzia dell’ordine pub­
blico, che risu lta , invece, per generale cogni­
zione, assolutam ente norm ale in tu tto  il ra ­
gusano ;

2) se non ritenga di dovere intervenire 
perchè tali provvedim enti illegali e incosti­
tuzionali non abbiano a ripetersi; e ciò in 
considerazione anche della partico lare e spe­
cifica g rav ità  che il provvedim ento riveste in 
un m om ento di così intim o in teresse della vita 
politica in ternazionale, nazionale e regionale, 
che rende più che m ai viva la esigenza dell’as­
soluto e in transigen te  rispetto  dei d iritti de­
m ocratici, tra  cui quello di parola, fondamen­
tale garanzia per il libero e democratico 
orientam ento  dell’opinione pubblica. » (107)

J acono - N icastro - M essana - 
Carnazza.

« A ll’Assessore a ll’agricoltura, alle foreste 
ed al rim boschim ento, per sapere:

1) se è a conoscenza del grave stato di di­
sagio in  cui vengono spesso a trovarsi gli as- 
segnatari dei te rren i scorporati in applicazio- 
della riform a agraria  per l ’ostruzionism o de­
gli ag rari che im pediscono la presa di pos­
sesso, da p arte  degli aventi d iritto , dei lotti 
loro assegnati, o ne provocano, dopo l ’asse­
gnazione, lo sfratto  e per la im potenza e la 
disorganizzazione dell’E.R.A.S. ;

2) i m otivi che hanno im pedito a tutto 
oggi, la consegna agli assegnatari Giallongo
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Carmelo, A rcuri Salvatore, R abbito G iovan­
ni e F avara  Salvatore dei lo tti num eri 4, 5, 
6 e 7 del piano di ripartim en to  num ero ,388 
e i m otivi che hanno im pedito, altresì, la con­
segna agli assegnatari dei lo tti conferiti d a l­
le d itte  Modica Giovanni fu  A ntonino, B runo 
Franz P ietro , Modica Antonino di Felice, 
Modica G iovanna di Giovanni, Modica G iu­
seppina fu  A ntonino, Modica M aria Concet­
ta fu Antonino. B runo di Belm onte A nna fu 
Pietro, Modica M aria di Luciano, M odica Mi 
chele fu  A ntonino. Le suddette ditte , facenti 
parte di un  lungo elenco pubblicato nel sup­
plemento ordinario  della G azzetta Ufficiale 
della Regione num ero 56 del 28 agosto 1956, 
erano sta te  regolarm ente diffidate dall’ERAS 
che en tro  il 31 o ttobre 1956 si sarebbe proce­
duto alla consegna dei te rren i agli assegna­
tari, m a questo term ine è trascorso già da un 
pezzo senza che la consegna sia ancora avve­
nuta. » (108)

Carnazza.

« Al P residen te  della Regione, a ll’Assessore 
al lavoro ed alla previdenza sociale, per sa­
pere :

1) quali provvedim enti intendono p rende­
re onde accertare  le responsabilità della So­
cietà m ineraria  « A.B.C.D. » concessionaria 
delle m in iere di asfalto nel territo rio  eli R a­
gusa, circa la m orte degli operai Brucoletto 
Giovanni e B orrom iti Angelo, addetti allo 
azionamento di un  m otore a scoppio in m ia 
grotta profonda 50 m etri, priva di una via di 
sbocco che ne perm ettesse l ’aereazione;

2) quali m isure intendono prendere per 
garantire l ’osservanza delle norm e sulla p re­
venzione degli in fortuni, onde ev itare il veri­
ficarsi di simili lu ttuosi incidenti che hanno 
recato alle fam iglie dei lavoratori siciliani 
lutto e gravi danni m ateria li.»  (109)

Carnazza - L entini

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in te r­
pellanze o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui intende tra tta rle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Votazione per l’elezione di un deputatore Que­
store.

PRESID ENTE. Si passa al punto 2) dello 
ordine del giorno: «V otazione per l ’elezione 
di un deputato  Questore ».

Ricordo che dovrà procedersi alla sostitu­
zione del deputato  Q uestore onorevole Lanza, 
eletto, da recente, Assessore effettivo, per la 
incom patib ilità tra  le due cariche ai sensi del­
l ’articolo 12 del regolam ento interno.

T rattandosi di elezione suppletiva, saranno 
aplicate le disposizioni previste dal 4" comma 
dell’articolo 4 del regolam ento interno. Ne dò 
le ttu ra : « Nelle elezioni suppletive, quando si 
« debba coprire un  solo posto, è eletto chi a 
« prim o scrutin io  abbia raggiunto la m età più 
« uno dei voti. Se nessun candidato abbia ri- 
« portato  la m età più uno dei voti sì procede 
« al ballottaggio tra  ì due candidati che ab- 
« biano ripo rta to  il m aggior num ero di voti. »

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, il G rup­
po parlam entare  del P artito  socialista ita lia­
no voterà scheda bianca, afferm ando con ciò 
il principio che il Consìglio di P residenza de­
ve essere costituito con le rappresentanze 
proporzionali dei vari gruppi politici dell’A s­
semblea.

COLAJANNI. Il Gruppo parlam entare co­
m unista si associa alle dichiarazioni del col­
lega Franchine.

PRESIDENTE. Preciso che, a norm a di re ­
golamento, in  sede di votazione segreta non 
sono ammesse dichiarazioni circa il modo di 
votare bensì dichiarazioni per indicare i m o­
tivi della astensione.

COLAJANNI. Cinedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI. Preciso che il Gruppo p ar­
lam entare com unista si asterrà  dalla votazio­
ne e che la mìa precedente dichiarazione d e ­
ve intendersi comje spiegazione dei m otivi 
dell’astensione.
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FRA NCHINA. Il G ruppo parlam en tare  so­
cialista si associa alle dichiarazioni testé  fa t­
te  dall’onorevole C olajanni e si a s te rrà  dalla 
votazione.

SEM INARA. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

SEM INARA. .Dichiaro che m i asterrò  dal­
la votazione.

PRESID EN TE. Procedo al sorteggio della 
commissione di scrutinio.

(Procede al sorteggio.)

La Commissione di scrutinio risu lta  com ­
posta dagli onorevoli Tuccari, M arino e Oc- 
chipinti Antonino.

Votazione segreta.

PRESID ENTE. D ichiaro aperta  la votazio­
ne a scrutino segreto per la nom ina di un de­
putato  Questore.

P rego il deputato  segretario  di fa re  l’ap­
pello.

M AZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adam o - 
Alessi - B attag lia - Bianco - Bonfìglio - B u t­
tafuoco - Cannizzo - C ard io  - Celi - Cimino
- Cinà - Coniglio - Corrao - C uzari - D ’Angelo
- D ’A ntoni - De Grazia - Di B enedetto  - Di 
M artino - ,Di Napoli - F aran d a  - Fasino - Ger- 
m anà - G ium m arra - G ram m atico - G utta- 
dauro  - La Loggia - Danza - La Terza - Lo 
Giudice - M ajorana - M angano - M arinese - 
M arino - Mazzola - Milazzo - M ontalto - 
Napoli - Nigro - O cchipinti A ntonino - Oc- 
ch ip in ti, Vincenzo - P e tro tta  - P iv e tti - R e­
cupero - Restivo - Rizzo - Romano B attaglia
- Russo G iuseppe - Salam one - Samfmarco - 
Signorino - Stagno d ’Alcontres.

Presenti alla votazione considerati come 
astenuti: Bosco - Buccellato - C alderaro - 
Carnazza - Cipolla - Colajanni - Colosi - Cor­
tese - Denaro - F ranch ina - Jacono - Lentin i
- M acaiuso - M arraro  - M artinez - M essana

- M ontalbano - N icastro - Ovazza - Palum bo
- R enda - Russo M ichele - S em inara - Strano
- Tuccari - V ittone Li Causi G iuseppina.

PRESID EN TE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne ed invito i d epu ta ti scru ta to ri a procede­
re  allo spoglio delle schede.

(I deputati scrutatori procedono allo spoglio 
delle schede)

Risultato della votazione.

PRESID EN TE. Comunico il r isu lta to  della 
votazione :

P r e s e n t i ................................................78
A stenu ti .......................................... 26
V o t a n t i ................................................52
M a g g i o r a n z a ...................................... 27

H anno o ttenuto  voti:

— Sem inara 44
' i'V-C C a rd io  1

— D 'Angelo 1

Proclam o, quindi, eletto  deputato  Questo­
re  l ’onorevole Sem inara. (Applausi e congra­
tulazioni dal centro e dalla destra).

Discussione del disegno di legge: « Stati di pre­
visione dell’entrata e della spesa della Regio­
ne siciliana per l’anno finanziario dal 1" luglio 
1956 al 30 giugno 1957 » (296).

PRESID EN TE. Si passa al punto  3) dello 
ordine del giorno: « Discussione del disegno 
di legge « S ta ti di previsione dell’en tra ta  e 
della spesa della Regione siciliana per l ’anno 
finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 
1957 ».

D ichiaro aperta  la discussione generale. Ri­
cordo che l ’Assem blea ha approvato la pro­
cedura d ’urgenza e la relazione orale per lo 
esame del disegno di legge.

Ha, pertan to , facoltà di p arla re  il Presiden­
te  della G iunta del bilancio e re la to re  di mag­
gioranza, onorevole Restivo, per svolgere la 
relazione orale.

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore di maggioranza. La Giunta 
del bilancio nel vo tare il disegno di legge ha 
ritenu to  opportuno sottolineare quelle consi­
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derazioni, che p eraltro  erano state  già qui p ro ­
spettate; cioè, allo stato a ttu a le  della v ita  r e ­
gionale vi è un aspetto  tecnico n e ll’approva­
zione del bilancio che va partico larm ente  te ­
nuto p resen te  e che sovrasta ogni altro. Non 
è questa, com unque, la sede per un d ibattito  
politico, che invece tro v erà  la possibiltà di un 
suo am pio svolgim ento in sede di discussione 
sulle dichiarazioni program m atiche del Go- 
venr, che avverranno  tra  qualche giorno.

P e r queste considerazioni la G iunta, rico ­
noscendo quella esigenza di urgenza che è s ta ­
ta unanim em ente sottolineata, raccom anda ai 
deputati dell’A ssem blea una sollecita discus­
sione e una pron ta definizione del disegno di 
legge.

NICASTRO, relatore di minoranza. Chie 
do di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO, relatore di minroanza. Ho 
chiesto di p a rla re  p e r ch iarire  il pensiero del 
Gruppo parlam en tare  com unista sulla que­
stione del bilancio. N onostante la contigen- 
za, i deputati com unisti com ponenti della 
G iunta del bilancio hanno ribadito  il signifi­
cato politico del bilancio stesso e hanno fatto  
anche p resen te  che per la prim a volta in  A s­
semblea ci troviam o di fron te ad una prassi 
nuova istitu ita  dal Governo che si è da poco 
costituito. Secondo la m inoranza comunista, 
il non aver proceduto all’applicazione dello 
articolo 9 dello S ta tu to  — cioè il non aver 
proceduto alla ripartiz ione degli incarichi as- 
sessoriali — è cosa contraria sia allo spirito 
che alla le tte ra  dello S ta tu to  stesso. Sem bra 
anche, alla m inoranza com unista, che ci sia 
violazione dell’artciolo 20, per cui fu  solleva­
ta, in  sede di G iu ta del bilancio, una p reg iu ­
diziale, che non fu, però, accolta.

Com unque, ribadiam o qui la esigenza di r i ­
spettare lo S ta tu to  perchè non sem bra esa t­
to che si proceda alla votazione di una legge, 
senza che si conoscano gli Assessori respon­
sabili dì questa legge. Noi oggi siamo, in fa t­
ti, chiam ati a vo tare le varie rubriche che r i­
guardano am m inistrazioni diverse: a votare, 
per esempio, la rubrica  dell’Assessorato per 
l’agricoltura e non sappiam o chi sarà l ’Asses­
sore all’agricoltura; siamo chiam ati a votare 
la rubrica dei lavori pubblici e non sappiamo

chi sarà l ’Assessore ai lavori pubblici; e così 
p e r gli a ltri ram i dell’A m m inistrazione. Ci 
sem bra che ci sia una violazione, da questo 
pun to  di vista, dello spirito e della le ttera  
dello S tatuto.

PRESID EN TE. Debbo avvertire  l ’A ssem ­
blea che se l ’onorevole N icastro ha inteso r i ­
p roporre  qui una pregiudiziale, essa ormai 
non  è più  am missibile, alm eno nella form a 
proposta dall’oratore.

NICASTRO, relatore di minoranza. Siamo 
in sede di discussione generale.

FRANCHINA. Chiedo di parla re  per porre 
una questione pregiudiziale.

PRESID EN TE. V orrei fa rle  osservare che 
la pregiudiziale — a term in i dell’articolo 91 
del regolam ento — può essere avanzata p ri­
m a che abbia inizio la discussione generale. 
Essendo s ta ta  aperta  la discussione generale, 
la pregiudiziale deve essere avanzata con do­
m anda so ttoscritta  da alm eno otto deputati o 
dal Governo o dalla Commissione.

NICASTRO, relatore di minoranza. Mi 
sem bra che la discussione non sìa stata in i­
ziata.

PRESID ENTE. Il re la tore ha già svolto la 
sua relazione.

M ARINESE. La discussione inizia con la 
relazione.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Siamo in tem a di procedura 
d’urgenza in  cui, contrariam ente alla discus­
sione per ogni altro  disegno di legge, la re la ­
zione anziché essere scritta  è orale. F inora 
hanno parla to  il re la to re  di m aggioranza e 
quello di m inoranza, di guisa che la discus­
sione generale non ha avuto  inizio. Non si vor­
rà  ora dire che....

PRESIDENTE. In  un  disegno dì legge che 
si discute con la procedura d ’urgenza lo svol ­
gim ento della relazione orale determ ina già

Resoconti, f. 546 (700)
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l ’inizio della discussione. In iziata la discus­
sione, dice il regolam ento, la rich iesta  di p re ­
giudiziale deve essere avanzata con dom anda 
sc ritta  da alm eno otto depu tati o dal G over­
no o dalla Commissione.

FRANGI UN A. I m iei colleghi stanno p ro v ­
vedendo a p resen tare  la pregiudiziale deb ita­
m ente  sottoscritta .

PRESID EN TE. Consento che si regolarizzi 
la rich iesta  di pregiudiziale in quanto, per una 
procedente prassi, è dubbio che possa am m et­
te rsi una pregiudiziale avanzata verbalm ente 
ed appoggiata per sem plice alzata di mano. 
Chiarisco che con ciò non intendo creare un  
precedente. P e r l ’avvenire le rich ieste deb­
bono essere p resen tate , a norm a di rego la­
m entò, tem pestivam ente alla Presidenza.

Comunico che è testé  pervenu ta  la seguen­
te  rich iesta  firm ata dagli onorevoli F ranchi- 
na, Russo Michele, Denaro, M artinez, Lenti- 
ni, Bosco, Buccellato e C alderaro:

« I so ttoscritti sollevano form ale pregiudi 
ziale, a norm a degli articoli 9 e 20 dello S ta ­
tuto, secondo cui il disegno di leggé sul b ilan ­
cio non debba discutersi prim a dell’assegna­
zione degli Assessori ai singoli ram i dell’Am - 
m inistrazione. »

Dichiaro aperta  la discussione sulla p reg iu ­
diziale. H a facoltà di p arla re  l’onorevole F ran- 
china per illu stra re  la pregiudiziale.

FRANGI 1INA. Il G ruppo p arlam en tare  del 
P artito  socialista a mezzo dei rappresen tan ti 
in  seno alla G iunta del bilancio anche stam a­
ne hà sollevato la identica pregiudiziale; e 
ritengo che sia ovvio in tendere, direi, la lo­
gica posizione del P artito  di fron te  ad un  u l­
terio re  ten ta tivo  di volere contrabbandare il 
bilancio come un docum ento tecnico. Il P a r t i ­
to socialista ha sem pre m antenuto  questa sua 
(pur una volta consentitem i il term ine) in ­
transigen te  posizione che riguarda e valu ta  il 
bilancio come docum ento politico essenziale. 
Adesso si vorrebbe escogitare il sistem a per 
farlo d iventare un docum ento puram ente con­
tabile, in quanto lo si p riva dei suoi na tu ra li 
agganci politici.

E ’ la p rim a volta, in q uest’Assem blea, an ­
zitutto . che si discute u n  bilancio prim a delle 
dichiarazioni program m atiche del Governo 
E d io posso in tendere che per la particolare

situazione in  cui si trova la nostra  Assem ­
blea, caren te di questo im portan te  docum en­
to, si sia po tuto  consentire, nella  riun ione dei 
capi-gruppo, che le dichiarazioni program ­
m atiche, potessero essere fa tte  posterio rm en­
te  alla discussione ed eventuale approvazio­
ne del bilancio. Ma come si può pretendere 
nella  nostra  Assem blea, ed anche in  qualsia­
si a l t r o , P arlam en to  — qui in  verità  non c’è 
la  questione del sistem a elettivo, e quindi il 
Governo si p resen ta  in blocco e l ’assegnazio­
ne è già in  precedenza stab ilita ; — come si 
può p re tendere , dicevo, l ’approvazione e la 
discussione di un  bilancio che m anca non solo 
delle dichiarazioni program m atiche, m a ad­
d irittu ra  anche dell’assegnazione degli Asses­
sori ai singoli ram i dell’A m m inistrazione, co­
sì come vuole la precisa disposizione dell’a r­
ticolo 9? P erchè, una volta ele tta  la Giunta, 
il P residen te  assegna ai singoli ram i dell’am ­
m inistrazione i vai'i com ponenti della Giunta? 
P erchè il docum ento arido diventi docum en­
to v itale, perchè le cifre si trasform ino  in  un 
rapporto  di fiducia o di sfiducia, anche in con­
siderazione della persona fisica che è prepo­
sta  ad un  determ inato  assessorato. Qui, inve­
ce, noi dovrem m o, sotto il profilo di questa 
incom bente scadenza di term in i, saltare  a 
piè pari tu tta  quella che è la valutazione po­
litica, fino al punto  di dovere d iscutere un do­
cum ento contabile, peraltro  bocciato nella 
p recedente sessione, e di accettarlo  sotto que­
sta incom bente fa ta lità , senza sen tire  qual è 
l ’indirizzo program m atico che in tende pren­
dere il Governo, senza sapere quali sono le 
persone fisiche preposte ai singoli settori am­
m in istra tiv i della nostra Assemblea.

Ora, tu tto  questo m i pare veram ente inu­
sitato  e non accettabile dall’Assem blea, che 
deve dare questa valutazione politica, anche 
in  term in i brevissim i. Nè io vedo la ragione 
di una  rem ora in ta l senso, perchè posso in ­
tendere  che le dichiarazioni program m atiche 
siano il fru tto  di una  necessaria elaborazione, 
che può anche du ra re  m olto in  ordine a quelle 
che sono le consultazioni con i vari compo­
nen ti della G iunta, per cui il Governo sia co­
stre tto  a dare queste dichiarazioni a distan­
za di tempo. Ma penso che non ci possa essere 
una ragione valida e seria per stabilire anche 
questa nuova prassi di non assegnare ai vari 
ram i dell’A m m inistrazione regionale i singo­
li assessori. Come si può giustificare sul te r­
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reno politico e anche su quello am m in istra ti­
vo, pu ram en te  am m inistrativo, questo s is te ­
ma che una G iunta, già eletta  da parecchi 
giorni, ancora non ha la sua norm ale, g iu ri­
dica e costituzionale destinazione?

S tam ani dicevo, in sede di G iunta del b i­
lancio, che mi sem brava veram ente ozioso il 
dovere rilevare  che il fa tto re  uomo ha la sua 
grande im portanza anche nella valutazione 
politica; ed invitavo i colleghi della destra  a 
considerare l ’ipotesi che, per esempio, l ’onore­
vole Carollo non avesse rassegnato le sue di­
missioni, una vo lta  eletto da questa A ssem ­
blea Assessore effettivo. In  questa situazione, 
il conoscere o meno, onorevole Bianco, se il 
collega Carollo veniva preposto dal nuovo G o­
verno a ll’A ssessorato per l ’industria, non 
avrebbe determ inato  una diversa valutazio­
ne politica da p arte  del settore della destra?

E così io ritengo che la valutazione politica 
sia im plicita in  ogni persona. Ho voluto citare 
il caso lim ite perchè sulla persona dell’onore­
vole Carollo, benevolm ente e tan te  volte con 
m alevolenza, si sono acuiti determ inate a t ­
tenzioni ed in teressi del settore industriale 
Quindi, è evidente che, la designazione della 
persona di un determ inato  settore dell’am m i ■ 
lustrazione ha la sua grande im portanza. Nè 
ritengo ci possa essere giustificazione alcuna 
nel fatto re , diciamo, tem porale, sì da giustifi­
care che non si possa fare  questa designa­
zione, che è opera di pochi m inuti, data la 
concordia p resun ta  che esiste in questo t r i ­
partito  che c’è stato  quasi assegnato dalla vo­
lontà divina (la quale in te rv e rrà  in m aniera 
tale che il tr ip a rtito  stesso non po trà  dar luo­
go, certam ente, a m otivi di dissenso in ordi­
ne ai singoli ram i cui sarà preposta questa o 
quella persona). Cosicché, i vari ram i della 
Am m inistrazione si possono assegnare entro 
cinque m inuti, cioè il tem po necessario per 
scrivere i re la tiv i decreti. Ora, se non si v u o ­
le, a ttraverso  questi espedienti — mi si p er­
doni il term ine — arriv are  sem pre al fondo 
amaro di determ inate questioni, superando 
allegram ente i precisi obblighi politici e g iu ­
ridici, io credo che l ’Assemblea non può fa ­
re di m eno di accogliere le pregiudiziali; e 
credete pure che l ’autonom ìa non sarà in p e ­
ricolo se per due giorni si a ttenderà  il decre­
to di assegnazione degli Assessori ai singoli 
rami dell’A m m inistrazione.

Se non si vuole arrivare  a determ inate po­

sizioni veram ente antiautonom iste — perché 
ta li sono tu tte  le posizioni che sviliscono la 
le tte ra  e lo spirito del nostro S ta tu to  — io 
credo che l ’Assem blea dovrebbe accogliere la 
nostra  pregiudiziale. Nè — ripeto  — ciò im ­
porta  una ponderazione che so ttra rrà  a ll’A s­
sem blea per lungo tem po l ’esame del bilancio. 
P era ltro , io credo che n e ll’intim o di ogni de­
pu tato  le ragioni della nostra pregiudiziale 
siano fortem ente sentite, anche a prescindere 
dalle valutazioni politiche che certam ente 
possono essere diverse in ordine a questo Go­
verno. Io penso che su questo principio non 
ci dovrebbe essere nè m inoranza nè maggio­
ranza: non si può fideisticam ente credere che 
qualsiasi com ponente della G iunta regiona­
le sia bene assegnato a questo o a quel se t­
tore. Io ritengo che tu tti i G ruppi politici 
si dovrebbero ribellare  a questo criterio  aprio­
ristico, che le cose vadano bene con qualsiasi 
persona fisica. Ed è per questo che confido 
che l ’Assem blea, in accoglimento della p re­
giudiziale da noi avanzata, rinvii l ’esame del 
bilancio ad a ltra  seduta, cioè a dopo che il 
Governo avrà assegnato ai singoli ram i della 
A m m inistrazione regionale i v a ri Assessori.

BONFIGDIO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO. Onorevoli colleghi, la p reg iu ­
diziale è posta in base a ll’articolo 91 del no­
stro regolam ento. L ’Assem blea deve, cioè, 
esam inare se l’argom ento non debba discu­
tersi; è im postata quindi sotto il profilo della 
opportunità.

Noi ci troviam o di fron te ad un progetto 
di legge per il quale l ’Assem blea ha già ap­
provato la procedura d ’urgenza, con relazione 
orale. Si dice: la discussione di questo pro­
getto di legge deve essere preceduta dall’as­
segnazione dei nuovi Assessori ai singoli r a ­
mi di am m inistrazione da parte  del P resi­
dente della Regione. A p arte  il fatto , onore­
voli colleghi, che nessuna norm a esiste per 
stabilire questa precedenza, la logica ci po­
trebbe fare  pensare perfettam ente il contra­
rio: che, cioè, dopo l ’approvazione del b ilan ­
cio il P residen te della Regione proceda alla 
assegnazione dei ram i di am m inistrazione per 
a ttuare  il bilancio che l ’Assemblea ha già ap­
provato.
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Onorevoli colleghi, usciam o da questo cani' 
po irreale  e m ettiam oci finalm ente nel cam ­
po della realtà . Noi ci troviam o in una  s itu a ­
zione che ha  fa tto  sì che i tem pi si siano do­
v u ti accorciare per po rta re  la legge di b ilan ­
cio alla sua esecuzione. Il bilancio è stato  di­
scusso sotto tu tti  i profili, è stato  compieta- 
m ente sviscerato. Come organo tecnico, come 
necessità am m in istra tiva esso perde quel ca­
ra tte re  e quel profilo politico, cui noi tu tti  
dobbiam o tenere  nel m om ento in cui si discu­
te  il bilancio come indirizzo di politica econo­
m ica del Governo regionale. Ma noi non pos­
siamo non vedere che in questo m oiriento u r ­
ge la necessità che la Regione, la cui a ttiv ità  
am m inistra tiva è paralizzata , abbia a rip re n ­
dere la sua norm ale attiv ità . Dal m om ento 
che il P residen te  della Regione, nel chie­
dere la procedura d’urgenza sulla legge di 
bilancio, ci ha detto  che in  sede di dichia­
razioni program m atiche saranno proposte a n ­
che eventuali variazioni di bilancio conse­
guenti alle stesse dichiarazioni program m ati- 
che, a m e pare che quelle ragioni di opportu ­
n ità  (ecco l ’articolo 91), che si sono invocate 
p er accantonare questo progetto  di legge, non 
sussistono. Anzi, le ragioni di opportun ità 
giocano a favore della discussione im m ediata, 
perchè ev identem ente è necessario che le ruo­
te  am m inistra tive del nostro organism o g iri­
no in m aniera che sia assicurata la v ita  am ­
m inistrativa.

P e r quanto  riguarda, poi, il concetto di p re ­
cedenza di distribuzione degli incarichi, r i­
peto che il regolam ento non prevede alcuna 
norm a che im ponga al P residen te  della R e­
gione la distribuzione degli incarichi im m e­
d iatam ente appena fa tte  le elezioni o che vie­
ti  che ciò possa farsi anche dopo l ’approva­
zione di una legge.

Mai come in questo m om ento dobbiamo, r i ­
tenere  la legge dì bilancio come una legge 
tecnica e non come una legge politica.

P e r queste ragioni, chiedo che l ’Assem blea 
respinga la  pregiudiziale.

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parla re  l ’ono­
revole D ’Antoni, ne  ha facoltà.

D ’ANTONI. Onorevoli colleghi, nelle p re ­
sen ti condizioni avrei votato il bilancio senza 
alcuna riserva per rispondere ad una esigen­
za urgente e viva della vita am m inistrativa

regionale. Non vi è dubbio, anche senza di­
chiarazioni p rogram m atiche del Governo — 
dovendo in  questo caso riten e re  il nuovo Go­
verno, come u n  governo di o rd inaria am m i­
n istrazione — , che in  queste condizioni vo- 
te re i p ron tam en te  il bilancio. In  sede di riu- 
n ioné dei capi gruppo, però, ho fa tto  una 
sem plice dom anda al P residen te  del Gover­
no regionale: se al m om ento in cui veniva 
alla discussione ed a ll’approvazione il bilan­
cio, fosse s ta ta  resa  nota l ’assegnazione dei 
v a r i assessori al loro ufficio. Questo è il pro­
blem a veram jente im portan te, perchè al prò- 
b lem a politico ed a quello am m inistra tivo  va 
congiunto u n  p roblem a fondam entale  di fi­
ducia, che è re la tivo  a ciascun Assessore ed 
ap partiene a ciascun Assessore. E ’ vero quel­
lo che dice l ’antico filosofo, che ogni uomo 
si m isura dalle cose che fa. Ecco l ’esigenza 
che si pone: e questa esigenza doveva essere 
av v e rtita  dal Governo e dalla G iunta.

Non è m i problem a difficile assegnare al­
l ’uomo com petente l’ufficio che gli è proprio.

P e r  questi m otiv i faccio le m ie riserve e 
dichiaro di essere favorevole alla p regiudi­
ziale.

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a parla re  l ’ono­
revole Rizzo; ne ha facoltà.

RIZZO. Vi rinunzio.

PRESID EN TE. (Dichiaro chiusa la discus­
sione sulla pregiudiziale.

LA TERZA. Chiedo di parla re  per dichia­
razione di voto.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA TER,ZA. Il G ruppo p arlam en tare  del 
M ovim ento sociale italiano vo terà  contro la 
pregiudiziale avanzata dalle sin istre per un 
m otivo che ci pare convincente. Nel momen­
to in cui l ’Assem blea esprim e dal suo seno 
un  gruppo di Assessori, evidentem ente com­
m ette  a queste persone, chiam ate ad una pub­
blica funzione amm inistrativa, la propria fi­
ducia. Q uesta fiducia non è com m isurata alla 
varie tà  degli incarichi, m a è commisurata 
a ll’incarico in  sè.

Se io ho fiducia a tizio in  quanto assessore, 
ossia am m inistratore da preporre ad un ra-
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roo di am m inistrazione, gli ho fiducia in 
quanto ta le  non in  quanto  è preposto alla bo­
nifica o ai lavori pubblici. La fiducia non va 
com m isurata per gradi, secondo l ’incarico 
specifico che viene deferito. C onseguente­
m ente ci sem bra che sotto questo profilo la 
pregudiziale non regga.

Votiamo contro la pregiudiziale per una 
altra considerazione ben più im portan te: la 
vita am m in istra tiva della Regione è com ple­
tam ente paralizzata. Se noi ci formalizziam o 
attraverso le articolazioni dei cavilli g iu rid i­
ci più o m eno elegantem ente proposti in A s­
semblea, au tom aticam ente tradiam o l’altro  
compito e l ’a ltra  funzione. La discussione può 
e deve essere fa tta , e noi anzi la sollecitiamo 
e la farem o in sede di dichiarazioni p rog ram ­
matiche del P residen te  della Regione. Ma d i­
co anche qualcosa di più: dovranno essere 
discusse le variazioni di bilancio che im pe­
gnano una valutazione politica; in quella se­
de esam inerem o quello che sarà il panoram a 
politico e tra rrem o  le nostre conclusioni. Re­
bus sic stantibus, sentiam o il dovere, come 
siciliani ed am m inistra tori, di votare contro 
la pregiudiziale.

MACALUSO. Chiedo di parla re  per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Noi votiam o a favore della 
pregiudiziale sollevata da ll’onorevole Fran- 
china. V orrei p regare i colleghi che sono in ­
tervenuti di non riten ere  questa pregiudizia­
le lesiva della esigenza di norm alizzare ra ­
pidamente la v ita am m inistrativa. Gli asses­
sori non sono stati ancora assegnati ai singoli 
rami; questa è una vera  rem ora alla norm a­
lizzazione della v ita  am m inistrativa. Se il Go­
verno avesse avuto p rem ura di m ettere  in 
moto la m acchina am lm inistrativa, avrebbe 
già provveduto all’assegnazione degli incari­
chi. Quindi, non è la pregiudiziale una rem o­
ra, egregio collega La Terza, m a è il Governo 
che, non assegnando i suoi assessori ai vari 
rami d e ir  Am m inistrazione, rita rd a  la norm a­
lizzazione della vita am m inistrativa regio­
nale.

Comunque, sulle questioni di principio, che 
s°no quelle del rispetto  dello S tatu to , non bi­
sogna mai derogare, perciò approviam o la 
Pregiudiziale Franchina.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Il 
G overno voterà contro la pregiudiziale. Non 
ha riten u to  di procedere alla ripartiz ione de­
gli incarichi per una ragione di delicatezza e 
di sensibilità verso l ’Assemblea, appunto  p e r­
chè tale  ripartizione, potendo involgere una 
valutazione politica da p arte  della stessa A s­
sem blea, avrebbe potuto ind irettam ente es­
sere oggetto di convalida a ttraverso  la vo ta­
zione sul bilancio. Il Governo viceversa r itie ­
ne che la votazione del bilancio, data la p a rti­
colare circostanza in cui si svolge, debba es­
sere svestita da ogni ca ra tte re  politico, e che 
le valutazioni politiche vadano invece t r a ­
sferite  in sede di discussione sulle d ichiara­
zioni program m atiche.

L ’onorevole D ’A ntoni dovrà am m ettere che 
il nostro  non può essere un  Governo di ordi­
naria  am m inistrazione e di affari, per un  atto  
riten u to  necessariam ente u tile  al ripristino 
della v ita am im inistrativa della Regione, e 
nello stesso tem po com piere atti politici che 
dovrebbero involgere una valutazione sbranco 
di fiducia da p arte  dell’Assemblea. Insistere­
m o nel chiedere l ’approvazione del bilancio 
senza aver proceduto alla ripartizione degli 
incarichi affinchè questa votazione non p re ­
giudichi in alcun modo le valutazioni politi­
che che l ’Assem blea dovrà fare  su questo Go­
verno, quando si p resen terà, fra  qualche gior­
no, con le sue dchiarazioni program m atiche, 
al suo giudizio. P e r questi m otivi il Governo 
voterà contro la pregiudiziale.

PRESID ENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, pongo ai voti la pregiudiziale.

(Non è approvata)

Si rip rende la discussione generale sul di­
segno di legge.

OVAZZA- Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Onorevole Presidente, onorevo­
li colleghi, rito rna in  questa nostra Assem­
blea il bilancio per l ’esercizio 1956-57, quello 
stesso che l ’Assem blea ha respinto e che or­
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m ai è veram en te  solo un  mezzo bilancio p e r­
chè è quasi trascorsa m età dell’anno finan­
ziario.

Siam o sta ti unanim i nel considerare e nel- 
l ’accettare  la p rocedura d’urgenza, perchè 
tu tta  l ’Assem blea ha sentito  l ’opportunità, la 
necessità, di p rovvedere la Regione di uno 
strum ento  necessario, la cui carenza poneva, 
indubbiam ente, e pone in difficoltà, l ’ordinato 
svolgersi della v ita  am m inistrativa. E siamo 
stati unanim i nel considerare l ’opportun ità  
che l ’esame del bilancio fosse rapido, conciso, 
concreto. Questo però non ci esime, e ciò in ­
tendo fare, dal v a lu ta re  le responsabilità  di 
questo rita rd o  e di questa carenza a cui noi 
tenderem o di porre rim edio; di questo fa tto  
grave per la Regione che si è trova ta  e si tro ­
va tu tto ra  senza un bilancio approvato, senza 
neppure l ’esercizio provvisorio del bilancio.

Non sarà inutile, a nostro avviso, segnarne 
rap idam ente e chiaram ente le responsabilità. 
Le responsabilità  sono della m aggioranza del 
p recedente Governo e di questo. In  questa A s­
sem blea si è volta a volta negato o afferm ato 
il valore politico del bilancio; valore politico 
che noi gli a ttribuiam o, ritenendo che si possa 
considerare il bilancio non un  puro s tru m en ­
to am m inistrativo contabile, m a una  guida, 
una indicazione dell’a ttiv ità  di Governo e 
qu indi della sua linea politica. Nelle v icen ­
de recenti ci si è rifiu tati di va lu tare  il voto 
della m aggioranza num erica dell’Assem blea 
contro questo bilancio come un  giudizio che 
voleva accelerare, po rtare  in questa A ssem ­
blea la crisi che da tem po durava, che tale  era 
sen tita  nel Paese e nella stessa Assem blea. La 
soluzione p arlam en tare  (che tale  avrebbe do­
vuto  essere), la stessa soluzione della crisi di 
governo, per il modo con cui si è condotta, ha 
u lterio rm en te  rita rd a to  anche il bilancio q u a ­
le s trum ento  necessario alla Regione, poiché 
lo svolgim ento di questa crisi e la form azione 
di questo Governo, presieduto dall’onorevole 
La Loggia, si sono trascinati, tra  difficoltà in ­
dubbie, con un  duro travaglio, aggravato dal­
l ’avere cercato e voluto form are questo Go­
verno, e dall’avere voluto risolvere questa 
crisi fuori della Sicilia e fuori dell’Assem blea, 
come dim ostra la cronaca, le visite, gli in d i­
rizzi richiesti o ricevuti a Roma; come dim o­
stra  la sostanza stessa di questo Governo che 
si è form ato non in Sicilia e non in questa 
Assemblea, m a più a Piazza del Gesù...

NAPOLI. A ll’estero!

OVAZZA. Non m i risu lta ; m a forse l ’ono­
revole N apoli sa; e forse dice esa ttam ente  che 
anche da ll’estero, per qualche tram ite  indi­
re tto , si è potuto  influire nella form azione di 
questo Governo. E forse, se non prevalesse 
l ’esigenza di essere breve, potrem m o anche 
ricercare ed in tu ire  che da ll’estero vi sono 
sta ti in teressi e pressioni per una soluzione 
piu ttosto  che per u n ’a ltra  di questa crisi e per 
la form azione del Governo.

In  questa form azione — di cui è inutile 
rip e te re  tu tte  le vicende, perchè vicine e pre­
sen ti alla nostra  m em oria ed alla nostra  co­
scienza — noi deploriam o so p ra ttu tto  che la 
designazione dell’onorevole La Loggia, ovvia 
designazione del rap p resen tan te  del partito  di 
m aggioranza, abbia portato  a fo rm are un Go­
verno  fuori d a ll’A ssem blea (e tu tta  la vicen­
da ha girato atto rno  a questo); a form are un 
governo che ha preteso di ricostru ire  una for­
m ula centrista , e che questa form ula centrista 
ha realizzato solo quale m era  form a poiché 
esso si è form ato  con la confluenza dei voti 
della destra.

P e r questa pervicace volontà, e per la vo­
lontà di fare  prevalere d ire ttive  fanfaniane 
nella designazione degli uom ini per realizza­
re  in  questo Governo uno strum ento  di una 
determ ina ta  politica, i contrasti in tern i del 
partito  di m aggioranza, della (Democrazia cri­
stiana, si sono m an ifesta ti in u n a  form a che 
non esito a giudicare come espressione non 
p iù  di contrasti di uom ini o di clan, ma di 
divergenze profonde. D ivergenze di fondo che 
noi abbiam o raccolto, che l ’Assem blea ha rac­
colto e il Paese raccolto ed ascoltato. Si è 
g iunti a questo Governo, che noi giudichia­
mo — che è — un Governo solo form alm en­
te centrista , m a un Governo appoggiato dal 
la destra; un  Governo non idoneo a risolve­
re  i problem i della Sicilia.

Noi riteniam o che in una situazione diffi­
cile, quale è quella della nostra  Regione, oc­
corra ben a ltra  form ula, ben a ltra  ampiezza 
di consensi, ben a ltra  concordanza di intenti. 
E ’ stato  rilevato, e si deve rilevare  tuttora, 
come da tem po la Sicilia sia fa tta  segno ad 
una offensiva contro i suoi in teressi e contro 
la  sua autonom ia. Sono palesi dai dati s ta ti­
stici, m a più  nella situazione reale, i disag1 
delle grandi m asse siciliane, dei lavoratoli
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della te rra , colpiti, fra  l ’altro , dagli effetti di 
una diffìcile anna ta  agraria  che fa non più  
solo prevedere, m a che fa vedere orm ai le 
estrem e difficoltà di un  duro inverno. G rave 
è il problem a delle masse operaie in cui la d i­
soccupazione e la incertezza dell’a ttu a le  oc­
cupazione perm ane, con non dubbi segni nel 
licenziam enti o m inacce di licenziam enti. Le 
massa degli operatori economici è gravem ente 
preoccupata dalle difficoltà che si accrescono, 
e che sono il risu lta to  di tu tta  una politica 
che è indirizzata contro la massa degli opera­
tori siciliani. E qui, in questa Assem blea, non 
sono m ancate discussioni e affermazioni al r i ­
guardo sul risu lta to  della politica dei prezzi 
operata in sede nazionale. B asterà fare un  ac­
cenno, senza ripete re  quanto  si è detto, al 
prezzo del grano duro e ai suoi effetti, alla 
politica dei tribu ti, alla politica doganale, a l­
la scarsezza degli investim enti pubblici; alla 
scarsezza, non solo di quelli che si leggono di­
rettam ente nel bilancio dello Stato, m a di 
quegli investim enti pubblici che a ttraverso  
enti pubblici realizzano in a ltre  regioni fonti 
di a ttiv ità  e di reddito  che qui in Sicilia non 
sono realizzate. La Sicilia è sotto una dura j 
offensiva per quanto  riguarda gli istitu ti del- I 
la sua autonom ia, e più autorevoli parole so­
no state dette  da ben più autorevoli voci che 
non la m ia: l ’A lta  Corte ostacolata vede m es­
sa in dubbio la sua legittim ità; l ’articolo 38 
non è certam ente valu tato  secondo quegli in ­
dici che costituiscono la m isura di un nostro 
diritto.

Bisogno di lavoro, m iseria, incertezze, in 
una Regione che ha enorm i possibilità (an ­
che se vi sono gravi difficoltà); in  una Re­
gione dove i siciliani non sono inerti e d i­
mostrano volontà di operare, e u rtano  in 
queste difficoltà che dipendono dalla politica 
dominata da chi è contro questi in teressi e 
dalla politica di chi non li difende.

Questa politica economica contro la Sicilia, 
questa politica contro l ’autonom ia della S ic i­
lia ha sop ra ttu tto  un nome: monopolio finan­
ziario, che qui si è venuto ad esprim ere nel 
convegno del Cepes, im pertinente e baldan­
zoso, quasi a dire : « si tolga di mezzo la Re­
gione; alla industrializzazione provvedere) io»! 
La voce dei monopoli del nostro Paese, e l ’a ­
zione dei m onopoli finanziari stran ieri, la gran- 
ae voce del monopolio del petrolio che si è 
qui introdotto  e che fa la sua parte  di mono­

polio, e regge e dom ina la Confìndustria. In 
questa situazione gli operatori siciliani si tro ­
vano in gravi difficoltà; la classe im prendi­
to riale  siciliana trova ostacoli, ed è in con­
trasto , per dirla in term in i elem entari, la 
S icindustria con la Confìndustria. In questa 
situazione dom inata essenzialm ente dal m o­
nopolio finanziario che prem e e guida le linee 
della politica italiana, la Sicilia si trova in 
gravi difficoltà; i d iritti della Sicilia non ven ­
gono rispetta ti, si a tten ta  concretam ente alla 
sua autonom ia.

Q ual è, a nostro avviso, qual è, ad avviso 
dei siciliani, la giusta soluzione per fron teg­
giare questa offensiva, per difendere gli in ­
teressi della Sicilia nella sua autonom ia? Ri­
dare  a tu tti i siciliani rinnovellata  fiducia 
nella  autonom ia, nei suoi istitu ti, nei suoi di­
r itt i  e nella sua forza. Legare tu tte  le forze 
autonom istiche, le forze del lavoro, le forze 
della im presa intorno al P arlam en to  ed in to r­
no u n  Governo che rappresen ti questo: la 
unione delle forze autonom istiche, con la p re ­
senza delle forze del lavoro, e in torno ad esse, 
tu tte  le forze valide siciliane.

E questa fu  la nostra indicazione, l ’indica­
zione del P a rtito  com unista e del P artito  so­
cialista, che anche nel corso di questa crisi 
conferm arono, riafferm arono questa linea si­
ciliana autonom ìstica e delle forze del lavoro.

Nè era solo questa voce, pur perseverante 
che continuerà ad insistere e a conferm are 
questa linea, la sola che doveva essere ascol­
ta ta . Le lo tte nel paese, le lo tte dei contadini, 
senza distinzione di partito  — com unisti o 
dem ocristiani — per avere la riform a che v ie­
ne ra llen ta ta  e che un Governo, appoggiato 
a destra, non- dà indizio di realizzare: le lo t­
te  degli operai m inacciati dalla disoccupazio­
ne e ansiosi di lavoro, di qualunque partito : 
queste lo tte indicavano l ’esigenza di una u n i­
tà  per fa r risorgere la Sicilia, risollevando 
le sorti dei lavoratori in Sicilia.

Nè. in Parlam ento  solo il P artito  com uni­
sta ed il P artito  socialista additavano o ricon­
ferm avano questa linea. D urante questa lu n ­
ga crisi, delle voci vennero da correnti e da 
uom ini della stessa Democrazia cristiana che 
additarono questa linea. Sotto la invocazione 
al buon senso, si chiese, da parte  di uomini 
della Dem ocrazia cristiana, un allargam ento 
della base politica del Governo, perchè ade­
risse sem pre più largam ente la popolazione
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sicilana all’opera del Governo; fu  v ista ed ad ­
d ita ta  l ’esigenza di una profonda riform a che 
modificasse la  possidenza delle te rre , che re a ­
lizzasse n e ll’unico m odo in cui concretam en­
te  si p o trà  realizzare — coi contadini — la 
trasform azione, poiché queste trasform azio­
n i tu tto ra  non si realizzano; che chiedeva una 
industrializzazione antim onopolista; che chie­
deva so p ra ttu tto  l ’unione dei siciliaAi, l ’u n ità  
autonom istica.

V enne dalla stessa D em ocrazia cristiana, in 
una  situazione ch iaram ente dom inata dal m o­
nopolio contro la Sicilia, la rich iesta  e l ’in ­
dicazione che proprio nel setto re di m aggior 
rilievo, che è oggi la rib a lta  degli in teressi 
italiani, nel settore degli id rocarburi, venisse, 
a fianco della Regione, l ’ente pubblico, l ’ente 
di S tato, l ’E.N.I.: perchè al petrolio  si ev i­
tasse l ’im boscam ento o il trasvolam ento ; p e r­
chè il petrolio venisse posto a disposizione, 
non dei monopoli, m a della Sicilia e del P a e ­
se: perchè questo petrolio  nostro fosse e le­
m ento di sviluppo della nostra  economia, fon­
te  di lavoro, elem ento base per una rinascita 
industria le  siciliana, s tre ttam en te  legata con 
le r ifo rm i di s tru ttu ra .

Debbo dire onestam ente che l ’onorevole La 
Loggia non si è ancora pronunziato  in questa 
A ssem blea su questo proposito, sul problem a 
del petrolio e dell’E.N.I. P erò  per lui e per 
noi si è pronunziato  questo Governo quando 
ha richiesto ed ha accolto, per form arsi, i 
voti della destra  m onarchica, degli uom ini 
am ici del monopolio, contrari a ll’in terven to  
degli en ti pubblici; i fau tori, dicono essi, del­
l ’in iziativa p rivata , m a in  definitiva i paladini 
dei monopoli. E  non vediam o come si possa­
no conciliare i propositi espressi da quelle 
corren ti della Dem ocrazia cristiana, concordi 
con la nostra  posizione, con un Governo così 
form ato.

Q uesta è la situazione nella quale si è v e ­
nu to  a fo rm are questo Governo, che per la 
sua form azione h a  bisogno di lo tta re  contro 
le stesse corren ti della Dem ocrazia cristiana, 
contro uom ini che l ’ Assem blea ha eletto a 
questo Governo; uom ini sui quali si è fa tta  
pressione perchè rinunziassero al m andato che 
l ’Assem blea aveva dato, e con ogni arte  sacra 
e profana, chiam andoli a giustificarsi nelle 
più  varie istanze e ottenendo p er qualcuno 
la rinunzia form ale (e noi non riteniam o, p e ­
ra ltro , la rinuncia rispondente a una  corretta

im postazione e a co rre tte  d ire ttive  politiche). 
Q uesto è il G overno che abbiam o qui, un go­
verno  di « fo rm ula  cen trista  » appoggiato a 
destra, di cui la m aggioranza si rivele rà  non 
certo  com patta, neppure nello stesso partito 
di m aggioranza per conflitti e divergenze di 
fondo. U n G overno che si è voluto formare 
fuori del P arlam en to  e fuori della Sicilia.

In  questa  situazione ci troviam o fra  le brac­
cia questo bilancio, con l ’invito  di approvarlo 
così come è, m odificato invero  d u ran te  la di­
scussione p recedente — m a m arginalm ente 
p era ltro  — : sem pre quel bilancio che questa 
A ssem blea ha respinto.

Ci chiedete di approvarlo  urgentem ente. 
Noi sentiam o la responsabilità  di questo atto, 
m a respingiam o sulla vicenda di cui siete voi 
tu t ti  responsabili e sullo stesso a ttu a le  Go­
verno  regionale la responsabilità  di un  even­
tu a le  rifiuto di questa approvazione. Noi, 
onorevole La Loggia, m i consenta di dirle che 
non riten iam o valida alcuna eccezione per ri­
fiu tarci oggi, nel corso di questo bilancio, di­
chiarazioni p rogram m atiche che non potreb­
bero ta rd a re  il corso di questo nostro  esame 
che vogliamo celere, di questo nostro giudi­
zio che però vogliam o cosciente. Io non le fa­
rò l ’ing iu ria  — perchè ta le  sarebbe ■— di af­
fe rm are  che Ella, p residente designato da un 
mese, si sia accinto a form are un  Governo 
senza un  iniziale program m a e senza avere, 
nel corso di questo tem po, m editato  e form u­
lato  questo program m a. Chè, a ltrim enti, Ella, 
non u n  governo politico avrebbe fatto , ma 
solo raccolto, m i consenta, dei compagni di 
via, a ttraverso  le vicende che tu tti  abbiamo 
seguito, cosi come ha potuto, in  qualche caso 
anche accettando quelli che forse non desi­
derava, per pensare noi a dare una sostanza 
a questa (m i consenta ancora) congerie di as­
sessori, per dare poi una veste — che sarebbe 
allora veste soltanto -— a questo Governo. 
Sarebbe un poco d istu rbare  la m em oria di 
P irandello  anche qui, pensare che solo oggi 
o domani, o dopo l’approvazione del bilancio, 
l ’onorevole La Loggia cerchi l ’autore, la so­
stanza, il m otore di questo Governo.

Io m i rifiuto di accogliere questa ipotesi: 
m a allora debbo pensare piuttosto  che l ’ono­
revole La Loggia abbia la sensazione che il 
suo program m a non sia accettabile da questa 
Assem blea, che sia un  program m a da respin­
gere da questa Assemblea. Lo stesso può dir"
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si, allo stato  attuale , per questo Governo, 
formato in m odo antistorico, quando tu tto  
indicava l ’esigenza di a llargare la base del 
Governo, di adunare intorno al Governo una 
larga u n ità  parlam entare , di dare aria  e r e ­
spiro e fiducia nella difesa degli in teressi del­
la Sicilia e dell’Autonom ia, La sorte di d o ­
vere rico rrere  a ll’appoggio dei monopoli an ­
tisiciliani non ci fa  p resum ere un buon p ro­
gramma, così come lo intendiam o noi, come 
lo valutiam o necessario per la Sicilia.

Vi è una terza  e diversa ipotesi, onorevole 
P residente della Regione, che qui voglio con 
molta franchezza avanzare perchè mi pare 
che essa sia vicina alla realtà: questo Go­
verno vuole passare il « Capo delle Tem pe­
ste», vuole ev itare  l ’unico voto con cui q u e­
sta Assem blea realizza concretam ente un  g iu­
dizio negativo contro u n  Governo, che è il 
voto sul bilancio. Poiché è vero che. secondo 
i nostri regolam enti, la fiducia si vota in m o­
do esplicito sulle mozioni, m a si vota in modo 
palese; il che è u n  sistem a di imposizione e 
di pressione e non consente la libera espres­
sione e il libero giudizio sui governi, sulle 
mozioni di fiducia. E ne abbiam o una prova 
quando, approvata la mozione di fiducia. l ’A s­
semblea respinge il bilancio e fa cadere su 
questo un  Governo. A m e pare che veram en ­
te il disegno, che m i azzarderei a chiam are 
malizioso (senza offesa) dell’ onorevole La 
Loggia, sia questo: ottenere, per l ’urgenza, la 
approvazione del bilancio; poi, senza u rg en ­
za, d ichiarare il program m a rinviando perfino ' 
la distribuzione degli incarichi agli assessori.

Io non ripeterò  quanto  è stato detto  a p ro ­
posito della pregiudiziale, m a dirò all’onore­
vole La Loggia .che la m ancata configurazio­
ne, oggi, di questo Governo, ha un valore di 
indicazione politica negativo. R itengo che il 
Governo presentato, configurato con l ’ asse­
gnazione degli assessorati . agli assessori, 
avrebbe dato all’Assem blea qualche elem ento 
di giudizio ed alcune indicazioni: ad esem ­
pio, incarichi im portan ti o di scarso rilievo 
assegnati a qualche assessore m eno gradito 
alla im postazione iniziale di questo Governo, 
o incarichi m an tenu ti a qualche Assessore 
che nel p recedente Governo fu  oggetto di 
critiche e di accuse non ancora fugate. Tutto  
ciò poteva dare all’Assem blea elem enti per 
giudicare sulle intenzioni, sulla volontà di 
questo Governo.

Noi ci troviam o con questa urgenza per il 
bilancio, senza un  enunciato program m atico, 
senza neppure questa configurazione che d o ­
veva e poteva darci (a p arte  la legittim ità), 
alcune indicazioni; con un Governo che noi, 
p er la  sua forinazione, giudichiam o non' r i ­
spondente agli in teressi reali della Sicilia, 
alla difesa dell’Autonom ia, alla esigenza di 
superare questa situazione angosciosa, che la 
Sicilia sente superabile dalla volontà e dalla 
capacità dei siciliani. A  noi appare che rifiu­
tarc i una dichiarazione program m atica sia 
voleve ev itare  il giudizio, e soprattu tto  evi­
ta re  dei voti che abbiano effetto in questa 
Assem blea. Non sarà, quindi, nostra la re ­
sponsabilità di un  eventuale bilancio resp in ­
to, poiché nè m otivi di tem po nè m otivazioni 
di program m a non concretato, noi riteniam o 
validi a giustificare la inchiesta di approva­
zione sottobanco per du rare  e per evitare ap ­
punto  il voto politico. In  questa situazione 
la responsabilità ricadrà sul Governo d e l­
l ’onorevole La Loggia, ricadrà su ll’onorevole 
La Loggia che è l ’unico che abbia qui oggi, 
p er sua volontà, la veste per assum ersi que­
st à responsabilità.

E noi voterem o contro questo bilancio, in 
questa situazione, con un  Governo che non 
ci dà nè sicuro nè  chiaro presagio di essere 
strum ento  di difesa, di aiuto e di sostanza 
autonom istica; con un Governo che so p ra ttu t­
to non ha voluto ascoltare la voce della unità 
autonom istica intorno alle forze del lavoro,

, essenza del valore siciliano, essenza della 
possibilità siciliana di realizzare un avvenire 
m igliore. P e r questo, e ribadendo che la re ­
sponsabilità ricadrà sul Governo La Loggia, 
ove questi ritenga di insistere ad im porre a 
questa Assem blea una approvazione del b i­
lancio senza alcuna indicazione politica che 
contrasti con le indicazioni negative legate 
alla sua form azione, noi voterem o contro 
questo bilancio. (Applausi dalla sinistra).

RIZZO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Presidenza del Vice Presidente 
MONTALBANO

RIZZO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, il collega onorevole Ovazza ci ha fatto

R esoconti, f. 547 (700)
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una lunga dissertazione di ordine politico che 
p robabilm ente dovrà da questa  trib u n a  r ip e ­
te re  quando andrem o a d iscu tere sulle dichia­
razioni program m atiche del Governo.

A bbiam o argom enti, i p iù  concreti, per con­
fu ta re  quanto  l ’onorevole Ovazza ci ha d e t­
to. Il G ruppo parlam en tare  della D em ocrazia 
cristiana, però, non ritiene, in questa sede, 
di dovere scendere sul terreno  della discus­
sione politica: ritien e  invece che "dobbiamo 
m antenerci sul te rren o  della u rg en te  ap p ro ­
vazione del bilancio per l ’esercizio 1956-57. 
Ecco perchè, a nom e del G ruppo p arlam en ­
ta re  della D em ocrazia cristiana, devo qui r i ­
badire  ancora una volta che noi avvertiam o, 
nel nom e e p er gli in teressi della Sicilia, la 
esigenza prim a di fo rn ire  a ll’am m inistrazio­
ne della Regione lo strum ento  legislativo on ­
de m ette re  l ’ A m m inistrazione stessa nella 
condizione di funzionare. Al di là di ogni con­
siderazione di ordine politico o giuridico, il 
G ruppo parlam en tare  della D em ocrazia cri­
stiana ritien e  che, non essendo possibile la ­
sciare l ’A m m inistrazione senza un  bilancio, il 
bilancio stesso va votato. L ’approvazione di 
questo bilancio nella  s tru ttu raz ione  a noi no ­
ta , i cui articoli singolarm ente questa A ssem ­
blea aveva già votato, non ha alcun valore 
politico, bensì ha il valore soltanto positivo 
di m ettere , come dicevo poc’anzi, l ’A m m ini­
strazione della Regione in condizioni di 
funzionalità.

E ’ per questi m otivi che il G ruppo p a rla ­
m en tare  della D em ocrazia cristiana, non en ­
tran d o  in questo m om ento nel m erito  delle 
dichiarazioni qui fa tte  dai rap p resen tan ti del 
P a rtito  com unista e del P a rtito  socialista, an ­
nuncia che voterà a favore del passaggio al­
l ’esame degli articoli e a favore del bilancio 
stesso. (A pplausi dal centro)

RUSSO M ICHELE. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO M ICHELE. Signor P residente, ono­
revoli colleghi, il d ibattito  che si è testé  ap e r­
to con l ’in terven to  dei colleghi Ovazza e R iz­
zo è un  d ibattito , senza dubbio, sui generis. 
per il fa tto  che ci troviam o a rid iscutere un 
bilancio che è stato  già bocciato dall’A ssem ­
blea — e questo è un fatto  di m era necessi­
tà  — e che il nuovo Governo non ha creduto

di dovere m odificare in nessuna sua parte, 
avendo persino rinuncia to  a costituirsi for­
m alm ente come G overno in  quanto  ha rinun­
ciato ad assegnare gli Assessori ai singoli 
ram i dell’A m m inistrazione regionale.

Ci troviam o, dunque, di fron te  allo stesso 
bilancio che l ’A ssem blea non ha approvato, 
di fron te ad u n  Governo non ancora perfe­
zionato, di fron te  ad un  G overno che non 
ha nem m eno fa tto  le sue d ichiarazioni p ro ­
gram m atiche, come è nella  prassi di questa 
Assem blea in occasione della elezione di ogni 
nuovo governo. Di fro n te  ad una tale  situa­
zione non potevano esserci, e non ci sono, se 
non due linee di condotta: la p rim a è quella 
che p arte  dalla prem essa capziosa dello stato 
di necessità, per eludere le questioni di fondo 
che sono state  sollevate dalla crisi, dallo stes­
so travaglio  di form azione del Governo e dal­
la stessa necessità che il Governo avverte  di 
eludere certi a tti di qualificazione p er supe­
ra re  lo scoglio del bilancio; la seconda è in­
vece quella della responsabilità  di coloro che 
intendono andare  al fondo di questa situazio­
ne, traendone tu tte  le conseguenze necessa­
rie. Ed il mio G ruppo ■— non da ora — si è 
assunto q u est’u ltim a linea di condotta, indub­
b iam ente più  im pegnativa. Lo abbiam o fatto 
nel m om ento in  cui abbiam o dato il nostro 
contributo  a ll’ap e rtu ra  della crisi, senza ac­
cedere alle sollecitazioni sulla constatazione 
di una situazione di em ergenza e di neces­
sità, poiché coprendo quella crisi, che già era 
in  atto  nella m aggioranza, secondo noi non 
si sarebbe reso u n  servigio alla Sicilia, ma 
se ne sarebbero deluse le speranze ingan­
nando l ’a ttesa  dei siciliani, col p ro tra rre  una 
situazione di inefficienza e di im potenza.

N el m om ento in  cui si tra ttav a , ancora una 
volta, di ava lla re  certe  carenze, di coprire 
una crisi che non è dell’autonom ia, m a es­
senzialm ente della m aggioranza ed in  parti­
colare della D em ocrazia cristiana, siamo sta­
ti chiam ati, quasi per carità  di patria , a non 
andare a fondo di questa trasform azione che 
deve operarsi nel seno della maggioranza. 
Invece abbiam o preferito , col nostro atteg­
giam ento in transigente, richiam are ancora 
m ia volta la Dem ocrazia cristiana a l le . sue 
responsabilità, alle responsabilità  della sua 
scelta. Si tra tta , cioè, di abbandonare la stra­
da facile delle responsabilità non precisate, 
equivoche, a ttraverso  le quali si governa sen-
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za una linea univoca, senza un indirizzo 
omogeneo di condotta; di abbandonare, cioè, 
una s trad a  nella  quale, al di là delle en u n ­
ciazioni program m atiche, si segue la linea di 
m inore resistenza.

Si affrontino, invece, i problem i di tra s fo r­
mazione delle nostre s tru ttu re  che rien trano  
nei fini stessi istituzionali della nostra  au to ­
nomia. Si t ra t ta  di abbandonare questa s tra ­
da di comodo — nella quale la Democrazia 
cristiana apparen tem ente si rafforza, si in ­
grandisce, m a non diventa uno strum ento  
adeguato alle necessità e alle esigenze della 
nostra Regione — e di im boccare invece q u e l­
la s trada che renderà  inevitabile un grave 
travaglio in terno , poiché non esiste nel suo 
ambito una om ogeneità di propositi, dato il 
carattere composito delle classi che ne fanno 
parte. Q uesta è la strada, d ’a ltra  parte , nella 
quale può ritrovarsi e costituirsi quella m ag­
gioranza a cui noi possiamo portare il fru tto  
della nostra  collaborazione.

Noi intendiam o conferm are questo a tteg ­
giamento anche in  occasione della votazione 
di questo bilancio, perchè non vogliamo che 
questo nuovo Governo si caratterizzi sotto 
il profilo della necessità, poiché un Governo 
che supera il voto sul bilancio per una occa­
sionale situazione di necessità, dom ani per 
lo stesso m otivo potrebbe chiederci di non 
affrontare le questioni di fondo e di scelta 
decisiva nella politica economica e di rifo r­
ma delle s tru ttu re  siciliane; di non rom pere 
una certa  solidarietà, un  certo compromesso, 
un certo equilibrio  di classi e di interessi già 
costituiti.

Quindi, sin da questo m om ento afferm ia­
mo, con pienezza di responsabilità, di sceglie­
re la s trada chiara di disapprovare il bi 
lancio ad un Governo non form alm ente co­
stituito; un bilancio che già avevam o re ­
spinto nel m erito  con precise argom entazio­
ni. Con questo noi non intendiam o, sia ben 
chiaro, aggravare i pericoli che m inacciano 
l’Autonom ia o sovraccaricare il nostro Is ti­
tuto autonom istico di compiti che non sono 
adeguati alla sua funzione, ai suoi fini; ma 
intendiamo, per l ’appunto, riafferm are la no­
stra fiducia ne ll’A utonom ia che va salvaguar­
data non girando gli ostacoli, ma affrontan­
do con piena responsabilità i nostri doveri 
Verso le popolazioni siciliane. (Applausi: dal­
la sinistra)

LA TERZA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE- Ne ha facoltà.

Presidenza del Presidente ALESSI

LA TERZA. Il G ruppo parlam entare del 
M ovim ento sociale italiano, dichiara di vo­
ta re  a favore del passaggio all’ esame degli 
articoli. Con tale  voto il M ovim ento sociale 
italiano in tende esprim ere la propria respon­
sabile consapevolezza n e ll’assicurare alla R e­
gione il mezzo indispensabile per la sua vita 
am m inistrativa, indipendentem ente da qual­
siasi valutazione politica che po trà essere e 
sarà fa tta  sia quando il P residen te  della R e­
gione fa rà  le sue dichiarazioni program m a­
tiche, sia Quando sarà portato  in discussione 
il disegno di legge sulle variazioni di bilancio.

PRESID ENTE. Poiché nessun altro  chie 
de di parlare, ne ha facoltà il P residente del­
la Regione. .

L A  LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, onorevoli colleghi, mi 
sem bra necessario, anzi doveroso, riassum e­
re  b revem ente i term in i della situazione in 
cui siamo venu ti a trovarci dopo il rigetto  
della legge sul bilancio, avvenuto ai prim i del 
corrente mese. Orm ai il term ine dell’esercizio 
provvisorio, che era stato a suo tem po con­
cesso, è scaduto da quasi un mese. In questa 
situazione, è chiaro che l ’esigenza di norm a­
lizzare la v ita  am m inistrativa della Regione 
è stata  av v ertita  da tu tta  l ’opinione pubblica 
siciliana. Nè credo che questo abbia bisogno 
di essere dim ostrato, essendo nella convin­
zione di tu tti.

Ora, si aprivano due vie al nuovo G over­
no. Una prim a, sarebbe sta ta  quella di rie la ­
borare il bilancio in teram ente, cioè delibe­
rarlo in G iunta regionale, p resen tarlo  fo r­
m alm ente al P residente dell’Assemblea, che 
lo avrebbe trasm esso, per l ’esame, alla G iun­
ta  del bilancio. Tutto  ciò avrebbe richiesto 
un tem po necessariam ente lungo, anche per 
la stessa form ulazione del documento, che 
avrebbe dovuto essere preceduta da un ap­
profondito esame della situazione, da con­
ta tti con i singoli ram i delPAm m inistrazìone. 
ai fini delle re la tive proposte, dalle susse­
guenti operazioni di stam pa. Si sarebbe, cioè.
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posta la Sicilia di fron te  ad una  stasi am ­
m in istra tiva  che avrebbe potuto  d u ra re  a l­
cuni mesi.

Si poteva, invece, seguire u n ’a ltra  via: r i ­
p roporre  l ’approvazione del p recedente b i­
lancio non esercitando quello che sarebbe 
stato  un d iritto  del Governo, cioè rifarlo  e di- 
specchiare in esso i term in i del suo p ro ­
gram m a. Ciò p er una esigenza di rispetto  
della v ita  della Regione che va norm alizza­
ta , per non creare, di fron te  alla pubblica 
opinione, l ’im pressione di una carenza asso­
lu ta  con gravi conseguenze in rapporto  a l­
le situazioni sospese, a pagam enti u rgen ti da 
effettuare, ai num erosi terz i in teressa ti cui 
non possiamo opporre le nostre  questioni p ro ­
cedurali o le disquisizioni politiche o le p re ­
giudiziali e le sospensive.

N ella riunione dei capi-gruppo l’o rien ta ­
m ento  generale espresso, salve le riserve di 
due G ruppi che ora hanno m anifestato  chia­
ram en te  il loro avviso, fu che l ’a tto  che si 
proponeva all’Assem blea avesse sem plice- 
m ente il ca ra tte re  di m ia regolam entazione 
form ale, necessaria p er la v ita  dell’autono­
mia. Ci fu, quindi, quasi un  invito  al G over­
no perchè rinunziasse in  questo m om ento ad 
una procedura che sarebbe stata  più regola­
re  e p iù  norm ale.

Così ci siamo indotti a p resen tare  il dise­
gno di legge del bilancio nel testo  in cui la 
Assem blea l ’aveva modificato, dopo am pia di­
scussione, come atto  di doveroso rispetto  
delle esigenze v ita li della autonom ia, e sen ­
za pregiudizio politico alcuno; senza che con 
ciò si intendesse creare un  precedente non 
conform e alle norm e dello S ta tu to , verso le 
quali nel passato abbiam o professato, profes­
siamo ora e professerem o n e ll’avvenire il 
p iù  assoluto e rigido rispetto . Perciò non ab­
biano preso iniziative politiche di alcun gene­
re, com presa quella della ripartiz ione degii 
incarichi, che, per via in d ire tta  od im plicita, 
potesse im plicare l ’approvazione ad un ind i­
rizzo politico che ancora non abbiam o m an i­
festato, che dovremo m anifestare  e sul qua­
le desideriam o la più  am pia discussione ed il 
p iù  approfondito giudizio da p arte  dell’A s­
semblea.

Ci si è detto  da p arte  dell’onorevole Ovaz- 
za che il nostro è un Governo che non può 
essere favorevolm ente giudicato in quanto  vi 
è la p rospettiva che non saprà assolvere gli

in teressi della Sicilia. V orrei p regare l ’ono­
revole Ovazza di aspettare , per giudicarci, la 
form ulazione del nostro  p ro g ram m i; in quel­
la sede po trà  rip ren d ere  il discorso con noi e 
m an ifesta re  le sue critiche, m a sul terreno 
di u n  docum ento che avrem o p resen tato  al­
l ’A ssem blea assum endone la p a te rn ità  e la 
responsabilità.

CI si è detto  che la responsabilità  di un 
even tuale  rigetto  del bilancio ricadrà sul Go­
verno e p artico larm en te  sul suo Presidente, 
che ha scelto questa via. La via è s ta ta  da 
m e scelta traendone orien tam ento  da una 
riunione dei Capigruppo; riun ione nella qua­
le ognuno ha m anifesta to  responsabilm ente 
il suo giudizio.

L ’approvazione del bilancio non im plica nè 
im pegni nè giudizi di ca ra tte re  politico, ma 
soltanto un  atto  di solenne rispetto  della esi­
genza dell’autonom ia assicurando la ripresa 
della v ita  am m in istra tiva  regionale, come è 
n e ll’a ttesa  delle nostre  popolazioni e come è 
nostro  dovere. F ra  qualche giorno, nella for­
m a p iù  am pia, ciascuno po trà  esercitare , nel­
la pienezza dei po teri che l ’Assem blea gli 
conferisce, i suoi d iritti di critica e di valu ta­
zione, sulla dichiarazione del Governo.

P e r questi m otivi rivolgo a ll’Assem blea lo 
invito  di passare a ll’esam e degli articoli e di 
vo tare  il bilancio che noi abbiam o p resen ta ­
to. (Applausi dal centro e dalla destra).

PRESID EN TE. D ichiaro chiusa la discus­
sione generale.

ADAMO. Chiedo di parla re  per dichiara­
zioni di voto.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, a nom e del G ruppo parlam entare 
m onarchico dichiaro di vo tare a favore del 
passaggio all’esame degli articoli. Intendo 
precisare che per m otivi di coerenza noi non 
riteniam o che il bilancio sia un  atto  dovuto; 
appunto  per questo facciam o le nostre riser­
ve. A ffronterem o la discussione quando il 
Governo avrà  fa tto  le sue dichiarazioni pro­
gram m atiche ed avrà presen tato  le variazio­
ni di bilancio attraverso  le quali potremo 
vedere quale è l ’indirizzo politico del Gover­
no stesso.
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PRESID EN TE. Non avendo a ltri chiesto di 
parlare, pongo ai voti il passaggio a ll’esame 
degli articoli.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

Art. 1,.

E ’ autorizzato l ’accertam ento e la riscor- 
sione, secondo le leggi in  vigore, delle im ­
poste e delle tasse di ogni specie, escluse 
quelle che per il secondo comma dell’a r ti­
colo 36 dello S ta tu to  della Regione Siciliana 
sono riservate  allo Stato, ed il versam ento 
nella cassa della Regione delle somjne e dei 
proventi dovuti per l ’anno finanziario dal 
1° luglio 1956 al 30 giugno 1957, giusta lo 
stato  di previsione dell’en tra ta , annesso al­
la p resen te  legge (Tabella A). E ’ altresì 
autorizzata l ’em anazione dei provvedim en­
ti necessari per rendere  esecutivi i ruoli 
delle im poste d ire tte  per l ’anno finanzia­
rio m edesimo.

Poiché in  ta le  articolo è rich iam ata la t a ­
bella A, stato  di previsione dell’en tra ta , an ­
nessa al disegno di legge, si procede, an z itu t­
to, a ll’esame di ta le  tabella.

Prego il deputato  segretario  di dare le t­
tura dei capitoli da ll’ 1 al 122 (en tra ta  or­
dinaria), nonché dei re la tiv i to tali e dei ria s ­
sunti per tito li e per categorie.

MAZZOLA, segretario:

TITOLO I — E n tra ta  ordinaria

CATEGORIA I — Entrate effettive

Redditi patrimoniali della Regione

Capitolo 1. R edditi dei te rren i e fabbricati del de 
manio, lire 35.000.000.

Capitolo 2. R edditi di beni repu ta ti im mobili e red ­
diti di beni mobili, lire 13.000.000.

Capitolo 3. P roventi ne tti delle Aziende autonom e 
demaniali della Regione siciliana, per memoria.

Capitolo 4. P roventi delle m iniere, stabilim enti m i­
nerari e sorgenti di acque m inerali, lire  400.000.

Capitolo 5. D iritti e raria li sui perm essi di ricerca 
m ineraria e sulla concessione dell’esercizio delle m i­
niere della Regione (artt. 7 e 25 del R. Decreto 29 
luglio 1927, n. 1443), lire 135.000.000.

Capitolo 6. P roventi derivanti dalla coltivazione di 
miniere di id rocarburi liquidi e gassosi (art. 7, le t­

te ra  d, della legge regionale 20 marzo 1950, n. 30), 
lire  900.000.000.

Capitolo 7. Somme versate dai richiedenti di de­
rivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche (art. 7 
del testo unico di leggi 11 dicem bre 1933, n. 1775, e 
art. 51 del regolam ento approvato con R. Decreto 14 
agosto 1920, n. 1285), lire  600.000.

Capitolo 8. P roventi delle concessioni di pesca in 
acque pubbliche e delle concessioni di bacini di pe­
sca (escluse le pertinenze di bonifica) e p roventi del­
le riserve di pesca e caccia, lire  500.000.

Capitolo 9. P roventi delle concessioni di spiagge e 
pertinenze m arittim e e lacuali, lire 35.000.000.

Capitolo 10. P roventi derivan ti da opere di boni­
fica e pertinenze ad esse re lative (art. 100 delle no r­
me sulla bonifica in tegrale approvata con R. D ecre­
to 13 febbraio 1933, n. 215), lire 500.000.

Capitolo- 11. P roventi delle trazzere, lire 9.000.000.
Capitolo 12. Interessi su titoli di debito pubblico 

e su tito li di credito privati, di proprietà  della R e­
gione. In teressi dovuti sui crediti della Regione e di­
v idendi su quote di capitale azionario, conferite dalla 
Regione, lire  1.000.000.

Capitolo 13. P roventi dei canali dell’antico dem a­
nio, lire  8.000.000.

Capitolo 14. P roventi delle acque pubbliche e del 
le pertinenze idrauliche, esclusi i redd iti di bonifica 
ed i p roventi della pesca, lire  26.000.000.

Capitolo 15. Ricupero di fitti di parte  dei locali di 
p roprie tà  p riva ta  adibiti ai servizi governativi, lire
200. 000.

Capitolo 16. Canoni dovuti dai concessionari di re ­
ti telefoniche per uso dei locali dem aniali adibiti al 
servizio telefonico, p e r memoria.

Capitolo 17. Canoni dovuti dalle Società che ge­
stiscono alberghi di p roprietà  della Regione (art. 3, 
le tte ra  c, della legge regionale 18 febbraio 1955, nu ­
m ero 15), per memoria.

Capitolo 18. P roventi di qualsiasi na tu ra  ineren ti 
al demanio della Regione, non specificatamente elen­
cati, p e r  memoria.

Totale dei redditi patrim oniali della Regione, 
lire 1.164.200.000.

Tributi

Im poste dirette

Capitolo 19. Im posta sui fondi rustici, lire lm iliardo.
Capitolo 20. Im posta sui fabbricati, lire 260.000.000.
Capitolo 21. Im posta sui redditi di ricchezza mo­

bile, lire 6.450.000.000.
Capitolo 22. Im posta com plem entare progressiva 

sul reddito complessivo, lire  1.250.000.000.
Capìtolo 23. Im posta ord inaria  sul patrim onio (R. 

D ecreto-legge 12 ottobre 1939, n. 1529, convertito nel­
la legge 8 febbraio 1940, n. 100), per memoria.

Capitolo 24. Im poste sulle società e sulle obbliga­
zioni (legge 6 agosto 1954, n. 603), lire 100.000,000.

Capitolo 25. Im posta unica sui giuochi di abilita e 
sui concorsi pronostici (quota del 35% di cui aH’a rti­
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colo 6 della legge 22 dicem bre 1951, n. 1379, lire
105.000. 000.

Capitolo 26. Im poste d ire tte  di qualsiasi na tu ra , 
non specificatam ente elencate, per m emoria.

Totale delle im poste dirette, lire  9.165.000.000.

Tasse ed imposte indirette sugli affari

Capitolo 27. Im posta sulle successioni e donazioni, 
lire  1.050.000.000.

Capitolo 28. Im posta sul valore netto  globale delle 
successioni (decreto legislativo luogotenenziale 8 
marzo 1945, n. 90 e legge 12 maggio 1949, n. 206), 
lire  450.000.000.

Capitolo 29. Im posta di registro, lire  4.200.000.000. 
Capitolo 30. Im posta generale su ll’en tra ta  (R. de­

creto-legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito, con m o­
dificazioni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762), lire
14.500.000. 000.

Capitolo 31. Im posta di conguaglio sui prodotti in ­
dustria li im portati (legge 31 luglio 1954, n. 570 e de­
creto del P residen te  della R epubblica 14 agosto 1954, 
n. 676), lire 50.000.000.

Capitolo 32. Im posta di bollo, lire  4.500.000.000. 
Capitolo 33. Im poste in  surrogazione del registro  

e del bollo, lire  50.000.000.
Capitolo, 34. Im posta sulla pubblicità  (decreto del 

P residen te  della R epubblica 24 giugno 1954, n. 342), 
lire  50.000.000.

Capitolo 35. Im posta ipotecaria, lire  1.250.000.000. 
Capitolo 36. Im posta unica sui giuochi di ab ilità  e 

sui concorsi pronostici (quota del 25% di cui a ll’a r t i­
colo 6 della  legge 22 dicem bre 1951, n. 1379), lire
75.000. 000.

Capitolo 37. Tasse sul prodotto del m ovim ento di 
pubblici servizi di trasporto  concessi a ll’industria  
privata , di cui a ll’art. 6 del R. decreto-legge 29 gen­
naio 1922, n. 40, convertito nella  legge 17 aprile  1925, 
n. 473 (art. 7 del R. decreto-legge m edesim o), per 
memoria.

Capitolo 38. Tassa di radiofonia sugli apparecchi e 
p a rti di apparecchi per il servizio delle radio-audi­
zioni circolari, stabilite  dà ll’art. 8 del R. decreto-leg­
ge 17 novem bre 1927, n. 2207, convertito nella legge 
17 maggio 1928, n. 1350 (artt. 54 e 55 delle norm e ap­
provate con R. decreto 3 agosto 1928 n. 2295, R. de­
creto-legge 3 marzo 1932, n. 246, convertito nella 
legge 23 maggio 1932, n. 650, e R. decreto-legge 21 
febbraio 1938, n. 246, convertito nella legge 4 giugno 
1938, n. 880, e decreti legislativi Luogotenenziali 21 
dicem bre 1944, n. 458 e 1 dicem bre 1945, n. 834), 
lire  500.000.

Capitolo 39. Canoni di abbonam ento alle  radio au ­
dizioni circolari (R. decreto-legge 21 febbraio 1938, 
n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, n. 880, 
art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 30 dicem bre 1946, n. 557 e decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 31 dicem bre 
1947, n. 1542), lire 900.000.000.

Capitolo 40. Tasse annue sulle licenze rilasciate ai 
costru tto ri e com m ercianti di m ateriali radiofonici

ai sensi del decreto legislativo luogotenziale 2 aprile 
1946, n. 399, lire  500.000.

Capitolo 41. Tasse sulle concessioni governative, 
lire  1.500.000.000.

Capitolo 42. Tasse au tom obilistiche (testo  unico 
delle leggi sulle tasse autom obilistiche approvato con 
decreto del P residen te  della R epubblica 5 febbraio 
1953, n. 39), lire 110.000.000.

Capitolo 43. D iritti e ra ria li sugli ingressi agli spet­
tacoli cinem atografici (Legge 26 novem bre 1955, nu ­
m ero 1109), lire  1.400.000.000.

Capitolo 44. D iritti e ra ria li sugli ingressi agli spet­
tacoli o rd inari (legge 26 novem bre 1955, n. 1109), 
lire 100.000.000.

Capitolo 45. D iritti e ra ria li sugli ingressi agli spet­
tacoli sportiv i (legge 26 novem bre 1955, n. 1109), 
lire  65.000.000.

Capitolo 46. D iritti e ra ria li sulle scommesse al to­
talizzatore ed al libro che hanno luogo nelle corse 
dei cavalli (legge 26 novem bre 1955, n. 1109), lire
24.000. 000.

Capitolo 47. D iritti e ra ria li su a ltre  scommesse in 
genere (legge 26 novem bre 1955, n. 1109), lire  lmi- 
lione.

Capitolo 48. D iritti del 5% su ll’in tro ito  delle rap­
presentazioni e esecuzioni di opere adatte  a pubblico 
spettacolo e di opere musicali, di pubblico dominio 
(art. 175 della legge 22 aprile  1941, n. 633), lire
50.000.

Capitolo 49. A ddizionale del 20% ai d iritti erariali 
su tu tti  i p roventi dei pubblici spettacoli delle ma­
nifestazioni sportive e dei tra tten im en ti di qualsiasi 
specie, ivi com prese le en tra te  derivan ti dalle scom­
messe com unque e dovunque offerte al pubblico (leg­
ge 6 agosto 1954, n. 617), lire  200.000.000.

Capitolo 50. Im posta di bollo sulle carte  da giuoco 
(R. decreto 30 dicem bre 1923, n. 3277 e successive 
modificazioni), lire  1.000.000.

Capitolo 51. Im posta di bollo sulla quota di un ot­
tavo del provento della tassa eraria le  sui trasporti 
delle ferrovie concesse all’industria  p riva ta  e delle 
tram vie in tercom unali (A rt. 7, comma 2°, del R. de 
creto-legge 29 gennaio 1922, n. 40, convertito  nella 
legge 17 aprile  1925, n. 473 e successive modifica­
zioni), lire  50.000.

Capitolo 52. Im posta di bollo sui docum enti per i 
traspo rti te rrestri, m arittim i, aerei ecc. (decreto le­
gislativo 7 maggio 1948, n. 1173), lire 110.000.000.

Capitolo 53. Tasse sul prodotto  del movimento a 
g rande e piccola velocità sulle ferrovie dello Stato 
(leggi 6 aprile  1862, n. 542 e 14 giugno 1874, n. 1945 
e decreto del P residente della R epubblica 18 gennaio 
1952, n. 12), p e r memoria.

Capitolo 54. Tasse ed im poste ind ire tte  sugli affari 
di qualsiasi n a tu ra  non specificatam ente elencate, par 
m emoria.

Totale delle tasse ed im poste indirette sugli af­
fari, lire  30.587.100.000

Dogane ed im poste indirette sui consumi

Capitolo 55. Im posta sul consumo del caffè (R- de~ 
creto-leggc 8 ottobre 1931, n. 1250, convertito nella
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legge 18 gennaio 1932 n. 84), lire  850.000.000.
Capitolo 56. Im posta sul consumo del cacao n a tu ­

rale o com unque lavorato, delle bucce e pellicole di 
cacao e del burro  di cacao (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 o ttobre 1946, n. 206), 
lire 500.000.

Capìtolo 57. Dogane e d iritti m arittim i lire  Im i- 
liardo 600.000.000.

Capitolo 58. Sovrim posta di confine (esclusa la  so­
vrim posta sugli oli m inerali, loro derivati e prodotti 
analoghi), lire  50.000.000.

Capitolo 59. Sovrim posta di confine sugli oli m i­
nerali, loro derivati e prodotti analoghi (R. decreto- 
legge 28 febbraio 1939, n. 334, convertito in  legge 
con l’art. 1 della legge 2 giugno 1939, n. 739 e decre­
to legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 
marzo 1947, n. 142), lire 6.000.000.

Capitolo 60. D iritto  di licenza sulle m erci am m es­
se alla im portazione in  relazione alla disciplina de­
gli scambi con l ’estero (R. decreto legge 13 maggio 
1935, n. 894, convertito nella legge 17 febbraio 1936, 
n. 334, modificato dal R. decreto-legge 15 aprile  1943, 
in 249 e dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 agosto 1947, n. 822), per memoria.

Capitolo 61. D iritti doganali e imposte ind ire tte  sui 
consumi di qualsiasi n a tu ra  non specificatamente 
elencati, lire  20.000.000.

Totale delle dogane e imposte indirette sui con­
sum i, lire 2.526.500.000.

Proventi dei servizi pubblici minori

Capitolo 62. Tasse di pubblico insegnamento, lire
170.000. 000.

Capitolo 63. D iritti di verificazione dei pesi e delle 
misure ecc., d iritto  di ta ra tu ra  sulle sostanze ed i 
p reparati rad ioattiv i di cui a ll’art. 6 del regolam ento 
per l’esecuzione della legge 3 dicem bre 1922, n. 1636, 
approvati’ con decreto m inisteriale 10 giugno 1924 
'G.U. n. 167 del 17 luglio 1924) e successive m odi­
ficazioni, lire  70.000.000.

Capitolo 64. D iritti ed em olum enti catastali esclusi 
quelli riscossi con le m odalità stabilite dall’art. 2 
elei R. decreto-legge 30 dicem bre 1924. n. 2102, con­
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597 ed i d iritti 
sui certificati catastali di cui ai nn. 2 e 3 della ta ­
bella A allegata al R. decreto-legge 15 novem bre
1937, n. 2011, convertito nella legge 4 aprile  1938, 
ri. 545, con la estenzione di cui al R. decreto-legge 
7 marzo 1938, n. 205, convertito nella legge 3 giugno
1938, n. 777, lire 55.000.000.

Capitolo 65. D iritti sui certificati catastali ed a ltri 
stabiliti dai nn. 2, 3, 6 e 7 della tabella A allegata al 
R. decreto-legge 15 novem bre 1937, n. 2011, conver­
tito nella legge 4 aprile 1938, n. 545, con la estensio­
ne di cui al R. decreto-legge 7 marzo 1938. n. 205, 
convertito nella legge 3 giugno 1938, n. 777, lire
32.000. 000.

Capitolo 66. Tasse per l’ammissione ai concorsi pel­
le nom ina ad am m inistratore giudiziario (art. 11 del 
R. decreto 20 novem bre 1930, n. 1595), per memoria.

Capitolo 67. M ulte inflitte dalle au torità  giudiziarie 
ed am m inistrative, lire 200.000.000.

Capitolo 68. P rovento delle oblazioni e condanne 
alle pene pecuniarie per contravvenzioni alle norm e 
per la tu te la  delle strade e per la circolazione (a r ti­
colo 119 del testo unico approvato con R. decreto 8 
dicem bre 1933, n. 1740), lire 125.000.000.

Capitolo 69. Provento delle oblazioni e pene pecu­
n iarie  per le contravvenzioni forestali (art. 124 del 
R. decreto 30 dicem bre 1923, n. 3267), lire  4.000.000.

Capitolo 70. P rovento delle m ulte  ed am m ende per 
trasgressioni alle norm e sulla tu te la  delle cose di 
in teresse artistico e storico. Somma pari al valore 
delle cose m edesim e non più rin tracciabili e esportate 
definitivam ente, senza licenza da versarsi dai con­
travven to ri (a rtt. 58 a 70 della legge 1 giugno 1939, 
n. 1089), per memoria.

Capitolo 71. P roventi diversi di servizi pubblici, 
am m inistra ti dall’ A m m inistrazione della Pubblica 
Istruzione, per memoria.

Capitolo 72. D iritto  d’ingresso ai musei, gallerie, 
m onum enti e scavi archeologici (art. 1 del R. decreto 
legge 16 m arzo 1933, n. 344, convertito nella legge 8 
giugno 1933, n. 826 e legge 27 maggio 1952. n. 635), 
lire  15.000.000.

Capitolo 73. P roventi derivanti dalla istituzione e 
funzionam ento delle Scuole e dei corsi non gover­
nativ i (art. 5 del decreto legislativo Luogotenenziale 
24 maggio 1945, n. 412), lire  1.000.000.

Capitolo 74. P roventi e d iritti di qualsiasi na tu ra  
ineren ti ai servizi pubblici minori, per memoria.

Totale dei proven ti dei servizi pubblici m inori, 
lire  672.000.000.

Rimborsi e concorsi nelle spese

Capitolo 75. C ontributi di miglioria in dipendenza 
della esecuzione dì opere pubbliche in Sicilia a  ca­
rico o cor. concorso di organi statali o regionali (a r­
tìcoli 16 e 20 del R. decreto-legge 28 novem bre 1938, 
n. 2000, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, 
art. 1), per memoria.

Capitolo 76. C ontributi a carico dei Consorzi per 
opere idrauliche dì seconda categoria (R. decreto 19 
novem bre 1921, n. 1688), per memoria.

Capitolo 77. V ersam enti da parte  degli u ten ti dì 
acque pubbliche e degli esercenti di linee ed im ­
pianti elettric i per il controllo delle derivazioni e 
utilizzazioni di acque pubbliche e della trasm issione 
e distribuzione dì energia e lettrica (art. 225 del testo 
unico approvato con R. decreto 11 dicem bre 1933, 
n. 1775, e R. decreto 12 novem bre 1936, n. 2244), per 
memoria.

Capitolo 78. C ontributi di Provincie, Comuni, Ca­
m ere di Commercio di a ltri E nti nelle spese di fun ­
zionam ento degli Ispetto ra ti dell’agricoltura, istitu iti 
con la legge 13 giugno 1935, n, 1220 (artt. 4 e 11 della 
legge medesima e legge 8 giugno 1942. ir. 1070), lire
i . 0 0 0 .0 0 0 .  '  *

Capitolo 79. Rim borsi e concorsi diversi dipendenti 
da spese ordinarie inscritte  nello stato dì previsione 
delia spesa del bilancio della Regione, lire 1.500.000.

Capitolo 80. E ntrate  diverse e ricupero eventuale
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c i fondi riferìb ili a capitoli di spesa inscritti nella 
p arte  o rd inaria  del bilancio, lire  40.000.000.

Totale dei rim borsi e concorsi nelle spese (parte  
ordinaria), lire  42.500.000.

Proventi e contribu ti speciali

Capitolo 81. C ontributi a carico dei ricev ito ri o spe­
ditori di merci, im barcate o sbarcate nei po rti della 
Regione, nelle spese dì funzionam ento degli uffici del 
lavoro portuale  e nelle spese di vigilanza. Canoni di 
im prendito ri portuali per concessione di esercizio di 
im prese di lavoro nei porti. C ontribu ti a carico dei 
lavoratori e datori di lavoro per p rovvedim enti a tti 
a prom uovere la elevazione fìsica e m orale degli ope­
ra i portuali. P roven ti eventuali degli uffici suddetti 
(art. 1 del R. decreto-legge 24 settem bre 1931, n. 1277, 
convertito  nella legge 3 marzo 1932, n. 268), per m e ­
moria.

Capitolo 82. Q uota del 5% del provento  delle m ulte 
ed am m ende per trasgressioni alle norm e relative 
alle im poste com unali di consumo (legge 23 giugno 
1939, n. 901), lire  1.200.000.

Capìtolo 83. P roven ti dei restau ri delle opere di 
antich ità  e d’a rte  eseguiti p er conto di p riva ti e di 
enti diversi dalla Regione (art. 7 della legge 22 lu ­
glio 1939, n. 1240), per m emoria.

Capitolo 84. P rovento  delle indennità dovute per 
trasgressioni alle norm e sulla protezione delle b e l­
lezze n a tu ra li (art. 15 della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497), per m emoria.

Capitolo 85. C ontributi nelle spese per lTspettorato 
del Lavoro da versarsi dagli E nti di previdenza ai 
sensi dell’art. 16 del R. decreto-legge 28 dicem bre 
1931, n. 1684, modificato da ll’art. 13 della legge 1 se t­
tem bre 1940, n. 1337), per m emoria.

Capitolo 86. C ontributo per le prove, ispezioni e 
verifiche effettuate dalTIspettorato del Lavoro ad 
ascensori per trasporto, in servizio privato, di perso­
ne e di m erci accom pagnate da persone (art. 12 del 
R, decreto 3 maggio 1934, n. 906), per m emoria.

Capitolo 87. D iritti dovuti per operazioni di visita 
e prova di autoveicoli ed a ltre  p rove prev iste  dallo 
art. 103 del testo unico delle norm e per la tu te la  delle 
strade  e per la  circolazione, approvato con R. decreto 
8 dicem bre 1933, n. 1740 e decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 421, 
per memoria.

Capitolo 88. Somma da versare  ai sensi dell’art. 7 
del R. decreto-legge 14 ottobre 1938, n. 1771, conver­
tito  nella  legge 16 gennaio 1939, n. 446, da destinarsi 
a contributi per la piccola edilizia scolastica, per 
m emoria.

Capitolo 89. Addizionale 5% alle imposte d irette  
erariali, im poste di successione, registro, ipotecaria, 
alle imposte, sovrimposte, tasse e contribu ti comu­
nali e provinciali riscuotibili m ediante ruoli (art. 1 
del R. decreto-legge 30 novem bre 1937, n. 2145 con­
vertito  nella legge 25 aprile 1938, n. 614, modificato 
con l’art. 7 del decreto legislativo Luogotenenziale 18 
febbraio 1946, n. 100), lire  1.350.000.000,

Capitolo 90. P rovento derivante  dall’elevazione dal. 
5 al 10 per cento dell’addizionale (alle im poste d i­
le t te  erariali., alle im poste di successione, registro,

ipotecaria, alle im poste, sovrim poste, tasse e contri 
b u ti com unali e provinciali riscuotib ili m edian te  ruo­
li) is titu ita  con il R. decreto legge 25 aprile  1938, 
n. 614, modificato con l’art. 7 del decreto legislativo 
luogotenenziale 18 febbraio 1946, n. 100 (art. 1 della 
legge 2 gennaio 1952, n. 1 e legge regionale 26 gen­
naio 1953, n. 2), lire  1.350.000.000.

Capitolo 91. Im porto della sopratassa e tta ria le  sul­
le riserve  di caccia e della sopratassa sui d iv ieti di 
caccia, da destinarsi a norm a dell’art. 92 del testo 
unico per la  protezione della selvaggina e per l’eser­
cizio della caccia, approvato  con R. decreto 5 giugno 
1939, n. 1016, lire 2.000.000.

Capitolo 92. Im porto della sopratassa sulle licenze 
di caccia e di uccellagione, da destinarsi a norma 
de ll’art. 92 del testo unico per la protezione della 
selvaggina e per l ’esercizio della caccia, approvato 
con R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016, lire  8.000.000.

Capitolo 93. Im porti delle sopratasse sulle licenze 
di pesca da destinarsi a norm a del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 30 maggio 1947, 
n. 604, per m emoria.

Capitolo 94. P rovento  delle am m ende ed oblazioni 
per contravvenzioni alle norm e sulla protezione del­
la selvaggina e l’esercizio della caccia (testo unico 
approvato con R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016), 
lire  500.000.

Capitolo 95. D iritti e con tribu ti di cui a ll’art. 4, 
nn. 2, 3 e 4, della legge 11 aprile  1938, n. 612, da de­
stinare  pei la protezione degli anim ali, p er memoria.

Capitolo 96. P roven ti e contributi speciali di qual­
siasi na tu ra , per memoria.

Totale dei proven ti e contributi speciali (parte 
ordinaria), lire  2.711.700.000.

E n tra te  diverse

Capitolo 97. Tassa del 10% spettan te  agli ufficiali 
giudiziari e loro a iu tan ti in relazione alla legge 18 
ottobre 1951, n. 1128 e somme da versarsi dal perso­
nale anzidetto  agli Uffici del registro  ai sensi dello 
art. 142 della legge medesim a, lire 2.000.000.

Capitolo 98. P rovento della vendita  degli oggetti 
sequestrati ai contravventori alle disposizioni del te­
sto unico delle leggi per la protezione della selvag­
gina e per l’esercizio della caccia approvato con R- 
decreto 5 giugno 1939, n. 1016, lire 200.000.

Capitolo 99. Ricupero di spese anticipate per vol­
tu re  catastali fa tte  d’ufficio, lire 4.000.000.

Capitolo 100. Interesse a ttiv i sul conto corrente pei 
il servizio di cassa della Regione Siciliana (art. 3 
della convenzione per il servizio di cassa della Re- 
gione Siciliana, approvata con D. P. R. 3 dicembre 
1947, n. 22-A), lire  900.000.000.

Capitolo 101. R itenute sugli stipendi, sugli aggi, 
sulle paghe, sulle re tribuzioni e sulle pensioni (legge 
7 luglio 1876, n. 3212, art. 1 del R. decreto-legge 23 
ottobre 1919, n. 1970, convertito nella legge 21 ago- 
sto 1921, n. 1144; e R. decreto-legge 31 dicem bre 1925. 
n. 2383, convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 898), 
lire  2.000.000.

Capitolo 102. Ricavo dalla vendita dei p ro d o tti dei
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centri di rifornim ento  quadrupedi (legge 3 aprile  
1933, n. 287, per memoria.

Capitolo 103. Q uota spettan te  alla Regione sul d i­
retto  riscosso dai comuni su ogni bovino sottoposto 
a m acellazione (art. 4 della legge 6 luglio 1912, n. 832 
e art. 1 del R. decreto-legge 15 aprile  1920, n. 577, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, modifi­
cate dal decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 678), 
lire 10.000.000.

Capitolo 104. D iritti p er visita san itaria  del bestia ­
me e dei prodotti ed avanzi anim ali in im portazione 
od in esportazione ( art. 32 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265), lire  1.000.000.

Capitolo 105. P rovento  della vendita di sieri e vac­
cini, lire  1.000.000.

Capitolo 106. V ersam enti eseguiti per le analisi di 
revisione dei campioni di farina e di pane, p revisti 
dall’art. 15 della legge 17 marzo 1932, n. 368 e dagli 
a r t i  21 e 29 del regolam ento approvato con R. de­
creto 23 giugno 1932, n. 904, per l ’applicazione della 
legge medesim a, p e r m emoria.

Capitolo 107. D iritto  dovuto sulla seta tra tta  sem ­
plice, p resen ta ta  agli stabilim enti di stagionatura ed 
assaggio (art. 18 del R. decreto-legge 19 ottobre 1933, 
n. 1956, convertito  nella legge 14 giugno 1934, n u ­
mero 1158), per m emoria.

Capitolo 108. Tasse annue d’ispezione sulle fa rm a­
cie e le officine di p rodotti chimici e di p reparati 
galenici (artt. 128 e 145 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvate con R. decreto 27 luglio 1934, n u ­
mero 1265) e sui gabinetti m edici e sugli am bulatori 
dove si applicano la radioterapia  e la radium terapia, 
ovvero dovute da possessori di apparecchi radiologici 
usati anche a scopo diverso da quello terapeutico 
(art. 196 del testo unico predetto  e art. 18 del R. de­
creto 28 gennaio 1935, n. 145), lire 1.500.000.

Capitolo 109. C ontributo delle farmacie, escluse 
quelle ru rali, per la costituzione del fondo previsto 
dall’art. 2 del R. decreto 14 febbraio 1935, n. 344, e 
destinato al rim borso ai Comuni da parte  della spesa 
sostenuta per l’indennità di residenza ai farm acisti 
nominati in  seguito a concorso (art. 115, III comma, 
del testo unico delle leggi san itarie  27 luglio 1934, 
n. 1265 e legge 20 febbraio 1950, n. 54), lire 4.000.000.

Capitolo 110. P rovento  della tassa per la costitu­
zione delle riserve aperte  di caccia (art. 61 del testo 
unico delle norm e per la protezione della selvaggina 
e per l’esercizio della caccia approvato con R. decreto 
5 giugno 1939, n. 1016 e art. 3 del decreto legislativo 
3 maggio 1948, n. 768), lire  500.000.

Capitolo 111. Indennità dì m ora e pene pecuniarie 
relative alla riscossione delle imposte e tasse, escluse 
quelle riguardan ti le imposte d irette  versate d ire tta - 
urente dai debitori, per memoria.

Capitolo 112. Indennità di m ora e pene pecuniarie 
relative alla riscossione delle imposte dirette, lire
2.000.000.

Capitoli 113. D iritto  fisso a carico dei trasporti per 
ferrovia o tranv ia  e degli scarichi nei porti, di ca r­
toli fossile (art. 1 della legge 27 giugno 1929. n. 1108 
e art. 1 del R. decreto-legge 16 giugno 1932, n. 726, 
convertito nella legge 22 dicem bre 1932, n. 1857), lire
500.000.

Capitolo 114. Tassa progressiva per l’esportazione 
di cose di interesse artistico o storico, escluse le ope­
re  di artisti v iventi o la  cui esecuzione non risalga 
ad  oltre 50 anni (art. 37 della legge 1 giugno 1939, 
n. 1089), per memoria.

Capitolo 115. Tassa a titolo cauzionale per l’espor­
tazione tem poranea di cose di interesse artistico o 
storico escluse le opere di artisti v iventi o la cui ese­
cuzione non risalga ad o ltre 50 anni (art. 40 della 
legge 1 giugno 1939, n. 1089), per memoria.

Capitolo 116. P roventi derivanti dalla vendita di 
oggetti fuori uso, per memoria.

Capitolo 117. Ricupero di crediti verso funzionari 
e contabili e loro corresponsabili, derivanti da con­
danne pronunciate dalla Corte dei conti ed iscritti 
nei cam pioni dem aniali (art. 10 del testo unico delle 
norm e per l’esecuzione delle decisioni di condanne 
pronunciate dalla Corte dei conti in giudizi di re ­
sponsabilità a carico di funzionari pubblici o di agenti 
contabili, approvato con R. decreto 5 settem bre 1909, 
n. 776), per memoria.

Capitolo 118. Ricupero di erediti verso funzionari e 
contabili e loro corresponsabili, derivanti da condan­
ne pronunciate dalla Corte dei conti e non iscritti 
nei cam pioni dem aniali (art. 10 del testo unico delle 
norm e per l’esecuzione delle decisioni di condanne 
pronunciate dalla Corte dei conti in giudizi di r e ­
sponsabilità a carico di funzionari pubblici o di. agenti 
contabili, approvato con R. decreto 5 settem bre 1909, 
n. 776), per memoria.

Capitolo 119. Vei'sam enti da parte  dei Comuni del 
40% delle somme eventualm ente recuperate per spese 
di spedalità il cui onere è stato assunto per m età 
dalla Regione (art. 4 della legge regionale 7 agosto 
1953, n. 47), per memoria.

Capitolo 120. Rim borsi e recuperi in conseguenza 
dell’attuazione dell’art. 37 dello S tatu to  della Regione 
Siciliana, per memoria.

Capitolo 121. E ntrate  eventuali diverse delTAmmi- 
nistrazione del demanio e deH’Am m inistrazione delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari, lire  20 
milioni.

Capitolo 122. E n tra te  eventuali e diverse delle A m ­
m inistrazioni regionali, lire  10.000.000.

Totale delle entrate diverse (parte ordinaria), lire
958.700.000.

TITOLO II — E ntra ta  straord inaria  

CATEGORIA I — Entrate effettive  

Im poste transitorie

Capitolo 123. Im posta straord inaria  progressiva sul 
patrim onio (Titolo I del T. U. approvato con il de­
creto del P residente della Repubblica 9 maggio 1950. 
n. 203), lire 1.400.000.000.

Capitolo 124. Im posta straord inaria  proporzionale 
sul patrim onio (Titolo III del T.U. approvato con il 
decreto del P residente della Repubblica 9 maggio 
1950, n. 203), lire 10.000.000.

Capitolo 125. Im posta straord inaria  proporzionale 
sul patrim onio delle Società e degli Enti m orali (Ti­
tolo II del T.U. approvato con il decreto del P resi-

R esoconti, f. 548 (700)
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dente della R epubblica 9 maggio 1950, n. 203), lire
5.000. 000.

Capitolo 126. Im posta s trao rd inaria  sui p rofitti di 
guerra  ed avocazione alla Regione delle quote in d i­
sponibili dei profitti di guerra  (testo unico approvato 
con R. decreto 3 giugno 1943, n. 598 e art. 1 del 
R. decreto legislativo 27 maggio 1946, n. 436), lire
10.000. 000.

Capitolo 127. E n tra te  derivan ti da ll’avocazione alla 
Regione dei profitti eccezionali di contingenza (de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
28 aprile 1947, n. 330), lire 10.000.000.

Totale delle im poste transitorie, lire 1.435.000.000.

Rimborsi e concorsi nelle spese

Capitolo 128. R im borsi e concorsi nelle spese per 
opere stradali straordinarie, per memoria.

Capitolo 129. Rim borsi e concorsi di spese s trao r­
dinarie, per m emoria.

Capitolo 130. Rim borso delle spese sostenute dagli 
Ispetto ra ti provinciali dell’A gricoltura per la com pi­
lazione d’ufficio dei p iani di utilizzazione e di m iglio­
ram ento  di fondi (art. 9, prim o comma, della legge 
regionale 27 dicem bre 1950, n. 104), per m emoria.

Capitolo 131. Recupero delle somme erogate dalla 
Regione in dipendenza della fidejussione concessa in 
favore delle im prese zolfifere siciliane a term in i 
della legge regionale 28 luglio 1954, n. 24 e dello 
art. 1 della legge regionale 26 marzo 1955, n. 19, 
per m emoria.

Capitolo 132. R icuperi delle somme erogate dalla 
Regione in dipendenza della garenzia sussidiaria ac­
cordata sui m utu i con tra tti dagli E nti indicati nelle 
leggi regionali 12 aprile 1952, n. 12 e 10 luglio 1953, 
n. 38, per la  esecuzione di costruzioni edilizie assi­
stite dal contributo p rev isti dalle leggi m edesim e 
(art. 10 della legge 12 aprile  1952, n. 12), p e r m emoria.

Capitolo 133. Recupero delle somme erogate dalla 
Regione in dipendenza della fidejussione concessa in 
favore delle Aziende M inerarie nella Regione (art. 2 
del decreto legislativo del P residente della Regione
13 aprile 1951, n. 14, convertito  nella legge regionale 
4 luglio 1952, n. 21), per memoria.

Capitolo 134. Rim borso dallo Stato delle spese di 
cara ttere  straord inario  sostenute dalla Regione per 
servizi di interesse statale, per memoria.

Capitolo 135. Recuperi di spesa effettuate dalla R e­
gione in dipendenza, della legge regionale 5 agosto 
1949, n. 45 e successive modificazioni, per memoria.

Capitolo 136. Recuperi da Comuni di quote di spese 
sostenute dalla Regione per l’esecuzione di lavori per 
costruzioni di edifici scolastici finanziati a term in i del 
D.L.P. 14 giugno 1949, n. 17, ratificato con la legge 
regionale 9 dicem bre 1949, n. 60 (art. 4 del D.L.P.
14 giugno 1949, n. 17, per memoria.

Capitoli 137. E n tra te  diverse per ricupero eventuale 
di fondi riferib ili a capitoli di spesa iscritti nella parte  
s trao rd inaria  del bilancio, lire  5.000.000.

Totale dei rim borsi e concorsi nelle spese (parte  
straordinaria), lire 5.000.000.

Proventi e contributi speciali

Capitolo 138. V ersam enti effettuati dagli esattori 
delle im poste d ire tte  per l’addizionale di aggio ai sensi 
dell’art. 6 del decreto legislativo Luogotenenziale 18 
giugni 1945, n. 424 e successive modificazioni, per 
m emoria.

Capitolo 139. Somme versate  da Am m inistrazioni 
da E nti pubblici e da p riv a ti per spese di escavazione 
di po rti e di spiagge (art. 2 del R. decreto-legge 
17 gennaio 1935, n. 105, convertito  nella legge 4 aprile 
1935, n. 563, modificato da ll’art. 13 del R. decreto-legge 
28 giugno 1937, n. 943, convertito  nella legge 30 di­
cem bre 1937, n. 2531), per m emoria.

Capitolo 140. C in tribu ti di m iglioria in dipendenza 
dell’esecuzione di opere a carico o col concorso della 
Regione, prev iste  dal Titolo II della legge regionale 
21 aprile  1953, n. 30, da destinare per l’adempimento 
dei com piti dell’Ufficio regionale della S trada (art, 12 
della legge citata), p e r m emoria.

Capitoli 141. P roven ti e con tribu ti speciali aventi 
ca ra ttere  straordinario , per m emoria.

Entrate diverse

Capitolo 142. Tasse ed a ltr i corrispettiv i derivanti 
dall’applicazione delle leggi eversive dell’asse eccle­
siastico, p e r memoria.

Capitolo 143. Indennità  di m ora per pene pecunia- 
rie re la tive alla riscossione delle im poste straord i­
narie (art. 19 del R. decreto legislativo 27 maggio 
1946, n. 436), lire 2.500.000.

Capitilo 144. Penale da corrispondere dagli inadem ­
pienti, p er la compilazione da parte  degli Ispettorati 
provinciali dell’A gricoltura dei p iani dì utilizzazione 
e di m iglioram ento di fondi (art. 9, secondo comma, 
della legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104), per 
m emoria.

Capitolo 145. E n tra te  di ogni genere concernenti 
l’avocazione dei p rìfitti di regim e (decreto legislativo 
Luogotenenziale 26 m arzo 1946, n. 134), per memoria.

Capitolo 146. P roven ti derivan ti dall’applicazione di 
un  d iritto  fisso imposto a carico dei p rodu tto ri di 
com bustibili nazionali fossili e vegetali, giusta il se­
condo comma dell’art. 8 del decreto-legge Luogote­
nenziale 22 febbraio 1917, n. 261, convertito nella 
legge 21 m arzo 1926, n. 574, e decreto Luogotenen­
ziale 3 ottobre 1918, n. 1468 (art. 10 del R. decre­
to-legge 19 novem bre 1921, n. 1605, convertito  nella 
legge 17 aprile 1925, n. 473), p e r m emoria.

Capitolo 147. Partecipazione della Regione ai pro­
fitti delle im prese che utilizzano i residui della raf­
finazione degli oli m inerali (art. 2, le tte ra  c), del 
R. decreto-legge 25 novem bre 1926, n. 2159, conver­
tito nella legge 16 giugno 1927, n. 1131), per m e m o r ia .

Capitolo 148. V ersam ento alla Regione del maggior 
pro.vento sulle vendite di p rodotti e m aterie  ammessi 
a ll’im portazione a speciali condizioni, p e r  m e m o r ia .

Capitilo 149. V ersam ento alla Regione dei maggio­
ri u tili sulle esportazioni dei prodotti e m aterie primo, 
disciplinate dal R. decreto-legge 13 gennaio 1941, nu­
mero 33, convertito nella legge 19 luglio 1941. nu­
mero 967, per memoria..

Capitolo 150. Tassa di sbarco sulle m erci prove­
nienti dall’estero e scaricate nei porti e nelle spìaf?"
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ge della Regione (art. 1 del R. decreto-legge 21 d i­
cembre 1931, n. 1592, convertito nella legge 6 giugno 
1932, n. 891, modificati dall’art. 2 della legge 14 m a r­
zo 1940, n. 240, lire 100.000.000.

Capitolo 151. P rovento netto delle aziende speciali, 
lire 5.400.000.

Capitolo 152. R itenuta strao rd inaria  sulle paghe 
degli opei'ai e degli incaricati stabili, a norm a del- 
l’art. 3 del R. decreto-legge 31 dicem bre 1925, n. 2383, 
convertito nella legge 2 maggio 1926, n. 898, per m e ­
moria.

Capitolo 153. Ricavo della alienazione delle aree 
espropriate la tis tan ti alle strade di collegam ento in ­
terprovinciali o di interesse economico regionale che 
hanno funzione di circonvallazione, da destinare per 
l’adem pim ento dei compiti dell’Ufficio regionale della 
Strada (art. 11, secondo comma, art. 9 e art. 6 lett. b) 
della legge regionale 21 aprile  1953, n. 30), per m e ­
moria.

Capitolo 154. Somme da versare dagli E nti gestori 
degli alloggi costru iti dalla Regione in  applicazione 
del Titolo III della legge regionale 21 aprile  1953, 
n. 30, re la tive a canoni di affitto e a ra te  di am m or­
tamento degli alloggi, al netto delle spese di gestione, 
da destinare per la realizzazione di u lteriori p ro ­
grammi di edilizia (art. 18 della legge regionale 21 
aprile 1953, n. 30), per memoria.

Capitolo 155. Ricavo dalla retrocessione e dalla v en ­
dita delle aree espropriate ai sensi dell’art. 20, se­
condo, terzo e quarto  comma, della legge regionale 
21 aprile 1953, n. 30, da destinare per le finalità del 
Titolo III della legge regionale m edesim a (art. 20, 
ultimo comma della legge citata), per memoria.

Capitolo 156. E n tra ta  derivante  dall’incam eram ento 
del 50% del prezzo di vendita delle aree edificatorie, 
in caso di inadem pienza degli acquirenti agli obbli­
ghi con tra ttua li (art. 22 della legge regionale 21 aprile 
1953, n. 30), per memoria.

Capitolo 157. E n tra te  eventuali diverse, per m e­
moria.

Totale delle entrate diverse  (parte straordinaria), 
lire  107.900.000.

CATEGORIA II —M ovim ento di capitali 

Vendita di beni e affrancazioni di canoni
Capìtolo 158. V endita di beni immobili, per memoria.
Capitolo 159. Ricavo derivante  dall’alienazione di 

immobili di p roprietà  demaniale, già destinati ad u f­
fici governativi sistem ati in a ltre  sedi, p er memoria.

Capitolo 160. Ricavo dall’alienazione di titoli di 
proprietà della Regione, per memoria.

Capitolo 161. Affrancazioni e alienazioni di p re ­
stazioni perpetue e ricupero di m utu i ed a ltri capi­
tali ripetibili, per memoria.

Capitolo 162. E n tra te  derivanti da alienazioni di 
qualsiasi natu ra , per memoria.

Totale dei proventi per vendita di beni ed a f­
francazione di canoni, —.

Recuperi diversi

Capitolo 163. A nnualità di am m ortam ento dei m u ­
tui concessi alle cooperative edilizie costituite fra i

d ipendènti deirA m m inistrazione regionale (D.L.P. 18 
aprile  1951, n. 20, convertito, con modificazioni, nella 
legge regionale 13 maggio 1953, n. 35, e legge regio­
nale 2 aprile 1955, n. 23), lire 43.230.000.

Capitolo 164. Riscossione di anticipazioni e ricuperi 
vari, per m emoria.

Totale dei ricuperi diversi, lire  43.230.000.

CATEGORIA III — Entrate per partite di giro 

Partite  di giro

BILANCIO

Capitolo 165. Rimborso delle anticipazioni concesse 
a ll’Is titu to  regionale della vite e del vino ai sensi 
delTar-t. 7 della legge regionale 18 luglio 1950, n. 64, 
per memoria.

Capitolo 166. E n tra te  per recupero delle quote di 
spesa ricaden ti negli esercizi dal 1954-55 al 1956-57, 
per la concessione dì m utui ai sensi del decreto leg i­
slativo Presidenziale 18 aprile 1951, n. 20, convertito 
con modificazioni nella legge regionale 13 maggio 
1953, n. 35 e successive modificazioni, per memoria.

Capitolo 167. Rimborso delle anticipazioni concesse 
per la protrazione della du ra ta  di am m ortam ento dei 
m utu i di cui alle le tte re  b) e c) dell’art. 11 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949 (artt. 13, 14 e 15 della 
legge regionale 5 aprile 1954, n. 9), lire 80.000.000.

Capitolo 168. Recupero di quota di spesa relativa 
al conferim ento della Regione al fondo di dotazione 
dell’Azienda Siciliana Trasporti, per memoria.

Capitolo 169. Recupero di quote di contributo s trao r­
dinario a favore dell’Azienda Siciliana Trasporti, per 
memoria..

Capitolo 170. E n tra te  per recupero di anticipazioni 
varie, lire 6.000.000.000.

Capitolo 171. E n tra ta  per la costituzione del Fondo 
speciale di cui alla legge regionale 21 aprile 1955. 
n. 37, lire  390.000.000.

Capìtolo 1721 Recupero delle ra te  anticipate sulle 
annualità  dei contributi dovuti alla Società Bacini 
Siciliani, per memoria.

Capitolo 173. Recupero della spesa quale concorso 
della Regione sul prezzo di acquisto di grano da seme 
selezionato assegnato ai piccoli coltivatori diretti, per 
memoria.

Capitolo 174. R ecupero di quote dì contributi re la ­
tive alla costruzione di edifici destinati ad asili in ­
fan tili o asili nido, per memoria.

Capitolo 175. Recupero delle spese per l’acquisto 
di im pianti ed a ttrezzature  rivolte a m igliorare i si­
stem i di fusione dello zolfo, per memoria.

Capitolo 176. Recupero delle quote anticipate sulle 
annualità  dei contributi concessi a ll’Ente Fiera del 
M editerraneo, per memoria..

Capitolo 177. Recupero delle somme anticipate per 
la corresponsione al personale deirA m m inistrazione 
centrale della Regione di acconti sull’indennità di cui 
a ll’art. 28 della legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, 
per memoria.

Totale delle partite di giro — rubrica « Bilancio ", 
lire 6.470.000.000.
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DEMANIO

Capitolo 178. Depositi p er spese di asta ed a ltri 
che per le vigenti disposizioni sì eseguono negli U f­
fici contabili dem aniali, p er memoria.

Totale delle partite di giro — rubrica « De­
m anio  », —.

AGRICOLTURA

Capìtolo 179. R im borsi per spese anticipate per la 
corresponsione delle com petenzze fondam entali ed ac­
cessorie al personale com unque dipendente dal M ini­
stero dell'A gricoltura e delle Foreste, in  servizio 
presso gli Uffici periferici de ll’A gricoltura, per m e ­
moria.

Capitolo 180. Somme da versarsi dal M inistero d e l­
l’A gricoltura e le Foreste per il pagam ento delle in ­
dennità di espropriazione di cui alla legge regionale 
27 dicem bre 1950, n. 104, per memoria.

Capitolo 181. R im borsi per spese anticipate per la 
corresponsione di compensi speciali in  eccedenza ai 
lim iti stab iliti p er il lavoro straordinario , al perso­
nale in servizio presso l’A m m inistrazione regionale 
dell’A gricoltura e delle Foreste, per memoria.

Totale delle partite di giro — rubrica  « A g ri­
coltura  », —

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Gapitolo 182. Recupero delle anticipazioni concesse 
per acquisto di cavalli p er il Corpo delle Foreste, 
per m emoria.

Totale delle partite di giro — rubrica  « Foreste
e R im boschim enti », —

INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo 183. Rim borsi per spese anticipate per la 
corresponsione delle competenze fondam entali ed ac­
cessorie al personale appartenente  al ruolo statale 
degli Uffici P rovinciali della Industria  e del Com m er­
cio e del D istretto  M inerario di Caltanissetta, per 
memoria.

Capitolo 184. Somme da versare da p riva ti per le 
spese della vigilanza esercitata dal Corpo delle m i­
n iere sulle ricerche e concessioni m inerarie  e per 
agevolazioni varie in favore delle industrie (R. decre­
to-legge 20 marzo 1927, n. 527, convertito nella legge 
8 marzo 1928, n. 519, R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443 
e successive disposizioni per l’increm ento della p ro ­
duzione), lire  20.000.000.

Totale delle partite di giro — rubrica  « Industria  
e Commercio », lire 20.000.000.

LAVORI PUBBLICI

Capitolo 184 bis. Recupero della quota di spesa per 
l’anno finanziario 1957-58 autorizzata dalla legge re ­
gionale 18 febbraio 1956, n. 13, anticipata ne ll’anno 
finanziario 1956-57, al netto  dell’aliquota dell’1% per 
la program m azione, la gestione, .la vigilanza ed il col­
laudo dei lavori, lire  2.425.500.000.

Totale delle partite di giro — rubrica  « Lavori 
Pubblici », lire  2.425.500.000.

TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Capitolo 185. C ontribu ti per la  costituzione del fon­
do di so lidarie tà  a lbergh iera  ( a r t i  2 e 3 della legge 
regionale 10 febbraio  1951, n. 8), per m emoria.

Capitolo 186. R ecupero delle somme versate  alla 
Sezione di credito fondiario  del Banco di Sicilia per 
la costituzione del fondo di rotazione per le indu­
strie  tu ristiche e albergh iere  (legge regionale 28 gen­
naio 1955, n. 3), lire  2.500.000.000.

Totale delle partite di giro — rubrica  « Turismo, 
Spettacolo e Sport », lire  2.500.000.000.

Totale delle partite  di giro, lire  11.415.500.000.

Entrate per conto di terzi 

BILANCIO

Capitolo 187. A nticipazioni o rim borsi per spese da 
sostenere o sostenute per conto di terzi, per memoria.

Totale delle entrate per conto di terzi, —.

Aziende speciali

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 188. E n tra te  della G azzetta Ufficiale della 
Regione, lire 22.000.000.

Totale delle A ziende speciali ■— rubrìca « Presi­
denza della Regione », lire 22.000.000.

DEMANIO

Capitolo 189. E n tra te  derivan ti dalla gestione della 
Azienda speciale del Bacino idroterm ale di Sciacca, 
per memoria.

Capitolo 190. E n tra te  derivan ti dalla gestione della 
Azienda speciale dei complessi idroterm om inerali di 
A cireale, per memoria.

Capitolo 191: E n tra te  derivan ti dalla gestione della 
Azienda speciale della Zona Industria le  di Catania, 
lire  154.750.000.

Totale delle A ziende speciali — rubrica  « De­
m anio  », lire  154.750.000.

Totale delle aziende speciali, lire  176.750.000.

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I — E n tra ta  o rdinaria 

CATEGORIA I — Entrate e ffettive
R edditi patrim oniali della Regione, lire 1.164.200.000.

T rib u ti:
Im poste d irette, lire 9.165.000.000.
Tasse ed imposte ind ire tte  sugli affari, lire 30nii- 

liard i 587.100.000.
Dogane e im poste ind ire tte  sui consumi, lire 2mi- 

liard i 526.500.000.
Proventi di servizi pubblici minori, lire  672.000.000.
Rim borsi e concorsi nelle spese, lire  42.500.000.
P roventi e contribu ti speciali, lire  2.711.700.000.
E n tra te  diverse, lire 958.700.000.

Totali della categoria I (parte ordinaria), lire 47 
m iliardi 827.700.000.
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TITOLO II — E n tra ta  s trao rd inaria  '

CATEGORIA I — Entrate e ffettive

Im poste transito rie , lire 1.435.000,000.
Rim borsi e concorsi nelle spese, lire  5.000.000. 
P roventi e contribu ti speciali, — .
E n tra te  diverse, lire  107.900.000.

Totali della, categoria. I (parte straordinaria.) lire
1.547.900.000.

CATEGORIA II — M ovim ento di capitali

V endita di beni ed affrancazione di canoni, —. 1
Ricuperi diversi, lire  43.230.000.

Totali della categorìa IL  lire 43.230.000.

CATEGORIA III — Entrate per partite di giro

P artite  di giro, lire  11.415.500.000.
E n tra te  per conto di terzi, —.
Aziende speciali, lire  176.750.000.

Totale della categoria III, lire  11.592.250.000.
Totali del titolo II — Entrata straordinaria, lire

13.183.380.000.
Totale generale, lire  61.011.080.000.

RIASSUNTO PER CATEGORIE

CATEGORIA I — Entrate effettive

P arte  ordinaria , lire 47.827.700.000.
P arte  straord inaria , lire 1.547.900.000.

Totale delle entrate effettive, lire  49.375.600.000.

CATEGORIA II — M ovim ento di capitali 

P arte  straord inaria , lire  43.230.000.

CATEGORIA III — Entrate per partite di giro 

P arte  straord inaria , lire 11.592.250.000.
Totale generale, lire 61.011.080.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la tabella A, stato  di previsio­
ne dell’en tra ta , testé  letta.

(E’ approvata)

Pongo quindi ai voti l ’articolo 1.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 2:

A rt. 2.

Gli Assessori, ciascuno per il ram o di am ­
m inistrazione cui è preposto o designato.

sono autorizzati al pagam ento delle spese 
ordinarie e s traord inarie  della Regione si­
ciliana per l ’anno finanziario dal 1° luglio 
1956 al 30 giugno 1957, in conform ità del­
lo stato di previsione della spesa, annes­
so alla presen te legge (Tabella B).

Poiché in ta le  articolo è richiam ata la T a­
bella B), « S ta to  di previsione della spesa», 
annessa al disegno di legge, si passa all’esa­
m e di ta le  tabella, si inizia l’esame della ru ­
brica «B ilancio» .

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra  dei capitoli dall’l  al 34 (parte  ordinaria); 
dal 352 al 364 (parte  straord inaria); del ca­
pitolo 616 (m ovim ento di capitali); dal 619 
al 622 (p a rtite  di giro); del capitolo 636 (spe­
se p er conto di terzi), nonché dei re la tiv i to ­
tali.

M AZZOLA, segretario:

TITOLO I — Spesa ordinaria 

CATEGORIA I — Spese effettive

BILANCIO

Spese per gli Organi e per i servizi generali 
della, Regione

Assemblea Regionale

Capitole 1. Spese per l’Assemblea Regionale, lire
900.000.000.

Spese per il funzionam ento dell’A lta  Corte

Capitolo 2. Quota a carico della Regione delle spese 
per i servizi dell’A lta Corte, prev ista  dall’art. 24 dello 
S tatu to  della Regione siciliana, approvato con il R. de­
creto legislativo 15 maggio 1946. n. 455, lire 10.000.000.

Consiglio di Giustizia A m m inistrativa

Capitolo 3. Spese per il Consiglio di Giustizia A m ­
m inistrativa, a carico della Regione, ai sensi del de­
creto legislativo 6 maggio 1948, n. 654. lire  32.000.000.

Sezioni della Corte dei Conti

Capitolo 4. Spese per le Sezioni della Corte dei 
Conti per la Regione siciliana, a carico della Regione, 
ai sensi del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, 
lire 11.000.000.

Totale delle spese per gli Organi e per i servizi 
generali della Regione , lire  953.000.000.
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Spese com uni a tu tte  le A m m inistrazion i centrali 
detta Regione

Spese generali

Capitolo 5. S tipendi ed a ltri assegni di cara ttere  
continuativo a l personale di ruolo dell’A m m inistra­
zione cen tra le  della Regione, al personale inquadrato  
nei ruoli tran sito ri regionali e al personale dello 
Stato, di E nti locali e di E nti ed Is titu ti pubblici in 
servizio presso l’A m m inistrazione centrale della R e­
gione (Spesa fissa e obbligatoria), lire  1.150.000.000.

Capitolo 6. R etribuzioni ed a ltri assegni di c a ra t­
te re  continuativo al personale non di ruolo ed a 
quello salariato . A ssicurazioni sociali e indennità  di 
licenziam ento p e r cessazione dal servizio (Spesa fissa 
e obbligatoria), lire  62.000.000.

Capitolo 7. Indennità  al personale addetto  al G abi­
netto  ed alla S egreteria  partico lare  del P residente 
della Regione e degli Assessori, lire  37.000.000.

Capitolo 8. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale in servizio nell’A m m inistrazione centrale 
della Regione (art. 1 del D. L. P. 27 giugno 1946, n. 19 
e art. 4 del D. L. C. P. S. 12 dicem bre 1946, n. 585), 
lire  130.000.000.

Articolo 1. Bilancio, lire  13.500.000.
Articolo 2. Presidenza, lire  17.000.000.
Articolo 3. A m m inistrazione civile, lire  7.500.000.
Articolo 4. Finanze, lire  7.500.000.
Articolo 5. Demanio, lire  5.000.000.
Articolo 6. Affari economici, lire  2.000.000.
Articolo 7. A gricoltura, lire  19.000.000.
Articolo 8. Foreste e R im boschim enti, lire  5.500.000. 
Articolo 9. Industria  e Commercio, lire  6.500.000. 
Articolo 10. L avori pubblici, lire  13.000.000.
Articolo 11. Edilizia popolare e sovvenzionata, lire

2.500.000.
Articolo 12. Pubblica istruzione, lire  9.500.000. 
Articolo 13. Lavoro, Cooperazione e Previdenza so­

ciale, lire  4.500.000.
Articolo 14. Solidarietà sociale, lire  3.500.000. 
Articolo 15. Igiene e Sanità, lire  4.500.000.
Articolo 16. T rasporti e Comunicazioni, lire  2mi- 

lioni 200.000.
Articolo 17. Pesca, A ttiv ità m arinare  e A rtigianato, 

lire 3.300.000.
Articolo 18. Turismo, Spettacolo e Sport, lire Smi­

lioni 500.000.
Totale del capitolo 8, lire 130.000.000.

Capitolo 9. Somma da versare al fondo speciale per 
la corresponsione delle indennità previste dalla legge 
regionale 21 aprile 1955, n. 37 (Spesà obbligatoria), 
lire 348.000.000.

Capitolo 10. Indennità e rim borsi di spese per m is­
sioni, lire 70.000.000.

Articolo 1. Bilancio, lire 4.000.000.
Ai’ticolo 2. Presidenza, lire 8.000.000.
Articolo 3. Am m inistrazione civile, lire 4.000.000. 
Articolo 4. Finanze, lire  3.000.000.

A rticolo 5. Demanio, lire  2.000.000.
Articolo 6. Affari economici, lire  1.500.000.
A rticolo 7. A gricoltura, lire  7.500.000.
Articolo 8. Foreste e Rim boschim enti, lire  4.500.000.
Articolo 9. Industria  e Commercio, lire  5.500.000.
A rticolo 10. L avori pubblici, lire 5.500.000.
Articolo 11. Edilizia popolare e sovvenzionata, lire

2.000.000.
Articolo 12. Pubblica istruzione, lire  6.500.000.
Articolo 13. Lavoro, Cooperazione e P revidenza so­

ciale, lire  3.500.000.
Articolo 14. Solidarietà sociale, lire 2.500.000.
Articolo 15. Igiene e Sanità, lire 4.000.000.
Articolo 16. T rasporti e Comunicazioni, lire  Im i- 

lione.
A rticolo 17. Pesca, A ttiv ità  m arinare  e A rtigianato, 

lire  1.500.000.
Articolo 18. Turismo, Spettacolo e Sport, lire  3m- 

lioni 500.000.
Totale del capitolo 10, lire  70.000.000.

Capitolo 11. Compensi speciali in eccedenza ai limiti 
stab iliti p e r il lavoro straord inario  da corrispondersi, 
in  relazione a partico lari esigenze dì servizio, al per­
sonale in servizio nell’A m m inistrazione centrale della 
Regione (art. 6 del D. L. P. 27 giugno 1946, n. 19), 
lire 2.000.000.

Articolo 1. Bilancio, lire  200.000.
Articolo 2. Presidenza, lire  200.000.
Articolo 3. Amministi'azione civile, lire  100.000.
Artìcolo 4. Finanze, lire  110.000.
Articolo 5. Demanio, lire 100.000.
Articolo 6. Affari economici lire 80.000.
Articolo 7. A gricoltura, lire 180.000.
Articolo 8. Foreste e Rim boschim enti, lire  140.000.
Articolo 9. Industria  e Commercio, lire 110.000.
Articolo 10. Lavori pubblici, lire  180.000.
Articolo 11. Edilizia popolare e sovvenzionata, lire

60.000.
Articolo 12. Pubblica istruzione, lire  110.000.
Articolo 13. Lavoro, Cooperazione e P revidenza so­

ciale, lire 90.000.
Articolo 14. Solidarietà sociale, lire 70.000.
Articolo 15. Igiene e Sanità, lire  70.000.
Articolo 16. T rasporti e Comunicazioni, lire 60.000.
Articolo 17. Pesca, A ttiv ità  m arinare  e Artigianato, 

lire  60.000.
Articolo 18. Turismo, Spettacolo e Sport, lire 80.000.

Totale del capitolo 11, lire  2.000.000.

Capitolo 12. Sussidi al personale in  a ttiv ità  di ser­
vizio, a quello cessato e relative fam iglie, lire Smi­
lioni.

Articolo 1. Bilancio, lire  250.000.
Articolo 2. Presidenza, lire  300.000.
Articolo 3. A m m inistrazione civile, lire 150.000.
Articolo 4. Finanze, lire 170.000.
Articolo 5. Demanio, lire  300.000.
Articolo 6. Affari economici, lire 150.000.
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Articolo 7. A gricoltura, lire 240.000.
Articolo 8. Foreste e R im boschim enti, lire  200.000.
Articolo 9. Industria  e Commercio, lire 150.000.
Articolo 10. L avori pubblici, lire 250.000.
Articolo 11. Edilizia popolare e sovvenzionata, lire

100.000 .

Articolo 12. Pubblica istruzione, lire  180.000.
Articolo 13. Lavoro, Cooperazione e Previdenza so­

ciale, lire 100.000.
Articolo 14. Igiene e Sanità, lire  100.000.
Articolo 15. Igiene e Sanità, lire  100.000.
Articolo 16. T rasporti e Comunicazioni, lire 80.000.
Articolo 17. Pesca, A ttiv ità  m arinare  e A rtigianato, 

lire 80.000.
Articolo 18. Turismo, Spettacolo e Sport, lire 100 

mila.
Totale del capitolo 12, lire 3.000.000.

Capitolo 13. Somma da corrispondere in dipendenza 
della estensione, al personale dipendente dalla A m ­
ministrazione centrale della Regione e alle rispettive 
famiglie, delie agevolazioni godute dagli im piegati 
dello Stato e rispettive fam iglie in ordine alle con­
cessioni speciali in m ateria  di trasporti di persone e 
cose (legge regionale 2 aprile  1955, n. 22 (Spesa ob­
bligatoria), per m emoria.

Capitolo 14. Commissioni e Comitati. Gettoni di 
presenza, spese per missioni e di funzionamento, lire
30.000.000.

Capitolo 15. Compensi ad estranei alla A m m inistra­
zione per studi, servizi e prestazioni speciali resi n e l­
l’interesse della Regione, lire 14.000.000.

Totale delle spese cornimi a tu tte  le A m m in istra ­
zioni centrali della Regione, lire 1.846.000.000.

Spese com uni a tu tte  le A m m inistrazioni centrali 
e periferiche della Regione

Debito vitalizio
(Pensioni ordinarie, indennità ed assegni)

Capitolo 16. Pensioni ordinarie ed assegni di caro- 
viveri (Spesa fissa ed obbligatoria), lire  5.000.000.

Capitolo 17. Indennità per una sola volta in luogo 
di pensione ed assegni congeneri dovuti per legge 
(Spesa obbligatoria), lire 1.000.000.

Totale delle spese com uni a tu tte  le A m m in istra ­
zioni centrali e periferiche della Regione, lire
6.000.000.

Spese per i servizi com uni a tu tte  le Am m inistrazioni
centrali e agli uffici periferici della Regione

Spese diverse

Capitolo 18. Spese e contributi per a ttiv ità  assisten­
ziali e ricreative nell’interesse dei dipendenti della 
Regione siciliana, lire 3.000.000.

Capitolo 19. Somma da versare allo Stato ai sensi 
del secondo comma dell’art. 3 del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 507 e dell’art. 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, n. 878 
(Spesa obbligatoria), per memoria.

Capitolo 20. Commissione dello 0,10% sul m ovim ento 
generale di cassa da liquidare a favore del Banco di 
Sicilia quale compenso e rim borso di spese per il 
servizio di cassa della Regione siciliana (art. 2 della 
convenzione per il servizio di cassa della Regione sici­
liana, approvata con il decreto del P residente della 
Regione 3 dicem bre 1947, n. 22/A) (Spesa obbligato­
ria), lire  110.000.000.

Capitolo 21. Spese casuali, lire 2.000.000.

Articolo 1. Bilancio, lire 100.000.
Articolo 2. Presidenza, lire 300.000.
Articolo 3. A m m inistrazione civile, lire 100.000.
Articolo 4. Finanze, lire  100.000.
Articolo 5. Demanio, lire 100.000.
Articolo 6. Affari economici, lire 100.000.
Articolo 7. A gricoltura, lire  100.000.
Articolo 8. Foreste e Rim boschim enti, lire 100.000.
Articolo 9. Industria  e Commercio, lire 100.000.
Articolo 10. Lavori pubblici, lire 100.000.
Articolo 11. Edilizia popolare e sovvenzionata, lire

100.000.

Articolo 12. Pubblica istruzione, lire  100.000.
Articolo 13. Lavoro, Cooperazione e Previdenza so­

ciale, lire  100.000.
Articolo 14. Solidarietà sociale, lire 100.000.
15. Igiene e Sanità, lire  100.000.
Articolo 16. T rasporti e Comunicazioni, lire 100.000.
Articolo 17. Pesca, A ttiv ità m arinare  e A rtigianato, 

lire  100.000.
Articolo 18. Turismo, Spettacolo e Sport, lire 100 

mila.

Totale del capitolo 21, lire 2.000.000.
Totale delle spese diverse, lire 115.000.000.
Totale delle spese per i servizi cornimi a tu tte  le 

A m m inistrazioni centrali e agli uffici periferici 
della Regione, lire 115.000.000.

Spese generali
dell’A m m inistrazione del Bilancio  

Spese comuni ai vari servizi

Capitolo 22. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che (Spesa obbligatoria), lire 3.300.000.

Capitolo 23. Manutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti dei locali, lire  300.000.

Capitolo 24, Spese di liti (Spesa obbligatoria), lire
100.000.

Capitolo 25. Spesa per acquisto di libri, riviste e 
giornali, lire  300.000.

Capitolo 26. Somma da versare al fondo speciale 
istituito  con la legge regionale 21 aprile 1955. n. 37, 
per la corresponsione delle indennità previste dalla 
legge m edesim a e dall’art. 28 della legge regionale 
13 maggio 1953, n. 34 (art, 1, le ttera  a) della legge 
regionale 21 aprile 1955, n. 37), lire 42.000.000.

Capìtolo 27. Residui passivi elim inati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto 1S novem bre 1923, n. 2440 e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria) per m e­
moria.
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Totale delle spese com uni ai vari servizi, lire
46.000.000.

Ragionerie delle In tendenze di finanza

Capitolo 28. Personale di ragioneria e d’ordine delle 
In tendenze di finanza. S tipendi ed a ltri assegni di 
ca ra tte re  continuativo (Spesa fissa e obbligatoria), per 
m emoria.

Capitolo 29. R etribuzioni ed a ltri assegni di c a ra t­
te re  continuativo al personale non di ruolo ed a 
quello salaria to  in  servizio presso le R agionerie delle 
In tendenze di finanza. A ssicurazioni sociali ed inden­
n ità  di licenziam ento per cessazione dal servizio 
(Spesa fissa ed obbligatoria), per memoria.

Capitolo 30. Commissioni. G ettoni di presenza e 
spese di funzionam ento, per m emoria.

Totale delle spese per le Ragionerie delle In te n ­
denze di finanza, lire  — .

Totale delle spese generali dell’A m m inistrazione  
del « Bilancio », lire  46.000.000.

Spese per servizi speciali e per gli uffici periferici 

Servizi del tesoro
Capitolo 31. R estituzioni di somme indebitam ente 

acquisite a ll’en tra ta  (Spesa obbligatoria), lire  Im i 
lione.

Totale delle spese per i servizi del tesoro, lire
1.000.000.

Fondi di riserva e speciali 

Fondi riserva
Capitolo 32. Fondo di riserva per le spese obbli­

gatorie e d ’ordine (art. 40 del R. decreto 18 novem ­
bre 1923, n. 2440), lire  8.200.000.000.

Capitolo 33. Fondo di riserva  per le spese im pre­
viste (art. 42 del R. decreto 18 novem bre 1923, n u ­
m ero 2440), lire 300.000.000.

Totale dei fond i di riserva , lire 8.500.000.000. 

Fondi speciali

Capitolo 34. Fondo a disposizione per fa r fron te  
ad oneri di qualsiasi genere d ipendenti da disposi­
zioni legislative, lire 1.600.000.000.

Totale dei fondi speciali, lire  1.600.000.000.
Totale dei fondi di riserva e speciali, lire  lO.mi- 

liard i 100.000.000.
Totale della rubrica  « Bilancio » (parte ordina­

ria),. lire  13.067.000.000.

TITOLO II - Spesa strao rd inaria  
CATEGORIA I — Spese effettive

BILANCIO

Spese varie dei servizi del bilancio 
Spese varie

Capitolo 352. Somme da versare agli Is titu ti di 
credito per inadem pienza da parte  dei m u tuatari nel

pagam ento delle ra te  di am m ortam ento  dei mutui 
con tra tti per la costruzione di alloggi di cui alla 
legge regionale 12 aprile  1952, n. 12 (1 e 4 comma 
dèll’art. 10 della legge regionale 12 aprile  1952, nu­
m ero 12, e successive modificazioni ed integrazioni. 
(Spesa obbligatoria), per m emoria.

Capitolo 353. Somme da versare agli Is titu ti di cre­
dito per inadem pienza da p arte  dei m u tu a ta ri nel 
pagam ento delle ra te  di am m ortam ento  dei mutui 
con tra tti dalle aziende m inerarie  nella Regione (ar 
ticolo 2, secondo comma, del decreto legislativo P re­
sidenziale 13 aprile  1951, n. 14, convertito  nella leg­
ge regionale 4 luglio 1952, n. 21 (Spesa obbligato­
ria ), per m emoria.

Capitolo 354. Fondo destinato per l’am m ortam en­
to di quota parte  dei m utu i con tra tti o da contrarre 
dai Comuni per il pareggio dei bilanci degli esercizi 
1951, 1952 e 1953 (art. 5 della legge regionale 7 ago­
sto 1953, n. 46 (q u arta  delle 35 annualità  autorizzate 
dalla legge regionale p rede tta  e prim a e seconda del­
le 35 annualità  autorizzate dalla legge 30 giugno 1956, 
n. 41), lire  700.000.000.

Capitolo 355. Somme, pari al 50% del prezzo pa­
gato, da versare agli acquiren ti di aree edificatorie 
a seguito della m ancata d ire tta  utilizzazione entro il 
te rm ine  fissato con l’atto  di vendita  (a rt. 22, 6° com­
m a della legge regionale 21 aprile  1953, n. 30) (Spe­
sa obbligatoria), per memoria.

Capitolo 356. O neri derivan ti dalla concessione in 
favore delle im prese zolfifere siciliane della fidejus- 
sione della Regione a te rm in i della legge regionale 
28 luglio 1954, n. 24, e della legge regionale 26 m ar­
zo 1955, n. 19 (Spesa obbligatoria), per memoria.

Capitolo 357. Somma destinata  per la costituzione 
di un fondo di garanzia presso la Cassa regionale per 
il credito a ll’artig ianato  nella Regione (terza delle 
quattro  quote) (legge regionale 27 dicem bre 1954, 
n. 50), lire 150.000.000.

Capitolo 358. Somm a destinata per la costituzione 
di un fondo presso la Cassa regionale per il credito 
a ll’artig ianato  nella Regione (Cassa artig iana) per il 
concorso della Regione nel pagam ento degli interes­
si sui finanziam enti accordati dalia Cassa medesima 
(terza delle cinque quote) (legge regionale 27 di­
cem bre 1954, n. 50), lire  30.000.000.

Capitolo 359. Fondo da versare alla Soprintenden 
za del Teatro Massimo di Palerm o e a ll’Ente musi­
cale catanese per concorrere nelle spese di rappre­
sentazioni aventi spiccato cara ttere  siciliano in rela­
zione o all’au tore  o al soggetto o a ll’am biente delle 
rappresentazioni stesse (art. 9 della legge regionale 
9 novem bre 1955, n. 42, art. 6 della legge al presente 
bilancio) (Spesa obbligatoria), lire  47.700.000.

Totale spese varie, lire  927.700.000.

C ontributi

Capitolo 360. Fondo destinato per i.l pagamento, a> 
term ini della legge regionale 24 ottobre 1952, n. 50, 
del concorso negli interessi sui m utu i contratti da 
pescatori singoli o associati o loro cooperative per le 
finalità previste da ll’art. 1 della legge stessa (spesa 
rip a rtita ) (quinta  delle dieci ra te ), lire 20.000.000.
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Capitolo 360 bis. C ontributi a cooperative edilizie 
per l’acquisto di aree edificabili per destinare esclu­
sivamente per la costruzione di alloggi ne ll’in teresse 
dei soci, lire  20.000.000.

Totale delle spese per contributi, lire 40.000.000.

A ssegni v ita lizi e pensioni straordinarie

Capitolo 361. Pensione strao rd inaria  alla vedova del 
deputato regionale Avv. Salvatore Scifo (decreto le­
gislativo Presidenziale 30 giugno 1950, n. 29, conver­
tito nella legge regionale 22 marzo 1952, n. 8), lire
360.000.

Capitolo 362. Assegno vitalizio a P ier M aria Ros­
so, in a rte  Rosso di San Secondo (legge regionale 2 
luglio 1954, n. 15), lire 600.000.

Capitolo 363. Assegno vitalizio al poeta Achille L e­
to (legge regionale 22 dicem bre 1955, n. 44) , lire
600.000.

Totale delle spese per assegni vitalizi e pensioni 
straordinarie, lire  1.560.000.

Saldi spese residue

Capitolo 364. Saldo degli im pegni riguardan ti spe­
se degli ann i finanziari an terio ri a quello corrente, 
per memoria.

Totale delle spese varie dei servizi del Bilancio, 
lire  969.260.000.

Totale della rubrica « Bilancio » (parte straordi­
naria. - categoria I), lire 969.260.000.

CATEGORIA II — M ovim ento di capitali 

BILANCIO

M utui

Capitolo 616. Fondo destinato per la concessione di 
mutui ai sensi del D.L.P. 18 aprile 1951, n. 20, con­
vertito, con modificazioni, nella legge regionale 13 
maggio 1953, n. 35 e legge regionale 2 aprile  1955, 
n. 24, lire 743.230.000.

Totale della rubrica « Bilancio » (parte straordi­
naria - categoria li), lire 743.230.000.

CATEGORIA III — Spese per partite di giro 

P a rtite  di giro 

BILANCIO

Capitolo 619. Anticipazioni delle quote di spesa au ­
torizzate negli esercizi dal 1954-55 al 1956-57, per la 
concessione di m utui ai sensi del decreto legislativo 
Presidenziale 18 aprile 1951, n. 20, convertito, con 
modificazioni, nella legge regionale 13 maggio 1953, 
n- 35, e successive modificazioni, per memoria.

Capitolo 620. A nticipazioni per la  protrazione del­
la durata  di am m ortam ento dei m utui di cui alle le t­
tere b e c dell’art. 11 della legge 25 luglio 1952, n u ­
mero 949 ( a r t i  13, 14 e 15 della legge regionale 5 
aPrile 1954, n. 9) (quarta  quota), lire  80.000.000.

Capitolo 621. A nticipazioni varie, lire  6.000.000.000.
Capitolo 622. Fondo speciale per la corresponsione 

delle indennità  p reviste dalla legge regionale 21 ap ri­
le 1955, n. 37, lire  390.000.000.

Totale delle partite di giro - rubrica « Bilancio », 
lire 6.470.000.000.

Spese per conto di terzi 

BILANCIO

Capitolo 636. Spese per conto di terzi, per memoria.
Totale delle spese per conto di terzi, lire  — .

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  « Bilancio ».

(E’ approvata)

Si passa alla rubrica « P residenza della Re­
gione ». Prego il deputato segretario  di dare 
le ttu ra  dei capitoli dal 35 al 57 (parte  ord i­
naria), dal 365 al 378 (parte  straordinaria), 
del capitolo 637 (aziende speciali), nonché dei 
re la tiv i totali.

MAZZOLA, segretario :

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Spese generali

Capitolo 35. Indennità di carica al P residente del­
la Regione e agli Assessori, lire  21.720.000.

Capitolo 36. Spese per i viaggi del P residente del­
la Regione e degli Assessori, lire  10.000.000.

Capitolo 37. Spese riservate, lire 10.000.000.
Capitolo 38. M anifestazioni e celebrazioni pubbli­

che e spese di rappresentanza, lire 20.000.000.
Capitolo 39. Spese di beneficenza, lire 30.000.000.
Capitolo 40. Fondo destinato per la concessione di 

sussidi, concorsi e contributi ad -Enti che perseguono 
fini assistenziali, lire  40.000.000.

Capitolo 41. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. Im pianto, m anutenzione e riparazione dì appa­
ra ti telegrafici e telefonici e rela tiv i accessori (Spe­
sa obbligatoria), lire  17.000.000.

Capitolo 42. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti di locali adibiti per gli uffici e servizi della 
Presidenza, lire 10.000.000.

Capitolo 43. Indennità  e rim borsi di spese a depu­
ta ti e ad ex deputati regionali per incarichi speciali 
loro conferiti dal Governo regionale, lire  2.000.000.

Capitolo 44. Biblioteca della Regione. Spesa per ac­
quisto di libri, riv iste e gioi'nali, lire 2.000.000.

Capitolo 45. Spese per i giudizi, l’assistenza e la 
consulenza legale (Spesa obbligatoria), lire 14.000.000.

Capitolo 46. Spese occorrenti per il trasporto e la 
sistemazione del m onum ento al lavoratore italiano of-

R esoconti, £. 549 (700)
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ferto  alla Regione dal M inistero dell’A frica Italiana,
■per m emoria.

Capitolo 47. Spese per il m antenim ento  del parco 
adiacente al Palazzo adibito a sede della Presidenza. 
Compensi, salari, m ercedi e p a g h e , al personale ad ­
detto. Acquisto di m ateria le  vario per il parco m e­
desimo, lire 6.000.000.

Capitolo 48. R esidui passivi elim inati ai sensi del- 
l ’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), p e r m e­
moria.

Totale delle spese generali della Presidenza della 
Regione, lire  182.720.000.

Ufficio Stam pa  

Spese generali

Capitolo 49. Spese per acquisto di pubblicazioni e 
spese per l ’acquisto o l’abbonam ento di riv iste  e g ior­
nali, sia italiani, sia esteri, lire  350.000.

Capitolo 50. A bbonam enti ad agenzie d’inform azio­
n i giornalistiche italiane ed estere, lire  200.000.

Totale delle spese generali dell’Ufficio Stam pa, 
lire 550.000.

Spese per i servizi 

S tam pa

Capitolo 51. C ontributi e sussidi a riv iste  e g ior­
nali, lire  1.500.000.

Capitolo 52. C ontribu ti e prem i a scrittori, pubb li­
cisti e giornalisti per la  pubblicazione di lib ri é a r ­
ticoli di partico lare  rilievo per l’autonom ia regiona­
le, lire 1.000.000.

Capitolo 53. Spese di ospitalità  e di rappresen tanza 
ne ll’interesse dei servizi della stam pa, lire 350.000.

Capitolo 54. Spese per il servizio fotografico. F o to­
grafie e riproduzioni fotografiche. Spese varie re la ­
tive a ll’acquisto, rinnovo e m anutenzione dei m ate­
ria li occorrenti per il servizio fotografico, lire  750.000.

Totale delle spese per la stampa, lire  3.600.000.

Propaganda dell’autonomia

Capitolo 55. Indenn ità  e rim borsi di spese di v iag­
gio a persone estranee a ll’A m m inistrazione per spe­
ciali missioni, lire  300.000.

Totale delle spese per la propaganda dell’auto­
nomia, lire  300.000.

Totale delle spese per l’Ufficio Stam pa, lire 4mi- 
lioni 450.000.

Urbanistica e programm azione economica

Capitolo 56. Acquisto di pubblicazioni concernenti 
l’urbanistica, lire  500.000.

Capitolo 57. Spese per studi re la tiv i alla com pila­
zione di un piano territo ria le  e di coordinam ento ine­

ren te  a llh irbanistica e alla  program m azione economi­
ca in  Sicilia, lire  5.000.000.

Totale delle spese per l’Urbanistica e per la Pro­
gram m azione Economica, lire  5.500.000.

Totale della rubrica « Presidenza della Regione » 
(parte ordinaria), lire  192.670.000.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Servizi elettorali

Capitolo 365. Spese per le elezioni regionali, per 
m emoria.

Capitolo 366. Spese per le elezioni am m inistrative, 
lire  20.000.000.

Capitolo 367. Spese per i servizi accessori e stati­
stiche ineren ti alle elezioni, lire  2.000.000.

Totale delle spese per i servizi elettorali, lire 22 
milioni.

Ufficio Stam pa

Capitolo 368. Spese e con tribu ti s trao rd inari per 
la  stam pa e la propaganda dell’autonom ia anche me­
d iante acquisto di pellicole cinem atografiche che in­
teressano la Sicilia e di docum entari concernenti at­
tiv ità , avvenim enti e m anifestazioni regionali, lire
65.000. 000.

Capitolo 369. Spese per la  pubblicità  a mezzo del­
la stam pa ita liana  ed estera, lire  10.000.000.

Capitolo 370. Spese per prem i giornalistici ed edi­
toriali. Concorsi e prem i per pubblicazioni di interes­
se regionale per studi e ricerche di partico lare  inte­
resse artistico e culturale, lire  10.000.000.

Capitolo 371. P rem i da assegnarsi m ediante concor­
so a pellicole cinem atografiche che interessino la Si­
cilia ed a  docum entari concernenti a ttiv ità , avveni­
m enti e m anifestazioni regionali. P rem i per pellicole 
concernenti la propaganda e l’istruzione agraria, lire
35.000. 000.

Capitolo 372. C ontributi da stab ilirsi m ediante ap­
posite convenzioni per la  diffusione di notizie inte­
ressan ti l ’autonom ia, lire  40.000.000.

Totale delle spese per l’Ufficio Stam pa, lire 160 
milioni.

Spese varie

Capitolo 373. Fondo destinato per la concessione di 
sussidi, concorsi e contributi s trao rd inari ad Enti che 
perseguono fini assistenziali, lire 40.000.000.

Capitolo 374. Spese per l’erezione in Palerm o di un 
m onum ento a V ittorio Em anuele Orlando (legge re­
gionale 2 aprile  1953, n. 24), per memoria.

Capitolo 375. Spese per la form azione e per l’esple- 
lam ento del bando di concorso nazionale per un mo- 
num ento alla m em oria di V ittorio Em anuele Orlando 
da erigere in Palerm o (legge regionale 2 aprile 1953, 
n. 24), per m emoria.

Capitolo 375 bis. Spese per l ’erezione in Milazzo di 
un m onum ento a Luigi Rizzo. Spese per l’espletamen­
to del relativo  concorso (legge regionale 30 giugno 
1956, n. 43), lire  10.000.000.

Capitolo 376. Spese di interesse di Enti di culto, di
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beneficenza e dì assistenza per l’arredam ento  di E nti 
di culto, di beneficenza ed assistenza ai sensi dell’a r ­
ticolo 3, le tte ra  c, della legge regionale 26 gennaio 
1953, n. 2, modificata dalla legge regionale 28 dicem ­
bre 1953, n. 73 (parte  della quota del 10% del p ro ­
vento di cui al cap. 90 dell’en tra ta ) , lire  45.000.000.

Capitolo 377. C ontributi per studi cooperativistici 
eseguiti p er conto della Regione con partico lare  r ife ­
rimento alla  economia siciliana. Spese per favorire  
lo studio sul lavoro, sulla previdenza, su lla em igra­
zione, per m emoria.

Capitolo 377 bis. Spese, contributi e concorsi per 
iniziative e studi d ire tti ad increm entare la p rodu t­
tività e ad incoraggiare il progresso tecnico nella p u b ­
blica A m m inistrazione, lire  6.0C0.000.

Capitolo 377 ter. Spese, contributi e concorsi per 
corsi di qualificazione del personale dell’A m m inistra­
zione regionale, lire 4.000.000.

Totale delle spese varie, lire 105.000.000.

Saldi per spese residue

Capitolo 378. Saldo degli im pegni riguardanti spe­
se degli ann i finanziari an terio ri a quello corrente, 
lire 2.014.935.

Totale della rubrica della « Presidenza della R e ­
gione » (parte straordinaria - categoria I), li­
re  289.014.935.

A ziende speciali

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capìtolo 637. Spese per la Gazzetta Ufficiale della 
Regione, lire  22.000.000.

Totale delle A ziende speciali - rubrica « Presi­
denza della Regione », lire  22.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  « Presidenza della 
Regione ».

(E’ approvata) ■

Si passa alla rubrica  « Am m inistrazione ci­
vile ». P rego il deputato segretario di dare 
lettura dei capitoli dal 58 al 64 sexies (parte 
ordinaria), dal 379 al 381 (parte  strao rd ina­
ria), nonché dei re la tiv i totali.

MAZZOLA, segretario:

AMMINISTRAZIONE CIVILE

Spese generali

Capìtolo 58. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
l e  (Spesa obbligatoria), lire 2.500.000.

Capitolo 59. Spese di lìti (Spesa obbligatoria), lire
100.000.

Capitolo 60. Acquisto di lib ri e abbonam enti a r i ­
viste e giornali, lire 300.000.

Capitolo 61. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti di locali, lire 600.000.

Capitolo 62. Residui passivi elim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per m e ­
moria.

Totale delle spese generali, lire  3.500.000.

Spese diverse

Capitolo 63. Vigilanza sui manicomi pubblici e p r i­
vati, lire 100.000.

Capitolo 63 bis. Rim borso ai Comuni ed ai liberi 
consorzi degli oneri per i servizi svolti nell’interesse 
dello Stato e della Regione (artt. 257 e 260 del de­
creto legislativo del P residente della Regione 29 o t­
tobre 1955, n. 6) (Spesa obbligatoria), p e r memoria.

Capitolo 64. Fondo corrispondente ai due quinti d e l­
l’addizionale 5% ai vari tr ib u ti eraria li da devolvere 
ai sensi del R. decreto-legge 30 novem bre 1937, n u ­
m ero 2145 ad  integrazione di quanto dovuto dallo 
Stato (Spesa obbligatoria), lire 540.000.000.

Totale delle spese diverse, lire 540.100.000.

Spese per le Commissioni provinciali dì controllo

Capitolo 64 bis. Indennità ai componenti effettivi e 
supplenti delle Commissioni provinciali di controllo, 
lire 120.000.000.

Capitolo 64 ter. Indennità  e rim borsi di spese per­
missioni, lire 24.000.000.

Capitolo 64 quater. Spese postali, telegrafiche e te ­
lefoniche (Spesa obbligatoria), lire 20.000.000.

Capitolo 64 quinquìes. Compensi per lavoro s trao r­
dinario al personale in servizio negli Uffici delle 
Commissioni provinciali di controllo, lire 7.850.000.

Capitolo 64 sexies. Acquisto di libri e abbonam en­
ti a riv iste  e giornali, lire  6.000.000.

Totale delle spese per le Commissioni provincia­
li di controllo, lire  177.850.000

Totale della rubrica «A m m inistrazione Civile », 
lire  721.450.000.

AMMINISTRAZIONE CIVILE

In terven ti vari

Capitolo 379. C ontributi a favore di E nti locali nel­
le spese per la esecuzione, la sistem azione e gli adat­
tam enti di im pianti concernenti uffici e servizi pub­
blici (legge regionale 14 dicem bre 1953. n. 66). lire
100.000.000.

Capitolo 380. Fondo destinato per la concessione 
dei contributi per i sei-vizi igienico-sanitari e per i 
servizi pubblici obbligatori dei Comuni delle Isole 
minori, comprese nel te rrito rio  della Regione (legge 
regionale 19 febbraio 1955. n. 16) (Spesa obbligato­
ria), lire 50.000.000.

Totale delle spese per interventi vari, lire 150 
milioni.
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Saldi spese residue

Capitolo 381. Saldo degli im pegni rig u ard an ti spe­
se degli anni finanziari an te rio ri a quello corrente,
per m emoria.

Totale della rubrica «A m m in istrazione  C ivile»  
(parte straordinaria - categoria I), lire  150mi- 
lioni.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  « A m m inistrazione 
civile ».

(E’ approvata)

Si passa alla rub rica  « F in an ze» . P rego  il 
deputato  segretario  di dare  le ttu ra  dei capi­
toli dal 65 al 132 (parte  ordinaria), dal 382 al 
401 (parte  straord inaria), nonché dei re la ti­
vi totali.

MAZZOLA, segretario:

FINANZE

Spese generali

Capitolo 65. Spese postali, telegrafiche e te lefon i­
che (Spesa obbligatoria), lire  3.000.000.

Capitolo 66. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti dei locali, lire  300.000.

Capitolo 67. Spese di liti (Spesa obbligatoria), l i ­
re  200.000.

Capitolo 68. Spesa per acquisto di libri, riv iste  e 
giornali, lire 200.000.

Capitolo 69. R esidui passivi e lim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. Decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per m e ­
moria.

Totale delle spese generali, lire  3.700.000.

Spese per i servizi speciali e Uffici periferici 

Servizi della finanza locale

Capitolo 70. Q uota del provento delle tasse au to ­
mobilistiche da devolvere a favore delle provincie. 
(Spesa obbligatoria), lire  36.600.000.

Capitolo 71. Fondo corrispondente ai tre  qu in ti del 
provento per addizionale del 5% dei vari tr ib u ti e ra ­
riali, d.a devolvere ai sensi dell’art. 7 del decreto le ­
gislativo Luogotenenziale 18 febbraio 1946, n. 100 
(Spesa obbligatoria), lire  810.000.000.

Capitolo 72. Somma dovuta allo Stato per proven­
to dell’I.G.E. da versare per conto dello Stato stesso, 
alle A m m inistrazioni com unali e provinciali della R e­
gione (legge 2 luglio 1952, n. 703 e legge regionale 
2 maggio 1953, n. 33) (Spesa obbligatoria), lire  Im i- 
liardo 595.000,000.

Capitolo 73. Fondo corrispondente al gèttito della 
im posta dei fabbricati non ru ra li da devolvere a fa ­

vore dei Comuni, ai sensi dell’art. 258 del D.L. del 
P residen te  della Regione 29 ottobre 1955, n. 6 (Spe­
sa obbligatoria), lire 260.000.000.

Capitolo 74. Fondo corrispondente al 95% del get­
tito dell’im posta fondiaria  da devolvere a favore dei 
Comuni e dei L iberi Consorzi, ai sensi degli a rtt. 259 
e 261 del D.L. del P residen te  della Regione 29 otto­
bre  1955, n. 6 (Spesa obbligatoria), lire  950.000.000.

Capitolo 75. R estituzioni e rim borsi (Spesa obbli­
gatoria), lire  10.000.000.

Totale delle spese dei servizi per la finanza lo­
cale, lire  3.661.600.000.

Servizi del catasto e servizi tecnici erariali

Capitolo 76. Personale  di ruolo. S tipendi ed altri 
assegni di ca ra ttere  continuativo  (Spesa fissa ed ob­
bligatoria), p er m emoria.

Capitolo 77. R etribuzioni ed a ltri assegni di carat­
tere  continuativo al personale non di ruolo e a quel­
lo salariato . A ssicurazioni sociali e indennità  di li­
cenziam ento per cessazione dal servizio (Spesa fissa 
e obbligatoria), per m emoria.

Capitolo 78. Compensi p e r lavoro straord inario  al 
personale di ruolo e son di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), 
per memoria.

Capitolo 79. Compensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti stab iliti p e r il lavoro straord inario  da corrispon­
dersi, in  relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo (art. 6 del de­
creto legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
p e r m emoria.

Capitolo 80. Spese per lavori a cottim o eseguiti 
dal personale estraneo all’A m m inistrazione e inden­
n ità  di cancelleria al personale di ruolo, provvisorio 
avventizio e giornaliero, per la  conservazione dei ca­
tasti te rren i. Paghe ai canneggiatori, p e r memoria.

Capitolo 81. Indenn ità  e rim borsi di spese per mis­
sioni, per m emoria.

Capitolo 82. Indenn ità  e rim borsi di spese per tra ­
sferim enti, p e r m emoria.

Capitolo 83. Indennità  e spese per la Commissio­
ne censuaria, p e r m emoria.

Capitolo 84. Somme da corrispondere al personale 
del catasto e dei servizi tecnici e ra ria li per diritti 
di scritturazione, di v isura ed a ltr i sugli a tti di ca­
tas ti te rren i (Spesa obbligatoria e d’ordine), per me­
moria.

Capitolo 85. C ontributo alla  Cassa di previdenza 
per il personale tecnico, d’ordine e di servizio del 
catasto e dei servizi tecnici eraria li (Spesa obbliga­
toria), per m emoria.

Capitolo 86. Indennità  agli im piegati dei ruoli del 
già personale aggiunto tecnico, d’ordine e di servi­
zio in caso di cessazione dal servizio o in caso d1 
m orte alle loro vedove ed ai loro figli (Spesa obbli­
gatoria), per memoria.

Capitolo 87. Spese per la notificazione di atti con­
cernenti la conservazione dei catasti terren i, per me­
moria.



Resoconti Parlamentari — 3993 — Assemblea Regionale Siciliana

III Legislatura CXLV SEDUTA 4 D icembre 1956

Capitolo 88. Acquisto, m anutenzione e riparazione 
di strum enti. Acquisto di carta da disegno e di a g ­
getti tecnici diversi. T rasporto di strum en ti e di a l­
tro m ateria le  tecnico. Spesa per la riproduzione di 
mappe in conservazione, p e r memoria.

Capitolo 89. Spese per la form azione ed il rilascio 
di p lan im etrie  re la tive al nuovo catasto edilizio u r ­
bano, per m emoria.

Capitolo 90. Anticipazione delle spese occorrenti 
per la esecuzione d’ufficio delle volture  re la tive  ai 
catasti dei te rren i (Spesa obbligatoria), p e r m emoria.

Totale delle spese per i servìzi del catasto ed i 
servizi tecnici erariali, ■— .

Servizi delle tasse
e delle imposte indirette sugli affari

Capitolo 91. Personale  di ruolo. S tipendi ed a ltri 
assegni di ca ra tte re  continuativo (Spesa fissa e ob­
bligatoria), p e r  memoria.

Capitolo 92. R etribuzioni ed a ltri assegni di ca­
ra ttere  continuativo al personale non di ruolo e a 
quello salariato . A ssicurazioni sociali e indennità di 
licenziam ento per cessazione dal servìzio (Spesa fis­
sa e obbligatoria), p er memoria.

Capitolo 93. Compensi per lavoro straordinario  al 
personale di ruolo e non dì ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del Ca­
po provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), 
per m emoria.

Capitolo 94. Compensi speciali in eccedenza ai li­
miti stab iliti p er il lavoro straordinario  da corrispon­
dersi, in  relazione a particolari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo (art. 6 del de­
creto legislativo Pi'esidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
per m emoria.

Capitolo 95. Indennità  e rim borsi di spese per m is­
sioni. Indennità  per reggenze di uffici, p er memoria.

Capitelo 96. Indennità e rim borsi di spese per t r a ­
sferim enti, p e r memoria.

Capitelo 97. Spese per il personale addetto alla v i­
gilanza fiduciaria perm anente is titu ita  presso gli u f­
fici del registro, per memoria.

Capitolo 98. Spese varie ineren ti a ll’esecuzione del­
la vigilanza fiduciaria perm anente istitu ita  presso gli 
Uffici del registro , alla custodia dei valori bollati e 
spese per acquisto di casseforti e arm adi di sicurez­
za, p e r memoria.

Capìtolo 99. Spese generali di esercizio, funziona­
mento e gestione del deposito generale dei valori bol­
lati e dei magazzini. Indennità speciale di maneggio 
di valori ai funzionari incaricati. Sussidi di m alattia  
agli operai di detti depositi. Spese di trasporto dei v a ­
lori bollati dai depositi e dalle cartie re  alle In tenden­
ze di Finanza, sedi di economato, ai m agazzini del 
bollo e degli Uffici esecutivi. Spese di ogni genere 
necessarie per l’im pianto ed il regolare funzionam en­
to delle macchine b o lla tic i e. per il trasporto, la r i­
parazione e la sostituzione delle medesime. Rimborso 
delle spese di viaggio e indennità di missione ai fu n ­
zionari che accompagnano le spedizioni di valori bol­
lati ed ai funzionari ed operai che curano il servìzio 
delle macchine bollatrici, p er memoria.

Capitolo 100. Aggio ai d istribu tori secondari dei 
valori di bollo, escluso quello per l’imposta generale 
su ll’en tra ta ; quota parte, ai funzionari delle cancel­
lerie  ed agli ufficiali giudiziari, sulle somme ricupe­
ra te  sui crediti inscritti nei campioni civili e penali 
delle cancellerie; rim borso allo Stato della spesa per 
vaglia di servizio per il versam ento dei proventi; in ­
dennità di cassa e per maneggio di valori; spese per 
visite  medico-fiscali e spese di assicurazione (Spesa 
obbligatoria), per memoria.

Capitolo 101. Aggio ai d istribu tori secondari di m a r­
che per l’im posta generale sull’en tra ta  (Spesa obbli­
gatoria), per memoria.

Capitolo 102. Spese per l ’accertam ento, la riscos­
sione ed il riscontro dei d iritti eraria li sui biglietti 
d’ingresso ai cinem atografi e sugli spettacoli e t r a t­
ten im enti pubblici; p er la  bo lla tura  della carte da 
giuoco; per l’accertam ento e la riscossione delle ta s­
se e dei p roventi re la tiv i ai, servizi della radiofonia; 
spese per l ’accertam ento, la riscossione ed il riscon­
tro  dell’im posta generale su ll’en tra ta  compreso Fag­
gio agli industriali, com m ercianti ed esercenti, ed in 
genere per. le tasse ed imposte indirette  sugli affari, 
nonché prem i sulla scoperta delle rela tive violazioni. 
Spese generali per il funzionam ento delle commissio­
ni speciali previste dalla legge 12 giugno 1930, n u ­
m ero 742 (Spesa obbligatoria), p er memoria.

Capitolo 103. Spese per lavori di sicurezza degli 
Uffici esecutivi, per memoria.

Capitolo 104. C ontributi e rimboi'si in relazione ai 
p roven ti delle tasse dovute sugli apparecchi e acces­
sori rad ioelettric i ai sensi dei RR. decreti legge 23 
ottobre 1925, n. 1917, convertito nella legge 18 marzo 
1926, n. 562, e 17 novem bre 1927, n. 2207, convertito 
nella  legge 17 maggio 1928, n. 1355 e del decreto 
legislativo Luogotenenziale 1 dicem bre 1945, n. 843 
(Spesa obbligatoria), lire  450,000.

Capitolo 105. C ontributi e rim borsi in relazione ai 
p roventi dei canoni di abbonam ento alle radioaudì- 
zioni circolari (Spesa obbligatoria), lire 864.000.000.

Capitolo 106. C ontributi e rim borsi in relazione ai 
p roventi sulle tasse di licenza ai costruttori ed ai r i­
venditori di m ateria li radioelettrici (decreto legisla­
tivo Luogotenenziale 2 aprile 1946. n. 399) (Spesa ob­
bligatoria), lire 250.000.

Capitolo 107. Devoluzione a favore dei Comuni del 
67 % del provento dei d iritti erariali sui pubblici spet­
tacoli, sui giuochi e tra tten im en ti di qualunque ge­
nere e sulle scommesse (art. 3 della legge 29 novem ­
bre 1955, n. 1109) (Spesa obbligatoria'), lire  1 miliardo
65.300.000.

Capitolo 108. Quota del 33% dei d iritti eraria li sui 
pubblici spettacoli, da devolversi a term ini dì legge 
(Spesa obbligatoria), lire 524.700.000.

Capitolo 109. Devoluzione a favore dei Comuni dei 
18/25 della quota del 25% del provento dell’imposta 
unica sui giuochi di abilità e sui concorsi pronosticì, 
a norm a dell’art. 6 della legge 22 dicembre 1951, nu ­
mero 1379 (Spesa obbligatoria), lire 54.000.000.

Capitolo 110. Somma da corrispondere all’Ente na­
zionale per la protezione degli anim ali per proventi 
dei d iritti e contribu ti di cui ai nn. 2, 3 e 4 delTart. 4 
della legge 11 aprile  1938, n. 612 (Spesa obbligato­
ria), per memoria.
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Capìtolo 111. Somme da corrispondere a ll’Unione 
nazionale increm ento razze equine (U.N.I.R.E.) per 
abbuono sui d iritti e ra ria li accerta ti sulle scommesse 
al to talizzatore ed al libro, che hanno luogo alle cor­
se dei cavalli (art. 4 della legge 2 aprile 1951, n. 226 
e legge 26 novem bre 1955, n. 1109) (Spesa obbliga­
toria), per m emoria.

Capitolo 112. R estituzioni e rim borsi (Spesa obbli­
gatoria), lire  100.000.000.

Capitolo 113. R estituzioni e rim borsi delle addizio­
nali alle im poste di registro, successione e ipotecaria, 
istitu ite  con R. decreto-legge 30 novem bre 1937, n u ­
m ero 2145, convertito nella legge 25 aprile  1938, n u ­
m ero 614, e con la legge regionale 26 gennaio 1953, 
n. 2 (Spesa obbligatoria), lire 30.000.000.

Totale delle spese per i servizi delle tasse e del­
le im poste indirette sugli affari, lire  2m iliardi
638.700.000.

Servizi delle imposte dirette

Capitolo 114. Stipendi ed a ltri assegni di c a ra tte ­
re continuativo al personale di ruolo addetto  agli U f­
fici periferici (Spesa fissa e obbligatòria), per m e ­
moria.

Capitolo 115. R etribuzioni ed a ltri assegni di c a ra t­
te re  continuativo  al personale provinciale non di 
ruolo ed a quello salaria to . A ssicurazioni sociali e in ­
dennità di licenziam ento per cessazione dal servizio 
(Spesa fissa e obbligatoria), per m emoria.

Capitolo 116. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale di m olo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) e a 
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, nu ­
m ero 585). per memoria.

Capìtolo 117. Compensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti stabiliti per il lavoro straord inario  da corrispon­
dersi, in relazione a . partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del de­
creto legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
per memoria.

Capitolo 118. Somme da corrispondere al personale 
degli Uffici d is tre ttua li delle im poste d ire tte  per d i­
r i tt i  di scritturazione di v isura ed altri, ai sensi dei­
pari. 3 del R. D ecreto-legge 15 novem bre 1937, n u ­
m ero 2011, convertito nella legge 4 aprile 1938, n u ­
m ero 545, e dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 maggio 
1938, n. 664, convertito nella legge 5 gennaio 1939, 
n. 9 (Spesa obbligatoria e d ’ordine), per m emoria. .

Capitolo 119. Spese e prem i per la ricerca di m a­
te ria  im ponibile nell’applicazione delle diverse im ­
poste ordinarie, per memoria.

Capitolo 120. Paghe ed  altre  competenze di ca ra t­
tere  generale a favore del personale tem poranea­
m ente assunto per l’accertam ento della m ateria  im ­
ponibile. Spese per cottim i re la tiv i a partico lari se r­
vizi ineren ti a ll’accertam ento ed alla riscossione del­
le imposte dirette, lire 40.000.000.

Capitolo 121. Compensi e spese per i messi notifi­
catori, inform atori e indicatori (art. 3 del R. decreto 
14 aprile 1927, n. 617, convertito nella legge 19 feb ­

braio  1928, n. 259 e legge 29 maggio 1939, n. 817). 
(Spesa obbligatoria), per m emoria.

Capitolo 122. Spese per il funzionam ento delle
Commissioni per la risoluzione dei reclam i inerenti 
a ll’applicazione delle im poste d irette  e delle imposte 
ind ire tte  sugli affari (Spesa obbligatoria), per m e­
moria.

Capitolo 123. Spese per il funzionam ento delle
Commissioni per l’esam e e la decisione sulle domande 
degli esatto ri delle im poste d irette  per rim borsi a 
titolo di inesigibilità (art. 26 della legge 16 giugno 
1939, n. 942) (Spesa obbligatoria), lire 1.000.000.

Capitolo 124. Spese ineren ti alla composizione, for­
m azione e tenu ta  degli albi degli esattori e dei col­
le tto ri delle im poste d irette. Spese per il funziona­
m ento delle Commissioni re la tive (art. 6, ultim o com­
m a della legge 16 giugno 1939, n. 942), per memoria.

Capitolo 125. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
missioni, p e r m emoria.

Capitole 126. Indennità  e rim borsi di spese per 
trasferim en ti, per m emoria.

Capitolo 127. Spese ed indennità  per la gestione 
delle esattorie vacanti e per le verifiche delle esat­
torie com unali e delle ricevitorie provinciali (Spesa 
obbligatoria), lire  4.000.000.

Capitolo 128. Spese d’indole am m inistra tiva riflet­
ten ti la  conservazione del catasto presso gli Uffici di­
s tre ttu a li delle im poste (Spesa d’ordine e obbligato­
ria), p e r m emoria.

Capitolo 129. Prezzo di beni im m obili espropriati 
ai debitori morosi di im poste e devoluti alla Regione 
in  forza deU’art. 54 del testo unico delle leggi sulla 
riscossione delle im poste d irette  del 17 ottobre 1922, 
n. 1401 (Spesa obbligatoria), per m emoria.

Capitolo 130. R estituzioni e rim borsi delle addizio­
nali alle im poste d irette , is titu ite  con R. decreto-leg­
ge 3 novem bre 1937, n. 2145, convertito  nella legge 25 
aprile  1938, n. 614 e con la legge regionale 26 gen­
naio 1953,, n. 2 (Spesa obbligatoria), lire  60.000.000.

Capitolo 131. R estituzioni e rim borsi (Spesa obbli­
gatoria), lire 350.000.000.

Totale delle spese dei servizi delle imposte di­
rette, lire 455.000.000.

Servizi delle dogane
Capitolo 132. Restituzione di d iritti a ll’esportazione; 

restituzione di d iritti indebitam ente riscossi (Spesa 
obbligatoria), lire 5.000.000.

Totale delle spese per i servizi delle dogane, lire
5.000.000.

Totale della sottorubrica, delle spese per servizi 
speciali e uffici periferici, lire 6.760.300.000.

Totale della rubrica « Finanze » (parte ordina­
ria), lire 6.764.000.000.

FINANZE
Saldi spese residue

Capitolo 382. Saldo degli im pegni riguardanti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, Per 
m emoria.

Totale dei saldi spese residue, lire —.
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Spese varie

Capitolo 382 bis. Sovvenzione agli Is titu ti scien ti­
fici un iversitari siciliani per il pagam ento dei d iritti 
doganali re la tiv i alla im portazione di apparech iature  
scientifiche (legge regionale 4 aprile 1956, n. 24), lire
50.000.000.

Totale delle spese varie, lire  50.000.000.

Spese per i servizi speciali e uffici periferici
Servizi del catasto e servizi tecnici erariali

Capitolo 383. Indennità di viaggio e di soggiorno 
al personale di ruolo e non di ruolo per missioni 
compiute per la  form azione del nuovo catasto per 
i terreni, per l’accertam ento generale dei fabbricati 
urbani, la rivalu tazione del l'elativo reddito  e la  fo r­
mazione del nuovo catasto edilizio urbano, per l’ap ­
plicazione della legge 6 aprile 1933, n. 427, rig u a rd an ­
te i contribu ti di miglioria, per la revisione generale 
degli estinti, per memoria.

Capitolo 384. Spese (escluse le retribuzioni al p e r­
sonale non di ruolo, i compensi di qualsiasi na tu ra  
e le indennità  di missione) per la form azione del 
nuovo catasto dei te rren i nelle provìncie che ne sono 
sprovviste e per la esecuzione, m ediante appalto, d e l­
le operazioni ineren ti alla form azione delle mappe, 
per m emoria.

Capitolo 385. Spese (escluse le retribuzioni al p e r­
sonale non di ruolo, i compensi di qualsiasi na tu ra  
e le indennità  di missione) per l’applicazione della 
legge 6 aprile 1933, n. 427, riguardan te  ì contributi 
di m iglioria per le opere eseguite dalla Regione o 
con il concorso della Regione, per memoria.

Capitolo 386. Spese (escluse le retribuzioni al p e r­
sonale non di ruolo, i compensi di qualsiasi na tu ra  
e le indennità  di missione) per la revisione generale 
degli estim i e del classam ento dei te rren i (R. decreto 
legge 4 aprile  1939, n. 589, convertito, con modifica­
zioni nella legge 29 giugno 1939, n. 976), per memoria.

Capitolo 387. Spese (escluse le retribuzioni al p e r­
sonale non di ruolo, i compensi di qualsiasi natura  
e le indennità di missione) per l’accertam ento gene­
rale dei fabbricati urbani, la rivalutazione del re la ­
tivo reddito  e la form azione del nuovo catasto ed i­
lizio urbano (R. decreto legge 13 aprile 1939, n. 652, 
convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 
1939, n. 1249), per memoria.

Capitolo 388. Spese per rilievi fotogram m etrici del 
territorio della Regione eseguito allo scopo di p re ­
parare gli elem enti base per la form azione e per l’ag­
giornamento del catasto dei te rren i e del catasto edi­
lizio urbano e relativo  accertam ento dei fabbricati 
urbani. Spese per l’esecuzione delle operazioni ine­
renti alla form azione delle m appe catastali e per il 
relativo aggiornam ento di classam ento (Spesa obbli­
gatoria), per memoria.

Totale delle spese per i servizi del catasto e per 
i servizi tecnici erariali, lire —.

Servizi delle imposte dirette

Capitolo 389. Spese varie (escluse le retribuzioni 
al personale non di ruolo e i compensi di qualsiasi

natura) per rim pian to  ed il funzionam ento dell’ana- 
grafe tr ib u ta ria  (articolo 12 del R. decreto legge 7 
giugno 1937, n. 1016), per memoria.

Capitolo 390. R etribuzioni ed a ltr i assegni di c a ra t­
tere  continuativo al personale non di m olo assunto 
per rim pian to  e il prim o funzionam ento dell’anagrafe 
tr ibu ta ria , per memoria.

Capitolo 391. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale addetto ai lavori ineren ti a ll’im pianto ed 
al prim o funzionam ento dell’anagrafe tribu taria  (a r­
ticolo 1 del decreto legislativo presidenziale 27 g iu­
gno 1946, n. 19), per memoria.

Capitolo 392. Compensi speciali in eccedenza ai 
lim iti stab iliti p er lavoro straord inario  da corrispon- 
si in  relazione a particolari esigenze dì servizio, al 
personale addetto ai lavori delTanagrafe tr ibu ta ria  
(art. 6 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), per memoria.

Capitolo 393. Rimborso ai delegati governativi ed 
ai gestori provvisori delle esattorie e delle imposte 
d irette  delle spese effettivam ente sostenute e s tre t­
tam en te  indispensabili ai fini della gestione di esat­
torie, non coperte dall’aggio riscosso (art. 21 della 
legge regionale 9 m arzo 1953, n. 8) (Spesa obbliga­
toria e d ’ordine), lire  200.000.000.

Capitolo 394. Rim borso allo Stato delle somme r i ­
scosse dalla Regione siciliana per addizionale di ag­
gio ai sensi del decreto legislativo luogotenenziale 18 
giugno 1945, n. 424 e successive modificazioni (Spesa 
obbligatoria), per memoria.

Totale delle spese per i servizi delle imposte di­
rette, lire 200,000.000.

Servizi della Finanza straordinaria

Capitolo 395. Retribuzioni ed a ltri assegni di ca­
ra tte re  continuativo al personale non di ruolo, per 
memoria.

Capitolo 396. Compensi per lavoro straordinario  al 
personale non di ruolo (art. 1 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), per memoria.

Capitolo 397. Compensi speciali in eccedenza ai li­
m iti stabiliti per il lavoro straordinario  da corrispon­
dersi in relazioni a partico lari esigenze di servizio al 
personale non di l'uolo (art. 6 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), per memoria.

Capitolo 398. Spese e prem i per la ricerca della 
.materia im ponibile nell’applicazione delle imposte 
straord inarie , p e r memoria.

Capitolo 399. Compensi e spese per i messi noti­
ficatori, inform atori ed indicatori, per memoria.

Capitolo 400. Indennità e rim borsi di spese per 
missione, per memoria.

Capitolo 401. Restituzione e rim borsi (Spesa d 'or­
dine), lire 50.000.000.

Totale delle spese per i servizi della Finanza 
straordinaria, lire 50.000.000.

Totale delle spese varie , lire 50.000.000.
Totale delle spese per i servizi speciali ed uffici 

periferici, lire  250.000.000.
Totale della rubrica « Finanze » (Parte straordi­

naria - Categoria I). lire 300.000.000.



Resoconti Parlamentari — 3996 — Assemblea Regionale Siciliana

m  Legislatura CXLV SEDUTA 4 Dicembre 1956

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  « F inanze ».

(E! approvata)

Si passa alla rub rica  « D em anio ». P rego  il 
deputato  segretario  di dare le ttu ra  dei capitoli 
dal 133 al 160 (parte  ordinaria), dal 402 al 412 
(parte  straord inaria), del capitolo 624 (p a r­
tite  di giro), dei capitoli dal 638 al 640 (azien­
de speciali), nonché dei re la tiv i to tali.

M AZZOLA, segretario:

DEMANIO

Spese generali

Capitolo 133. Acquisto di lib ri e abbonam enti a r i­
v iste e giornali, lire  300.000.

Capitolo 134. Spese postali, telegrafiche e telefon i­
che (Spesa obbligatoria), lire  1.000.000.

Capitolo 135. Spese per liti (Spesa obbligatoria), 
lire  300.000.

Capitolo 136. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti di locali, lire 100.000.

Capitolo 137. Residui passivi elim inati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per m e ­
moria.

Totale delle spese generali, lire 1.700.000.

Spese per i servizi com uni a tu tte  le A m m inistrazioni 
centrali e agli Uffici periferici della Regione

Economato regionale

Capitolo 138. Spese d’ufficio, di illum inazione e di 
riscaldam ento. Spese per la cancelleria e per la fo r­
n itu ra  di m ateria li speciali. Spese per la  fo rn itu ra  
di stam pati, di stam pe e di carta  bianca e da lettere. 
R ilegature, lire  100.000.000.

Capitolo 139. Spese per l'acquisto, la m anutenzione 
e la  riparazione di mobili e suppellettili, lire  100 
milioni.

Capitolo 140. Spese per l’acquisto, la  m anutenzione 
e la riparazione di macchine da scrivere e calcolatrici, 
lire  42.000.000.

Capitolo 141. Spese per Tacquisto e per la pubbli­
cazione di libri, riv iste ed opuscoli di propaganda, 
spese per la stam pa di m ateria le  di propaganda, 
di statistiche del lavoro di inventari e cataloghi dei 
m onum enti e delle opere di antich ità  e d ’arte  di 
interesse regionale, lire  25.C00.000.

Capitolo 142. Spese per l’acquisto di m ateria li vari, 
per memoria.
Igiene e Sanità

Articolo 1. Spese per l’acquisto di m ateriale tecnico, 
per memoria.

Pubblica istruzione
Articolo 2. Spese per Tacquisto di m ateria le  didat­

tico e di arredam ento  delle scuole elem entari, per 
m emoria.

Totale del capitolo 142, — .

Capitolo 143. F itto  di locali e canoni di acqua (Spesa 
fissa e obbligatoria), lire 165.000.000.

Capitolo 144. Im pian ti telefonici e m anutenzione 
telefoni, lire  18.000.000.

Capitolo 145. Spese ineren ti alla fo rn itu ra  delle 
uniform i al personale subalterno  (art. 117 del R. de­
creto 30 dicem bre 1923, n. 2960), lire 5.000.000.

Totale delle spese per l'Economato regionale, lire
455.000. 000.

Autoparco regionale

Capitolo 146. Spese di esercizio, di m anutenzione e 
di riparazione di autom obili, m otociclette e mezzi in 
genere di locomozione, lire  35.000.000.

Totale delle spese per l’Autoparco regionale, lire
35.000. 000.

Totale delle spese per i servizi com uni a tutte 
le A m m inistrazion i centrali e agli Uffici peri­
ferici della Regione, lire 490.000.000.

Spese per servizi speciali 
e per gli uffici periferici

Servizi del demanio

Capitolo 147. Stipendi ed a ltri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo (Spesa fissa ed 
obbligatoria, per m emoria.

Capitolo 148. Stipendi salari ed a ltri assegni di 
ca ra ttere  continuativo a l personale addetto alle pro­
prie tà  im m obiliari del demanio. A ssicurazioni sociali 
ed indennità  di licenziam ento per cessazione dal ser­
vizio (Spesa fissa ed obbligatoria), per memoria.

Capitolo 149. Spese di personale per speciali gestioni 
patrim oniali e per le speciali gestioni dell’antico de­
m anio (Spesa fìssa ed obbligatoria), p e r memoria.

Capitolo 150. Compensi per lavoro straordinario  al 
personale di ruolo e non di ruolo (a rt. 1 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), 
per m emoria.

Capitolo 151. Sussidi al personale in a ttiv ità  di ser­
vizio a quello cessato e re la tive fam iglie, per memoria.

Capitolo 152. Indennità  e rim borsi di spese per mis­
sioni, per m emoria.

Capitolo 153. Indennità  e rim borsi di spese per tra­
sferim enti, per memoria.

Capitolo 154. Spese di verifiche e delim itazioni dei 
te rren i del dem anio pubblico, lire 300.000.

Capitolo 155. Spese e passività re la tive ai beni pi'0'  
venienti da donazioni e da ered ità  passate o devolute 
alla Regione. Spese per servizi della Magione di Pa" 
lermo, lire 100.000.

Capitolo 156. Contribuzioni fondiarie sui beni dello
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antico dem anio e del demanio pubblico. Im posta e ra ­
riale e sovrim poste. Im posta ord inaria  sul patrim onio. 
Imposte consorziali. C ontributi per l’assicurazione 
contro gli in fo rtun i sul lavoro in  agrico ltu ra  (Spesa 
obbligatoria), per memoria.

Capitolo 157. Spese di am m inistrazione e di m anu ­
tenzione o rd inaria  delle proprietà  dem aniali, com­
prese quelle dei canali dem aniali dell’antico demanio. 
Assicurazione degli operai contro gli in fortun i sul 
lavoro (Spesa obbligatoria), lire  22.000.000.

Capitolo 158. A nnualità  e prestazioni diverse com­
prese quelle re la tive ai beni provenienti da ll’Asse 
ecclesiastico (Spese fisse e obbligatorie), per memoria.

Capitolo 159. Canoni e annualità  passive (Spesa 
obbligatoria), lire 100.000.

Capitolo 160. R estituzioni e rim borsi (Spesa obbli­
gatoria), lire  1.500.000.

Totale delle spese per i servizi del Demanio, lire
24.000. 000.

Totale delle spese per servìzi speciali e per gli 
Uffici periferici, lire 24.000.000.

Totale della rubrica  « Demanio » (parte ordina­
ria). lire  515.700.000.

DEMANIO

Autoparco regionale

Capitolo 402. Spesa per l’acquisto di automobili, 
motociclette e mezzi in  genere. Spese per l’acquisto 
delle a ttrezzatu re  per l’autoparco, lire  20.000.000.

Totale delle spese per l’Autoparco regionale, lire
20. 000.  000.

Spese per servizi speciali e uffici periferici 

Servizi del demanio

Capitolo 403. Spese relative alla devoluzione alla 
Regione dei beni del cessato partito  nazionale fascista 
(decreto legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, 
n. 159), per m emoria.

Capitolo 404. Spese e contributi per l’esecuzione di 
lavori concernenti m iglioram enti patrim oniali. Spese 
per l’acquisto di immobili, p e r indennità di esproprio 
e per m anutenzione straordinaria. Spese per m anu­
tenzione strao rd inaria  e fo rn itu re  varie occorrenti 
nell’interesse di aziende patrim oniali, lire  100.000.000.

Capitolo 405, Spese per l’increm ento del patrim onio 
della Regione m ediante l’acquisto o l’espropriazione 
di immobili da destinare a servizi di pubblico in te­
resse, lire  50.000.000.

Capitolo 406. Fondo destinato per l’increm ento del 
patrim onio turistico alberghiero della Regione m e­
diante espropriazione od acquisto di im mobili già 
destinati ad albergo, nonché per la sistemazione, am ­
m odernam ento ed a ttrezzatura  degli im mobili m ede­
simi (legge regionale 18 febbraio 1955, n. 15), per 
memoria.

Capitolo 407. Contributo a pareggio del bilancio del­
l’Azienda autonom a delle Term e di Sciacca, lire  15 
milioni 250.000.

Capitolo 408. Contributo a pareggio del bilancio

dell’Azienda autonom a delle Term e di A cireale, lire
30.170.000.

Capitolo 409. C ontributo a pareggio dell’Azienda 
Speciale della Zona Industria le  di Catania, lire Smi­
lioni 750.000.

Capitolo 410. Spese per l’utilizzazione industriale 
delle acque m inerali esistenti nelle zone delim itate 
ai sensi del prim o comma dell’art. 28 della legge re ­
gionale 21 aprile 1953, n. 31, per memoria.

Capitolo 411. Spese ineren ti alla vendita di beni, 
lire  1.000.000.

Totale delle spese per i servizi speciali e uffici 
periferici, lire 200.170.000.

Saldi spese residue

Capitolo 412. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli ann i finanziari an terio ri a quello corrente, lire  
900.835.

Totale della rubrica  « Demanio » (parte straor­
dinaria - categoria I), lire  221.070.835.

DEMANIO

Capitolo 624. Restituzione di depositi p er spese di 
asta ed a ltri che per le vigenti disposizioni si ese­
guono negli Uffici contabili dem aniali, per memoria.

Totale delle partite di giro - rubrica « D em a­
nio », — .

Capitolo 638. Spese per la gestione della Azienda 
speciale del bacino idroterm ane di Sciacca, per m e­
moria.

Capitolo 639. Spese per la gestione dell’Azienda 
speciale dei complessi idroterm om inerali di Acireale, 
per memoria.

Capitolo 640. Spese per la gestione dell’Azienda 
speciale della Zona Industria le  di Catania, lire 154 
m ilioni 750.000.

Totale delle A ziende speciali - rubrica « Dema­
nio », lire  154.750.000.

Totale delle A ziende speciali, lire 176.750.000.

RIASSUNTI PER TITOLI

TITOLO I — Spesa ordinaria 

CATEGORIA I — Spese effettive

BILANCIO

Spese per gli organi 
e per i servizi generali della Regione

Assemblea regionale, lire 900.000.000.
Spese per il funzionam ento dell’A lta Corte, lire

10.000.000.

Consiglio di Giustizia am m inistartiva, lire 32mi- 
lioni.

Sezione della Corte dei conti, lire 11.000.000.
Totale delle spese per gli organi e per ; servizi- 

generali della. Regione, lire  953.000.000.

Resoconti, f. 550 (700)
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Spese com uni •
a tu tte  le A m m inistrazion i centrali 

della Regione

Spese generali, lire  T .846.000.000.

PRESID EN TE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la ru b rica  « Demanio ».

(E’ approvata)

Si passa alla rub rica  « A ffari economici ». 
P rego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dei capitoli dal 161 al 165 (parte  ordinaria), 
dal 413 al 419 (parte  straord inaria), dal 617 al 
618 (m ovim ento di capitali), dal 625 al 627 
(p artite  di giro), nonché dei re la tiv i to tali.

M AZZOLA, segretario :

A FFARI ECONOMICI

Spese generali

Capitolo 161. M anutenzione, riparazione ed ad a t­
tam en ti di locali, lire  300.000.

Capitolo 162. Acquisto di lib ri e abbonam ento a 
riv iste  e giornali, lire 300.000.

Capitolo 163. Spesé postali, telegrafiche e te lefon i­
che. (Spesa obbligatoria), lire  1.700.000.
'C a p ito lo  164. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), lire
200.000.

Capitolo 165. Residui passivi e lim inati ai sensi del- 
l ’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per m e ­
moria.

Totale della rubrica  « Affari Economici » (parte  
ordinaria), lire  2.500.000.

AFFARI ECONOMICI

Spese varie

Capitolo 413. C ontributi per l’organizzazione di 
convegni, congressi, m anifestazioni, fiere, m ostre e 
m ercati, lire  30.000.000.

Capitolo 414. Spese per l’organizzazione di conve­
gni, congressi, m anifestazioni, fiere e m ostre, lire  25 
milioni.

Capitolo 415. C ontributi a favore di Is titu ti un i­
versitari o cen tri di studio che si im pegnino, m edian­
te convenzione, a condurre studi, ricerche o pubbli­
cazioni su problem i giuridici, economici e sociali r e ­
la tiv i a ll’Autonom ia siciliana (art. 1 della legge re ­
gionale 12 febbraio 1951, n. 18 e art. 2 della legge 
regionale 4 aprile  1955, n. 34), lire  40.000.000.

Capitolo 416. Contributo annuo a favore della So­
cietà Bacini Siciliani p e r la  costruzione di un bacino 
di carenaggio nel porto di Palerm o (art. 1 della legge 
regionale 21 dicem bre 1950, n. 102) (sesta delle tre n ­
ta  ra te ), lire  9.000.000.

Capitolo 417. C ontributo strao rd inario  a favore del­
l’Azienda Siciliana T rasporti (art. 3 della legge re­
gionale 23 dicem bre 1954, n. 47), lire 200.000.000.

Capitolo 418. Som m a da versare  al Fondo per le 
partecipazioni azionarie istitu ito  con la legge regio­
nale 20 marzo 1950, n. 29, lire  250.000.000.

Totale delle spese varie, lire  554.000.000.

Saldi spese residue

Capitolo 419. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari, an terio ri a quello corrente, per 
m emoria.

Totale della rubrica  « A ffari Economici » (parte 
straordinaria), lire  554.000.000.

Partecipazioni

Capitolo 617. Conferim ento della Regione a l p a tri­
monio disponibile dell’Ente Siciliano di E lettricità 
(E.S.E.) ( a r t i  1 ,e 2 della legge regionale 29 giugno 
1948, n. 25) (u ltim a delle dieci ra te ), lire  100.000.000.

Capitolo 618. C onferim ento della Regione al fondo 
di dotazione della Azienda Siciliana T rasporti (legge 
regionale 23 dicem bre 1954, n. 46), lire  75.000.000.

Totale della rubrica  « A ffari Economici » (parte 
straordinaria - categoria II), lire  175.000.000.

Capitolo 625. A nticipazione di quote re la tive  al con­
ferim ento  della Regione al fondo eli dotazione della 
A zienda Siciliana T rasporti, per m emoria.

Capitolo 626. A nticipazione di quote del contributo 
straord inario  a favore de ll’A zienda Siciliana T ra­
sporti, per m emoria.

Capitolo 627. Fondo destinato per la anticipazione 
delle annualità  di contributo dovuto alla  Società Ba­
cini S iciliani a te rm in i dell’art. 4 della legge regio­
nale 21 dicem bre 1950, n. 102, per m emoria.

Totale delle partite di giro - rubrica  « A ffari Eco­
n o m ic i», — .

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  «A ffari economici».

(E’ approvata)

Si passa alla rubrica  « A gricoltura ». Prego 
il deputato  segretario  di dare le ttu ra  dei ca­
pitoli dal 166 al 198 (parte  ordinaria), dal 420 
a l '450 (parte  straord inaria), dal 628 al 630 
(partite  di giro), nonché dei re la tiv i totali.

M AZZOLA, segretario:

AGRICOLTURA

Spese generali
Ufficio regionale e Uffici periferici

Capitolo 166. Stipendi ed a ltr i assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo degli Uffici peri"
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ferici. (Spesa fissa ed obbligatoria), lire 225.000.C00.
Capitolo 167, R etribuzioni ed a ltr i assegni di ca­

ra ttere  continuativo al personale non di ruolo ed a 
quello salaria to  degli Uffici periferici, compreso 
quello delle condotte agrarie. Assicurazioni sociali e 
indennità di licenziam ento per cessazione dal serv i­
zio. (Spesa obbligatoria), lire 230.000.000.

Capitolo 168. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale degli Uffici periferici (art. 1 del decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 e art. 4 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire  50.000.000.

Capitolo 169. Compensi speciali in  eccedenza ai li­
miti stab iliti per il lavoro straordinario  da corrispon­
dersi, in  relazione a particolari esigenze di servizio, 
al personale degli Uffici periferici (art. 6 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. .19), per 
memoria.

Capitolo 170. Indennità  e rim borsi di spese per m is­
sioni al personale degli Uffici periferici, lire  60.000.000.

Capitolo 171. Indenn ità  e rim borsi di spese per t r a ­
sferim enti, lire 2.000.000.

Capitolo 172. Sussidi al personale degli Uffici p eri­
ferici in  a ttiv ità  di servizio, a quello cessato e re la ­
tive fam iglie, lire 500.000.

Capitolo 173. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
menti di locali adib iti ad uffici per i servizi centrali 
dell’A gricoltura e per gli Uffici periferici, lire  lOrni- 
lioni.

Capitolo 174. Spese per acquisto di libri, riviste e 
giornali, lire  400.000.

Capitolo 175. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire  3.000.000.

Capitolo 176. F itto  di locali per Uffici periferici della 
A gricoltura. (Spesa fissa ed obbligatoria), lire 30mi- 
lioni.

Capitolo 177. Spese per l’esercizio, la m anutenzio­
ne e la riparazione di automezzi in servizio presso 
gli Uffici periferic i dell’A gricoltura. Spese di funzio­
namento degli Uffici periferici, lire 40.000.000.

Capitolo 178. Residui passivi elim inati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440 e 
reclam ati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per m e­
moria.

Totale delle spese generali, lire 650.900.000.

Spese per l’agricoltura 

Coltivazioni, industrie  e difese agrarie

Capitolo 179. C ontributi ad E nti ed Uffici che svol­
gono a ttiv ità  interessanti, in genere, l’agricoltura, lire 
3.000.000.

Capitolo 180. C ontributi e spese per l ’esecuzione 
dei provvedim enti intesi a com battere le frodi nella 
Preparazione e nel commercio di sostanze di uso 
agrario e di prodotti agrari a norm a del R. .decreto- 
legge 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito nella legge 
18 marzo 1926, n. 562, e successive modificazioni, e 
della legge 26 settem bre 1920, n. 1363, lire 10.000.000.

Capitolo 181. Sperim entazioni agrarie', acclimazione 
dì semi e di p iante erbacee e legnose, per memoria.

Capitolo 182. Spese per l’increm ento dell’olivicol­

tu ra  e per le esperienze volte al progresso dell’elaio­
tecnica (R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1754, con­
vertito  nella legge 18 novem bre 1928, n. 2690, e R. de­
creto-legge 2 gennaio 1936, n. 59, convertito nella leg­
ge 2 aprile 1936, n. 617), lire 4.000.000.

Capitolo 183. Spese per la distruzione dei nemici 
e dei parassiti delle piante. Servizio fitopatologico. 
O sservatori per le m alattie  e nemici delle p iante e sui 
mezzi per com batterli (legge 13 giugno 1931, n. 987) 
(Spesa obbligatoria), lire  25.000.000.

Capitolo 184. Spese concernenti là disciplina della 
coltivazione, della raccolta e del commercio delle 
p ian te  officinali. C ontributi per sperim entazioni (leg­
ge 6 gennaio 1931, n. 99), lire  3.000.000.

Capitolo 185. A picoltura: incoraggiam enti, prem i e 
sussidi; trasporti; osservatori; acquisto di attrezzi ed 
esperim enti, lire  5.000.000.

Totale delle spese per l’Agricoltura (Coltivazio­
ni, industrie e difese agrarie), lire 50.000.000.

Sperim entazione pratica e propaganda agraria

Capitolo 186. Spese per il funzionam ento delle s ta ­
zioni agrarie, sperim entali (R. decreto-legge 25 no­
vem bre 1929, n. 2226. convertito nella legge 5 giugno 
1936, n. 951); borse e sussidi di tirocinio e di perfe­
zionam ento presso stazioni agrarie per la sperim en­
tazione agraria; studi ed esperienze relative al ser­
vizio di meteorologia applicata a ll’agricoltura, lire
3.000.000.

Capitolo 187. C ontributi e spese per i corsi tem po­
ranei per contadini (legge 16 giugno 1932, n. 826, e 
R. decreto-legge 17 maggio 1933, n. 1149, convertito 
nella legge 19 gennaio 193.9, n. 361), per memoria.

Capitolo 188. Spese, contributi e sussidi ad Is titu ti 
sperim entali consorziali, Is titu ti di istruzione agra­
ria, laboratori colonie agricole, erbarìe e associazioni 
agrarie. P ropaganda agraria, poteri dim ostrativi 
(D.L.P. 14 marzo 1950, n. 5), lire 6.000.000.

Capitolo 189. Spese per lo studio dei problem i della 
produzione frum en taria  e per la sperim entazione p ra ­
tica (artt. 3 e 4 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, 
n. 1313, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562). 
Spese per rim pian to  e la  conduzione di campi dim o­
stra tiv i di a ltre  coluture erbacee comprese nell’avvi­
cendam ento agrario, lire 7.000.000.

Capitolo 190. Spese per incoraggiare lo sviluppo 
della fru ttico ltu ra  in genere e dell’agricoltura. Im ­
pianto e funzionam ento di vivai da frutto . C ontri­
bu ti a  Consorzi is titu iti p er i vivai stessi (Decreto 
Luogotenenziale 18 febbraio 1917, n. 323 e legge 3 
aprile 1921, n. 600), lire  5.000.00.

Totale delle spese per l’agricoltura (Sperim en­
tazione pratica e propaganda agraria), lire  21 
milioni.

Meteorologia ed ecologia agraria

Capitolo 191. Studi sui fenom eni atmosferici. Spese 
e concorsi per il servizio della m eteorologia ed eco­
logia agraria. C ontributi ad Istitu ti, Società e privati 
che svolgono opere per il progresso della m eteoro­
logia ed ecologia agraria, per memoria.
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Zootecnia

Capitolo 192. Spese per incoraggiare, aum entare, 
m igliorare e tu te la re  la produzione zootecnica di ogni 
specie (leggi 29 giugno 1929, n. 1366 e 27 maggio 
1940, n. 627). C ontributi e p rem i alle stazioni selezio­
na te  per la  produzione m u la ttie ra  e cavallina. In ­
dustria  la ttifera , alim entazione del bestiam e, ricoveri 
e concimaie, sperim entazione, lib ri geneologici. Con­
tr ib u ti ed a ltre  spese per is titu ti zootecnici e zoopro­
filattici (legge 6 luglio 1912 n. 832, e successive m o­
dificazioni e aggiunte), lire  60.000.000.

Totale delle spese per l’agricoltura (Zootecnia), 
lire 60.000.000.

Totale delle spese per l’agricoltura , lire  131mi- 
lioni.

Spese varie

Capitolo 193. Spese per incoraggiare i perfeziona­
m enti della meccanica ag raria  e la  diffusione della 
p iù  utile  applicazione di essi (R. decreto 6 settem bre 
1923, n. 2125), lire  3.000.000.

Capitolo 194. Fondo destinato per provvedere alle 
spese per l’attuazione dei program m i di studi e r i ­
cerche idro-geologiche (art. 1, le tte ra  a), e art. 9, 
prim o comma, del decreto legislativo P residenziale 
26 giugno 1950, n. 27 (art. 9, ultim o comma, del de­
creto legislativo m edesim o), per m emoria.

Capitolo 195. Spese per il servizio delle trazzere 
(R. decreto-legge 30 dicem bre 1923, n. 3244 e succes­
sive modificazioni ed aggiunte), lire  6.000.000.

Totale delle spese varie , lire  9.000.000.

Bonìfica integrale

Capitolo 196. M anutenzione delle opere pubbliche 
di bonifica, com presi i borghi ru ra li, lire  250.000.000.

Capitolo 197. M anutenzione delle opere comprese 
nei bacini m ontani, lire 100.000.000.

Capitolo 198. M anutenzione delle trazzere in corso 
di trasform azione e di sistem azione (art. 10 della 
legge regionale 10 luglio 1949, n. 39), lire 100.000.000.

Totale delle spese per la bonifica integrale, lire
450.000.000.

Totale della rubrica  « Agricoltura  » (parte ordi­
naria), lire 1.240.900.000.

AGRICOLTURA

Spese generali

Ufficio regionale e Uffici periferici

Capitolo 420. Commissioni per la concessione ai 
contadini delle te rre  incolte. G ettoni di presenza, in ­
dennità e rim borsi di spese per missioni e spese di 
funzionam ento, lire  2.000.000.

Capitolo 421. Commissioni per l’applicazione delle 
norm e riguardan ti con tratti di colonia parziaria, di 
com partecipazione e di m ezzadrìa im propria. Com­
missioni tecniche e sezioni speciali per la valutazio­
ne della equità dei canoni di affitto dei fondi rustici 
e la  risoluzione delle controversie in  m ateria  di con­
tra tt i  agrari. Gettoni di presenza e rim borsi spese per

missioni e spese di funzionam ento (legge 18 agosto 
1948, n. 1140 e successive aggiunte e modificazioni 
e leggi regionali 14 luglio 1950, num eri 54 e 55). lire
7.000. 000.

Capitolo 422. Spese strao rd inarie  per l’accertam ento 
delle condizioni di p rodu ttiv ità  di aziende agrarie, 
necessarie per lo studio p re lim inare della riform a 
agrario-fondiaria: missioni, indennità  e spese di tra ­
sporto di cose e di persone degli Uffici periferici del­
l’A gricoltura , per m emoria.

Capitolo 422 bis. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
missioni ineren ti ad opere s trao rd inarie  di bonifica 
com piute dal personale degli uffici periferici, lire 16 
milioni.

Capitolo 423. Spese per l’acquisto di autom ezzi per 
le necessità degli Uffici periferici, lire  3.000.000.

Totale delle spese generali, lire  28.000.000.

Coltivazioni, industrie e difese agrarie

Capitolo 424. C ontributi e concorsi nelle spese per 
la lo tta  contro le cocciniglie ed a ltri parassiti ani­
m ali e vegetali delle p ian te  e dei f ru tti nonché per 
il m iglioram ento e l’increm ento della produzione 
agricola, lire  20.000.000.

Capitolo 425. Spese e contributi strao rd inari per 
sperim entazioni agrarie, ivi com prese quelle per la 
coltura della barbab ieto la  nei campi sperim entali, ac- 
climazione di semi di p iante erbacee e legnose, lire
25.000. 000.

Capitolo 426. Spese e con tribu ti strao rd in ari per 
uffici enologici e cantine sperim entali e sociali, Isti­
tu ti sperim entali di olivicoltura ed oleifici. Enti che 
svolgono a ttiv ità  nel campo vitivinicolo, olivicolo ed 
oleario, lire  20.000.000.

Capitolo 427. Spese e contributi per la  sperim enta­
zione nel campo delle colture di fibre tessili. Istitu ­
zione di cam pi di acclimazione di nuove specie di 
selezione di nuove v arie tà  e di m oltiplicazione di 
semi, lire  15.000.000.

Capitolo 428. C ontributi nelle spese di sistemazioni 
ag rarie  e rip ristino  degli a rbo re ti e dei vigneti 
(D.L.P. 1 luglio 1947, n. 31 e successive modificazioni 
ed in tegrazioni), lire 200.000.000.

Capitolo 428 bis. Fondo destinato per la conces­
sione di con tribu ti per l’increm ento olivicolo ai sensi 
della legge regionale 3 luglio 1950, n. 50 (legge re­
gionale 25 giugno 1956, n. 38) (Spesa rip a rtita )  (se­
conda quota), lire  50.000.000.

Totale delle spese per l’agricoltura (coltivazioni 
industrie e difese agrarie), l i r e  330 .000 .000 .

Zootecnia

Capitolo 429. C ontributi e prem i per incoraggiare 
la trasform azione dei pascoli e dei p ra ti stabili in 
p ra ti artificiali e rim pian to  di questi ultim i, nonché 
prom uovere l’aum ento della p rodu ttiv ità  dei prati 
artificiali e la diffusione degli erbai e per favorire, 
in genere, la maggior valorizzazione della produzio­
ne foraggera; prem i e spese per sussidiare la tra ­
sform azione agraria  colturale dei pascoli montani 
(art. 4 lett. b, della legge 27 maggio 1940, n. 627 e 
art. 12 lett. b, e art. 9 del R. decreto-legge 10 otto-
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bre 1941, n. 1240, convertito nella legge 12 febbraio 
1941, n. 19, lire  5.000.000.

Capitolo 429 bis. C ontributi d ire tti a m igliorare la 
produzione avìcola siciliana (decreto legislativo p re ­
sidenziale 20 marzo 1951, n. 16, ratificato con la legge 
regionale 18 luglio 1952, n. 37 (Spesa rip a rtita ) (se­
conda quota), lire  12.000.000.

Capitolo 429 ter. Contributo a cara ttere  continua­
tivo e straord inario  a favore del Centro Avicolo di 
Messina (art. 4, quarto  comma della legge regionale 
25 giugno 1956, n. 37), lire 10.000.000.

Totale delle spese per l’Agricoltura  (Zootecnia), 
lire 27.000.000.

Totale delle spese per l’Agricoltura, lire  357mi- 
lioni.

In terven ti straordinari

Capitolo 430. C ontributo a carico della Regione sul 
prezzo di acquisto di m acchine agricole (D.L.P. 5 giu­
gno 1949, n. 14, convertito, con modificazioni, nella 
iegge regionale 11 marzo 1950, n. 21 e legge regio­
nale 11 luglio 1952, n. 23), lire  250.000.000.

Capitolo 431. Fondo destinato per le finalità di cui 
all'art. 12 della legge regionale 5 aprile 1954, n. 9, 
lire 100.000.000.

Capitolo 432. Spese per la riattivazione, il com ple­
tamento e la ricostruzione di abbeveratoi pubblici e 
spese re lative per la  progettazione e le opere acces­
sorie (art. 3 della legge regionale 5 aprile  1954, n. 9) 
(Spesa rip a rtita ) (terza delle cinque quote), lire 100 
milioni.

Capitolo 433. Fondo destinato per la  concessione 
di contributi per la  costruzione — compreso l ’onere 
per l ’acquisto dell’area — il com pletam ento, l’am plia­
mento e l’a ttrezzatu ra  di cantine sociali, nonché per 
provvedere al concorso nel pagam ento degli interessi 
sulle operazioni di credito (legge regionale 23 dicem ­
bre 1954, n. 47) (u ltim a delle tre  quote), lire  100 
milioni.

Capitolo 434. Fondo destinato per la costruzione 
— compreso l’onere per l’acquisto dell’area — il com­
pletamento, l ’am pliam ento e l ’attrezzatura  di im pianti 
e magazzini destinati alla conservazione, m anipola­
zione e trasform azione di prodotti agricoli, nonché 
ricali destinati al ricovero di macchine agricole, e 
per provvedere al concorso nel pagam ento degli in ­
teressi sulle operazioni di credito (legge regionale 
23 dicem bre 1954, n. 47) (ultim a delle tre  quote), 
lire 100.000.000.

Capitolo 434 bis. C ontributi a coltivatola d iretti ed 
altri im prendito ri di aziende agricole per acquisto 
di sem enti selezionate, di cereali, cotone, foraggere 
G dì p iante orticole (legge 16 ottobre 1954, n. 989), 
lire 80.000.000.

Totale delle spese per in terven ti straordinari, li­
re  730.000.000.

RIFORMA AGRARIA

(Legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104)

Capitolo 434 ter. Compensi ad estranei a ll’A mmi­
nistrazione per studi, servizi e prestazioni speciali

resi ai fini dell’attuazione della riform a agraria, lire
4.000. 000.

Capitolo 435. Spese per la compilazione dei piani 
generali dì bonifica e delle d irettive fondam entali, 
dei c riteri tecnici generali di coltivazione, re la tiv i 
alla riform a agraria, lire 1.000.000.

Capitolo 436. • A nticipazioni per la compilazione dei 
p iani particolari di utilizzazione e di m iglioram ento 
di fondi, lire 20.000.000.

Capitolo 437. C ontributi a ll’Ente per la Riform a 
A graria in Sicilia (E.R.A.S.) per spese dì funziona­
m ento dei servizi attinenti alla riform a agraria, per 
m emoria.

Capitolo 438. Spese per l’acquisto, la m anutenzione 
e la  riparazione di strum enti tecnici e spese per lo 
acquisto di m ateria le  tecnico occorrente per l 'a ttu a ­
zione della rifo rm a agraria, lire  5.000.000.

Capitolo 439. Spese per il pagam ento, ai p roprie­
ta ri dei te rren i consegnati, del 5% dell’am m ontare 
deH’indennità di trasferim ento  (art. 42 della legge 
regionale 27 dicem bre 1950, n. 104), lire  6.000.000.

Capitolo 440. Indennità  per espropriazione to tale o 
parziale di fabbricati aventi funzioni di centro azien­
dale ed im pianti agricoli a tipo aziendale (art. 32 
della legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104), lire
6.000.  000.

Capitolo 441. Indennità  e rim borsi di spese per m is­
sioni com piute nell’in teresse del servizio per la r i ­
form a agraria , lire  20.000.000.

Capitolo 441 bis. Spese occorrenti a ll’attuazione de­
gli in terven ti, a ll’assistenza tecnica ed alla vigilanza 
per l ’applicazione della riform a ag raria  ai te rren i 
degli en ti pubblici (legge regionale 13 agosto 1956, 
n. 46), lire  5.000.000.

Totale delle spese per la riforma agraria, lire 67 
milioni.

BONIFICA INTEGRALE

Capitolo 442. Spese a pagam ento non differite 
re la tive  ad opere di bonifica e di bonifica m ontana 
di competenza della Regione e di sistemazione id rau ­
lico-forestale di bacini m ontani, a lavori ed in te r­
ven ti antianofelici, lire 380.000.000.

Capìtolo 442 bis. A nticipazioni per spese di proget­
tazione di cui a ll’art. 18 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, lire 10.000.000.

Capitolo 443. Spese a pagam ento non differito re la ­
tive a sussidi in conto capitale per opere di miglio­
ram ento fondiario di competenza privata, obbligato­
rie o facoltative; a studi o ricerche occorrenti per il 
m igliore indirizzo tecnico delie opere di m igliora­
m ento fondiario e per la  sperim entazione nei peri­
m etri di bonifica di nuovi ordinam enti agrari; non­
ché a sussidi e prem i per azioni ed in terventi an tia­
nofelici (art. 2 ultim o comma, 38, 40, 43, 47, 49 quar­
to comma, 51 le tte ra  b, e 53 del R.D. 13 febbraio 
1933 n. 215; R .decreto-legge 13 gennaio 1938 n. 12, 
convertito nella legge 31 marzo 1938, n. 543; legge 
22 giugno 1939, n. 1002; legge 25 giugno 1940. n. 842; 
legge 12 febbraio 1942 n. 183; leggi 15 aprile 1942 
n. 514 e 515 e decreto legislativo luogotenenziale 28 
dicem bre 1944 n. 417), lire  300.000.000.

Capitolo 443 bis. Spese per la concessione di con­
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tr ib u ti a  term in i de ll’art. 3 della legge 25 luglio 
1952 n. 991, lire 50.000X00.

Capitolo 444. Fondo destinato per l'esecuzione di 
opere pubbliche di bonifica e per gli studi e le r i ­
cerche necessarie alla redazione dei p rogetti d i bo­
nifica (art. 2 della legge regionale 5 aprile  1954, n. 9) 
(Spesa rip a rtita )  (quarta  quota), lire  1.200.000.000.

Capitolo 445. Spese a pagam ento non differito r e ­
lative a sussidi in conto capitale per opere di m i­
glioram ento fondiario  (art. 2 della legge regionale 
5 aprile  1954, n. 9) (Spesa rip a rtita ) (quarta  quota), 
lire  300.000.000.

Capitolo 445 bis. Spese per la concessione di con­
tr ib u ti a  consorzi a term in i degli articoli 4 e 5 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, lire  10.000.000.

Capitolo 446. Spese per la trasform azione e siste­
mazione delle trazzere  siciliane (art. 11 della legge 
regionale 28 luglio 1949, n. 39, modificato dall’art. 1 
del D.L.P. 10 aprile  1951, n. 10, convertito, con m o­
dificazioni nella  legge regionale 4 luglio 1952, n. 18 
e art. 1 della legge regionale 5 aprile 1954, n. 9) 
(nona delle 13 quote ed u ltim a delle 4 quote) (Spesa 
rip a rtita ) , lire 1.500.000.000.

Capitolo 447. Spese a pagam ento non differito re ­
lative a sussidi in conto capitale per la esecuzione 
delle opere com prese nei p ian i partico lari di u tiliz­
zazione e di m iglioram ento (art. 9 della legge regio­
nale 5 aprile  1954. n. 9) (Spesa rip a rtita ) , lire  200 
milioni.

Capitolo 448. Concorso della Regione nel pagam en­
to degli in teressi sui m utu i per la  esecuzione delle 
opere di m iglioram ento fondiario di cui a ll’art. 8 della 
legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104 (art. 11 della 
legge regionale 5 aprile 1954, n. 9) (Spesa rip a rtita ) , 
lire 130.000.000.

Capitolo 449. Prem i e concorsi nelle spese a favore 
di cooperative agricole per la redazione e l’esecu­
zione dei p ian i di trasform azione te rren i gestiti, per 
m emoria.

Totale delle spese per la bonifica integrale , lire
4.080.000.000.

CREDITO AGRARIO
Capitolo 449 bis. Concorso della Regione nel paga­

m ento sui m utui concessi per la esecuzione delle ope­
re  di m iglioram ento fondiario (legge 5 luglio 1928, 
n. 1760 e successive; R.D.L. 13 febbraio 1933, n. 215 
e successive), p e r memoria.

Capitolo 449 ter. Concorso della Regione in  p restiti 
accordati per la costituzione della piccola p roprietà  
contadina (D.L. 24 febbraio 1948, n. 114 e 22 marzo 
1950, n. 144 e successive), per memoria.

Saldi spese residue
Capitolo 450. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 

degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, lire 
1.952.482.

Totale della rubrica  « Agricoltura » (parte stra­
ordinaria - categoria I), lire  5.263.952.482.

AGRICOLTURA
Capitolo 628. Spese per l’acquisto di tito li del de­

bito pubblico 5% occorrenti per il pagam ento della

indennità  di espropriazione dei te rren i (art. 48 della 
legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104 e art. 18 
della legge 21 o ttobre 1950, n. 841), p e r memoria.

Capitolo 629. A nticipazioni per p rovvedere a lla  cor­
responsione di compensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti stab iliti per il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi in relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale in servizio presso l ’A m m inistrazione re­
gionale dell’A gricoltura e delle Foreste (art. 6 del 
D.L.P. 27 giugno 1946, n. 19), p e r m emoria.

Capitolo 630. Concorso della Regione sul prezzo di 
acquisto di grano da seme selezionato assegnato ai 
piccoli coltivatori d iretti, per m emoria.

Totale delle partite di giro - rubrica  « Agricol­
tura  », — .

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la ru b rica  « A grico ltura ».

(E’ approvata)

Si passa alla ru b rica  « F oreste  e rim boschi­
m enti ». Prego il deputato  segretario  di dare 
le ttu ra  dei capitoli dal 199 al 222 (parte  ordi­
naria), dal 451 al 459 (parte  straordinaria), 
del capitolo 631 (p a rtite  di giro), nonché dei 
re la tiv i totali.

MAZZOLA, segretario:

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI
i

Spese generali

Ufficio regionale e Uffici periferici

Capitolo 199. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
missioni al personale degli Uffici periferici, per me­
moria.

Capitolo 200. M anutenzione, 'riparazione ed adatta­
m enti di locali, p e r m emoria.

Capitolo 201. Biblioteca. Spesa per acquisto di li­
bri, riv iste  e giornali, lire 300.000.

Capitolo 202. Spese postali, telegrafiche e telefo­
niche (Spesa obbligatoria), lire 2.000.000.

Capitolo 203. F itto  di locali per gli Uffici periferici 
(Spesa fissa ed obbligatoria), lire 7.000.000.

Capitolo 204. Spese per l’esercizio, la manutenzio­
ne e la riparazione di autom ezzi in servizio presso 
gli Uffici periferici. Spese di funzionam ento degli 
Uffici periferici, lire 18.000.000.

Capitolo 205. R esidui passivi elim inati ai sensi del­
l ’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, 
e reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria, per me­
moria.

Totale delle spese generali, lire 27.300.000.

FORESTE

Spese generali
Capitolo 206. Stipendi ed altri assegni di carattere 

continuativo al personale del Corpo delle Foreste
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(R. decreto-legge 6 dicem bre 1943, n. 16-B) (Spesa 
fissa ed obbligatoria), lire  180.000.000.

Capitolo 207. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale del Corpo delle Foreste (art. 1 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire
3.000.000.

Capitolo 208. Compensi speciali in eccedenza ai li­
miti stab iliti per il lavoro straordinario  da corrispon­
dersi, in relazione a particolari esigenze di servizio, 
al personale del Corpo delle Foreste (art. 6 del de­
creto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
per m emoria.

Capitolo 209. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
missioni, perno ttam en ti e dislocam enti al personale 
del Corpo delle Foreste, lire  5.000.000.

Capito 210. Indennità  e rim borsi di spese per tr a ­
sferim enti al personale del Corpo delle Foreste, lire
3.000. 000.

Capitolo 211. Istruzione forestale. Rette di frequen­
za alle scuole forestali. Spese per il servizio sanitario  
e spese funerarie  nei casi di decesso in servizio, lire
3.000. 000.

Capitolo 212. Sussìdi al personale del Corpo delle 
Foreste, a quello cessato e rela tive famiglie, lire  500 
mila.

Capitolo 213. Rim borso al Corpo Forestale dello 
Stato del corredo, equipaggiam ento, arm am ento, m u­
nizioni e buffetterie fo rniti al personale del Corpo 
in servizio nella Regione. Spese di casermaggio, lire
1.000. 000.

Totale delle spese per le foreste (spese generali), 
lire 195.500.000.

Spese per i servizi

Capitolo 214. Spese e contributi per incoraggiam en­
to alla silvicoltura ed alle piccole industrie forestali; 
spese per la coltura e la m anutenzione ordinaria dei 
vivai forestali; concorso nelle spese per la lotta con­
tro i parassiti delle p iante forestali, contributi per la 
gestione dei patrim oni silvo-pastorali dei comuni ed 
altri Enti (R. decreto-legge 30 dicem bre 1923, n. 3267), 
lire 150.000.000.

Capitolo 215. D elim itazione delle zone da assogget­
tare al regim e dei vincoli forestali e formazione di 
ufficio dei p iani economici dei boschi (R. decreto-legge 
30 novem bre 1923, n. 3267), lire 2.000.000.

Totale delle spese per le foreste (spese per i ser­
vizi), lire 152.000.000.

Totale delle spese per le foreste, lire 347.500.000.

Capitolo 215 bis. A nticipazione o contributi per 
studi e progetti di opere irrigue, di massim a ed ese­
cutivi, da eseguirsi dall’E.R.A.S. in  adem pim ento dei 
compiti istituzionali dell’Ente previsti dal D.L.P. 22 
giugno 1946, n. 40, lire 150.000.000.

Totale delle spese varie, lire  150.000.000.

Caccia, Is titu ti ed E nti vari

Capitolo 216. Vivai governativi di viti americane. 
Spese di im pianto e di conduzione. Canoni dì terreni, 
ljre 30.000.000.

Capitolo 217. Spese e contributi per il funziona­
m ento del deposito cavalli stalloni. Spese di m anu­
tenzione e di sistem azione dei locali, lire 20.000.000.

Capitolo 218. Spese e contributi per l’applicazione 
della legge sulla caccia, per il coordinam ento della 
vigilanza e per le zone di ripopolam ento e di ca t­
tu ra  e re la tiva  vigilanza tecnica. Sussidi per in fo r­
tun i ne ll’esercizio della vigilanza agli agenti e loro 
fam iglie (art. 93 del testo unico approvato con R. de­
creto 5 giugno 1939, n. 1016), lire  10.000.000.

Capitolo 219. C ontributi ad Enti vari j)er i servizi 
a ttinen ti alla zootecnia e alla caccia (Spesa obbli­
gatoria), lire 9.500.000.

Capitolo 220. P rem i alle riserve di caccia per l’in ­
tensivo allevam ento della selvaggina (art. 61 del te ­
sto unico approvato con R. decreto 5 giugno 1939, 
n. 1016) (Spesa obbligatoria), lire  80.000.

Capitolo 221. Somma da erogare per il m anten i­
m ento dei guardiacaccia e per p rem i agli agenti che 
si distinguono m aggiorm ente nel servizio della vigi­
lanza ai sensi dell’art. 80 del testo unico approvato 
con R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016) (Spesa obbli­
gatoria), lire  475.000.

Capitolo 222. Spese e contributi per l’increm ento 
della pesca nelle acque interne, lire 1.000.000.

Totale delle spese per 'j caccia, is titu ti ed enti 
vari, lire  71.055.000.

Totale della rubrica « Foreste e R im boschim enti » 
(parte ordinaria), lire 595.855.000.

Spese generali

(Ufficio regionale, e Uffici periferici)

Capitolo 451. Indennità e rim borsi di spese per 
missioni ineren ti a servizi delle foreste e rim boschi­
m enti, com piute dal personale degli uffici periferici, 
per memoria.

Capitolo 452. Spese per l ’acquisto di automezzi per 
le necessità degli uffici periferici, lire  2.000.000.

Totale delle spese generali, lire 2.000.000.

FORESTE

Spese per i servizi

Capitolo 453. Acquisto di te rren i e spese di im ­
pianto ed am pliam ento di vivai forestali, lire 30mi- 
lioni.

Capitolo 454. Indennizzo per m inori redditi d eri­
vanti da occupazione di te rren i o da limitazioni alle 
consuetudinarie utilizzazioni di boschi vincolati (ar­
ticoli 21, 50 e 55 del R. decreto-legge 30 dicembre 
1923, n. 3267), lire 15.000.000.

Capitolo 455. C ontributi per l’attuazione di rim bo­
schim enti e ricostituzione di boschi estrem am ente de- 
ierio ra ti (artt. 75 e 91 del R. decreto-legge 30 dicem­
bre 1923, n. 3267 e art. 24 della legge regionale 27 
dicem bre 1950 n. 104), lire 125.000.000.

Capitolo 456. Spesa per la costruzione di fabbricati 
da destinare a caserm e degli agenti del Corpo delle 
Foreste, per memoria.

Capìtolo 457. C ontributo straordinario  a pareggio
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Uffici provinciali e perifericidel bilancio dell'azienda delle Foreste D em aniali d e l­
la Regione Siciliana, lire  525.000.000.

Totale delle spese per i servizi delle foreste, lire
695.000.000.

Caccia, Is titu ti ed E nti vari

Capitolo 458. C ontributo  annuo a favore del G ia r­
dino Coloniale di Palerm o (legge regionale 4 aprile 
1955, n. 35). lire  3.000.000.

Saldi spese residue

Capitolo 459. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, per
m emoria.

Totale della rubrica «Foreste e R im boschim enti »
(parte straordinaria - Categoria, I), lire  700 m i­

lioni.

Capitolo 631. A nticipazioni per acquisto di cavalli 
per il Corpo delle foreste, per m emoria.

Totale delle partite di giro - rubrica «Foreste e 
R im bosch im en ti», lire  —.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  « F oreste  e rim boschi­
m enti ».

(E’ approvata)

Si passa alla rub rica  « In d u stria  e com m er­
cio ». P rego il deputato  segretario  di dare le t­
tu ra  dei capitoli dal 223 al 242 (parte  o rd ina­
ria), dal 460 al 478 (parte  straord inaria), dai 
capitoli 632 e 633 (p a rtite  di giro), nonché dei 
re la tiv i to tali.

MAZZOLA, segretario:

INDUSTRIA E COMMERCIO

Ufficio regionale 

Spese generali

Capitolo 223. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti di locali, lire 300.000.

Capitolo 224. Acquisto di lib ri e abbonam enti a r i ­
viste e giornali, lire  300.000.

Capitolo 225. Spese postali, telegrafiche e telefon i­
che (Spesa obbligatoria), lire  3.000.000.

Capitolo 226. Residui passivi elim inati ai sènsi del- 
Fart. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per m e ­
moria.

Totale delle spese generali dell’Ufficio regionale, 
lire  3.600.000.

Spese generali

Capitolo 227. Stipendi ed a ltr i assegni di carattere 
continuativo  al personale di ruolo degli Uffici pro­
vinciali e periferic i (Spesa fissa ed obbligatoria), lire
52.000. 000.

Capìtolo 228. R etribuzioni ed a ltri assegni di ca­
ra tte re  continuativo al personale non di ruolo ed a 
quello salaria to  degli Uffici provinciali e periferici. 
A ssicurazioni sociali ed indennità  di licenziamento 
per cessazione dal servizio (Spesa obbligatoria), lire
9.000. 000.

Capitolo 229. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale di ruolo, non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) e sa­
laria to  (art. 4 del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 12 dicem bre 1946. n. 585) degli 
Uffici provinciali e periferici, lire 3.000.000.

Capitolo 230. Compensi speciali in  eccedenza ai 
lim iti stab iliti p er il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dere, in  relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo degli Uffici pro­
vinciali e periferic i (art. 6 del decreto legislativo P re­
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), per m emoria.

Capitolo 231: Sussidi al personale in  a ttiv ità  di ser­
vizio, a quello cessato e re la tive fam iglie degli Uf­
fici provinciali e periferici, lire  200.000.

Capitolo 232. Indennità  e rim borsi di spese per 
missioni al personale degli Uffici provinciali e peri­
ferici, lire  8.000.000.

Capitolo 233. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
trasferim en ti al personale degli Uffici provinciali e 
periferici, lire  300.000.

Capitolo 234. M anutenzione, riparazione ed adatta­
m enti di locali degli Uffici provinciali e periferici, 
lire  500.000.

Capitolo 235. Spese per l’acquisto di m ateriale te­
cnico degli Uffici provinciali e periferici, per memoria.

Capitolo 236. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che degli Uffici provinciali e periferic i (Spesa obbli­
gatoria), lire 1.500.000.

Totale delle spese generali degli Uffici provin­
ciali e periferici, lire 74.500.000.

Industria, M iniere e Commercio 

Industria

Capitolo 237. Spese, contribu ti e sussidi per studi, 
iniziative e ricerche intese a prom uovere ed a favo­
rire  il progresso scientifico, tecnico ed  economico in 
m ateria  industriale, lire  8.000.000.

M iniere

Capitolo 238. Spese per l’im pianto, mantenimento 
p funzionam ento degli Uffici m inerari, lire 6.000.000.

Capitolo 239. Spese e sussidi per studi, iniziative e 
ricerche intese a favorire, incoraggiare e promuovere 
il progresso scientifico-tecnico ed economico in ma­
teria  m ineraria, lire  10.000.000.

Capitolo 240. Ufficio Geologico -  Sussidi per inco­
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raggiam ento ad E nti p riva ti che si occupano di studi 
e pubblicazioni geologiche, lire 150.000.

Totale delle, spese per le m iniere, lire  16.150.000.

Commercio

Capitolo 241. Spese, contributi e sussidi per studi 
ed iniziative in tesi a favorire ed incoraggiare il p ro ­
gresso scientifico, tecnico ed economico in m ateria  di 
commercio, per memoria.

Capitolo 242. Spese, contributi e sussidi per studi 
e rilevazioni di cara tte re  statistico-econom ico con­
cernenti l’im portazione e l’esportazione, per m e­
moria.

Totale delle spese per il commercio, lire  —.
Totale delle spese p e r l’industria, le m iniere e il 

com.mercio, lire  24.150.000.

Totale della rubrica  « Industria e Commercio » 
(pc,rte ordinaria), lire  102.250.000.

INDUSTRIA E COMMERCIO

Industria

Capitolo 460. Spese per borse di perfezionam ento in 
favore degli operai addetti ad im prese industria li 
della Regione per specializzazioni nel campo indu ­
striale (art. 4 della legge regionale 25 febbraio 1950, 
n. 6) nona delle 10 quote), lire 12.000.000.

Capitolo 461. C ontributi nelle spese di funzionam en­
to dei cen tri sperim entali dell’Industria, C ontributi 
ad Is titu ti U niversitari per ricerche, studi, esperi­
m enti ed analisi e per pare ri e consulenze in m ateria  
industriale (art. 9 della legge regionale 3 giugno 1950, 
n. 35 modificato dall’articolo 3 del decreto legislativo 
Presidenziale 31 ottobre 1952, n. 26, convertito nella 
legge regionale 14 marzo 1953 n. 18), lire 60.000.000.

Capitolo 462. Fondo destinato per il conferim ento 
di borse di addestram ento in favore di chimici della 
Regione Siciliana per compiere un  tirocinio pratico 
presso Aziende industria li chimiche (legge regionale 
20 marzo 1953, n. 20) (ultim a delle cinque rate), lire
3,000.000.

Capitolo 463. P rem i per la compilazione di mono­
grafie riguardan ti l’industria  e il commercio della 
Sicilia; spese per i rela tiv i concorsi e per la pubb li­
cazione e la diffusione delle m onografie prem iate. 
Contributi per la pubblicazione di periodici scienti­
fici che si occupano di problem i tecnico giuridici re ­
lativi a ll’industria  e al commercio (legge regionale 
10 febbraio 1951, n. 11), lire  3.000.000.

Totale delle spese per l’industria, lire 78.000.000.

Commercio

Capitolo 464. C ontributi ad Enti e p riva ti per la 
Partecipazione, con prodotti siciliani, a mostre, fiere 
ed esposizioni, sia nazionali sia estere: spese per la 
diretta partecipazione della Regione a mostre, fiere 
ed esposizioni, sia nazionali sia estere (decreto legi­
slativo Presidenziale 15 novem bre 1949, n. 32, a r t i­
eoli 1, 3 e 4, convertito nella legge regionale 25 feb­
braio 1950, n. 10), lire 23.000.000.

Capitolo 465. C ontributi per increm entare ed age­
volare nel territo rio  della Regione l’organizzazione 
di fiere e m ostre; spese per la d ire tta  organizzazione 
da parte  della Regione, di fiere e m ostre, contributi 
a favore di E nti per l’organizzazione, in Ita lia  o a l­
l'E stero  di m ostre ed esposizioni che abbiano p a rti­
colare interesse per l’economia siciliana o che serva­
no a favorire  la diffusione dei prodotti siciliani (D. 
L.P. 15 novem bre 1949, n. 24, convertito, con modifi­
cazioni nella legge regionale 25 febbraio 1950, n. 8 
e modificato con legge regionale 5 marzo 1951, n. 22, 
legge regionale 26 gennaio 1953, n. 3 e legge regio­
nale 14 dicem bre 1953, n. 68), lire 53.000.000.

Capitolo 466. Spese e contribu ti per l’organizzazio­
ne di esposizioni. Spese e contributi per l’organizza­
zione di convegni ed a ltre  m anifestazioni aventi lo 
scopo di stud iare  i problem i deH’industria, del com­
m ercio e dell’artig ianato  nella Regione. Spese per la 
partecipazione a convegni ita lian i ed esteri aventi 
partico lare  in teresse per i problem i siciliani dell'in ­
dustria, del commercio e deìl’artig ianato  (decreto le ­
gislativo Presidenziale 15 novem bre 1949, n. 24, con­
vertito , con modificazioni, nella legge regionale 25 
febbraio 1950, n. 8 e modificato con la legge regiona­
le 5 marzo 1951, n. 22), lire 7.000.000.

Capitolo 467. C ontributi a favore di E nti pubblici 
per l’esecuzione delle opere occorrenti per la recin ­
zione e la idonea a ttrezzatura  di punti e depositi f ran ­
chi che vengono istitu iti nelle 1 città m arinare della 
Regione, nonché per la costruzione dì locali, im pianti 
e servizi da destinarsi a ll’esercizio dei punti e depo­
siti franchi m edesim i (arti. 1 e 4 della legge regio­
nale 27 febbraio 1950, n. 13), lire  50.000.000.

Capitolo 468. Fondo destinato per lo sviluppo della 
propaganda dei p rodotti siciliani ai sensi dell’art. 1 
della legge regionale 7 ottobre 1950, n. 75 (art. 1 del 
decreto legislativo Presidenziale 31 ottobre 1952, n u ­
m ero 25, convertito nella legge regionale 14 marzo 
1853, n. 17). lire 100.000.000.

Capitolo 469. Fondo destinato per la diffusione dei 
bollettini di inform azioni di cara ttere  economico-com- 
m erciale e per la corresponsione di compensi a cor­
rispondenti, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 
7 ottobre 1950, n. 75 (art. 4, prim o comma, della leg­
ge medesima), lire 10.000.000.

Totale delle spese per il commercio, lire 243mi- 
lioni.

MINIERE

Capitolo 470. C ontributi d ire tti a prom uovere il 
m iglioram ento delle condizioni igieniche e sociali de­
gli operai addetti alle m iniere (legge regionale 28 
luglio 1949. n. 40 e art. 1 del decreto legislativo 31 
ottobre 1952, n. 24, convertito nella legge regionale 
14 marzo 1953, n. 16 (ultim a delle cinque ra te  della 
seconda autorizzazione di spesa), lire  100.000.000.

Capitolo 471. C ontributi d iretti ad incoraggiare le 
ricerche m inerarie anche sperim entali e gli studi r i ­
volti alla conoscenza dei sistemi più idonei e redditizi 
di coltivazione delle m iniere (legge regionale 5 ago­
sto 1949, n. 45 e art. 1 del decreto legislativo P resi­
denziale 31 ottobre 1952, n. 23, covertito nella legge 
regionale 14 marzo 1953, n. 15) (ultim a delle dieci 
quote maggiorate), lire 70.000.000.

Resoconti, f. 551 (700)
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Capitolo 472. Spese per studi ed indagini sistem a­
tiche anche di cara tte re  .geofisico, rivo lti a lla ’ fo rm a­
zione di un  piano generale di ricerche  di giacim enti 
m in erari nei luoghi più indiziati (legge regionale 5 
agosto 1949, n. 45 e art. 1 del decreto legislativo P re ­
sidenziale 31 o ttobre 1952, n. 23, convertito  nella leg­
ge regionale 14 m arzo 1953, n. 15) (ultim a delle dieci 
quote m aggiorate), lire 120.000.000.

Capitolo 473. Form azione, aggiornam ento e p u b b li­
cazione della carta  geologica della Sicilia, (decreto 
legislativo P residenziale 14 giugno 1949, n. 21, con­
vertito , con modificazioni, nella legge regionale 30 
novem bre 1949, n. 54) (ultim a delle dieci quote), lire
13.000.000.

Capitolo 474. Concorso nel pagam ento degli in te res­
si sui m utu i con tra tti p er l’increm ento dell’industria  
(decreto legislativo Presidenziale 14 giugno 1949, n u ­
m ero 20, convertito  nella legge regionale 30 novem ­
bre 1949, n. 59) (ultim a delle dieci quote), lire  60mi- 
lioni.

Capitolo 475. Concorso della Regione alle spese di 
funzionam ento della Fondazione «M ario G atto»  con 
sede in  C altanissetta (art. 4 della legge regionale 2 
agosto 1954, n. 30), lire  5.000.000.

Capitolo 476. Concorso nel pagam ento degli in te ­
ressi sui m utu i con tra tti dalle im prese zolfifere ai 
sensi dell’art. 2 della legge regionale 26 m arzo 1955, 
n. 19 (art. 3 della legge regionale predetta) ( spesa 
obbligatoria), p e r m emoria.

Capitolo 477. C ontribu ti in  favore delle im prese zol­
fifere i cui p iani di sistem azione sono sta ti approvati 
ai sensi degli a rtt. 7 e 8 della legge regionale 26 m a r­
zo 1955, n. 19 (art. 9 e art. 16, 2° comma, della legge 
predetta) (Spesa ripartita), (seconda delle quattro  
rate), lire  375.000.000.

Totale delle spese per le m iniere, lire  743.000.000.

Saldi spese residue

Capitolo 478. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari anterio ri a quello corrente, lire 
111.324.

Totale della rubrica « Industria  e Commercio » 
(parte straordinaria  - categoria I), lire  1 m i­
liardo 64.111.324.

INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo 632. Indenn ità  di tra sfe rta  e rim borso di 
spese a carico di privati, dovuti a funzionari m ine­
ra r i ed agli Ispettori della Industria  e del Com m er­
cio per missioni com piute ai sensi dei RR. decreti- 
legge 26 febbraio 1924, n. 346, convertito nella legge 
17 aprile 1925, n. 473; 20 marzo 1927, p. 527, conver­
tito  nella legge 8 marzo 1928, n. 519, e 27 dicem bre 
1930, n. 1835, convertito  nella legge 18 maggio 1931, 
n. 658, nonché dei RR. decreti 29 luglio 1927, n. 1443, 
e 20 luglio 1934, n. 1303. Rimborso ai p riva ti di even­
tua li eccedenze sulle somme versate, lire 20.000.000.

Capitolo 633. Anticipazione di quota re la tiva  a 
spese per Tacquisto o la  costruzione eli im pianti ed 
attrezzatu re  a tipo industriale che tendano a miglio­

ra re  i sistem i di estrazione dello zolfo dal m inerale 
e ad  oneri correlativ i, per m em oria.

Totale delle partite di giro - rubrica  « Industria  
e Comm ercio », lire 20.000.000.

PRESID EN TE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  « In d u stria  e com­
m ercio ».

(E’ approvata)

Si passa alla rub rica  « L av o ri pubblici» . 
Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dei capitoli dal 243 al 252 (parte  ordinaria), 
dal 479 al 506 (parte  straord inaria), nonché 
dei re la tiv i to tali.

M AZZOLA, segretario :

LAVORI PUBBLICI

Spese generali
Capitolo 243. Indenn ità  e rim borsi di spese agli in­

gegneri incaricati di eseguire collaudi, lire  20.000.000.
Capitolo 244. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche (Spesa obbligatoria), lire  2.000.000.
Capitolo 245. M anutenzione, riparazione ed adat­

tam ento  di locali, lire  1.000.000.
Capitolo 246. Provvista, riparazione e m anutenzio­

ne di strum en ti geodetici; acquisto di m ateria li spe­
ciali p er la redazione di progetti, lire  1.500.000.

Capitolo 247. Acquisto di lib ri e abbonam enti a r i­
viste e giornali, lire 300.000.

Capitolo 248. Spese per il controllo delle derivazio­
ni ed utilizzazioni di acque pubbliche e della trasm is­
sione e distribuzion'e di energia ele ttrica  (art. 225 del 
testo unico approvato con R. decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775) e spese re lative al funzionam ento dei 
servizi per l’applicazione del R. decreto-legge 16 apri­
le 1936, n. 886, convertito  nella legge 25 m arzo 1937, 
il. 436, lire  1.000.000.

Capitolo 249. Spese ineren ti alla form azione ed al­
la  tenu ta  dell’albo degli appalta to ri di opere pub­
bliche, lire  500.000.

Capitolo 250. Spese di liti (Spesa obbligatoria), li­
re 500.000.

Capitolo 251. R esidui passivi e lim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per  me­
moria.

Totale delle spese generali, lire 26.800.000.

Opere edilizie
Capitolo 252. Spese per m anutenzione e riparazioni 

o rdinarie di edifici pubblici destinati ad uso pubblico 
di sacrari e m onum enti ai caduti anche se di perti­
nenza di E nti locali, lire  110.600.000.

Totale delle spese per opere edilizie, lire llOrm- 
lioni.

Totale della rubrica  « Lavori pubblici » (parte 
ordinaria), lire 136.800.000.
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a sede degli uffici m edesim i (legge regionale 26 feb ­
braio 1954, n. 2), lire  50.000.000.

Capitolo 490. Spesa per l’espropriazione dell’area, 
per il concorso, per la progettazione e per la  costru­
zione del Palazzo della Regione e spese eventuali 
connesse a ll’espropriazione (legge regionale 19 feb­
braio 1951, n. 20, per memoria.

Capitolo 491. Fondo destinato per il com pletam ento 
e la integrazione dei program m i di opere pubbliche 
di cui al 1” comma dell’art. 1 della legge regionale 
18 febbraio 1956, n. 13 (spesa rip a rtita ) (seconda 
delle tre  quote) lire 2.450.000.000.

Capitolo 492. Fondo destinato per la concessione di 
contributi costanti a favore dei Comuni nelle spese 
per la esecuzione di opere rien tran ti nelle categorie 
previste da ll’art. 1 della legge regionale 7 agosto 1953, 
n. 46, nonché a favore degli E nti prev isti dall’ultim o 
comma de ll’articolo medesimo, lim itatam ente alle spe­
se per l ’esecuzione di opere per edifici da adibire a 
preventori o tubercolosari (legge regionale 7 agosto
1953, n. 46 e art. 23 della legge regionale 9 novem bre
1954, n. 38) (quarta  delle 35 annualità  autorizzate 
dalla legge regionale 7 agosto 1953, n. 46, terza delle 
35 annualità  autorizzate dall’art. 23 della legge re ­
gionale 9 novem bre 1954, n. 38 e 2' delle 35 annualità  
autorizzate daU’art. 31 della legge regionale 9 novem ­
bre 1955, n. 42), lire 500.000.000.

Capitolo 493. Spese per l’esecuzione dì opere pub­
bliche re la tive  alle vie u rbane ai servizi del sotto­
suolo e ai servizi igienici in genere, lire  1.050.000.000.

Capitolo 493 bis. Spese per la costruzione, per l’am ­
pliamento e l’adattam ento  di ospedali destinati quali 
unità ospedaliere circoscrizionali (art. 7 della legge 
regionale 27 m arzo 1956, n. 19) (parte  della seconda 
ed ultim a quota), lire 67.500.000.

Capitolo 494. Somm a destinata per il raggiungi­
mento delle finalità previste dal Titolo III della legge 
regionale 21 aprile  1953, n. 30, pari a ll’am m ontare dei 
proventi p revisti dal penultim o comma dell’art. 20 
della legge p rede tta  (art. 20, ultim o comma, della 
legge regionale 21 aprile 1953, n. 30, per memoria.

Capitolo 495. Somma destinata per il raggiungi­
mento delle finalità previste dal Titolo IV della legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30, pari a ll’am m ontare 
del provento derivan te  dalle vendite previste dal 
terzo comma dell’art. 22 della legge predetta, tenuto 
conto del disposto del sesto comma dell’articolo stesso 
(art. 22, 6" e 7° comma della legge regionale 21 aprile 
1953, n. 30), p e r m em oria.

Capitolo 496. Fondo destinato per la concessione di 
contributi a favore del. Comune di Palerm o per pro­
cedere alle più u rgen ti ed inderogabili opere relative 
alle condutture del sottosuolo del territo rio  del Co­
mune medesimo (artt. 1 e 2 della legge regionale 
4 dicembre 1954, n. 43) (Spesa rip a rtita ) (terza delle 
cinque quote) lire 400.000.000.

Capitolo 497. Fondo destinato per la concessione di 
contributi a favore dei Comuni di C atania e Messina 
Per procedere alle più urgenti ed im prorogabili opere 
relative alle condutture del sottosuolo del territorio  
dei Comuni stessi (art. 1 della legge regionale 4 d i­
cembre 1954, n. 25) (terza delle sei quote), lire 700 
milioni.

Capitolo 489. Spese per studi rela tiv i alla compila­
zione di piani regolatori, lire 10.000.000.

LAVORI PUBBLICI

Opere pubbliche

Capitolo 479. Spese per rilevam enti tecnici e sta ti­
stici, per studi e per progettazione re la tiv i ad opere 
di interesse regionale anche se di competenza degli 
E nti locali, ai sensi del decreto legislativo P residen­
ziale 7 agosto 1952, n. 15, e della legge regionale 27 
gennaio 1956, n. 4, lire 10.000.000.

Capitolo 480. R etribuzioni a tecnici p riva ti incari­
cati della compilazione di progetti e della direzione 
e assistenza dei lavori, lire  10.000.000.

Capitolo 481. Spese per fronteggiare gli oneri dalla 
revisione dei prezzi con trattuali (legge regionale 28 
dicem bre 1948, n. 50) (Spesa obbligatoria), p er m e­
moria.

Capitolo 482. Spese per la costruzione e riparazione 
di acquedotti anche se di com petenza degli Enti locali 
della Regione, lire  50.000.000.

Capitolo 483. Spese e concorso per l’esecuzione di 
opere pubbliche m arittim e di cara ttere  straordinario  
u rgen ti ed indifferibili di competenza degli Enti locali 
della Regione, lire 150.000.000.

Capitolo 484. Spese per studi ed indagini di cara t­
te re  geologico e geofisico e per sondaggi per accertare 
la possibilità di costruire un ponte sospeso tra  la S i­
cilia e la C alabria (legge regionale 27 gennaio 1955, 
n. 2) (u ltim a delle due ra te ), lire 50.000.000.

Capitolo 485. Spese per la costruzione e le rip a ra ­
zioni straord inarie  di opere pubbliche edili anche se 
di competenza degli E nti locali della Regione com­
prese quelle di na tu ra  igienico san itaria  e sociale 
assistenziale, lire  200.000.000.

Capitolo 486. Spese per la esecuzione di opere di 
interesse di E nti pubblici e di Enti privati di assi­
stenza e beneficenza, giuridicam ente costituiti, con­
cernenti la costruzione il completam ento, l’am plia­
m ento e la riparazione di edifici destinati a brefotrofi, 
orfanotrofi (quota del 10 % del provento di cui al 
capitolo n. 89 dell’en tra ta ) art. 3, le tte ra  a) della 
legge regionale 26 gennaio 1953, n. 2, modificato dalla 
legge regionale 28 dicem bre 1953, n. 73), lire  135 
milioni.

Capitolo 487. Fondo destinato alla esecuzione di 
opere e spese di cara ttere  straord inario  e di interesse 
di E nti di culto, di beneficenza e di assistenza, m e­
diante la costruzione, l’am pliam ento, il completamento, 
l’adattam ento, la  m anutenzione e la riparazione di 
edifici destinati per l’attuazione delle finalità degli 
Enti m edesim i (parte  della quota del 10 % del p ro­
vento di cui al capitolo n. 89 dell’en tra ta  e spesa 
autorizzata con l’art. 36 della legge regionale 2 aprile 
1955, n. 24) (art. 3, le tte ra  c) della legge regionale 
26 gennaio 1953, n. 2, modificata dalla legge regionale 
28 dicem bre 1953, n. 73), lire  390.000.000.

Capitolo 488. Spesa occorrente per la costruzione 
di stazioni ad uso di lìnee autom obilistiche (decreto 
legislativo Presidenziale 19 aprile 1951, n. 21) (quota 
della spesa autorizzata) lire 160.000.000.

Capitolo 489. Spesa per la costruzione di edifici da 
destinare a sede degli uffici periferici dell’agricoltura 
e delle foreste, nonché per l’am pìiam ento ed il r ia t­
tam ento di edifici dem aniali già destinati o destinabili
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Capitolo 499. Som m a da concedere al Com une di 
Palerm o per la elaborazione di un piano regolatore 
generale urbanistico e particolareggiato delle opere 
di risanam ento  edilizio ed igienico del Comune m ede­
simo (art. 3 della legge regionale 4 dicem bre 1954, 
n. 43), per m emoria.

Capitolo 500 Spese per l’esecuzione di opere pu b ­
bliche stradali, anche se di com petenza degli Enti 
locali della Regione, lire  1.050.000.000.

Totale delle opere pubbliche, lire  7.432.500.000.

Ufficio regionale della strada

Capìtolo 501. Spese per la costruzione, il m ig lio ra­
m ento e la m anutenzione delle strade regionali, com­
prese le trazzere trasfo rm ate  in ro tabili (a rt. 6, le t­
te ra  a) della legge regionale 21 aprile  1953, n. 30), 
lire 100.000.000.

Capitolo 502. Spese per la costruzione, il m igliora­
m ento e la m anutenzione delle strade di collegamento 
in terprovinciali o di in teresse economico regionale, 
di pertinenza degli E nti locali (art. 6, le tte ra  b) della 
legge regionale 21 aprile  1953, n. 30, lire  300.000.000.

Capitolo 503. Spese per il m iglioram ento e la m a­
nutenzione delle strade per le quali TAm inistrazione 
della Regione ritiene di provvedere in tu tto  od in 
parte  a lla  tem poranea gestione (art. 6, le tte ra  c), 
della legge regionale 21 aprile  1953, n. 30), per m e ­
moria.

Capitolo 504. Spese per il m iglioram ento e la  m a­
nutenzione delle strade che, p rev i accordi con TAm­
m inistrazione dello Stato, siano assunte in  gestione 
dalla Regione (art.6, le tte ra  d), della legge regionale 
21 aprile  1953, n. 30), per memoria.

Capitolo 505. Spese per il m iglioram ento e la m a­
nutenzione delle strade  la cui costruzione finanziaria 
da a ltri Enti, è affidata alla Regione (art. 6, le tte ra  e), 
della legge regionale 21 aprile  1953, n. 30), per m e ­
moria.

Totale delle spese dell’Ufficio regionale della stra­
da, lire 400.000.000.

Saldi spese residue

Capitolo 506. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, per 
m emoria.

Totale della rubrica  « Lavori p u b b lic i» (parte  
straordinaria - categorìa I), lire  7.832.500.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rubrica « Lavori pubblici ».

(E'~ approvata)

Si passa alla rubrica  « Edilizia popolare e 
sovvenzionata ».

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dei capitoli dal 253 al 259 (parte  ordinaria), 
dal capitolo 507 al 512 (parte  straordinaria), 
nonché dei re la tiv i totali.

M AZZOLA, segretario:

Edilizia popolare e sovvenzionata  

Spese generali

Capitolo 253. Indenn ità  e rim borsi di spese agli 
ingegneri incaricati di eseguire collaudi, lire  10.000.000.

Capitolo 254. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che (Spesa obbligatoria), lire  1.500.000.

Capitolo 255. M anutenzione, riparazione ed adatta­
m enti di locali, lire 1.000.000.

Capitolo 256. P rovvista, riparazione e m anutenzione 
di strum en ti geodetici; acquisto di m ateria li speciali 
per la redazione di progetti, lire  1.500.000.

Capitolo 257. Acquisto di libri e abbonam enti a  r i­
v iste e giornali, lire 300.000.

Capitolo 258. Spese di liti (Spesa obbligatoria), lire
500.000.

Capitolo 259. Residui passivi e lim inati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440 e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per m e­
moria.

Totale delle spese generali, lire 14.800.000.
Totale della, rubrica « Edilizia popolare e sovven­

zionata  » (parte ordinaria), lire 14.800.000.

Capitolo 507. C ontributi a favore degli E nti e degli 
Is titu ti prev isti dalTart. 2 della  legge regionale 12 
aprile  1952, n. 12, e dalla legge regionale 10 luglio 
1953, n. 38, per la costruzione di alloggi a carattere 
popolare (sesta delle 35 annualità  di 500.000.000 cia­
scuna; quarta  delle 35 annualità  di 100.000.000 cia­
scuna decorrenti da ll’esercizio 1953-54; terza delle 35 
annualità  di 100.000.000 ciascuna decorrente dall’eser­
cizio 1954-55, seconda delle 35 annualità  di 300.000.000 
ciascuna decorrenti dall’esercizio 1955-56 (leggi re­
gionali 12 ap rile  1952, n. 12, 10 luglio 1953, n. 38 e 5 
febbraio 1956, n. 9), lire 1.000.000.000.

Capitolo 508. Somma destinata  per la realizzazione 
di program m i di edilizia ai sensi del Titolo III della 
legge regionale 21 aprile 1953, n. 30, pari a ll’ammon­
ta re  dei p roventi prev isti dal prim o e dal secondo 
comma dell’art. 18 della legge p redetta  (art. 18, terzo 
comma, della legge regionale 21 aprile 1953, n. 30), 
per m emoria.

Capitolo 508 bis. Fondo destinato per la costruzione 
di case a tipo popolare (legge regionale 19 maggio 
1956, n. 33) (Spesa rip a rtita )  (prim a e seconda quota), 
lire 5.000.000.000.

Capitolo 509. R etribuzione a tecnici p riva ti inca­
ricati della compilazione di p rogetti e della direzione 
e assistenza ai lavori, lire 5.000.000.

Capitolo 510. Spese per fronteggiare gli oneri deri­
van ti dalla revisione dei prezzi con tra ttua li (legge 
regionale 28 dicem bre 1948, n. 50) (Spesa obbligato­
ria ), per memoria.

Capitolo 511. Somma da versare a ll’Ente siciliano 
per le case ai lavoratori ai fini della legge istitutiva 
dell’Ente medesimo, per memoria.

Totale delle spese per l’edilizia, lire 6.005.000.00^-
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Saldi spese residue

Capitolo 512. Saldo degli impegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, per 
memoria.

Totale della rubrica  « Edilizia popolare e sovven ­
zionata  » (parte straordinaria  - categoria I ),
lire 6.005.000.000.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rubrica « Edilizia popolare e 
sovvenzionata ».

(E’ approvata)

Si passa alla rubrica « Pubblica istruzione ». 
Prego il deputato  segretario di dare le ttu ra  
dei capitoli dal 260 al 266 (parte  ordinaria):

MAZZOLA, segretario:

PUBBLICA ISTRUZIONE

Spese generali

Capitolo 260. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che (Spesa obbligatoria), lire  3.000,000.

Capitolo 261. Spese per acquisto di libri, riv iste e 
giornali, lire  300.000.

Capitolo 262. M anutenzione, riparazione ed adat­
tam enti di locali, lire  300.000.

Capitolo 263. Residui passivi elim inati ai sensi dello 
articolo 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, 
e reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per 
memoria.

Totale delle spese generali, lire 3.600.000.

Spese per l’istruzione elem entare

Capitolo 264. T rasporti (esclusi quelli di persone) 
e spese per i concorsi m agistrali. Indennità  ai com­
ponenti delle commissioni esam inatrici, ai segretari 
ed ai com m issari di vigilanza, lire  25.0C0.000.

Capìtolo 265. Stipendi, assegni, indennità di studio 
ed altre  competenze di cara ttere  generale al personale 
insegnante delle scuole elem entari per sdoppiam enti 
di classi disposti dalTAm m inistrazione regionale ai 
termini della legge regionale 2 luglio 1948, n. 30 
(Spesa obbligatoria), lire  350.000.000.

Capitolo 266. Indennità  e p rem i ai m aestri delle 
scuole sussidiarie (legge regionale 23 settem bre 1947, 
n- 13) (Spesa obbligatoria), lire 170.000.000.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Calderaro, Carello. Denaro, Buccellato e Car- 
Razza hanno presen tato  il seguente em enda­
mento al capitolo 266:

aumentare lo stanziamento da « L. 170mi- 
Honi » a « L. 340milioni ».

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevoli colleghi, l ’em endam ento m i sem ­
bra superfluo tra ttandosi di spesa obbligatoria 
per la quale si può provvedere con decreto 
assessoriale. Il Governo accetta l ’em endam en­
to nel suo contenuto sostanziale come racco­
m andazione e provvederà, con atto  am m ini­
strativo, a ll’aum ento dello stanziam ento.

PRESID ENTE. I proponenti insistono nello 
em endam ento?

CALDERARO. A seguito delle dichiarazioni 
del P residen te  della Regione, dichiaro, a nome 
dei proponenti, di r itira re  l ’em endam ento.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Prego il 
deputato  segretario  eh proseguire nella le t­
tu ra  dei capitoli della rub rica  « Pubblica is tru ­
zione » precisam ente dei capitoli dal 267 al 
309 (parte  ordinaria), dal 513 al 531 (parte  
straordinaria), nonché dei re la tiv i totali.

M AZZOLA, segretario:

Capitolo 267. Indennità e rim borsi di spese per ispe­
zioni e missioni com piute dal personale dei P rovvedi­
to ra ti agli Studi, disposte d irettam ente dall’A m m ini­
strazione regionale, lire  lO.OCO.OOO.

Capitolo 268. C ontributi per il m antenim ento di 
scuole elem entari parificate dalTA m m inistrazione re ­
gionale, lire  100.000.000.

Capitolo 269. Spese per visite medico-fiscali agli 
insegnanti delle scuole elem entari, disposte d iretta- 
m ente dall’A m m inistrazione regionale, lire 100.000.

Capitolo 270. Assegni, prem i, sussidi e contributi 
per il m antenim ento e la diffusione delle scuole m a­
terne, degli asili e dei giardini d ’infanzia, lire  S2 
milioni.

Capitolo 271. Concorso nelle spese per il funziona­
mento delle scuole m agistrali nonché di quelle d ipen­
denti da Enti m orali destinate alla form azione delle 
m aestre del grado preparatorio , lire  500.000.

Capitolo 272. C ontributi ai P a trona ti scolastici (a r ti­
colo 12 della legge regionale 1 aprile 1955, n. 21), 
lire  224.375.000.

Capitolo 273. Spese per la vigilanza delle scuole e 
corsi non governativi (decreto legislativo Luogotenen­
ziale 24 maggio 1945, n. 412), lire  6.000.000,

Capitolo 274. Spese di locomozione per la vigilanza 
delle scuole elem entari, lire 2.000.000.

Totale delle spese per l’istruzione elem entare , li­
re 969.975.000.
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Spese per la Scuola  professionale
(leggi regionali 15 luglio 1950, n. 63, 

e 14 luglio 1952, n. 30)

Capitolo 275. S tipendi, assegni, re tribuzioni, inden ­
n ità  di studio ed a ltre  com petenze di ca ra tte re  ge­
nerale  al personale d irettivo, insegnante e non inse­
gnante. A ssicurazioni sociali (art. 20 della legge re ­
gionale 15 luglio 1950, n. 63 e art. 7 della legge regio­
nale 14 luglio 1952, n. 30) (Spesa obbligatoria), lire
190.000.000.

Capitolo 276. Compensi per lavoro strao rd inario  al 
personale d irettivo , insegnante e non insegnante ( a r ­
ticolo 1 del decreto legislativo P residenziale 27 giugno 
1946, n. 19 e art. 3 del decreto legislativo 11 marzo 
1948, n. 240), lire  7.500.000.

Capìtolo 277. Compensi speciali in eccedenza ai 
lim iti s tab iliti p e r il lavoro straord inario  da co rri­
spondersi, in  relazione a partico lari esigenze di se r­
vizio, al personale (art. 6 del decreto legislativo P re ­
sidenziale 27 giugno 1946, n. 19), p e r m emoria.

Capitolo 278. Sussidi al personale d irettivo, inse­
gnante e non insegnante in  a ttiv ità  di servizio, a  
quello cessato e re la tive fam iglie, lire  500.000.

Capitolo 279. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
m issioni com piute anche dal personale dei P rovve­
ditorati agli studi, disposte da ll’A m m inistrazione re ­
gionale, lire  3.000.000.

Capitolo 280. Spese per assicurazioni sociali degli 
alunni contro gli in fortun i su l lavoro (art.' 9 della 
legge regionale 14 luglio 1952, n. 30) (Spesa obbli­
gatoria), lire  4.000.000.

Capitolo 281. Spese per visite san itarie  degli alunni, 
lire  500.000.

Capitolo 282. Spese di ufficio e di cancelleria e 
fo rn itu ra  e m anutenzione di mobili e suppellettili, 
lire  10.000.000.

Capitolo 283. Spese per l’acquisto e la  conservazione 
di m ateria le  didattico: spese per l’acquisto di m ateria li 
e m aterie  prim e per esercitazioni; spese per corredi 
scolastici degli alunni, lire 20.000.000.

Capitolo 284, Borse di studio da assegnare agli a lu n ­
n i m eritevoli (art. 9 della legge 14 luglio 1952, n. 30), 
lire  3.000.000.

Totale delle spese per la Scuola professionale, lire
238.500.000.

Spese varie

Capitolo 285. Spese per rim pian to  e per il funzio­
nam ento dellTstituto tecnico agrario  di C altagirone 
(art. 4 della legge regionale 25 luglio 1948, n. 36), 
lire  25.000.000.

Capitolo 286. Concorso nelle spese di funzionam ento 
della scuola regionale per l’arte  della ceram ica in 
S. Stefano di C am astra (art. 3 della legge regionale 
6 aprile, n. 36), lire  21.000.000.

Capitolo 287. Concorso nelle spese di funziona­
m ento della scuola regionale d’arte  di Enna per la 
lavorazione del legno e del ferro  (art. 3 del decreto 
legislativo Presidenziale 19 aprile 1951, n. 13, conver­
tito  nella legge regionale 21 marzo 1952, n. 4), lire
21.000.000.

Capitolo 288. Spese per il funzionamento della Scuo­

la  d’arte  per la lavorazione del legno e della ceramica 
e lo studio del disegno e di nozioni delle a rti figurative 
in  G ram m ichele (art. 3 della legge regionale 27 no­
vem bre 1954, n. 42) (Spesa obbligatoria), p e r m e­
moria.

Capitolo 289. Spese per il funzionam ento della scuo­
la m agistra le  o rtofrenica in C atania (art. 7 della legge 
regionale 4 aprile  1955, n. 33) (Spesa obbligatoria), 
per m emoria.

Capitolo 290. Spese per la  stam pa di un bollettino 
e per l’acquisto di pubblicazioni periodiche rig u ar­
dan ti la  scuola, la  cu ltu ra  e l’arte, lire 6.000.000.

Totale delle spese varie, lire  73.000.000.

Spese per le Accadem ie e le B iblioteche

Capitolo 291. Spese di funzionam ento delle B iblio­
teche governative e Soprintendenze bibliografiche. 
Spese per le m ostre bibliografiche; acquisto, conser­
vazione e rileg a tu ra  di libri, m anoscritti e pubblica­
zioni periodiche. S tam pa di bo lle ttin i delle opere mo­
derne ita liane e stran iere . Scambi internazionali, lire
6.000.000.

Capitolo 292. Paghe, m ercedi ed a ltre  competenze 
di ca ra tte re  generale al personale avventizio o sala­
ria to  adibito alle biblioteche circolanti. Assicurazioni 
sociali (arti 19 e 20 del decreto legislativo luogote­
nenziale 21 novem bre 1945, n. 722, e decreto legi­
slativo luogotenziale 2 aprile  1946, n. 142), lire  4mi- 
lioni S00.000.

Capitolo 293. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale avventizio o salaria to  adibito alle biblìo* 

l teche circolanti (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), 
lire  300.000.

Capitolo 294. Spese dì cancelleria e per fornitura 
di stam pati per le biblioteche circolanti, lire 200.000.

Capìtolo 295. Asegni, sussidi e contributi ad Acca­
demie, Enti cu ltu ra li e alla Società di S toria Patria, 

V lire  13.000.000.
Capitolo 296. Spese per restau ri di m ateria le  biblio­

grafico raro  e di pregio e per provvidenze necessarie 
ad im pedire il deterioram ento  del m ateria le  stesso. 
Spese per incoraggiam enti per riproduzioni fotogra­
fiche di cimeli e di m anoscritti di g ran  pregio. Espro­
priazioni, a norm a di legge, di m ateria le  bibliografico 
prezioso e ra ro  di esercizio del d iritto  di prelazione, 
giusta l’art. 31 della legge 1 giugno 1939, n. 1089, e 
del d iritto  di acquisto della cosa denunciata per la 
espropriazione, giusta l ’art. 39 delal legge medesima, 
lire 3.000.000.

Capitolo 297. Assegnazioni e biblioteche non gover­
native e a biblioteche popolari. Spese di acquisto di 
pubblicazioni di in teresse regionale, lire  15.000.000.

Capitolo 298. Indennità  e rim borsi di spese per 
missioni ordinate d irettam ente dell’Amministrazione 
regionale, lire 300.000.

Totale d,elle spese per le Accademie e le Biblio­
teche, lire  42.600.000.

Spese per le A ntich ità  e Belle A rti

Capitolo 299. Indennità  e rim borsi di spese per mis­
sioni o rdinate d irettam ente dell’A m m inistrazione ve- 

I gionale, lire  1.000.000.
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Capitolo 300. Spese per la conservazione, il restauro  
ed il trasporto  di opere d’arte  di p roprietà  pubblica. 
Sussidi a m usei e pinacoteche non governative, lire
5.000. 000.

Capitolo 301. Scavi, lavori di scavo e sistem azione 
degli edifici e m onum enti scoperti. Trasporti, restauro  
e conservazione degli oggetti scavati. Sussidi per scavi 
non governativi. Indenn ità  di espropriazioni in genere, 
lire 15.0C0.000.

302. Spese per la m anutenzione e la  conservazione 
dei m onum enti, lire  10.000.000.

Capitolo 303. Spese ineren ti alla  tu te la  paesistica 
(legge 29 giugno 1939, n. 1497), per memoria.

Capitolo 304. Compensi per indicazioni e rin v en i­
menti di oggetti d’arte, lire 1.000.000.

Capitolo 305. Spese di acquisto di m ateria le  storico, 
artistico o raro , lire  1.000.000.

Capitolo 306. Paghe, m ercedi ed a ltre  competenze 
di ca ra ttere  generale al personale salaria to  (operai, 
custodi s trao rd inari e g iardin ieri) in  servizio nei m o­
numenti, musei, gallerie e scavi di antichità. A ssicu­
razioni sociali (a rti. 19 e 20 del decreto legislativo 
Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, e decreto 
legislativo luogotenenziale 2 aprile 1946, n. 142), lire
6.500.000.

Capitolo 307. Compensi per lavoro straordinario  al 
personale salaria to  in servizio dei m onum enti, musei, 
gallerie e scavi (art. 4 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), 
lire 300.000.

Capitolo 308. M anutenzione mobili e suppellettili. 
Trasporti (esclusi quelli di persone) e facchinaggi, 
lire 200.000.

Capitolo 309. Q uota del cinque per cento del p ro ­
vento dei d ir itti d’ingresso nei musei, nelle gallerie, 
nei m onum enti e negli scavi archeologici della R e­
gione, da assegnarsi a favore della Cassa nazionale di 
Previdenza ed Assistenza per i p ittori, scultori ed 
incisori (art. 3 del decreto legislativo Luogotenenziale 
12 ottobre 1945, n. 781 (Spesa obbligatoria), lire  750 
mila.

Totale delle spese per le A ntichità  e Belle Arti, 
lire 40.750.000.

Totale della rubrica « Pubblica istruzione » (par­
te ordinaria), lire  1.368.425.000.

PUBBLICA ISTRUZIONE

Spese per la Scuola professionale

(leggi regionali 15 luglio 1950. n. 63. 
e 14 luglio 1952, n. 30)

Capitolo 513. Spesa strao rd inaria  per l ’attrezzatura  
tecnica delle scuole professionali, lire  10.000.000.

Capitolo 514. C ontributi a favore di aziende, opifici 
ed officine derivan ti da convenzioni stipulate ai sensi 
dell’art. 7 della legge 15 luglio 1950, n. 63, lire  70 
milioni.

Totale delle spese per la Scuola professionale, 
fee 80.000.000.

Spese varie

Capitolo 515. R estauri e riparazioni di danni a cose

mobili ed immobili di interesse artistico, archeologico 
e bibliografico ed a uffici e locali delle Soprintendenze, 
dei musei, delle gallerie e delle biblioteche, lire 5 
milioni.

Capitolo 516. C ontributi a favore della Facoltà di 
Economia e Commercio della U niversità di M essina e 
di quella A graria de ll’U niversità di Catania (dd. II. 
PP. 19 maggio 1953, n. 4 e 2 aprile 1954, n. 10, lire
50.000.000.

Capitolo 517. C ontributo a favore della Facoltà di 
A rch ite ttu ra  della U niversità degli S tudi di Palerm o 
(legge regionale 3 aprile  1954, n. 8), lire 3.000.000.

Capitolo 518. C ontributo nelle spese di funziona­
m ento della Scuola di perfezionam ento di d iritto  r e ­
gionale presso l’U niversità di Palerm o (decreto legi­
slativo P residenziale 10 aprile  1951, n. 9), lire  9.000.000.

Capitolo 519. Fondo destinato per provvedere agli 
oneri derivan ti dalla istituzione di un  posto di p ro ­
fessore di ruolo di lingua araba  presso l’U niversità 
di Palerm o (legge regionale 11 luglio 1952, n. 24, e 
art. 34, ultim o comma, della legge regionale 9 novem ­
b re  1954, n. 38); di odontoiatria presso l’U niversità 
di C atania (legge regionale 2 aprile 1953, n. 25); di 
tisiologia presso l ’U niversità di Palerm o (D. L. P. 19 
ottobre 1952, n. 16, convertito, con modificazioni nella 
legge regionale 2 aprile 1953, n. 27); di urologia presso 
l’U niversità di Palerm o (D. L. P. 29 ottobre 1952, n. 17, 
convertito con modificazioni, nella legge regionale 2 
aprile  1953. n. 28); di lingua e le tte ra tu ra  albanese 
presso l’U niversità di Palerm o (legge regionale 11 
dicem bre 1953, n. 63); di d iritto  m inerario  presso 
l ’U niversità di Palerm o (legge regionale 3 aprile 1954, 
n. 7); di clinica o torinolaringoiatrica presso l’U niver­
sità di Palerm o (legge regionale 2 agosto 1954, n. 34); 
di clinica ortopedica presso l’U niversità di C atania 
(legge regionale 26 novem bre 1954, n. 39) e di rad io­
logia medica presso l ’U niversità di Palerm o (legge 
regionale 27 novem bre 1954, n. 41 e art. 14 della legge 
regionale 14 gennaio 1956, n. 1); di semeiotica presso 
l ’U niversità dì C atania (legge regionale 4 aprile 1955, 
n. 26); di genetica medica presso l’U niversità di P a ­
lerm o (legge, regionale 4 aprile 1955, n. 27); di lingua 
e le tte ra tu ra  russa presso l’U niversità di Palerm o 
(legge regionale 4 aprile  1955, n. 28); di clinica delle 
m alattie  tropicali e sub-tropicali presso l ’U niversità 
di Palerm o (legge regionale 4 aprile 1955. n. 29); di 
un posto di aiuto ed uno di. assistente a lla  cattedra 
di medicina del lavoro presso l’U niversità di Pa­
lerm o (legge regionale 4 aprile  1955, n. 301; di idro­
logia medica presso l’U niversità di M essina (legge 
regionale 4 aprile 1955, n. 31); e di clinica odontoia­
trica  presso l ’U niversità di Palerm o (legge regionale 
4 aprile 1955, n. 32 e legge regionale 22 giugno 1956, 
n. 351 (Spesa obbligatoria), lire 32.500.000.

Capitolo 520. Concorso nelle spese di funziona­
mento della scuola professionale fem m inile e di m a­
gistero della donna di C atania (art. 5 della legge 
regionale 1 agosto 1953, n. 43, modificato daffa ri. 40 
della legge regionale 9 novem bre 1955. n, 42). lire
15.000.000..

Capitolo 520 bis. C ontributo straordinario  a favore 
del Centro di studi filologici e linguìstici siciliani (leg­
ge regionale 30 novem bre 1953, n. 58), lire 5.000.000.

Capitolo 521. Spese per l’organizzazione, il funzio­
namento e la vigilanza dei corsi della scuola popolare
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contro l’analfabetism o. Spese di a ttrezza tu ra  e fu n ­
zionam ento dei cinem obili, lire  120.000.000.

Capitolo 522. C ontributo  a favore dell’Istitu to  di 
Vulcanologia dell’U niversità  di C atania (decreto le ­
gislativo P residenziale 13 giugno 1949, n. 18, convertito  
con modificazioni, nella legge regionale 9 dicem bre 
1949. n. 65), lire  3.000.000.

Capitolo 523. Spesa s trao rd inaria  per l ’istituzione 
della Scuola regionale d ’arte  per la lavorazione del 
legno e della ceram ica e lo studio delle a rti figurative 
in G ram m ichele (art. 5 della legge regionale 27- no­
vem bre 1954, n. 42), (ultim a delle tre  quote), lire 2 
m ilioni 668.000.

Capitolo 524. Spesa strao rd inaria  per l ’im pianto 
della scuola m agistrale ortofrenica in C atania (art. 7 
della legge regionale 4 aprile  1955, n. 33) (Spesa 
obbligatoria), per memoria.

Capitolo 525. Spese per il funzionam ento della scuo­
la m agistrale ortofrenica in C atania (art. 7 della leg­
ge regionale 4 aprile  1955, n. 33) (Spesa obbligatoria), 
p e r memoria.

Capitolo 526. Concorso nelle spese occorrenti per il 
funzionam ento della facoltà di M agistero presso la 
U niversità  di Palerm o (art. 3, secondo comma, della 
legge regionale 28 marzo 1955, n. 20) (Spesa obbli­
gatoria), per memoria.

Capitolo 527. Spesa p e r l’a ttrezzatu ra  e per il fu n ­
zionam ento della refezione scolastica (art. 14 della 
legge regionale 1 ap rile  1955, n. 21), lire  320.000.000.

Capitolo 527 bis. Spese per colonie .istitu ite dalla 
Regione (art. 3 della legge regionale 1 aprile 1955, 
n. 21), lire  170.000.000.

Capitolo 528. Borse di studio e di perfezionam ento 
(legge regionale 8 agosto 1949, n. 48, m odificata dal 
decreto legislativo Presidenziale 12 dicem bre 1949, 
n. 34, convertito nella legge regionale 27 febbraio 
1950, n. 15), lire  33.000.000.

Capitolo 529. Fondo destinato per la tu te la  e con­
servazione dei m onum enti e delle opere d ’a rte  e di 
an tich ità  di alto valore storico ed artistico, nonché 
per l’ordinam ento ed il m aggiore sviluppo dei m usei 
nazionali e com unali di m aggiore interesse (legge 
regionale 4 dicem bre 1953, n. 60) (terza delle quattro  
ra te ), lire 125.000.000.

Capitolo 530. Spese e contributi per a ttiv ità  in te ­
grative di cara ttere  culturale, educativo e ricreativo. 
Spese per l’acquisto di m ateria le  vario anche per la 
a ttrezzatu ra  per l’educazione fisica nelle scuole e le­
m entari, lire  12.000.000.

Totale delle spese varie, lire  905.168.000.

Saldi spese residue

Capitolo 531. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, per 
m emoria. j

Totale della rubrica  « Pubblica istruzione  » (par­
te straordinaria - categoria I), lire 985.168.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rubrica « Pubblica is tru ­
zione ».

Si passa alla ru b rica  « Lavoro, cooperazione 
e previdenza sociale ». P rego il deputato  se­
g retario  di dare le ttu ra  dei capitoli dal 310 al 
319 (parte  ordinaria), dal 532 al 552 (parte 
straord inaria), nonché dei re la tiv i totali.

M AZZOLA, segretario:

LAVORO, COOPERAZIONE 
E PREVIDENZA SOCIALE

Spese generali

Capitolo 310. M anutenzione, riparazione ed adatta­
m enti di locali, lire 250.000.

Capitolo 311. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che (Spesa obbligatoria), lire  1.500.000.

Capitolo 312. Compensi ai com m issari e liquidatori, 
nom inati dall’Assessore per il lavoro e la previdenza 
sociale nelle cooperative e loro consorzi, in condi­
zioni deficitarie di bilancio, lire  6.000.000.

Capitolo 313. Acquisto di lib ri e abbonam enti a ri­
viste e giornali, lire  300.000.

Capitolo 314. Residui passivi e lim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R.D. 18 novem bre 1923, n. 2440, e recla­
m ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per memoria.

Totale delle spese generali, lire  8.050.000.

Spese varie

Capitolo 315. Spese di funzionam ento del centro 
m ontano di riposo e ristoro per gli operai addetti 
alle m iniere (art. 4, ultim o comma, del decreto le­
gislativo P residenziale 12 aprile  1951, n. 11, conver­
tito  con modificazioni nella legge regionale 21 luglio 
1952, n. 42, per m emoria.

Capitolo 316. Indennità e spese re lative alla vigi­
lanza sulle cooperative e loro consorzi (legge regio­
nale 26 giugno 1950, n. 45), lire  6.000.000.

Capitolo 317. Spese per la rilevazione e la raccolta 
di dati riguardan ti il lavoro, la  cooperazione e la pre­
videnza, per m emoria.

Capitolo 318. Spese per la form azione e per l’ele­
vazione professionale del personale addetto a man­
sioni connesse all’esercizio dell’a ttiv ità  turistica, lire
5.000.000.

Capitolo 319. Spese di vigilanza su ll’accertamento 
degli elenchi dei lavoratori agricoli soggetti a ll’assi­
curazione sociale (decreto del P residen te  della Re" 
pubblica 25 giugno 1952, n. 1138), lire 1.500.000.

Totale delle spese varie, lire  12.500.000.
Totale della rubrica  « Lavoro, cooperazione e pre­

videnza sociale » (parte ordinaria), lire 20mi- 
lioni 550.000.

Previdenza sociale

Capitolo 532. Spese straordinarie per sovvenire i 
lavoratovi destinati all’estero e alle famiglie che van­
no a raggiungere i lavoratori emigrati, ad integra­
zione di quelle a cui provvede direttamente lo Stato, 
lire 5.000.000.(E’ approvata)
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Capitolo 533. C ontributi, concorsi e sussidi a P a tro ­
nati ed E nti giuridicam ente riconosciuti a norm a del 
D.L.C.P.S. 29 luglio 1947, n. 804, che svolgono a tt i­
vità a  favore di lavoratori, ad integrazione di quelli 
a cui provvede d irettam ente lo Stato, lire .20.000.000.

Capitolo 533 bis. Contributi, concorsi e sussidi ad 
E nti e P a tro n a ti che svolgono a ttiv ità  assistenziale a 
favore di lavoratori, lire 20.000.00.

Capitolo 534. Soccorsi in favore di lavoratori e lo ­
ro fam iglie in  occasione di particolari circostanze, l i ­
re 12.000.000.

Capitolo 535. Spese straord inarie  per sovvenire i 
braccianti du ran te  i periodi dì migrazione interna, 
lire 14.000.000.

Capitolo 536. Spese e soccorsi strao rd inari per sov­
venire le fam iglie di em igrati, rim aste in P a tria  in 
attesa di rimesse, ad integrazione di quelli a cui p rov ­
vede d irettam ente lo Stato, lire  5.000.000.

Capitolo 537. Spese per la rilevazione di dati sul 
movimento em igratorio a ll’interno e all’estero, lire
3.000. 000.

Capitolo 538. Spese per il coordinamento dell’a tt i­
vità degli uffici e degli organi preposti al servizio 
della em igrazione, lire  3.000.000.

Caditoio 539. Spese e contributi da erogare per la 
qualificazione e la specializzazione dei lavoratori ad ­
detti alle aziende industriali, commerciali, agricole e 
artigiane, lire  20.000.000.

Capitolo 540. C ontributo della Regione a favore del 
Fondo siciliano per l’assistenza ed il collocamento 
di lavoratori disoccupati (art. 8 del decreto legisla­
tivo Presidenziale 18 aprile  1951, n. 25), lire 500mi- 
lìoni.

Capitolo 541. C ontributi a scuole per assistenti so­
ciali e ad Is titu ti di studi sociali che svolgano corsi 
nella Regione, lire 10.000.000.

Capitolo 542. C ontributi a Comitati, P a tronati ed 
Enti giuridicam ente riconosciuti a norm a del D.L.C. 
P.S. 29 luglio 1947, n. 804, per studi e corsi concer­
nenti il lavoro e la previdenza sociale, lire 7.000.000.

Capitolo 543. C ontributi ad E nti o Patronati giu­
ridicam ente riconosciuti che prom uovono la costitu­
zione di centri di servizio sociale. Spese dì funziona­
mento, lire  10.000.000.

Capitolo 544. Somme da versare al Fondo siciliano 
per l’assistenza ed il collocamento dei lavoratori d i­
soccupati per finanziare l ’acquisto di m ateria li oc­
correnti per l’attuazione di cantieri di lavoro il cui 
costo della mano d ’opera è a carico dello Stato, lire
200.000. 000.

Totale delle spese per la previdenza sociale, lire
829.000.000.

Cooperazione

Capitolo 545. C ontributi per favorire la form azio­
ne di alleanze cooperative di consumo nell’ambito 
della Regione, per memoria.

Capitolo 546. C ontributi per favorire i raggruppa­
menti di cooperative capaci di realizzare cicli di p ro ­
duzione e di distribuzione dei prodotti, lire 20.000.000.

Capitolo 547. C ontributi a favore di E nti ed Is ti-

I tufi giuridicam ente riconosciuti che svolgono corsi 
per d irigenti e funzionari di casse ru ra li e banche po- 

. polari, lire 5.000.000.
Capitolo 547 bis. C ontributi per studi cooperativi­

stici eseguiti per conto della Regione con particolare 
riferim ento  a ll’economia siciliana. Spese per favorire 
lo studio sul lavoro, sulla previdenza e su ll’em igra- 
zione, lire 10.000.000.

Capitolo 548. Spese e contributi ad E nti ed Is ti­
tu ti g iuridicam ente riconosciuti per svolgere corsi per 
d irigen ti e funzionari di cooperative, lire 10.000.000.

Capitolo 549. C ontributi per favorire la formazione 
di consorzi e raggruppam enti tra  cooperative, lire  5 
milioni.

Capitolo 550. Contributi, sussidi e spese per l’o rga­
nizzazione, riorganizzazione e regolarizzazione am m i­
nistrativa, contabile e tecnica e funzionam ento degli 
organi di coordinam ento giuridicam ente riconoscsiuti 
ai sensi della legge 14 dicem bre 1947, n. 1577, lire 20 
milioni.

Capitolo 551. Spese e contribu ti per favorire l’a t­
trezzatu ra  di cooperative di cui a ll’art. 13 del D.L. 
C.P.S. 14 dicem bre 1947, n. 1577 (escluse le coopera­
tive edilizie, di carovane di facchinaggio, di compa­
gnie portuali e società di m utuo soccorso), lire 120 
milioni.

Capitolo 551 bis. C ontributo a cooperative e socie­
tà  di m utuo soccorso per il riattam ento  di immobili 
di loro proprietà, lire  20.000.000.

Totale delle spese per la cooperazione, lire 210 
milioni. '

Saldi spese residue

Capitolo 552. Saldo degli im pegni riguardanti spe­
se degli anni finanziari an teriori a quello corrente, 
per memoria.

Totale della, rubrica  « Lavoro, cooperazione e pre­
videnza sociale» (parte straordinaria - cate­
gorìa I), lire  1.039.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rubrica « Lavoro, coopera­
zione e previdenza sociale ».

( E ’ approvata)

Si passa alla rubrica «Solidarietà sociale». 
Prego il deputato segretario  di dare le ttu ra  
dei capitoli dal 320 al 326 (parte  ordinaria), 
dal 553 al 569 (parte  straordinaria), del capi­
tolo 623 (partite  di giro), nonché dei relativi 
totali.

MAZZOLA, segretario :

SOLIDARIETÀ’ SOCIALE

Spese generali

Capitolo 320. M anutenzione, riparazione ed adatta­
m enti di locali, lire 750.000.

R esoconti, f. 552 (700)
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Capitolo 321. Spese postali, telegrafiche e te lefo­
niche (Spesa obbligatoria), lire  2.500.000.

Capitole 322. Spese di liti (Spesa obbligatoria), li­
re 100.000.

Capìtolo 323. Acquisto di libri e abbonam enti a r i ­
v iste e giornali, lire  300.000. t

Capitolo 324. R esidui passivi elim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R.D. 18 novem bre 1923, n. 2440, e rec la ­
m ati dai creditori (Spesa obbligatoria), p e r m emoria.

Totale delle spese generali, lire 3.650.000.

Spese per i servizi

Capitolo 325. Spese per la vigilanza sulle istituzio­
ni ed enti di assistenza, lire  2.000.000.

Capitolo 326. Spese per com pletare l’arredam ento  
dì istituzioni ed enti assistenziali. C ontribu ti e sussi­
di rivo lti al raggiungim ento delle finalità medesime, 
lire  20.000.000.

Totale delle spese per i servizi, lire  22.000.000.
Totale della rubrica  « Solidarietà sociale » (par­

te ordinaria), lire  25.650.000.

SOLIDARIETÀ’ SOCIALE

In terven ti vari

Capitolo 553. Sussidi s trao rd inari ad Istituzioni pu b ­
bliche di assistenza e beneficenza, e re tte  in E nti m o­
ra li (art. 1, n. 1), della legge regionale 14 dicem bre 
1953, n. 65), lire  50.000.000.

Capitolo 554. Sussidi e concorsi ad E nti che abb ia­
no finalità educative o cu ltu ra li o sociali ovvero di 
p revalen te  interesse regionale (art. 1, n. 9), della leg­
ge regionale 14 dicem bre 1953, n. 65), lire  90.000.000.

Capitolo 555. Fondo destinato per la  concessione 
di contributi, ai sensi del decreto legislativo P res i­
denziale 18 settem bre 1951, n. 28, per increm entare 
la costruzione di edifici destinati ad asili in fan tili o 
ad  asili nido (legge regionale 23 dicem bre 1954, n u ­
m ero 48) (ultim a delle tre  quote), lire  325.000.000.

Capitolo 556. C ontribu ti a favore di E nti pubblici 
e di E nti p riva ti di assistenza e beneficenza, g iu rid i­
cam ente costituiti, p er la costruzione, il com pleta­
mento, ram pliam ento  e la riparazione di edifici de­
stinati a brefotrofi, orfanotrofi e ospizi per vecchi in ­
digenti (quota del 15% del provento di cui al capi­
tolo n. 90 dell’en tra ta  ) (art. 3, le tte ra  b, della legge 
regionale 26 gennaio 1953, n. 2, modificata con la leg­
ge regionale 23 dicem bre 1953, n. 73), lire  202.500.000.

Capitolo 557. C ontributi per agevolare la  costru ­
zione, l’am pliam ento, il ria ttam en to  e l’a ttrezzatura  
di edifici destinati a  case di riposo per vecchi e per 
adulti inabili in stato di povertà  a case per ricoveri 
n o ttu rn i per indigenti. C ontributi per il com pleta­
mento, il restauro, l’adattam ento  e l’a ttrezzatu ra  di 
edifici destinati ad  uso di beneficenza (legge regio­
nale 23 marzo 1953, n. 23), lire  200.000.000.

Capitolo 558. Sussidi straord inari a favore di is ti­
tuzioni private  di assistenza e beneficenza (art. 1, n u ­
m ero 2), della legge regionale 14 dicem bre 1953, n u ­
m ero 65), lire  100.000.000.

Capitolo 559. Spese per il pagamento di rette di­

pendenti da provvedim enti dì ricovero di illegittimi, 
di orfani, di m inori poveri, di indigenti inab ili al la­
voro e di vecchi presso orfanotrofi, brefotrofi, istituti 
di beneficenza o di istruzione od ospizi per vecchi ge­
stiti od am m in istra ti da E nti pubblici o da Istituzio­
ni e associazioni, anche p rivate , aventi fini di bene­
ficenza. C ontribu ti a favore degli is titu ti p red e tti me­
diante assunzione delle spese per le re tte  di ricove­
ra ti anche ad integrazione di re tte  a ltrim en ti corri­
sposte o dei con tribu ti a cui provvedono d irettam en­
te lo stato  od a ltr i E nti (quota del 65% del provento 
di cui a l capitolo n. 90 dell’en tra ta) art. 3, le tte ra  c, 
della legge regionale 26 gennaio 1953, n. 2, modifi­
cata con legge regionale 28 dicem bre 1953, n. 73), 
lire 877.500.000.

Capitolo 560. Sussidi s trao rd inari ad  Istitu ti, Enti 
g iuridicam ente costituiti aven ti la finalità di p resta­
re assistenza ai ciechi e sordom uti indigenti (art. 1, 
n. 5), della legge regionale 14 dicem bre 1953, n. 65, 
lire  30.000.000.

Capitolo 561. C ontribu ti s trao rd inari a Patronati 
costituiti presso i T ribunali della Regione per l’assi­
stenza ai dim essi dagli is titu ti di prevenzione ed alle 
loro fam iglie che versino in condizioni bisognose (ar­
ticolo 1, n. 6), della legge regionale 14 dicem bre 1953, 
n. 65), lire 15.000.000.

Capitolo 562. Sussidi a M inistri del Culto partico­
larm ente bisognosi, nonché contributi ad E nti di Cul­
to o a M inistri di Culto partico larm ente benem eriti 
per prom uovere o favorire  le iniziative e finalità re­
ligiose, di beneficenza e di istruzione (art. 1, n. 8 del­
la legge regionale 14 dicem bre 1953, n. 65), lire 30 
milioni.

Capitolo 563. Sovvenzioni ad  Associazioni ed Enti 
giuridicam ente costituiti, p er rim pian to  ecl il funzio­
nam ento di cucine economiche e di m ense popolari 
(art. 1, n. 4 della legge regionale 14 dicem bre 1953, 
n, 65), per m emoria. '

Capitolo 564. Fondo per le spese straordinarie, ad 
integrazione di quelle a cui provvede direttam ente 
lo Stato, da effettuarsi anche m ediante l’assegnazio­
ne agli organi periferici per l ’assistenza e la benefi­
cenza alle popolazioni bisognose, lire 446.000.000.

Capitolo 565. Sussidi e contributi a favore di per­
sone e fam iglie bisognose che si trovino in condizioni 
di bisogno in dipendenza di pubbliche calam ità (ar­
ticolo 1, n. 7, della legge regionale 14 dicem bre 1953, 
n. 65). Sussidi e contributi per provvidenze eccezio­
nali a favore di E nti g iuridicam ente costituiti, lire
30.000. 000.

Capitolo 566. Spese per colonie istitu ite  dalla Re­
gione, per memoria.

Capitolo 567. C ontributi ad Enti, P a tronati, Is titu ­
zioni e Associazioni, giuridicam ente costituiti, nelle 
spese d’im pianto e di funzionam ento di colonie, lire
30.000. 000.

Capitolo 568. C ontributi, concorsi e sussidi ad Enti 
e P a trona ti che svolgono a ttiv ità  assistenziali, a fa­
vore di lavoratori, per m emoria.

Totale delle spese per in terven ti vari, lire Smi­
liard i 426.000.000.
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Saldi spese residue

Capitolo 569. Saldo degli im pegni riguardan ti spe­
se degli anni finanziari an terio ri a quello corrente,
per m emoria,

Totale della rubrica  « Solidarietà sociale» (par­
te straordinaria - categoria I), lire  2.426.000.000.

SOLIDARIETÀ’ SOCIALE

Capitolo 623. A nticipazione di quote di contributi 
per increm entare  la costruzione di edifici destinati 
ad asili in fan tili o asili nido, per memoria.

Totale delle partite di giro - rubrica  « Solida­
rietà sociale», — .

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rubrica «Solidarietà sociale».

(E approvata)

Si passa alla rub rica  « Igiene e sanità ». 
Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dei capitoli dal 327 al 331 (parte  ordinaria), 
dal 570 al 584 (parte  straordinaria), nonché 
dei re la tiv i totali.

MAZZOLA, segretario:

IGIENE E SANITÀ’

Spese generali

Capìtolo 327. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
menti di locali, lire 180.000.

Capitolo 328. Acquisto di libri e abbonam ento a 
riviste e' giornali, lire  300.000.

Capìtolo 329. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che (Spesa obbligatoria), lire  800.000.

Capitolo 330. Residui passsivi elim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R.D. 18 novem bre 1923, n. 2440, e rec la­
mati dai creditori (Spesa obbligatoria), p er memoria.

Totale delle spese generali, lire  1.280.000.

Spese per i servizi

Capitolo 331. Sussidi e spese per la propaganda 
igienica nelle scuole elem entari e nelle scuole m a­
terne, lire 2.500.000.

Totale delle spese per i servizi, lire 2.500.000.
Totale della rubrica « Igiene e sanità » (parte or­

dinaria), lire 3.780.000.

Igiene e Sanità

Capitolo 570. C ontributi per provvedere all’accre- 
scimento, al rinnovo od al m iglioram ento dell’a ttrez ­
zatura degli Enti ospedalieri e delle Istituzioni di as­
sistenza sanitaria nonché all’am pliam ento od al r in ­
novo, anche m ediante nuove costruzioni, od al re ­

stauro  delle relative sedi (art. 1, le tte ra  a, del decre­
to legislativo Presidenziale 30 giugno 1950, n. 31, con­
vertito  nella legge regionale 14 dicem bre 1950, n. 85), 
lire  300.000.000.

Capitolo 571. C ontributi per provvedere all’esecu­
zione di opere igieniche, di cara ttere  urgente ed in ­
dispensabile, anche se di competenza degli Enti lo­
cali (art. 1, le tte ra  b, del decreto legislativo P res i­
denziale 30 giugno 1950, n. 31, convertito nella legge 
regionale 14 dicem bre 1950, n. 85), lire  25.000.000.

Capitolo 572. C ontributi per provvedere all’accre­
scimento, al rinnovo od al m iglioram ento dell’a ttrez ­
zatura  degli E nti ospedalieri e delle Istituzioni di as­
sistenza san itaria  destinati alla form azione ed al p e r­
fezionam ento tecnico-professionale e culturale del p e r­
sonale sanitario  nonché all’accrescim ento od al r in ­
novo, anche m ediante nuove costruzioni od al re ­
stauro  delle re la tive sedi (art. 1, le tte ra  c, del de­
creto legislativo Presidenziale 30 giugno 1950, n. 31) 
convertito  nella legge regionale 14 dicem bre 1950, 
n. 85), lire 55.000.000.

Capitolo 572 bis. Spese per l’im pianto ed il poten­
ziam ento degli ospedali destinati quali unità ospeda­
liere circoscrizionali (art. 7 della legge regionale 5 
luglio 1949, n. 23) e art. 1 della legge regionale 27 
marzo 1956, n. 19 (parte della seconda ed ultim a quo­
ta), lire 182.500.000.

Capitolo 573. Fondo destinato per la concessione di 
sussidi strao rd inari per le a ttiv ità  sanitarie delle Is ti­
tuzioni pubbliche di assistenza e di beneficenza, lire
20. 000. 000.

Capitolo 574. Sussidi strao rd inari e contributi a fa ­
vore delle scuole per inferm iere professionali ed as­
sistenti san itarie  che esplicano la loro a ttiv ità  nella 
Regione, lire 10.000.000.

Capitolo 575. Fondo destinato per provvedere alla 
liquidazione delle re tte  di spedalità in favore delle 
am m inistrazioni ospedaliere a term ini degli articoli 
1, 2 e 3 della legge regionale ? agosto 1953, n. 47. lire
300.000.000.

Capitolo 576. Spese e contributi straord inari per in ­
terven ti di em ergenza in caso di inquinam ento di ac­
qua potabile, di epidem ia, di m alattie  infettive e di 
pubbliche calam ità in genere, concernenti la sanità, 
anche per la lotta alle mosche, agli insetti, ecc. e per 
urgenti in terven ti per pulizie e disinfezionì s trao r­
dinarie, ad integrazione di quelle a cui provvede di­
rettam ente lo Stato, lire 20.000.000.

Capitolo 577. Spese per borse dì studio e per corsi 
di perfezionam ento, lire 5.000.000.

Totale delle spese per l’igiene e sanità, lire 917 
milioni 500.000.

Veterinaria

Capitolo 57S. Spese e contributi strao rd inari per la 
veterinaria  ad integrazione di quelli a cui provvede 
d irettam ente lo Stato, lire 10.000.000.

Capìtolo 579. Spese e contributi straord inari per la 
profilassi delle m alattie  in fettive del bestiame, zoo­
nosi e relativo abbattim ento  di anim ali infetti, ad in ­
tegrazione dì quelli a cui provvede d irettam ente lo 
Stato, lire 20.000.000.
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Capitolo 580. Spèse e contributi s trao rd inari per 
borse di studio e per corsi dì perfezionam ento, lire
500.000.

Capitolo 581. C ontributi s trao rd inari per il rinno ­
vo ed il m iglioram ento dell’a ttrezza tu ra  dei m atta to i 
com unali (art. 1, le tte ra  a. della legge regionale 12 
febbraio 1955, n. 13), lire  30.000.000.

Capitolo 582. C ontribu ti s trao rd inari per l’am plia­
mento, il res tauro  ed il rinnovo dei locali adib iti a 
m atta to i com unali (art. 1, le tte ra  b, della legge re ­
gionale 12 febbraio  1955, n. 13), lire  100.000.000.

Toto.le delle spese per la. veterinaria,, lire  160mi- 
lioni 500.000.

Spese varie

Capitolo 583. R ette di ricovero presso p reven tori 
per bam bini predisposti tbc. C ontribu ti strao rd inari 
per la lo tta  contro la tubercolosi, la m alaria, il t r a ­
coma e le m alattie  sociali anche m ediante l’assun­
zione delle spese per re tte  di ricovero e per fo rn itu ra  
di medicinali, lire  330.000.000.

Saldi spese residue

Capitolo 584. Saldo degli im pegni riguardan ti spe­
se degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, 
per memoria.

Totale della rubrica  « Igiene e sanità » (parte 
straordinaria - categoria I), lire  .1.408.000.000.

PRESID EN TE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rubrica « Igiene e sanità ».

(E’ approvata)

Si passa alla rub rica  « T rasporti e com u­
nicazioni ». Prego il deputato  segretario  di 
dare le ttu ra  dei capitoli dal 332 al 335 (parte  
ordinaria), dei capitoli 585 e 586 (parte  s tra ­
ordinaria), nonché dei re la tiv i totali.

M AZZOLA, segretario:

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Spese generali

Capitolo 332. Acquisto di libri e abbonam enti a r i ­
viste e giornali, lire 300.000.

Capitolo 333. Spese postali, telegrafiche e telefon i­
che (Spesa obbligatoria), lire 800.000.

Capitolo 334. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti di locali, lire 300.000.

Capitolo 335. Residui passivi elim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per m e ­
moria.

Totale della rubrica  « Trasporti e comunicazioni » 
(parte ordinaria), lire  1.400.000.

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Spese varie

Capitolo 585. Spesa occorrente per l’arredam ento 
di stazioni ad uso di linee autom obilistiche (decreto 
legislativo P residenziale 19 aprile  1951, n. 21) (quo­
ta della spesa autorizzata), lire  40.000.000.

Saldi spese residue

Capitolo 586. Saldo degli im pegni riguardan ti spe­
se degli anni finanziari an te rio ri a quello corrente, 
per m emoria.

Totale della rubrica  « Trasporti e comtmicazio- 
ni » (parte straordinaria - categoria I), lire  40 

milioni.

PRESID EN TE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  «T rasporti e Comu­
nicazioni ».

(E’ approvata)

Si passa alla  rub rica  « Pesca, a ttiv ità  m a­
rin a re  ed artig iana to  ». P rego il deputato  se­
g retario  di dare  le ttu ra  dei capitoli dal 336 
al 341 (parte  ordinaria), dal 587 al 595 (parte 
s traord inaria), nonché dei re la tiv i totali.

M AZZOLA, segretario:

PESCA ATTIVITÀ’ MARINARE E ARTIGIANATO

Spese generali

Capitolo 336. Acquisto di libri e abbonam enti a 
riv iste e giornali, lire  300.000.

Capitolo 337. Spese postali, telegrafiche e telefo­
niche (Spesa obbligatoria), lire  800.000.

Capitolo 338. M anutenzione, riparazione ed adatta­
m enti di locali, lire 200.000.

Capitolo 339. Residui passivi elim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440 e 
reclam ati dai cred ito ri (Spesa obbligatoria), per m e­
moria.

Totale delle spese generali, lire  1.300.000.

Spese per ì servizi 

Pesca

Capitolo 340. Spese per l’increm ento e la discipli­
na della pesca (art. 5 della legge 21 maggio 1940, 
n. 626). Spese e contributi per studi re la tiv i al rego­
lam ento della pesca in acque straniere, al fine di ac­
quisire elem enti per la form ulazione di proposte ai 
sensi deli’art. 18 dello S tatu to  della Regione, lire 5 
milioni.

A rtigianato

Capitolo 341. Spese e sussidi per favorire, incorag­
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giare e prom uovere "artig ianato , lire  25.000.000.
Totale delle spese per i serv izi, lire  30.000.000.
Totale della rubrica « Pesca, A ttività, m arinare  

e artigianato  » (parte ordinaria), lire  31.300.000. ,

Pesca e A ttiv ità  m arinare

Capitolo 587. Fondo destinato per la concessione, 
ai term in i dell’art. 1 della legge regionale 24 ottobre 
1952, n. 50, di con tribu ti in capitale, a favore di im ­
prese esercenti la pesca (Spesa ripartita), per m e ­
moria.

Capitolo 588. Spese, contributi e sussidi a favore 
delle scuole professionali m arittim e della Sicilia, per 
la loro a ttrezzatu ra  didattica, per adattam ento  dei lo ­
cali, p e r borse di studio, crociere di navigazione e 
propaganda m arinara , lire  40.000.000.

Capitolo 589. Spese e contribu ti ad Enti e Associa­
zioni per studi e ricerche sulla platea m arina e su l­
la fauna ittica. Spese per lo studio della m ateria  r e ­
lativa alla pesca e alle a ttiv ità  m arinare, lire Smi­
lioni.

Capitolo 590. C ontributi ad Enti, Pa tronati e Co­
m itati giuridicam ente costituiti che svolgono a ttiv ità  
nel settore  della pesca e delle a ttiv ità  m arinare, lire
5.000.000.

Totale delle spese per la pesca e le a ttività  m a ­
rinare, lire 50.000.000.

Artigianato

Capitolo 591. P rem i per la creazione di modelli di 
arte applicata a ll’artigianato. Spese per i re la tiv i con­
corsi, p er la riproduzione e la diffusione dei modelli 
prem iati (decreto legislativo Presidenziale 15 o tto­
bre 1952, n. 18, convertito nella  legge regionale 23 
febbraio 1953, n. 5), lire 5.000.000.

Capitolo 592. Fondo destinato per la concessione di 
contributi a Scuole a cara ttere  artigiano (legge re ­
gionale 20 m arzo 1953, n. 21), .lire 10.000.000.

Capitolo 593. Borse di studio per corsi speciali o 
di perfezionam ento nei vari ram i dell’a ttiv ità  a r t i­
giana presso Scuole e Is titu ti particolarm ente a ttrez­
zati (legge regionale 5 aprile  1951, n. 33), lire 3.000.000.

Capitolo 594. C ontributi per rorganizzazione di fiere, 
mostre e m ercati a  cara ttere  artigiano e per la p a r­
tecipazione degli artig ian i a fiere, m ostre e m ercati 
che si svolgono ìli Ita lia  e a ll’estero (art. 4 del decreto 
legislativo Presidenziale 19 giugno 1950, n. 25, con­
vertito, con modificazioni, nella legge regionale 2 
ottobre 1950, n. 72), lire  10.000.000.

Totale delle spese per Vartigianato, lire 28mi- 
lioni.

Saldi spese residue

Capitolo 595. Saldo degli im pegni riguardanti spese 
degli anni finanziari an teriori a quello corrente, per 
memoria.

Totale della rubrica della « Pesca, A ttiv ità  m a­
rinare e Artigianato  » (parte straordinaria - 
categoria I), lire 78.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la rub rica  « Pesca, a ttiv ità  m a­
rin are  e artig ianato  ».

(E' approvata)

Si passa alla rubrica « Turism o, spettacolo 
e sport ». Prego il deputato  segretario  di dare 
le ttu ra  dei capitoli dal 342 al 351 (parte  o r ­
dinaria), dal 596 al 615 (parte  straordinaria), 
dei capitoli 634 e 635 (partite  di giro), nonché 
dei re la tiv i totali.

TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Spese generali

Capitolo 342. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti di locali, lire  300.000.

Capitolo 343. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che (Spesa obbligatoria), lire  3.000.000.

Capitolo 344. Acquisto di libri e abbonam enti a 
riv iste  e giornali, lire 300.000.

Capitolo 345. Residui passivi elim inati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori (Spesa obbligatoria), per m e­
moria.

Totale delle spese generali, lire 3.600.000.

Spese per i servìzi

Capitolo 346. Spese per ospitalità, lire  3.000.000.
Capitolo 346 bis. Spese ineren ti ai servizi tecnici del 

turism o e dello spettacolo, lire 5.000.000.
Capitolo 347. Spese di propaganda e di inform a­

zioni p e r l’increm ento turistico. Spese per la diffi- 
sione di m ateria le  di propaganda, lire  25.000.000.

Capitolo 348. Spese per la pubblicità a ttraverso  la 
stam pa italiana ed estera, lire 15.000.000.

Capitolo 349. Spese per l’acquisto di m ateria le  a r ­
tistico da destinare a fini di propaganda turistica, lire
3.000.000.

Capitolò 350. Spese di propaganda turistica a mezzo 
della rad io -d iffusione  e della televisione, per m e­
moria.

Capitolo 351. Spese per la organizzazione di m ostre­
vetrine d irette  a stim olare il turism o verso la Regione, 
lire  30.000.000.

Totale delle spese per i servìzi, lire 81.000.000.
Totale della rubrica « Turism o, spettacolo e 

sport » (parte ordinaria), lire 84.600.000.

TURISMO. SPETTACOLO E SPORT

Turism o

Capitolo 596. C ontributi e concorsi di carattere 
straordinario  per iniziative a ttinen ti alla propaganda 
a  favore del tui'ismo in Sicilia, lire 20.000.000.

Capitolo 597. Contributi, prem i, concorsi straord i­
nari per docum entari di interesse turistico. Spese per
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acquisto di docum entari, pellicole e cortom etraggi, 
lire  15.000.000.

Capitolo 598. C ontribu ti ad E nti ed Is titu ti per la 
form azione e per la  elevazione professionale del p e r­
sonale addetto  a m ansioni connesse a ll’esercizio della 
a ttiv ità  tu ristica, lire  7.000.000.

Capitolo 599. Spese e contribu ti per m anifestazioni 
di partico lare  interesse ai fini deH’increm ento del 
turism o verso la Regione (esclusi i convegni ed i 
congressi), lire 45.000.000.

Capitolo 599 bis. C ontribu ti per m anifestazioni di 
partico lare  in teresse locale ai fini deH’increm ento tu ­
ristico nella Regione (esclusi i convegni ed i con­
gressi, lire  10.000.000.

Capitolo 600. C ontribu ti s trao rd inari a favore delle 
A ziende di cura, soggiorno e turism o (art. 30, secondo 
comma, legge 29 dicem bre 1949, n. 958) (Spesa ob­
b ligatoria), lire  18.000.000.

Capitolo 601. C ontributi s trao rd inari a favore delle 
P ro  Loco, lire  12.000.000.

Capitolo 602. Fondo destinato per la concessione 
dei prem i tu ristic i e della bontà a favore della gio­
ven tù  studiosa (legge regionale 21 marzo 1955, n. 18), 
lire 50.000.000.

Capitolo 603. Fondo destinato per la  concessione di 
consensi n e lle  spese di funzionam ento degli Uffici 
istitu iti in Sicilia in dipendenza della legge regionale 
30 o ttobre 1953, n. 50 (art. 1. comma secondo, della 
legge regionale p rede tta ) , lire  15.000.000.

Totale delle spese per il turism o, lire  192.000.000.

Spettacolo

Capitolo 604. C ontribu ti e concorsi di cara tte re  
strao rd inario  per incoraggiare, sostenere e sv iluppare 
le arti liriche e le a ttiv ità  concertistiche, lire  100 
milioni.

Capitolo 605. C ontributi e concorsi di cara ttere  
straord inario  per incoraggiare, sostenere e sv iluppare 
le a rti dram m atiche, lire  20.000.000.

Capitolo 606. Spese, contributi e concorsi di ca ra t­
te re  straord inario  per prom uovere, sostenere e sv i­
luppare, nel campo dello spettacolo, m anifestazioni 
aventi particolare im portanza ai fini dell’increm ento 
del turism o verso la Regione e in partico lare  per 
quanto concerne le rappresentazioni classiche, lire
45.000.000.

Capitoli 607. C ontributo a favore dell’Ente auto­
nomo O rchestra Sinfonica Siciliana da erogare nei 
term in i della le tte ra  e) dell’art. 4 del decreto legi­
slativo Presidenziale 19 aprile 1951, n. 19, convertito, 
con modificazioni nella  legge regionale 18 luglio 1952, 
n. 40, lire 40.000.000.

Totale delle spese per lo Spettacolo, lire  205mi- 
lioni. '

Sport

Capitolo 608. Fondo destinato per la concessione 
di. contributi a favore di E nti pubblici, di Enti e So­
cietà sportive regolarm ente costituiti o riconosciuti, 
d ire tti alla  costruzione, al m iglioram ento ed a ll’am ­
pliam ento di im pianti sportivi nonché a ll’a ttrezzatura  
di essi ( a r t i  1, 2 e 7 della legge regionale 6 aprile

1951. n. 35, e legge regionale 12 febbraio 1955, n. 14, 
p e r m emoria.

Capitolo 608 bis. Spese e concorsi per la costruzione, 
fi am pliam ento, l ’adattam ento , il restauro  e le modi­
fiche di im pian ti sportiv i e loro accessori. Spese re la­
tive alle espropriazioni del suolo occorrente per la 
costruzione di nuovi im pianti sportiv i ai quali prov­
vede d ire ttam en te  la Regione e di quello occorrente 
per le realizzazioni del C.O.N.I.. C ontribu ti a favore 
di E nti pubblici e di E nti e Società sportive regolar­
m ente costitu iti e riconosciuti da una Federazione 
sportiva, per l’acquisto di a ttrezza tu ra  sportiva mo­
bile, nonché l’equipaggiam ento (legge regionale 20 
aprile  1956, n. 27) (spesa rip a rtita )  (p rim a delle 
cinque quote), lire  200.000.000.

Capitolo 609. Spese, con tribu ti e concorsi per a tti­
v ità  e m anifestazioni sportive, lire  120.000.000.

Capitolo 610. C ontribu ti per rim p ian to  e l’esercizio 
di a ttrezzatu re  tu ristiche  a ttinen ti alla v iab ilità  m on­
tana  e alle comunicazioni m arittim e ed aeree, lire
10.000.000.

Capitolo 611. Fondo speciale destinato al poten­
ziam ento delle a ttiv ità  sportive calcistiche isolane 
(legge regionale 28 dicem bre 1953, n. 72) (spesa ob­
bligatoria), lire 40.000.000.

Capitolo 612. Concorso nelle spese sostenute da 
a tle ti della Regione che partecip ino a gare sportive 
nazionali ed internazionali, lire  2.000.000.

Totale delle spese per lo Sport, lire  372.000.000.

Provvidenze alberghiere

Capitolo 613. Fondo di so lidarietà a lberghiera  (legge 
regionale 10 febbraio 1951, n. 8, e legge regionale 
4 febbraio 1955, n. 11) (terza delle cinque quote), 
lire  200.000.000.

Capitolo 614. Fondo destinato per la concessione 
dei contribu ti prev isti dall’art. 4 della legge regionale 
28 gennaio 1955, n. 3 (seconda ra ta  del prim o limite 
e prim a ra ta  del secondo lim ite), lire  40.000.000.

Totale delle provvidenze alberghiere, lire  240mi- 
lioni.

Saldi spese residue

Capitolo 615. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, lire 
204.615.

Totale della rubrica  « Turism o, Spettacolo e 
Sport » (parte straordinaria  - categoria I), lire 
1.009.204.615.

TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Capitolo 634. Fondo di solidarietà albergh iera  de­
stinato ad agevolare le iniziative per nuovi im pianti 
di piccoli alberghi, rifug i e posti di ristoro, nonché 
per l’am pliam ento, il rim odernam ento  e l’arredam en­
to dì quelli esistenti (art. 1 della legge regionale 10 
febbraio 1951, n. 8), per memoria.

Capitolo 635. Somma da versare alla  Sezione di 
credito fondiario del Banco di Sicilia per la costitu­
zione del fondo di rotazione di cui alla legge regionale 
28 gennaio 1955, n. 3, concernente provvedim enti a
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favore delle industrie  a lberghiere e tu ristiche (a rtt. 1 
e 3 della legge citata, lire  2.500.000.000.

Totale delle partite di giro - rubrica « Turism o ,  

Spettacolo e Sport », lire 2.500.000.000.

Fondi speciali, lire  1.600.000.000.
Totale della rubrica « Bilancio», lire 13miliardi 

67.000.000.

Totale delle partite di giro, lire 11.415.500.000. PRESIDENZA DELLA REGIONE

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo, ai voti la rubrica « Turism o, spettacolo 
e sport » .

( E ! approvata)

Spese generali, lire  182.720.000.
Ufficio stam pa, lire 4.450.000.
U rbanistica e Program m azione Economica, lire Smi­

lioni 500.000.

Totale della rubrica « Presidenza della Regione », 

lire 192.670.000.

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
le ttu ra  dei riassun ti p er titoli e per categoria:

AMMINISTRAZIONE CIVILE

Spese generali, lire 3.500.000.

M AZZOLA, segretario:

t /i c i ci T ixrm rv rnvmzNT t

Spese diverse, lire  540.100.000.
Spese per le Commissioni provinciali di controllo, 

lire  177.850.000.RIASSUNTO PER TITOLI
Totale della rubrica «A m m inistrazione c iv ile » ,

TITOLO I — Spesa ordinaria lire 721.450.000.

CATEGORIA I —  Spese effettive FINANZE

BILANCIO Spese generali

Spese per gli organi 
e per i servizi generali della Regione

Spese generali, lire  3.700.000.

Assemblea regionale, lire 900.000.000.
Spese per il funzionam ento dell’A lta Corte, lire  10 
milioni.

Consiglio di G iustizia am m inistrativa, lire  32.000.000. 
Sezione della Corte dei conti, lire  11.000.000.

Spese per i servizi speciali 
e Uffici periferici

Servizi della finanza locale, lire  3.661.600.000. 
Servizi del catasto e servizi tecnici erariali. — . 

Servizi delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari, lire  2.638.700.000.

Spese comuni
a tu tta  le A m m inistrazioni centrali della Regione

Servizi delle im poste d irette , lire  455.000.000. 
Servizi delle dogane, lire 5.000.000.

Spese generali, lire  1.846.000.000. Totale della rubrica «Finanze», lire  6.764.000.000.

Spese com uni a tu tte  le A m m inistrazioni 
centrali e periferiche della Regione

DEMANIO

Spese generali, lire 1.700.000.
Debito vitalizio, lire  6.000.000.

Spese per i servìzi comuni 
a tu tte  le A m m inistrazioni centrali 

e agli Uffici periferici della Regione

Spese per i servizi comuni 
a tu tte  le A m m inistrazioni centrali 

e agli Uffici periferici della Regione

Spese diverse, lire  115.000.000. Economato regionale, lire  455.000.000. 
A utoparco regionale, lire  35.000.000.

Spese generali dell’Am m inistrazione del Bilancio
Spese per i servizi speciali

Spese comuni ai vari servizi, lire  46.000.000. 
Ragionerie delle Intendenze di Finanza, — .

e per gli Uffici periferici 

Servizi del demanio, lire  24.000.000.

Spese per i servìzi speciali 
e per gli Uffici periferici

Totale della rubrìca «D em anio » ,  lire 515.700.000.

Servizi del tesoro, lire 1.000.000. AFFARI ECONOMICI

Spese generali, lire  2.500.000.
Fondi di riserva e speciali

Totale della rubrica «A ffari econom ici», lire 2
Fondi di riserva, lire 8.500.000.000. milioni 500.000.
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AGRICOLTURA

Spese generali (Ufficio regionale e Uffici periferic i), 
lire 650.900.000.

Spese per l ’A gricoltura:
Coltivazioni, industrie e difese agrarie, lire  50 m i­

lioni.
Sperim entazione pratica  e propaganda agraria, lire 

21. 000. 000.

M eteorologia ed ecologia agraria , —.
Zootecnica, lire  60.000.000.
Spese varie, lire 9.000.000.
Bonifica integrale, lire  450.000.000.

Totale della rubrica  « A g rico ltu ra », lire 1 m i­
liardo 240.900.000.

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Spese generali (ufficio regionale e uffici periferic i), 
lire 27.300.000.

Foreste:
Spese generali, lire  195.500.000.
Spese per i servizi, lire  152.000.000.
Spese varie, lire  150.000.000.
Caccia, Is titu ti ed E nti vari, lire  71.055.000.

Totale della rubrica «Foreste e rim boschim enti» , 
lire  595.855.000.

INDUSTRIA E COMMERCIO

Ufficio regionale - Spese generali, lire  3.600.000. 
Uffici provinciali e periferici - Spese generali, lire 

74.500.000.
Industria , M iniere e Commercio:

Industria , lire  8.000.000.
M iniere, lire  16.150.000.
Commercio, —.

Totale della rubrica. « Industria  e Commercio », 
lire 102.250.000.

LAVORI PUBBLICI

Spese generali, lire 26.800.000.
Opere edilizie, lire 110.000.000.

Totale della rubrica  « Lavori p u b b lic i», lire 136 
m ilioni 800.000.

EDILIZIA POPOLARE E SOVVENZIONATA

Spese generali, lire  14.800.000.
Totale della rubrica  « Edilizia popolare e sov­

venzionata  », lire  14.800.000.

PUBBLICA ISTRUZIONE

Spese generali, lire 3.600.000.
Spese per l’Istruzione elem entare, lire  969.975.000. 
Spesa per la scuola professionale, lire  238.500.000. 
Spese varie, lire  73.000.000.

Spese per le A ccademie e le B iblioteche, lire  42mì- 
lioni 600.000.

S p e s e  p e r  l e  A n t i c h i t à  e  b e l l e  a r t i ,  l i r e  40.750.000.

Totale della rubrica « Pubblica, istruzione », lire
1.368.425.000.

LAVORO, COOPERAZIONE 
E PREVIDENZA SOCIALE

Spese generali, lire  8.050.000.
Spese varie, lire  12.500.000.

Totale della rubrica  « Lavoro, Cooperazione e 
P revidenza sociale », lire  20.550.000.

SOLIDARIETÀ’ SOCIALE

Spese generali, lire  3.650.000.
Spese per i servizi, lire  22.000.000.

Totale della rubrica  « Solidarietà sociale », lire
25.650.000.

IGIENE E SANITÀ’

Spese generali, lire  1.280.000.
Spese per i servizi, lire 2.500.000.

Totale della rubrica  « Igiene e Sanità» , lire Smi­
lioni 780.000.

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Spese generali, lire  1.400.000.
Totale della rubrica « Trasporti e Comunicazio­

n i» , lire 1.400.000.

PESCA, ATTIVITÀ’ MARINARE E ARTIGIANATO

Spese generali, lire  1.300.000.
Spese per i servizi, lire 30.000.000.

Totale della rubrica  « Pesca, A ttiv ità  Marinare 
e Artigianato  », lire  31.300.000.

TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Spese generali, lire  3.600.000.
Spese per i servizi, lire  81.000.000.

Totale della rubrica « Turism o, Spettacolo e 
Sport », lire 84.600.000.

Totale della categoria I - parte ordinaria, lire
24.889.630.000.

TITOLO II — Spesa strao rd inaria  

CATEGORIA I — Spese effettive

BILANCIO

Spese varie dei servizi del Bilancio

Spese varie, lire  927.700.000.
Contributi, lire 40.000.000.
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A ssegni vitalizi e pensioni straordinarie, lire  lm i- 
lione 560.000.

Saldi spese residue, —.

R iform a agraria, lire 67.000.000. 
Bonifica integrale, lire  4.080.000.000. 
C redito agrario, —.

Totale della rubrica « Bilancio », lire  969.260.000. Saldi spese residue, lire  1.952.482.

PRESIDENZA DELLA REGIONE
Totale della rubrica  « Agricoltura  », lire  Smiliar­

di 263.952.482.

Servizi elettorali, lire  22.000.000. 
Ufficio Stam pa, lire 160.000.000. 
Spese varie, lire  105.000.000.
Saldi spese residue, lire 2.014.935.

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Spese generali (Ufficio regionale e Uffici periferici), 
lire  2.000.000.

Totale della, rubrica  « Presidenza della Regione », 
lire  289.014.935.

Foreste:
Spese per i servizi, lire  695.000.000.
Caccia, Is titu ti ed E nti vari, lire  3.000.000.

AMMINISTRAZIONE CIVILE Saldi spese residue, —.
In terven ti vari, lire  150.000.000. 
Saldi spese residue, —.

Totale della rubrìca « Foreste e rim boschim enti », 
lire 700.000.000.

Totale della rubrica  « A m m inistrazione civile », 
lire  150.000.000. INDUSTRIA E COMMERCIO

FINANZE
Industria, lire  78.000.000. 
Commercio, lire 243.000.000.

Saldi spese residue, —. 
Spese varie, lire  50.000.000.

M iniere, lire 743.000.000.
Saldi spese residue, lire  111.324.

Spese per ì servizi speciali 
e Uffici periferici

Totale della rubrica «Industria  e commercio», 
lire  1.064.111.324.

Servizi del catasto e dei servizi tecnici erariali, —. 
Servizi delle im poste d irette , lire  200.000.000. 
Servizi della finanza straord inaria , lire  50.000.000.

LAVORI PUBBLICI

Opere pubbliche, lire 7.432,500.000.
Ufficio regionale della strada, lire 400.000.000.

Totale della rubrica « Finanza », lire 300.000.000 Saldi spese residue,

DEMANIO
Totale della rubrica  « Lavori pubblici» , lire 7mi- 

liard i 832.500.000.
A utoparco regionale, lire  20.000.000.

EDILIZIA POPOLARE E SOVVENZIONATA
Spese per i servizi speciali 

e Uffici periferici Edilizia, lire 6.005.000.000. 
Saldi spese residue, —.

Servizi del demanio, lire 200.170.000.
Saldi spese residue, lire  900.835.

Totale della rubrica  « Demanio », lire  221.070.835.

Totale della rubrica  « Edilizia, popolare e sovven­
zionata », lire 6.005.000.000.

PUBBLICA ISTRUZIONE
AFFARI ECONOMICI

Spese per la scuola professionale, lire 80.000.000.
Spese varie, lire 554.000.000.
Saldi spese residue, —.

Totale della rubrica « Affari economici », lire  554 
milioni.

Spese varie, lire  905.168.000.
Saldi spese residue, —

Totale della rubrica «Pubblica istruzione», lire  
985.168.000.

AGRICOLTURA
LAVORO, COOPER AZIONE

Spese generali (Ufficio regionale e Uffici periferici), 
lire 28.000.000.

E PREVIDENZA SOCIALE

A gricoltura:
Coltivazioni, industrie  e difese agrarie, lire  330mi- 

lioni.
Zootecnia, lire 27.000.000.
Intei'venti straordinari, lire 730.000.000.

Previdenza sociale, lire  829.000.000.
Cooperazione, lire  210.000.000.
Saldi spese resìdue, —■.

Totale della rubrica « Lavoro, Cooperazione e 
Previdenza sociale», lire  1.039.000,000.

R esoconti, f. 553 (700)
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SOLIDARIETÀ’ SOCIALE CATEGORIA III — Spese per partite di giro

In te rven ti vari, lire  2.426.000.000. BILANCIO
Saldi spese residue, —.

Totale della rubrica « Solidarietà sociale », lire  
2.426.000.000.

P a rtite  di giro, lire  6.470.000.000.
Spese p e r conto di terzi, —.

Totale della rubrica « Bilancio », lire  6.470.000.000.

IGIENE E SANITÀ’ PRESIDENZA DELLA REGIONE
Igiene e Sanità, lire  917.500.000. 
V eterinaria , lire  160.500.000.

A ziende speciali, lire  22.000.000.

Spese varie, lire  330.000.000. SOLIDARIETÀ’ SOCIALE
Saldi spese residue, —.

Totale della rubrica «Igiene e S a n ità », lire  lm i-
P a rtite  di giro, —.

liardo 408.000.000. DEMANIO

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Spese varie, lire  40.000.000.
Saldi spese residue, —.

P a rtite  di giro, —.
Aziende speciali, lire  154.750.000.

Totale della rubrìca « D emanio », lire 154.750.000.

Totale della ru.brica « Trasporti e comunicazioni», AFFARI ECONOMICI
lire 40.000.000. P a rtite  di giro, — .

p e s c a , At t iv it à ’ m a r in a r e  e  a r t ig ia n a t o AGRICOLTURA

Pesca e a ttiv ità  m arinare , lire  50.000.000. P a rtite  di giro, —.
A rtigianato, lire  28.000.000. 
Saldi spese residue, —. FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Totale della rubrica « Pesca, A ttiv ità  m arinare e 
Artigianato », lire  78.000.000.

P a rtite  di giro, —.

INDUSTRIA E COMMERCIO
TURISMO E SPETTACOLO P a rtite  di giro, lire  20.000.000.

Turismo, lire 192.000.000. 
Spettacolo, lire  205.000.000. LAVORI PUBBLICI
Spoi’t, lire  372.000.000.
Provvidenze alberghiere, lire 240.000.000.

P a rtite  di giro, lire  2.425.500.000.

Saldi spese residue, lire  204.615. TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Totale della rubrica « Turism o, Spettacolo e 
Sport» , lire  1.009.204.615.

Totale della categoria I - parte straordinaria, lire  
30.334.282.191.

P a rtite  di giro, lire  2.500.000.000.
Totale della categoria III  — Spese per partite di 

giro, lire 11.592.250.000.
Totale della parte straordinaria  - categorie I, H 

e III, lire  42.844.762.191.
CATEGORIA II — M ovim ento di capitali Totale generale, lire 67.734.392.191.

RILANCIO RIASSUNTO PER CATEGORIE
M utui, lire 743.230.000.

Tota le 'della  rubrica  « Bilancio », lire  743.230.000.
CATEGORIA I — Spese effe ttive

AFFARI ECONOMICI

Partecipazioni, lire  175.000.000.
Totale della rubrìca  « A ffari economici », lire  175 

milioni.
Totale della categoria 11 « M ovim ento  di capitali», 

lire 918.230.000.

Bilancio, lire  14.036.260.000.
Presidenza della Regione, lire  481.684.935. 
Amministrazione civile, lire 871.450.000. 
Finanze, lire 7.064.000.000 
Demanio, lire  736.770.835.
Affari Economici, lire  556.500.000. 
Agricoltura, lire 6.504.852.482.
Foreste e Rimboschimenti, lire 1.295.855.000.
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Ind u stria  e Commercio, lire  1.166.361.324.
Lavori Pubblici, lire  7.969.300.000.
Edilizia Popolare e Sovvenzionata, lire  6.019.800.000. 
Pubblica Istruzione, lire  2.353.593.000.
Lavoro, Cooperazione e P revidenza Sociale, lire

1.059.550.000.
Solidarietà Sociale, lire  2.451.650.000.
Igiene e Sanità, lire 1.411.780.000.
T rasporti e Comunicazioni, lire  41.400.000.
Pesca, A ttiv ità  M arinare e A rtigianato, lire  109mi~ 

lioni 300.000.
Turismo, Spettacolo e Sport, lire  1.093.804.615.

Totale della categoria I (parte ordinaria e straor­
dinaria), lire  55.223.912.191.

CATEGORIA II — M ovim ento di capitali

Bilancio, lire  743.230.000.
Affari Economici, lire  175.000.000.

Totale della categoria II, lire  918.230.000.

CATEGORIA III — Spese per partite ài giro

Bilancio, lire  6.470.000.000.
Presidenza della Regione, lire  22.000.000. 
Solidarietà Sociale, —.
Demanio, lire 154.750.000.
Affari Economici, —. -
A gricoltura, —.
Foreste e R im boschim enti, —.
Industria  e Commercio, lire 20.000.000.
Lavori Pubblici, lire  2.425.500.000.
Turismo, Spettacolo e Sport, lire 2.500.000.000.

Totale della categoria III  (parte straordinaria), 
lire  11.592.250.000.

Totale generale, lire  67.734.392.191.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i riassun ti p er titoli e per ca­
tegoria.

(Sono approvati)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra degli allegati e precisam ente dei bilanci 
delle Aziende speciali.

MAZZOLA, segretario:

' Azienda speciale 
GAZZETTA UFFICIALE 

Allegato n. 8
Capitolo 188. E n tra ta  della Gazzetta Ufficiale della 

Regione.
ENTRATA

Articolo 1. P roventi derivanti dalla vendita di pub­
blicazioni speciali e dalla vendita della Gazzetta Uf­
ficiale della Regione, lire 2.500.000.

Articolo 2. P roventi delle inserzioni sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione e su pubblicazioni speciali, 
lire  18.500.000.

Articolo 3. Im posta generale en trata , lire  1.000.000.
Totale del capitolo 188, lire  22.000.000.

Capitolo 637. Spese della G azzetta Ufficiale della 
Regione.

A rticolo 1. Spese di carta  e stam pa p e r la Gazzetta 
Ufficiale della Regione e pubblicazioni speciali, lire
9.000.000.

Articolo 2. Spese postali, telegrafiche e telefoniche, 
lire  900.000.

Articolo 3. Spese per trasporto  di cose (escluse 
quelle per trasporto  di persone), lire 200.000.

Articolo 4. R im borso forfaitario  alla Regione delle 
spese per com petenze fondam entali e accessorie al 
personale che presta la p ropria  opera presso la Gaz­
zetta Ufficiale, comprese quelle per fitto di locali, illu ­
minazione, cancelleria, ecc, lire 5.500.000.

Articolo 5. R estituzioni e rim borsi di somme inde­
b itam ente percepite per inserzioni sulla Gazzetta U f­
ficiale della Regione, per memoria.

Articolo 6. V ersam ento im posta generale entrata, 
lire  1.000.000.

Articolo 7. U tili di gestione da versare al bilancio 
della Regione, lire  5.400.000.

Totale del capitolo 637, lire  22.000.000.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai vo ti il bilancio dell’Azienda specia­
le « G azzetta Ufficiale ».

(E’ approvato)

M AZZOLA, segretario:

BACINO IDROTERMALE DI SCIACCA 

A llegato n. 9

Capitolo 189. E n tra te  derivan ti dalla gestione della 
A zienda speciale del Bacino Idroterm ale di Sciacca.

Articolo 1. P roven ti dello Stabilim ento Nuove T er­
me, p e r memoria.

Articolo 2. P roven ti dello S tabilim ento Vecchie 
Terme, per memoria.

Articolo 3. P roventi dello Stabilim ento dei Moli­
nelli, per memoria.

Articolo 4. P roven ti delle Stufe Vaporoso, per m e­
moria.

Articolo 5. P roventi vari, p e r memoria.
Articolo 6. Im posta generale en tra ta  sui proventi, 

p er memoria.
Articolo 7. C ontributo a pareggio a carico dei b i­

lancio della Regione, p e r memoria.
Totale del capitolo 1S9, — .

Capitolo 638. Spese per la gestione dell’Azienda 
speciale del bacino id roterm ale di Sciacca.
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SPESA

Articolo 1. Personale: stipendi, assegni e inden­
nità, p e r  m emoria.

Artìcolo 2. Spese di Ufficio, cancelleria, postali, te ­
legrafiche e telefoniche, per m emoria.

A rticolo 3. Spese dì stam pa e di propaganda, per 
m em oria.

A rticolo 4. B iancheria ed indum enti di lavoro, per 
m emoria.

Articolo 5. Mobili, a rred i e a ttrezza tu re  varie, per 
memoria..

A rticolo 6. M ateria li di consumo, per m emoria.
A rticolo 7. Forza m otrice ed energia elettrica, per  

m emoria.
A rticolo 8. M anutenzione im mobili, im pianti, m o­

bili, a rred i e a ttrezzature , varie, p e r m emoria.
A rticolo 9. Spese per studi, per consulenze scien ti­

fiche, per ricerche chimiche, fisiche ed idrologiche. 
Spese per consulenze e p ra tiche legali, per memoria..

Articolo 10, V ersam enti im posta generale en trata , 
p e r m emoria.

Articolo 11. C ontribu ti a favore dell’Azienda di 
cura di Sciacca, per memoria.

Articolo 12. Spese di locomozione e trasporti, per
memoria..

Articolo 13. U tili di gestione da versare  al bilancio 
della Regione, p e r m emoria.

Totale del capitolo 638, — .

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
« Bacino Id ro term ale  di Sciacca ».

(E’ approvato)

MAZZOLA, segretario:
COMPLESSO XDROTERMOMINERALE 

DI ACIREALE

Allegato n. 10

Capitolo 190. E n tra te  derivan ti dalla gestione del­
l’Azienda Speciale dei complessi Idroterm om inerali 
ai Acireale.

ENTRATA

Articolo 1. P roventi dello Stabilim ento di S. V e- 
nerina, p e r memoria.

Articolo 2. P roventi dello Stabilim ento del Pozzil- 
lo, per m emoria.

Articolo 3. P roventi diversi, p er m emoria.
Articolo 4. Im posta generale en tra ta  sui proventi, 

p e r memoria.
Articolo 5. C ontributo a pareggio a carico del b i­

lancio della Regione, p e r memoria.
Totale del capitolo 190 — .

Capitolo 639. Spese per la gestione dell’Azienda 
-speciale dei complessi idroterm om inerali di Acireale.

SPESA

A rticolo 1. Personale: stipendi, assegni e inden­
nità, p e r m em oria.

A rticolo 2. Spese di ufficio, cancelleria, postali, te­
legrafiche e telefoniche, p e r  memoria..

A rticolo 3. Spese di stam pa e propaganda, per m e­
moria.

Articolo 4. B iancheria ed indum enti di lavoro, per 
m emoria.

Articolo 5. Mobili, a rred i e a ttrezza tu re  varie, per 
m emoria.

Articolo 6. Carbone, m ateria le  di consumo ed ener­
gia e lettrica, p e r m emoria.

Articolo 7. M anutenzione im mobili, im pianti, mo­
bili, a rred i e a ttrezza tu re  varie, p e r m em oria.

A rticolo 8. Spese per studi: per consulenze tecni­
che, scientifiche, per ricerche chim iche, fisiche ed 
idrologiche. Spese per consulenze e p ra tiche legali, 
p e r m emoria.

Articolo 9. Spese di locomozione e trasporti, per 
m emoria.

Articolo 10. C ontributo  a ll’A zienda di cura di Aci­
reale, p e r  m emoria.

Articolo 11. V ersam ento im posta generale entrata, 
per m emoria.

Articolo 12. U tili d i gestione da versare  al bilancio 
della Regione, p e r  m emoria.

Totale del capitolo 639, — .

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’A zienda speciale 
« Complesso Idro term om inerale  di A cireale ».

(E’ approvato)

MAZZOLA, segretario:

Z O N A  INDUSTRIALE DI CATANIA 
Allegato n. II

Capitolo 191. E n tra te  derivan ti dalla gestione del­
l’A zienda Speciale della Zona Industria le  di Catania.

ENTRATA

Articolo 1. Ricavo dell’alienazione delle aree edi­
ficatorie, lire  150.000.000.

Articolo 2. P roven ti della gestione dei beni, lire
1.000.000.

Articolo 3. C ontributo a pareggio a carico del bi­
lancio della Regione, lire  3.750.000.

Totale del capitolo 191, lire 154.750.000.

Capitolo 640, Spesa per la gestione dell’Azienda 
Speciale della Zona Industria le  di Catania.

SPESA

A rticolo 1. Personale: stipendi, assegni e indennità , 
lire  3.000.000.
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Articolo 2. Spese di ufficio, fitto di locali, cancel- 1 
leria, postali, telegrafiche e telefoniche, lire  600.000.

Articolo 3. Spese per l’acquisto di m obili e p e r la 
fornitura di m ateria li speciali per il servizio tecnico, 
lire 500.000.

Articolo 4. Spese per consulenza e pratiche legali, 
lire 350.000.

Articolo 5. Im poste e sovrim poste canoni e censi, 
lire 300.000.

Articolo 6. Fondo da destinare per gli scopi di cui 
al sesto e settim o comma deH’articolo 22 della legge 
regionale 21 aprile 1953,, n. 30 e da rip a rtire  in re la ­
zione al contenuto dei comma medesim i ai successivi 
articoli 7, 8 e 9, lire  150.000.000.

Articolo 7. Somma da versare al bilancio del fondo 
di Solidarietà N azionale per essere destinato al rag ­
giungimento delle finalità del titolo IV della legge 
regionale 21 aprile  1953, n. 30, sulla Zona In d u ­
striale di Catania, per memoria.

Articolo 8. R estituzione agli acquirenti di aree del 
50% del prezzo pagato in  dipendenza di m ancata u ti­
lizzazione delle aree, per memoria.

Articolo 9. V ersam ento a ll’en tra ta  del bilancio della 
Regione del 50% del prezzo pagato dagli acquirenti 
di aree in  dipendenza della m ancata utilizzazione 
delle aree, per memoria.

Totale del capitolo 640, lire 154.750.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
« Zona Industria le  di C atania ».

• (E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra delle appendici di bilancio.

MAZZOLA, segretario:

APPENDICE N. 1
AL BILANCIO DELLA REGIONE SICILIANA 

PER L ’ANNO FINANZIARIO 1956-57

Stati di previsione dell’entrata e della spesa della
Azienda delle Foreste Demaniali della Regione Si­
ciliana per Tanno finanziario dal 1' luglio 195G al
30 giugno 1957.

CATEGORIA I

■ Servizi

Parte o rdinaria (Avanzo di gestione), en tra ta  lire 
43.700.000; spesa 190.700.000.

Parte  straord inaria , en tra ta  lire 528.000.000; spesa 
lire 381.000.000.

Totale della categoria I (parte ordinaria e stra­
ordinaria), en tra ta  lire 571.700.000; spesa lire
571.700.000.

CATEGORIA II

M ovimento capitali, en tra ta  — ; spesa — .

CATEGORIA III

Operazione per conto terzi, en tra ta  — ; spesa —.
Totale generale: en tra ta  lire  571.700.000; spesa 

lire 571.700.000.

TITOLO I — E ntra ta  ordinaria 

CATEGORIA I — Entrate effettive

Articolo 1. Reddito delle foreste e di eventuali do­
nazioni o lasciti, lire 20.000.000.

Articolo 2. E n tra te  ordinarie diverse, lire  700.000.
Articolo 3. In teressi a ttiv i sul conto corrente per il 

servizio di cassa dell’Azienda, lire 23.000.000.
Totale delle entrate e ffettive ordinarie, lire  43mi- 

lioni 700.000.

TITOLO II — E ntra ta  straord inaria  

CATEGORIA I — Entrate effettive

Articolo 4. Indennità  annue da corrispondere per 
sospensioni di godim ento di te rren i di proprietà  della 
Azienda ai term in i delTart. 5 del testo unico appro­
vato con R. decreto 20 dicem bre 1923, n. 3267, per 
m em oria .

Articolo 5. Reddito dei patrim oni silvo-pastorali dei 
Comuni e di a ltri Enti, assunti in  gestione dell’Azienda 
a norm a delTart. 168 del R. decreto 30 dicem bre 1923, 
n. 3267, per memoria.

Articolo 6. C ontributi per costruzioni di strade in - 
terpoderali ed a ltre  opere di m iglioram ento dei te r ­
reni dell’Azienda (R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215), 
per memoria.

Articolo 7. E n tra te  straord inarie  diverse ed even­
tuali, lire  3.000.000.

Articolo 8. Indennità  da percepire dallo Stato in 
conseguenze di danni di guerra  subiti dai beni della 
Azienda, p e r memoria.

Articolo 9. C ontributo straordinario  a pareggio a 
carico della Regione, lire 525.000.000.

Totale delle entrate e ffettive straordinarie, lire
528.000.000.

CATEGORIA II — M ovim ento  di capitali

Articolo 10. V endita di te rren i di proprietà della 
Azienda da destinarsi a ll’acquisto dì fondi meglio 
adatti a ll’am pliam ento del demanio forestale (art. 121 
del R. decreto 30 dicem bre 1923, n. 3267), per m e­
moria.

Artìcolo 11". Prelevam ento di disponibilità accanto­
nate per investim enti patrim oniali, per memoria.

Articolo 12. Prelevam ento del fondo di riserva pel­
le nuove e maggiori spese ineren ti a ll’acquisto di 
te rren i per l’am pliam ento del Demanio forestale della 
Regione, per memoria.

Totale delle entrate per m ovim ento  di capitali, — .
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CATEGORIA III — Operazioni per conto terzi

Articolo 13. R icupero delle spese antic ipate  della 
Azienda per TA m m inistrazione del patrim onio  silvo- 
pastorali di Comuni e di a ltri Enti, per m emoria.

Articolo 14. Reddito di lasciti e fondazioni aventi 
per scopo rincrem en to  della silvicoltura (art. 2 della 
legge 5 gennaio 1933, n. 30), per m emoria.

Totale delle operazioni per conto terzi, — .

RIASSUNTO DELLE ENTRATE
TITOLO I — E n tra ta  ord inaria  

CATEGORIA I — Entrate effe ttive

E ntra te  ordinarie , lire  43.700.000.

TITOLO II — E n tra ta  strao rd inaria

C ategoria I — E n tra te  effettive, lire  528.0C0.000.
Categoria II — M ovimento di capitali, lire  — .
C ategoria III — Operazioni per conto di terzi, lire

Totale delle entrate straordinarie, lire  528.000.000.
Totale generale, lire  571.700.000.

TITOLO I — Spesa ordinaria
CATEGORIA I — Spese effettive  

Servizi

Articolo 1. A m m inistrazione, coltivazione e governo 
delle foreste e dei te rren i di p roprie tà  de ll’Azienda, 
lire  70.000.000.

Articolo 2. Spese di esercizio di m anutenzione e di 
riparazione di autom obili, m otociclette e mezzi in  ge­
nere  di locomozione, lire  5.000.000.

Articolo 3. Spese per Tallestim ento e l’utilizzazione 
in economia dei p rodotti delle foreste dem aniali, lire
5.500.000.

Articolo 4. Im poste e sovrim poste, canoni e censi 
g ravan ti le foreste, lire  15.000.0C0.

Articolo 5. R imborso degli stipendi e degli assegni 
fissi spettan ti al personale del Corpo delle Foreste 
com andato presso l ’Azienda delle Foreste D em aniali 
della Regione Siciliana (artt. 1 e 14 della legge 5 
gennaio 1933, n. 30), lire  5.000.000.

Articolo 6. Stipendi, sa lari e paghe al personale 
dell’Azienda, lire  78.000.000.

Articolo 7. Spese ed indennità  p e r viaggi di servizio, 
ispezioni e missioni ne ll’interesse dell’Azienda, lire
2.500.000.

Articolo 8. Indenn ità  di tram utam ento  al personale, 
lire  300.000.

Articolo 9. Indennità  di m alaria ed a ltre  indennità  
a l personale, lire  350.000.

Articolo 10. M edaglie di presenza ai com ponenti di 
consigli, commissioni e com itati, lire  350.000.

Articolo 11. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale dell’Azienda, lire  1.500.000.

Articolo 12. Compensi speciali in eccedenza ai lim iti 
s tab iliti per il lavoro straord inario  da corrispondersi, 
in relazione a particolari esigenze di servizio, al per­
sonale dell’Azienda, lire 300.000.

Articolo 13. Indenn ità  per operazioni ed accerta­
m enti eseguiti allo scopo di utilizzazione delle foreste, 
ì cui p rogetti non  ebbero corso per diserzione d ’asta 
e per a ltre  cause e spese re la tive  incontrate, lire  30.000.

A rticolo 14. Sussìdi a funzionari, sa laria ti ed operai 
de ll’A zienda nonché a funzionari bisognosi già appar­
ten en ti alT A m m inistrazìone forestale e re la tive fa­
m iglie, lire  250.000.

Articolo 15. C ontribu ti per pensioni degli agenti fo­
restali, lire  20.000.

Articolo 16. F itto  locali, lire 400.000.
Articolo 17. Spese postali, telegrafiche, telefoniche 

ed a ltre  spese di Ufficio, acquisto e riparazioni di 
m obili; riscaldam ento  ed illum inazione; oggetti di 
cancelleria e rilegatu re ; m anutenzione di locali; spese 
per assistenza san itaria , lire  4.100.000.

Articolo 18. Spese di liti, lire 50.000.
Articolo 19. R estituzione di somme indebitam ente 

acquisite a ll’en tra ta , lire  30.000.
Articolo 20. R esidui passivi per somme reclamate 

dai creditori ed elim inate per perenzione am m ini­
s tra tiva  e per im porto di m andati com m utati in  quie­
tanza di en tra ta  per perenzione, ovvero perchè ri­
guardan ti m andati collettivi soddisfatti in parte  in 
esercizi precedenti, lire  20.000.

Articolo 21. Commissione sul movim ento generale 
di cassa, lire  1.500.000.

A rticolo 22. Spese per corredo, equipaggiamento, 
arm am ento , munizioni, buffetterie e casermaggio per 
le guardie g iu rate  forestali, lire  500.000.

Totale per le spese per i servizi, lire  190.700.000.

AVANZO DI GESTIONE

A rticolo 23. Avanzo effettivo della gestione da ver­
sare alla  Regione, per m emoria.

Totale delle spese effe ttive  ordinarie, lire 190mi- 
lioni 700.000.

TITOLO II — Spesa strao rd inaria  

CATEGORIA I — Spese effe ttive

Articolo 24. Costruzione e riparazione di strade e 
di fabbricati; im pianti di linee telegrafiche, elettriche 
e telefoniche e di vie aeree p e r il trasporto  dei pro­
dotti boschivi; im pianto opifici, acquisto di scorte vive 
e m orte per i poderi dell’Azienda, lire 50.000.000.

Articolo 25. Spese di im pianto e di arredam en to  
dei nuovi uffici, lire  1.000.000.

Articolo 26. Lavori di rim boschim ento; rinsalda- 
m ento e sistem azione di te rren i e di boschi di pro­
p rie tà  dell’A zienda ed im pianto ed am pliam ento di 
vivai forestali occorrènti ai lavori stessi, lire 217nu- 
lioni.

Articolo 27. A ccantonam ento di disponibilità desti­
nate ad  investim enti patrim oniali, per memoria.

Articolo 28. Fondo di riserva per le nuove e mag­
giori spese ineren ti a ll’acquisto di te rren i per l’ain- 
pii am ento del Demanio Forestale della Regione, lire 
5.000.000.
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Articolo 29. Restituzione alla Cassa del Mezzogiorno 
di somme anticipate per l ’acquisto od espropriazione 
di terren i, lire  108.000.000.

Articolo 30. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari anterio ri a quello corrente, per 
memoria.

Totale delle spese effettive straordinarie, lire  381 
milioni.

CATEGORIA II — M ovim ento di capitali

Articolo 31. Acquisto dei te rren i per rim pian to  del 
Demanio Forestale della Regione da effettuarsi col 
provento della vendita dei te rren i non adatti a fa r 
parte del Demanio Forestale suddetto (art. 121 del 
R. decreto 30 dicem bre 1923, n. 3267), per m emoria.

Articolo 32. Acquisto ed espropriazione di te rren i 
nudi a scopo di rim boschim ento; acquisto di boschi 
per ram pliam ento  del dem anio forestale della Regione, 
per memoria.

Totale delle spese per m ovim ento di capitali, — .

CATEGORIA III — Operazioni per conto terzi

Articolo 33. Spese di gestione di patrim oni silvo- 
pastorali di Comuni e di a ltri E nti (art. 166 del R. 
decreto 30 dicem bre 1923, n. 3267), per memoria.

Articolo 34. Somma da corrispondere ai Comuni ed 
altri E nti per addebito netto  della gestione dei loro 
patrim oni silvo-pastorali, per memoria.

Articolo 35. Spese per la gestione di fondazioni e 
lasciti aventi per scopo l ’increm ento della silvicoltura 
(legge 5 gennaio 1933, n. 30), per memoria.

Totale delle spese per operazioni per conto terzi, —.

RIASSUNTO DELLE SPESE

TITOLO I — Spesa ordinaria 

CATEGORIA I — Spese effettive

Servìzi, lire  190.700.000.
Avanzo di gestione, lire  — .

Totale delle spese effettive  (parte ordinaria), lire
190.700.000.

TITOLO II — Spesa straordinaria

Categoria I — Spese effettive, lire 381.000.000.
Categoria II — Movimento di capitali, lire  — .
Categoria III — Operazioni per conto terzi, lire  — .

Totale delle spese straordinarie, lire 381.000.000.

Totale generale, lire 571.700.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
P°ngo ai vo ti l ’appendice n. 1.

( E’ approvata)

MAZZOLA, segretario:

APPENDICE N. 2
AL BILANCIO DELLA REGIONE SICILIANA 

PER L ’ANNO FINANZIARIO 1956-57

Stati di previsione dell’entrata e della spesa del fondo
di solidarietà nazionale per l’anno finanziario dal 1°
luglio 1956 al 30 giugno 1957.

ENTRATA .

Capitolo 1. Fondo di solidarietà nazionale da v e r­
sarsi dallo Stato, di cui a ll’art. 38 dello S tatu to  della 
Regione siciliana, approvato con il R. decreto legi­
slativo 15 maggio 1946, n. 455 (acconto), lire 30 m i­
liardi.

Capitolo 2. Somme da in tro itare  in  relazione ai 
recuperi affluiti a l bilancio della Regione da utilizzare 
per fa r  fron te  ai m aggiori oneri reaitiv i alla a ttu a ­
zione delle spese di cui alle le tte re  a) e b) deU’art. 1 
della legge regionale 16 genanio 1951, n. 5 (art. 8 
della legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5), per m e­
moria.

Capitolo 3. R ecuperi e rim borsi vari, per memoria.
Capitolo 4: Interessi a ttiv i sul conto di cassa, lire

750.000.000.

Totale, lire 30.750.000.000.

SPESA

Capitolo 1. Fondo da rip a rtire  ai sensi dell’art. 38 
dello S tatu to  della Regione Siciliana, approvato con 
R. decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, lire  30 
m iliardi.

BILANCIO

Capitolo 2. Commissione del 0,60 per mille sullo 
am m ontare dei pagam enti dovuta quale compenso e 
rim borso di spese per il servizio di cassa del Fondo 
di Solidarietà Nazionale (art. 2 della convenzione 
approvata con il decreto dell’Assessore per le finanze 
n. 11274 del 21 gennaio 1951), lire  20.000.000.

AGRICOLTURA

Capitolo 3. Spese per la trasform azione dì trazzere 
in ro tabili ai sensi della legge regionale 28 luglio 1949, 
n. 39' e 5 aprile 1954, n. 9 (n. 1, le tte ra  b ) della legge 
regionale 12 febbraio 1955, n. 12, per memoria.

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Capìtolo 4. Spese e opere di rim boschim ento (a r­
ticolo 1. le tte ra  c, della legge regionale 16 gennaio 
1951. n. 5 e n. 3 dell’art. 1 della legge regionale 12 
febbraio 1955, n. 12), p e r memoria.

LAVORI PUBBLICI

Capitolo 5. Spese per l’edilizia scolastica (art. 1, 
lettera a, della .legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5), 
per memoria.
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Capitolo 6. Spese per la costruzione, la ria ttivazio ­
ne e per la sistem azione di acquedotti (art. 1, le tte ra  
b, della legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5), per 
memoria.

Capitolo 7. Spese per la costruzione di sanatori e 
p reven to ri an tituberco lari (art. 1, le tte ra  d, della leg­
ge regionale 16 gennaio 1951, n. 5), per m emoria.

Capitolo 8. Spese per la costruzione, la ria ttivazio ­
ne e la  sistem azione di porti pescherecci (art. 1, le t­
te ra  e, della legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5), 
per m emoria.

Capitolo 9. V iabilità  (com presa la partecipazione 
per la spesa di 1 m iliardo a consorzi per strade di 
g rande comunicazione) (n. 1 delTart. 1 della legge 
regionale 21 aprile  1953, n. 30), per m emoria.

Capitolo 10. L avori ed a ttrezzatu re  per la  v iabilità  
(n. 1, le tte ra  a, delTart. 1 e a rtt. 2 e 3 della legge 
regionale 12 febbraio  1955, n. 12), per m em oria,

Capitolo 11. Costituzione o potenziam ento di zone 
industria li (n. 3 delTart. 1 della legge regionale 21 
aprile 1953, n. 30), per m emoria.

Capitolo 12. Im pian ti ed a ttrezzatu re  per la  valo­
rizzazione dei p rodotti agricoli e per l’attivazione de­
gli scam bi com m erciali (n. 4 dell’art. 1 della legge 
regionale 21 aprile  1953, n. 30), lire  702.900.000.

Capitolo 13. Somme da accreditare a ll’Ente Sici­
liano di E le ttric ità  per costruzione ed a ttrezzatu ra  
delle cen trali idroelettriche del P la tan i e di G ro tta - 
fum ata (n. 5 delTart. 1 e art. 4 della legge regionale 
12 febbraio 1955, n. 12), per m emoria.

EDILIZIA POPOLARE E SOVVENZIONATA

Capitolo 14. Edilizia popolare e spese pubbliche 
connesse per la sistem azione di fam iglie disagiate dei 
quartie ri u rban i affollati (n. 2 delTart. 1 della leg­
ge regionale 21 aprile  1953, n. 30), per m emoria.

Articolo 1. Edilizia popolare, per m emoria.
Articolo 2. Opere pubbliche connesse, per m em oria .
Capìtolo 15. Nuove costruzioni edilizie popolari e 

complessi di opere per i servizi generali di nuclei di 
edilizia popolare di nuova organizzazione (n. 2, le t­
te ra  b, delTart. 1 della legge regionale 12 febbraio 
1955, n. 12), per memoria.

Capitolo 16. Somme da versare a ll’E.S.C.A.L. per 
costruzione di case per i lavoratori nei Comuni con 
popolazione non superiore ai 20.000 ab itan ti e in con­
com itanza con le provvidenze di cui alla  legge 9 ago­
sto 1954, n. 640, nei comuni di Modica e di Scicli per 
le esigenze delle fam iglie ivi collocate in grotte (nu­
m ero 2, le tte ra  a, delTart. 1, della legge regionale 
12 febbraio 1955, n. 12), p e r memoria.

Spese in  gestione promiscua

Capitolo 17. Nuove costruzioni a lberghiere e di v il­
laggi tu ristic i (n. 4, delTart. 1 della legge regionale 
12 febbraio 1955, n. 12), p e r m em oria.

LAVORI PUBBLICI

Articolo 1. Opere di attivazione, per memoria.

TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Articolo 2. Nuove costruzioni a lbergh iere  e di vil­
laggi turistici, per m emoria.

Capitolo 18. Fondo destinato per la gestione tecni­
ca am m inistra tiva e contabile, p e r la progettazione, 
la  direzione, la  vigilanza ed il collaudo dei lavori e 
per la  sorveglianza e la contabilizzazione delle ope­
re  (art. 7 della legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5), 
lire  7.100.000.

AGRICOLTURA

Articolo 1. Fondo destinato per la gestione tecnica, 
am m inistra tiva e contabile p e r la progettazione, la 
direzione, la vigilanza ed il collaudo dei lavori e per 
la sorveglianza e la contabilizzazione delle opere, per 
memoria.

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Articolo 2. Fondo destinato per la gestione tecnica, 
am m inistra tiva e contabile per la progettazione, la 
direzione, la  vigilanza ed il collaudo dei lavori e 
per la sorveglianza e la contabilizzazione delle opere, 
per m emoria.

LAVORI PUBBLICI

Articolo 3. Fondo destinato per la gestione tecnica 
am m inistra tiva e contabile, per la progettazione, la 
direzione, la vigilanza ed il collaudo dei lavori e per 
la sorveglianza e la contabilizzazione delle opere, li­
re  7.100.000.

EDILIZIA POPOLARE E SOVVENZIONATA

Articolo 4. Fondo destinato per la  gestione tecni­
ca, am m inistra tiva e contabile per la progettazione, 
la  direzione, la  vigilanza ed il collaudo dei lavori e 
per la sorveglianza e la  contabilizzazione delle opere, 
per m emoria.

TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Articolo 5. Fondo destinato per la gestione tecnica, 
am m inistra tiva e contabile p e r la  progettazione, la 
direzione, la vigilanza ed  il comando dei lavori per 
la sorveglianza e la. contabilizzazione delle opere, per 
memoria.

Totale, lire 30.730.000.000.

RIASSUNTO

E ntrata , lire  30.750.000.000.
Spesa, lire  30.730.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’appendice num ero  2.

(E’ approvata)
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M AZZOLA, segretario:

APPENDICE N. 3
AL BILANCIO DELLA REGIONE SICILIANA 

PER  L ’ANNO FINANZIARIO 1956-57

Stati di previsione dell’entrata e della spesa della
Azienda autonoma delle Terme di Sciacca per lo
anno finanziario dal 1 luglio 1956 al 30 giugno 1957.

Servizi

Categoria I — P arte  o rdinaria : en trata , lire 39mi- 
lioni; spesa, lire 53.250.000.

A vanzo di gestione

Categoria I — P arte  strao rd inaria : en tra ta , lire 
15.250.000; spesa, lire  1.000.000.

Totale della Categoria I (parti ordinaria e stra­
ordinaria): entrata, lire  54.250.000; spesa, lire

54.250.000.

Categoria II — M ovimento di capitali: en trata , 
lire — ; spesa, lire  — .

Categoria III — P a rtite  di giro: en trata , lire Smi­
lioni 700.000; spesa lire 6.700.000.

Totale generale: entrata, lire  60.950.000; spesa, 
lire 60.950.000.

TITOLO I — E ntra ta  o rdinaria 

CATEGORIA I — Entrate e ffettive

Capitolo 1. P roven ti degli stabilim enti term ali, lire
36.000. 000.

Articolo 2. P roventi dei servizi accessori connessi 
con l’a ttiv ità  degli stabilim enti term ali, lire  500.000.

Capitolo 3. E n tra te  ordinarie diverse, per memoria.
Capitolo 4. In teressi a ttiv i sul conto corrente per 

il servizio di cassa dell’Azienda, lire 2.500.000.
Totale delle entrate effe ttive  ordinarie, lire  39mi- 

lìoni.

TITOLO II — E n tra ta  straord inaria  

CATEGORIA I — Entrate effettive

Articolo 5. Im porto disponibile sui fondi stanziati 
per lo sviluppo del bacino id roterm ale di Sciacca ai 
sensi del D.L.P. 12 dicem bre 1949, n. 35, convertito, 
con modificazioni nella legge regionale 13 marzo 1950, 
n. 26, p e r memoria.

Articolo 6. Im porto disponibile sui fondi stanziati 
destinati a spese occorrenti per l’utilizzazione indu­
striale delle acque del bacino id roterm ale di Sciacca, 
ai sensi del D.L.P. 12 dicem bre 1949, n. 35, convertito, 
con modificazioni nella legge regionale 13 marzo 1950, 
n. 26, per memoria.

Articolo 7. C ontributi e finanziam enti per l’acqui­
sto o la costruzione di immobili, p er indennità di 
espropria, per m anutenzioni straord inarie  e per fo r­
n iture occorrenti per la  valorizzazione del bacino 
idroterm ale, per memoria.

Articolo 8. E n tra te  straord inarie  diverse ed even­
tuali, per m emoria.

Articolo 9. C ontributo straord inario  a pareggio a 
carico della Regione, lire  15.250.000.

Totale delle entrate effe ttive  straordinarie, lire
15.250.000.

CATEGORIA II  — Movimento di capitali

A rticolo 10. E n tra te  derivan ti da alienazione di 
qualsiasi natura , per memoria.

Articolo 11. P relevam ento  di disponibilità accan­
tonate per investim enti patrim oniali, per memoria.

Totale delle entrate per m ovim ento  di capitali, 
lire  — .

CATEGORIA III — E n tra te  per partite  di giro

Articolo 12. Im posta generale su ll’en tra ta  sui p ro ­
venti, lire  700.000.

Articolo 13. R ecuperi di anticipazioni per conto di 
terzi, lire 5.000.000.

Articolo 14. Quota parte  dei proventi per visite 
m ediche da devolversi a favore dei medici dell’A ­
zienda, lire 1.000.000.

Totale delle entrate per partite dì giro, lire 6mi- 
lioni 700.000.

RIASSUNTO DELLE ENTRATE

TITOLO I — E n tra ta  ordinaria 

CATEGORIA I — Entrate e ffettive

E ntra te  ordinarie, lire 39.000.000.

TITOLO II — E n tra ta  straord inaria

Categoria I - E n tra te  effettive, lire 15.250.000.
Categoria II - M ovimento di capitali, lire — .
Categoria III - E n tra te  per partite  dì giro, lire

6.700.000.
Totale delle entrate straordinarie, lire 21.950.000.
Totale generale, lire  60.950.000.

TITOLO I — Spesa ordinaria 

CATEGORIA I — Spese effettive  

Servizi

Articolo 1. Stipendi, sa lari e paghe al personale 
dell’Azienda, lire 28.000.000.

Articolo 2. Compensi per lavoro straordinario  al 
personale dell’Azienda, lire 600.000.

Articolo 3. Compensi speciali in eccedenza ai lim iti 
stabiliti per il lavoro straord inario  da corrispondersi, 
in relazione a particolare esigenze di servizio al per­
sonale dell’Azienda, lire 300.000.

Articolo 4. Sussidi a funzionari, sa laria ti ed operai 
dell’Azienda, lire  100.000.

Articolo 5. Spese ed indennità per viaggi di serv i-

R esoconti, f. 554 (700)
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zio. ispezioni e missioni ne ll’in teresse dell’Azienda, 
lire  1.500.000.

A rticolo 6. Spese postali; telegrafiche, telefoniche 
ed a ltre  spese di ufficio, lire  2.000.000.

Articolo 7. Im poste e sovraim poste. canoni e censi, 
lire  300.000.

A rticolo 8. Indenn ità  agli A m m inistratori dell’A ­
zienda, R evisori e com ponenti di commissioni e co­
m itati, lire  5.500.000.

Capitolo 9. Mobili, m acchine, a rred i ed a ttrezza tu ­
re  varie, lire  3.000.000.

Articolo 10. B iancheria e indum enti di lavoro, lire
1.500.000.

Articolo 11. M ateria li di consumo, energia e le ttr i­
ca per illum inazione e forza motrice, canoni d’acqua 
spese di trasporti, lire  2,000.000.

Articolo 12. M anutenzione ord inaria  im m obili im ­
pianti, a rred i ed a ttrezzatu re  varie, lire  2.000.000.

A rticolo 13. Spese di stam pa e di propaganda, lire
4.000. 000.

Capitolo 14. Spese per studi, per consulenze scien­
tifiche, per ricerche chimiche, fisiche ed idrologiche. 
Spese per consulenze e pratiche legali, lire  2.000.000.

Articolo 15. Spese di liti, lire  50.000.
Articolo 16. Restituzione di somme indebitam ente 

acquisite a ll’en tra ta , p e r m emoria.
Articolo 17. Commissione nel m ovim ento generale 

di cassa, lire 400.000.

Totale delle spese per i servìzi, lire  53.250.000.

Articolo 18. U tile netto  di esercizio da versare  alla 
Regione, per memoria.

Totale delle spese effe ttive  ordinarie, lire  53mi- 
lioni 250.000.

TITOLO II Spesa strao rd inaria  

CATEGORIA II  — Spese effettive

Articolo 19. Spese per l’acquisto e la costruzione di 
im mobili e per indennità  di espropria, per memoria.

Articolo 20. Spese per m anutenzione strao rd inaria  
di im mobili ed im pianti, per memoria.

Articolo 21. Spese per fo rn itu re  occorrenti per la 
valorizzazione del bacino idroterm ale, per m em oria

Articolo 22. Spese per lo sviluppo del bacino id ro­
term ale di Sciacca ai sensi del D.L.P. 12 dicem bre 
1949, n. 35, convertito, con modificazioni nella  legge 
regionale 13 marzo 1950, n. 26, per m emoria.

Articolo 23. Spese occorrenti per l’utilizzazione in ­
dustria le  delle acque del bacino idroterm ale di Sciac­
ca (D.L.P. 12 dicem bre 1949, n. 35, convertito  con 
modificazioni nella legge regionale 13 marzo 1950, 
n. 26), per memoria.

Articolo 24. C ontributo a favore dell’ A zienda di 
cura  di Sciacca, lire 1.000.000.

Articolo 25. Fondo di riserva, per memoria.

Totale delle spese straordinarie, lire  1.000.000.

CATEGORIA II — M ovim ento di capitali

Capitolo 26. Spese per acquisizioni strao rd inarie  ed 
opere straord inarie , per m emoria.

Totale delle spese per m ovim ento  di capitali, 
lire  —•.

CATEGORIA III — Spese per p a rtite  di giro

A rticolo 27. Im posta generale su ll’en tra ta , lire  700 
mila.

Capitolo 28. A nticipazioni per conto di terzi, lire
5.000.000.

Articolo 29. Q uota p arte  dei p roven ti p e r visite 
m ediche da devolversi in  favore dei m edici della 
Azienda, lire  1.000.000.

Totale delle spese per partite di giro, lire  6mi- 
lioni 700.000.

RIASSUNTO DELLE SPESE

TITOLO I — Spesa o rd inaria  

CATEGORIA I — Spese effe ttive

Servizi, lire  53.250.000.
Avanzo di gestione, lire  — .

Totale delle spese e ffe ttive  (parte ordinaria), lire
53.250.000.

TITOLO II — Spesa strao rd inaria

C ategoria I -  Spese effettive, lire  1.000.000. 
C ategoria II - M ovimento di capitali, lire  — . 
C ategoria III -  Spese per p a rtite  di giro, lire  6mi~ 

lioni 700.000.
Totale delle spese straordinarie, lire  7.700.000. 
Totale generale, lire  60.950.000.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni 
pongo ai voti l ’appendice n. 3.

(E’ approvata)

M AZZOLA, segretario:

APPENDICE N. 4
AL BILANCIO DELLA REGIONE SICILIANA 

PER L ’ANNO FINANZIARIO 1956-57

Stati di previsione dell’entrata e della spesa della 
Azienda autonoma delle Terme di Acireale per lo 
anno finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 1957.

Servizi

Categoria I — P arte  ordinaria : en tra ta , lire  lim i" 
lioni 100.000; spesa, lire 40.270.000.

/



Resoconti Parlamentari 4031 — Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura CXLV SEDUTA 4 D icembre 1956

A vanzo di gestione

Categoria I  — P arte  strao rd inaria : en tra ta , lire 
44.070.000; spesa, lire 14.900.000.

Totale della Categoria I (parti ordinaria e stra­
ordinaria)-. entrata, lire 55.170.000; spesa, lire
55.070.000.

C ategoria II — Movimento di capitali: en trata , 
lire — ; spesa, lire  — .

C ategoria III — P artite  di giro: en trata , lire  lm i-  
lione 315.000; spesa, lire  1.315.000.

Totale generale: entrata, lire 56.485.000: spesa, 
lire  56.485.000.

TITOLO I — E n tra ta  ordinaria 

CATEGORIA I — Entrate e ffettive

Articolo 1. P roventi degli stibilim enti term ali, lire
10.500.000.

Articolo 2. P roventi dei servizi accessori connessi 
con l ’a ttiv ità  degli stabilim enti term ali, per memoria.

Articolo 3. E n tra te  ordinarie diverse, lire  100.000.
Articolo 4. In teressi a ttiv i sul conto corrente per 

il servizio di cassa dell’Azienda, lire 500.000.
Totale delle entrate e ffettive ordinarie, lire 11 

m ilioni 100.000.

TITOLO II — E n tra te  straord inaria  

CATEGORIA I — Entrate effettive

Capitolo 5. Im porto disponibile sui fondi stanziati 
per lo sviluppo dei complessi idrom inerali e id ro te r­
mali di A cireale, ai sensi del D.L.P. 18 aprile 1951, 
n, 24, con modificazioni nella legge regionale 21 lu ­
glio 1952, n. 43, lire  13.900.000.

Articolo 6. C ontribu ti e finanziam enti per l ’acqui­
sto e la costruzione di immobili, p er indennità di 
espropria, per m anutenzioni straord inarie  e per fo r­
niture occorrenti per la valorizzazione del bacino 
idroterm ale, per m emoria.

Articolo 7. E n tra te  strao rd inarie  diverse ed even­
tuali, per m emoria.

Articolo 8. C ontributo straordinario  a pareggio a 
carico della Regione, lire 30.170.000.

Totale delle entrate e ffettive straordinarie, lire
44.070.000.

CATEGORIA II — M ovimenti di capitali

Articolo 9. E n tra te  derivanti da alienazioni di q ua l­
siasi natura , per memoria.

Articolo 10. Prelevam ento di disponibilità accan­
tonate per investim enti patrim oniali, per memoria.

Totale delle entrate per m ovim ento di capitali, 
lire  — .

CATEGORIA III — E n tra te  per partite  di giro

Articolo 11. Im posta generale sui proventi, lire
315.000.

Articolo 12. Recuperi di anticipazioni per conto di 
terzi, per m emoria.

A rticolo 13. Quota parte  dei proventi per visite 
m ediche e cure da devolversi a favore dei medici 
dell’Azienda, lire  1.000.000.

Totale delle entrate per partite dì giro, lire lm i- 
lione 315.000.

RIASSUNTO DELLE ENTRATE

TITOLO I — E n tra ta  ordinaria 

CATEGORIA I — Entrate e ffettive

E ntra te  ordinarie, lire  11.100.000.

TITOLO II — E n tra ta  straord inaria

Categoria I - E n tra te  effettive, lire  44.070.000.
Categoria II - M ovimento di capitali, lire  — .
Categoria III - E n tra te  per partite  di giro, lire

1.515.000.
Totale delle entrate straordinarie, lire 45.385.000.
Totale generale, lire  56.485.000.

TITOLO I — Spesa ordinaria 

CATEGORIA I — Spese effettive  

Servizi

Articolo 1. Stipendi, salari e paghe al personale 
dell’Azienda, lire  16.800.000.

Artìcolo 2. Compensi per lavoro straordinario  al 
personale dell’Azienda, lire  400.000.

Articolo 3. Compensi speciali in eccedenza ai li­
m iti stab iliti p er il lavoro straord inario  da corrispon­
dersi, in relazione a particolari esigenze di servizio 
al personale dell’Azienda, lire 200.000.

Articolo 4. Sussidi a funzionari, sa laria ti ed operai 
dell’Azienda, lire 100.000.

Articolo 5. Spese ed indennità  per viaggi di serv i­
zio, ispezioni e missioni nell’interesse dell’Azienda, 
lire  1.500.000.

Articolo 6. Spese postali, telegrafiche, telefoniche 
od a ltre  spese di ufficio, lire  2.000.000.

Articolo 7. Im poste e sovrimposte, canoni e censi, 
lire 20.000.

Articolo 8. Indennità agli A m m inistratori dell’A­
zienda, Revisori e componenti di commissioni e co­
m itati, lire 5.500.000.

Articolo 9. Mobili, macchine, arred i ed attrezzature 
varie, lire 3.000 000.

Artìcolo 10. B iancheria ed indum enti di lavoro, 
lire 1.000.000.

Articolo 11. M ateria li di consumo, energìa elettrica 
per illum inazione e forza motrice, canoni d’acqua, 
spese di trassporti, lire 2.000.000.

Articolo 12. M anutenzione ordinaria immobili, im ­
pianti ed a ttrezzature  varie, lire  1.600.000.

Articolo 13. Spese di stam pa e di propaganda, lire 
3 500.000.
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Articolo 14. Spese per studi, per consulenze scien­
tifiche, per ricerche chim iche, fisiche ed idrologiche. 
Spese per consulenze e p ratiche legali, lire  2.000.000.

Articolo 15. Spese di liti, lire  500.000.
A rticolo 16. R estituzione di somme indebitam ente 

acquisite a ll’en tra ta , per m emoria.
Articolo 17. Commissione sul m ovim ento generale 

di cassa, lire  150.000.
Totale delle spese per i servizi, lire  40.270.000.

Avanzo di gestione

Articolo 18. U tile netto  di esercizio da versare  alla 
Regione, per m emoria.

Totale delle spese effe ttive  ordinrìe, lire  40mi- 
lioni 270.000.

TITOLO II — Spesa strao rd inaria  
CATEGORIA I — Spese effettive

Articolo 19. Spese per l’acquisto e la  costruzione 
di im mobili e per indennità  di espropria, per m emoria.

Articolo 20. Spese per la  m anutenzione strao rd in a­
ria  di im m obili ed im pianti, p er m emoria.

Articolo 21. Spese per fo rn itu re  occorrenti per la 
valorizzazione del bacino idroterm ale, per m emoria.

Articolo 22. Spese per lo sviluppo dei complessi 
idrom inerali e id ro term ali di A cireale (D.L.P. 18 ap ri­
le 1951, n. 14 convertito, con modificazioni nella  leg­
ge regionale 21 luglio 1952, n. 43), lire  13.900.000.

Articolo 23. C ontributo a favore dell’Azienda A u­
tonom a di cura di Acireale, lire  1.000.000.

Articolo 24. Fondo di riserva, per m emoria.
Totale delle spese straordinarie, lire  14.900.000.

CATEGORIA II - M ovimento di capitali

Articolo 25. Spese p e r acquisizioni strao rd inarie  
ed opere straord inarie , per m emoria.

Totale delle spese per m ovim ento  di capitali, 
lire  — .

CATEGORIA III — Spese per p a rtite  di giro

Articolo 26. Im posta generale su ll’ en tra ta , lire
315.000.

Articolo 27. A nticipazioni per conto di terzi, per 
m emoria.

Articolo 28. Quota parte  dei p roventi per visite 
m ediche e cure da devolversi a favore dei medici 
dell’Azienda, lire 1.000.000.

Totale delle spese per partite di giro, lire  lm i- 
lione 315.000.

RIASSUNTO DELLE SPESE

TITOLO I — Spesa ordinaria 
CATEGORIA I — Spese effettive

Servizi, lire 40.270.000.
Avanzo di gestione, lire  — .

Totale delle spese effettive (parte ordinaria), lire
40.270.000.

TITOLO III — Spesa strao rd inaria

C ategoria I - Spese effettive, lire  14.900.000. 
C ategoria II - M ovimento di capitali, lire  — . 
C ategoria III - Spese per p a rtite  di giro, lire  lm i- 

lione 315.000.
Totale delle spese straordinarie, lire  16.215.000. 
Totale generale, lire 56.485.000.

PRESID EN TE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’appendice num ero  4.

(E’ approvata)

M etto ai voti la Tabella B), nel suo com­
plesso.

(E’ approvata)

Pongo ai voti l ’art. 2.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare  le ttu ­
ra  dell’art. 3.

MAZZOLA, segretario:

A rt. 3.

Agli effetti dell’art. 40 del R.D. 18 no­
vem bre 1923, n. 2440 sulla am m inistra­
zione del patrim onio e sulla contabilità  ge­
nerale, sono considerati spese obbligatorie 
e d ’ordine quelle di cui ai capitoli ripor­
ta ti n e ll’elenco n. 1 annesso alla presente 
legge.

L ’inscrizione delle somme occorrenti, nei 
capitoli indicati n e ll’elenco di cui al prece­
dente comma, è disposta con decreto dello 
Assessore per il bilancio.

PRESID ENTE. Poiché in ta le  articolo è ci­
ta to  l ’elenco num ero 1, annesso al disegno di 
legge, se ne  dia le ttu ra .

MAZZOLA, segretario:

ELENCO N. I
Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di 

previsione della spesa per l’anno finanziario dal 
1“ luglio 1955 al 30 giugno 1956 ai termini dell’arti­
colo 40 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

PARTE ORDINARIA 
BILANCIO

Capitolo 5. S tipendi ed a ltr i  assegni di cara ttere  
continuativo, ecc,.
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Capitolo 6. R etribuzioni ed a ltri assegni di c a ra t­
tere continuativo ecc..

Capitolo 9. Somm a da versare al fondo speciale ecc..
Capitolo 13. Somma da corrispondere in d ipenden­

za della estensione al personale d ipendente ecc...
Capitolo 16. Pensioni o rdinarie ed assegni di ca­

roviveri.
Capitolo 17. Indennità per una volta in luogo di 

pensione ecc..
Capitole n. 19. Somma da versare  allo Stato ai 

sensi del secondo comma dell’art. 3, ecc..
Capitolo 20. Commissione del 0,10% sul m ovim ento 

generale di cassa ecc..
Capìtolo 22. Spese postali, telegrafiche e telefoniche.
Capitolo 24. Spese di liti.
Capitolo 27. R esidui passivi elim inate ai sensi del­

l’art. 36, ecc..
Capitolo 28. Personale di ragioneria e d’ordine del­

le In tendenze di F inanza ecc..
Capitolo 29. R etribuzioni ed a ltri assegni di c a ra t­

tere continuativo ecc..
Capitolo 31. R estituzioni di somme indebitam ente 

acquisite a ll’en trata .

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 41. Spese postali, telegrafiche e te lefon i­
che. Im pianto ecc..

Capitolo 45. Spese per i giudizi, l’assistenza e la 
consulenza legale.

Capitolo 48. Residui passivi elim inati ai sensi del- 
l'art. 36, ecc..

AMMINISTRAZIONE CIVILE

Capitolo 58. Spese postali, telegrafiche e telefoniche.
Capitolo 59. Spese e liti.
Capitolo 62. Residui passivi elim inati ai sensi del- 

l’art. 36, ecc.
Capitolo 63 bis. Rimborso ai Comuni ed ai liberi 

consorzi, ecc.
Capitolo 64. Fondo corrispondente ai due quinti del­

l’addizionale 5%, ecc.
Capitolo 64 quater. Spese postali, telegrafiche ecc.

FINANZE

Capitolo 65. Spese postali, telegrafiche e telefoniche.
Capitolo 67. Spese di liti.
Capitolo 69. Residui passivi elim inati ai sensi del­

l’art. 36, ecc.
Capitolo 70. Quota del provento delle tasse au to­

mobilistiche, ecc.
Capitolo 71. Fondo corrispondente ai tre  quinti 

del provento, ecc.
Capitolo 72. Somma dovuta allo Stato per provento 

I.G.E., ecc.
Capitolo 73. Fondo corrispondente al gettito del­

l’imposta dei fabbricati, ecc.
Capitolo 74. Fondo corrispondente al 95% del get­

tito dell’imposta, ecc.

Capitolo 75. R estituzioni e rimborsi.
Capitolo 76. Personale di ruolo. S tipendi ed a ltri 

assegni, ecc.
Capitolo 77. R etribuzioni ed a ltri assegni di ca ra t­

tere  continuativo, ecc.
Capitolo 84. Somme da corrispondere al personale 

del catasto, ecc.
Capitolo 85. C ontributo alla  Cassa di previdenza 

p e r il personale, ecc.
Capitolo 86. Indennità agli im piegati dei ruo li del 

già personale, ecc.
Capitolo 90. A nticipazione delle spese occorrenti 

per la  esescuzione, ecc.
Capitolo 91. Personale di ruolo. S tipendi ed a ltri 

assegsi, ecc.
Capitolo 92. R etribuzioni ed a ltri assegni di ca ra t­

tere continuativo, ecc.
Capitolo 100. Aggio ai d istribu tori secondari dei v a ­

lori di bollo, ecc.
Capitolo 101. Aggio ai d istribu tori secondari di 

m arche, ecc.
Capitolo 102. Spese per l’accertam ento, la riscos­

sione ed il riscontro, ecc.
Capitolo 104. C ontributi e rim borsi in relazione ai 

proventi, ecc.
Capitolo 105. C ontributi e rim borsi in relazione ai 

proventi, ecc.
Capitolo 106. C ontributi e rim borsi in relazione ai 

proventi, ecc.
Capitolo 107. Devoluzione a favore dei Cornimi del 

65 per cento, ecc.
Capitolo 108. Quota del 33% dei d iritti e raria li sui 

pubblici, ecc.
Capitolo 109. Devoluzione a favore dei Comuni 

dei 18-25, ecc.
Capitolo 110. Somma da corrispondere all’Ente N a­

zionale, ecc.
Capitolo 111. Somme da corrispondere all’Unione 

nazionale Increm ento Razze Equine, ecc..
Capitolo 112. R estituzioni e rim borsi.
Capitolo 113. Restituzione e rim borsi delle addi­

zionali, ecc.
Capitolo 114. Stipendi ed a ltri assegni di cara ttere  

continuativo, ecc.
Capitolo 115. Retribuzioni ed a ltri assegni di ca ra t­

tere  continuativo, ecc.
Capitolo 118. Somme da corrispondere al personale 

degli uffici, ecc.
Capitolo 121. Compensi e spese per i messi notifi­

catori, ecc.
Capitolo 122. Spese per il funzionam ento delle 

Commissioni, ecc.
Capìtolo 123. Spese per il funzionam ento delle 

Commissioni, ecc.
Capitolo 127. Spese di indennità per la gestione 

delle esattorie, ecc.
Capitolo 128. Spese dì ìndole am m inistrativa, ecc.
Capitolo 129. Prezzo di beni immobili espro­

priati, ecc.



Resoconti Parlamentari. — 4034 — Assemblea Regionale Siciliana

III Legislatura CXLV SEDUTA 4 D icembre 1956

Capitolo 130. R estituzioni e rim borsi delle addizio­
nali alle imposte, ecc.

Capitolo 131. R estituzione e rim borsi.
Capitolo 132. R estituzioni di d iritti a ll’esporta- 

zione, ecc.

DEMANIO

Capitolo 134. Spese postali, telegrafiche e te le ­
foniche.

Capitolo 135. Spese di liti.
Capitolo 137. Residui passivi elim inati ai sensi del- 

l 'a rt. 36. ecc.
Capitolo 143. F itto  di locali e canoni di acqua.
Capìtolo 147. S tipendi ed a ltri assegni di ca ra ttere  

continuativo, ecc.
Capitolo 148. Stipendi, sa lari ed a ltri assegni di 

ca ra ttere  continuativo, ecc.
Capitolo 149. Spese di personale per speciali ge­

stioni patrim oniali, ecc.
Capitolo 156. Contribuzioni fondiarie sui beni de l­

l’antico, ecc.
Capitolo 157. Spese di am m inistrazione e di m a ­

nutenzione, ecc.
Capitolo 158. A nnualità  e prestazioni diverse, ecc.
Capitolo 159. Canoni ed annualità  passive.
Capitolo 160. R estituzioni e rim borsi.

AFFARI ECONOMICI

Capitolo 163. Spese postali, telegrafiche e telefo­
niche.

Capitolo 164. Spese di liti.
Capitolo 165. Residui passivi elim inati ai sensi del- 

l’art. 36, ecc.

AGRICOLTURA

Capitolo 166. Stipendi ed a ltr i assegni di cara ttere  
continuativo, ecc.

Capitolo 167. R etribuzioni ed a ltri asssegni di ca­
ra tte re  continuativo, ecc.

Capitolo 175. Spese postali, telegrafiche e te le ­
foniche.

Capitolo 176. F itto  di locali p e r gli Uffici periferici 
dell’A gricoltura, ecc.

Capitolo 178. R esidui passivi elim inati ai sensi del- 
l’art. 36, ecc.

Capitolo 183. Spese per la distruzione dei nemici 
e dei parassiti, ecc.

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Capitolo 202. Spese postali, telegrafiche e te le ­
foniche.

Capitolo 203. F itto  di locali per gli Uffici periferici.
Capitolo 205. Residui passivi elim inati ai sensi del- 

l’art. 36, ecc.
Capitolo 206. S tipendi ed a ltri assegni di cara ttere  

continuativo, ecc.
Capitolo 219. C ontributi ad E nti vari, ecc.
Capitolo 220. P rem i alle riserve di caccia, ecc.

Capitolo 221. Somm a da erogare per il m anteni­
m ento dei guardiacaccia, ecc.

INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo 225. Spese postali, te legrafiche e tele­
foniche.

Capitolo 226. Residui passivi, e lim inati ai sensi
dell’art. 36, ecc.

Capitolo 227. S tipendi ed a ltr i assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capìtolo 228. R etribuzioni, ed a ltr i assegni di ca­
ra tte re  continuativo, ecc.

Capitolo 236. Spese postali, telegrafiche e te le­
foniche.

LAVORI PUBBLICI

Capitolo 244. Spese postali, telegrafiche e tele­
foniche.

Capitolo 250. Spese di liti.
Capitolo 251. R esidui passivi elim inati ai sensi del- 

Tart. 36, ecc.

EDILIZIA POPOLARE E SOVVENZIONATA

Capitolo 254. Spese postali, telegrafiche e tele­
foniche.

Capitolo 258. Spese e liti.
Capitolo 259. R esidui passivi, elim inati ai sensi

dell’art. 36, ecc.

PUBBLICA ISTRUZIONE

Capitolo 260. Spese postali, telegrafiche e tele­
foniche.

Capitolo 263. Residui passivi elim inati ai sensi
dell’art. 36, ecc.

Capitolo 265. Stipendi, assegni, indennità  di stu ­
dio, ecc

Capitolo 266. Indenn ità  e prem i ai m aestri delle 
scuole sussidiarie, ecc.

Capitolo 275. Stipendi, assegni, retribuzioni, inden­
n ità  di studio, ecc.

Capitolo 280. Spese per assicurazioni sociali degli 
alunni, ecc.

Capitolo 288. Spese per il funzionam ento della
scuola d 'arte, ecc.

Capitolo 289. Spese per il funzionam ento della
scuola m agistrale, ecc.

Capitolo 309. Q uota del 5% dei p roventi dei di­
ritti, ecc.

LAVORO, COOPERAZIONE 
E PREVIDENZA SOCIALE

Capitolo 311. Spese postali, telegrafiche e te le­
foniche.

Capitolo 314. Residui passivi elim inati ai sensi 
dell’art. 36, ecc.

SOLIDARIETÀ’ SOCIALE

Capitolo 321. Spese postali, telegrafiche e tele-
fosiche.
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LAVORI PUBBLICICapitolo 322. Spese di liti.
Capitolo 324. Residui passivi elim inati ai sensi 

dell’art. 36, ecc.

IGIENE E SANITÀ'

Capitolo 329. Spese postali, telegrafiche e te le ­
foniche.

Capitolo 330. Residui passivi elim inati ai sensi 
dell’art. 36, ecc.

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

Capitolo 333. Spese postali, telegrafiche e te le ­
foniche.

Capitolo 335. Residui passivi elim inati ai sensi 
dell’art, 36, ecc.

PESCA, ATTIVITÀ’ MARINARE E ARTIGIANATO

Capitolo 337. Spese postali, telegrafiche e te le­
foniche.

Capitolo 339. Residui passivi elim inati ai sensi 
dell’art, 36, ecc.

TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Capitolo 343. Spese postali, telegrafiche e te le ­
foniche.

Capitolo 345. Residui passivi elim inati ai sensi 
dell’art. 36, ecc.

Parte straordinaria 

BILANCIO

Capitolo 352. Somme da versare agli Is titu ti di 
credito, ecc.

Capitolo 353. Somme da versare  agli Is titu ti di 
credito, ecc.

Capitolo 355. Somme pari al 50% del prezzo p a ­
gato da versare  agli acquirenti di aree, ecc.

Capitolo 356. O neri derivan ti dalla concessione in 
favore delle im prese zolfifere, ecc.

Capitolo 359. Fondo da versare  alla Soprintendenza 
del Teatro Massimo, ecc.

AMMINISTRAZIONE CIVILE

Capitolo 380. Fondo destinato per la concessione di 
contributi, ecc.

FINANZE

Capitolo 388. Spese per i rilievi fotogram m e­
trici, ecc.

Capitolo 393. Rim borso ai delegati governativi, ecc.
Capitolo 394. Rim borso allo Stato delle som m e.ri­

scosse, ecc.
Capitolo ,401. Restituzioni e rim borsi.

INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo 476. Concorso nel pagam ento degli in te­
ressi, ecc.

Capitolo 481. Spese per fronteggiare gli oneri, ecc.

EDILIZIA POPOLARE E SOVVENZIONATA

Capitolo 510. Spese per fronteggiare gli oneri, ecc.

PUBBLICA ISTRUZIONE

Capitolo 519. Fondo destinato per provvedere agli 
oneri, ecc.

Capitolo 524. Spesa strao rd inaria  per rim pian to  
della Scuola M agistrale, ecc.

Capitolo 525. Spese per il funzionam ento della 
Scuola M agistrale, ecc.

Capitolo 526. Concorso nelle spese occorrenti per il 
funzionam ento della facoltà di Magistero, ecc.

TURISMO, SPETTACOLO E SPORT

Capitolo 600. C ontributi strao rd inari a favore delle 
A ziende di cura, ecc.

Capitolo 611. Fondo speciale destinato al potenzia­
m ento delle a ttiv ità  sportive, ecc.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’elenco num ero  1.

( E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 3.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
deU’articolo 4.

MAZZOLA, segretario:

Art. 4.

I capìtoli dì spesa a favore dei quali è 
data facoltà di inscrivere somme con de­
creti da em anare in applicazione dell’a r­
ticolo 41 del R. decreto 18 novem bre 1923, 
n- 2440, suH’am m inistrazione del patrim o­
nio e sulla contabilità generale, sono quelli 
rip o rta ti negli elenchi nn. 2 e 3. annessi alla 
presente legge.

P er i capitoli com presi ne ll’elenco n. 2, 
il decreto con il quale si dispone l ’inscri­
zione, è em anato dal P residente della Re­
gione, su proposta dell’Assessore per il b i­
lancio.

P er i capitoli compresi ne ll’elenco n. 3, 
il decreto con il quale si dispone l’iscrizio­
ne, è em anato dall’Assessore per il bilancio.
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PRESID EN TE. Poiché in ta le  articolo sono 
citati gli elenchi num ero 2 e num ero  3, an ­
nessi al disegno di legge, se ne dia le ttu ra .

M AZZOLA, segretario:

ELENCO N. 2
Capitoli per i quali è concessa al Governo la facoltà 

di cui all’articolo 41, primo comma del R. decreto 
18 novembre 1923, n. 2440.

PARTE ORDINARIA

BILANCIO

Capitolo 5. S tipendi ed a ltr i assegni di ca ra ttere  
continuativo, ecc.

Capitolo 6. R etribuzioni ed a ltri assegni di c a ra t­
tere  continuativo, ecc.

Capitolo 9. Somma da versare  al Fondo speciale, ecc. 
Capitolo 16. Pensioni ord inarie  per assegni, ecc. 
Capitolo 17. Indennità  per una sola volta, ecc. 
Capitolo 26. Somma da versare  al Fondo spe­

ciale, ecc.
Capitolo 31. R estituzioni di somme indebitam ente 

acquisite, ecc.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 35. Indenn ità  di carica al P residente, ecc.

FINANZE

Capitolo 75. Restituzione e rim borsi.
Capitolo 104. C ontribu ti e rim borsi, ecc.
Capitolo 105. Conti'ibuti e rim borsi, ecc.
Capitolo 106. C ontribu ti e rim borsi, ecc.
Capitolo 107. Devoluzioni a favore dei Comuni, ecc. 
Capitole 108. Q uota del 33% dei d iritti erariali, ecc. 
Capitolo 112. R estituzioni e rim borsi, ecc.
Capitolo 113. R estituzioni e rim borsi, ecc.
Capitolo 120. Paghe ed a ltre  competenze, ecc. 
Capitolo 130. R estituzioni e rim borsi, ecc.
Capitolo 131. R estituzioni e rim borsi, ecc.
Capitolo 132. R estituzioni e d iritti, ecc.

DEMANIO

Capitolo 160. R estituzioni e rim borsi.

AGRICOLTURA

Capitolo 166. S tipendi ed a ltri assegni, ecc. 
Capitolo 167. R etribuzioni ed a ltri assegni.

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Capitolo 206. S tipendi ed a ltri assegni, ecc.

INDUSTRIA E COMMERCIO

Capitolo 227. S tipendi ed a ltr i asssegni, ecc. 
Capitolo 228. R etribuzioni ed a ltri assegni, ecc.

PUBBLICA ISTRUZIONE

Capitolo 265. Stipendi, assegni e indennità, ecc.
Capitolo 266. Indenn ità  e prem i ai m aestri, ecc. 
Capitolo 270. Assegni, prem i, sussidi e contri­

buti, ecc.
Capitolo 275. Stipendi, assegni, retribuzioni, ecc. 
Capitolo 291. Paghe, m ercedi ed a ltre  compe­

tenze, ecc.
Capitolo 305, Paghe, m ercedi ed a ltre  compe­

tenze, ecc.

PARTE STRAORDINARIA 

FINANZE

Capiotlo 401. R estituzioni e rim borsi.

ELENCO N. 3
Capitoli per i quali è concessa all’Assessore per il 

bilancio la facoltà di cui all’articolo 41, secondo 
comma del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

PARTE ORDINARIA

AMMINISTRAZIONE CIVILE

Capitolo 64. Fondo corrispondente ai due quinti 
dell’addizionale, ecc.

FORESTE E RIMBOSCHIMENTI

Capitolo 218. Spese e contributi, ecc.
Capitolo 219. C ontribu ti ad E nti vari, ecc. 
Capitolo 220. P rem i alle riserve di caccia, ecc. 
Capitolo 221. Somm a da erogare per il m anteni­

mento, ecc.

FINANZE

Capitolo 70. Q uota del provento  delle tasse auto­
m obilistiche.

Capitolo 71. Fondi da corrispondere ai tre  quinti, ecc 
Capitolo 104. C ontribu ti e rim borsi, ecc. 
Capitolo 105. C ontributi e rim borsi, ecc. 
Capitolo 106. C ontributi e rim borsi, ecc. 
Capitolo 107. Devoluzioni a favore dei Comuni, ecc. 
Capitolo 108. Quota del 33% dei d iritti, ecc. 
Capitolo 109. Devoluzione a favore dei Comuni, ecc. 
Capitolo 110. Somma da corrispondere all’Ente 

Nazionale, ecc.

PUBBLICA ISTRUZIONE

Capitolo 308. Q uota del 5% del provento dei di­
ritti, ecc.

PARTE STRAORDINARIA 

BILANCIO
Capitolo 359. Fondo da versare alla Soprinten­

denza, ecc.
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PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti gli elenchi num ero 2 e num ero 3.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 4.

(E’ approvato)

A rt. 5.

L ’Assessore per il bilancio, è autorizzato 
a r ip a r tire  con propri decreti, fra  i capitoli 
dello stato  di previsione della spesa, i fondi 
inscritti al capitolo n. 34 della rubrica 
« Bilancio ».

L ’Assessore per il bilancio è autorizzato 
altresì ad is titu ire  nuovi capitoli ed a r i ­
p a rtire  anche fra  questi i fondi inscritti al 
capitolo indicato nel comma precedente.

(E ’ approvato)

Art. 6.

A decorrere dall’anno finanziario 1956-57 
il fondo dell’am m ontare dei d iritti erariali 
sugli spettacoli pari al 3% di cui a ll’art. 9 
della legge regionale 9 novem bre 1945, 
n. 42, è elevato al 6%.

L ’u lterio re  3% è destinato a ll’Ente M u­
sicale Catanese per le stesse finalità di 
cui a ll’art. 9 della legge regionale 9 no­
vem bre 1955, n. 42.

(E ’ approvato)

A rt. 7.

La quota di cui alla le tte ra  c) del p ro ­
vento derivante dalla legge regionale 26 
gennaio 1953, n. 2, legge m odificata dalla 
legge regionale 28 dicem bre 1953, n. 73 e 
dall’art. 36 della legge regionale 2 aprile 
1955, n. 24, è a ttrib u ita  p er L. 45.000.000 
per le finalità del capitolo n. 376 (rubrica 
« P residenza della Regione ») e per L. 90 
milioni per le finalità del capitolo n. 487 
(rubrica « Lavori Pubblici »).

Nelle finalità dell’art. 36 della legge re ­

gionale 2 aprile 1955, n. 24, è com presa 
anche quella re la tiva  all’arredam ento.

(E ’ approvato)

A rt. 8.

P e r le finalità indicate nel capitolo 
n. 379 dello stato  di previsione della spesa, 
annesso alla p resen te legge, è autorizzata, 
per l ’anno finanziario 1956-57, la spesa di 
L. 100.000.000 (rubrica « A m m inistrazione 
Civile »).

(E’ approvato)

A rt. 9.

P e r le finalità p rev iste  dalla legge re ­
gionale 19 febbraio 1955, n. 16, è au to riz­
zata, per l ’anno finanziario 1956-57, la 
spesa di L. 50.000.000 che si attribuiscono 
al capitolo 380 dello stato di previsione 
della spesa annesso alla presen te legge 
(rubrica « A m m inistrazione Civile »)•

(E ’ approvato)

Art. 10.

P er le finalità p reviste dalla legge re ­
gionale 4 aprile  1956, n. 24, è autorizzata, 
per l ’anno finanziario 1956-57, la spesa di 
L. 50.000.000 che si attribuiscono al capi­
tolo num ero 382 bis dello stato  di p rev i­
sione della spesa annesso alla p resente 
legge (rubrica « Finanze »).

(E ’ approvato)

A rt. 11.

P e r le finalità di cui ai capitoli nn. 404 
e 405 dello stato  di previsione della spesa, 
annesso alla presen te legge, è autorizzata, 
per l ’anno finanziario 1956-57, la spesa di 
L. 150.000.000 (rubrica « Demanio »), giusta 
la seguente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 404 L. 100.000.000 
Cap. n. 405 L. 50.000.000

( E’ approvato)

Resoconti, f. 555 (700)
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A rt. 12.

E ' au torizzata la spesa dì L. 15.250.000 
per contributo  a pareggio del bilancio del­
l ’A zienda A utonom a delle T erm e di Sciacca 
p er Tanno finanziario 1956-57, che si in ­
scrive al capitolo n. 407 (rubrica « D e­
m anio »).

(E ’ approvato)

A rt. 13.

E ’ autorizzata la spesa di L. 30.170.000 
per con tribu ti a pareggio del bilancio del­
l ’Azienda Autonom a delle Term e di Aci­
reale  per Tanno finanziario 1956-57, che si 
inscrive al capitolo n. 408 (rubrica « D e­
m anio »).

(E ! approvato)

■ A rt. 14.

E ’ au torizzata la spesa di L. 3.750.000 
per contributo a pareggio del bilancio del­
l ’Azienda Speciale della Zona Industria le  
di C atania per Tanno finanziario 1956-57, 
che si inscrive al capitolo n. 409 (rubrica 
« Demanio »).

(E' approvato)

* A rt. 15.

P ei le finalità di cui ai capitoli nn. 413, 
414, e 415 dello stato  di previsione della 
spesa annesso alla presen te legge, è au to ­
rizzata per Tanno finanziario 1956-57, la
spesa di L. 95.000.000 (rubrica « A ffari
Economici »), giusta 
zione per capitoli:

la seguente riparti-

Cap. n. 413 L. 30.000.000
Cap. n .- 414 L. 25.000.000
Cap. n. 415 L. 40.000.000

(E ’ approvato)

Art. 16.

P e r le finalità di cui alla legge regionale 
20 m arzo 1950, n. 29, è autorizzata l’u lte ­

rio re spesa di L. 250.000.000 che si asse­
gnano al capitolo n. 418 dello stato  di 
previsione della spesa annesso alla p re­
sente legge.

(E ’ approvato)

A rt. 17.

P e r le finalità indicate nei capitoli 
nn. 428, 442 e 443 dello stato  di previsione 
della spesa annesso alla p resen te  legge, è 
autorizzata, p er Tanno finanziario 1956-57, 
la spesa di L. 880.000.000 (rub rica  « A gri­
coltura »), giusta la seguente ripartiz ione 
per capitoli:

Cap. n. 428 L. 200.000.000 
Cap. n. 442 L. 380.000.000 
Cap. n. 443 L. 300.000.000

(E ’ approvato)

A rt. 18.

P e r le finalità p rev iste  da ll’art. 4, quarto 
comma, della legge regionale 25 giugno 
1956, n. 37, è autorizzata, per Tanno finan­
ziario 1956-57, la spesa di L. 10.000.000 che 
si assegnano al cap. n. 429 ter  (rubrica 
« A grico ltura »).

(E ’ approvato)

A rt. 19.

P e r le finalità p rev iste  dalla legge re ­
gionale 11 luglio 1952, n. 23, è autorizzata 
per Tanno finanziario 1956-57 — ai sensi 
dell’ultim o comma delTart. 2 della legge 
m edesim a — la spesa di L. 250.000.000 che 
si attribuiscono al capitolo num ero 430 del­
lo stato  di previsione della spesa, annesso 
alla p resen te legge (rubrica «Agricoltura»).

(E’ approvato)

Art. 20.

P er le finalità p reviste dall’art. 12 della 
legge regionale 5 aprile 1954, n. 9, è auto­
rizzata per Tanno finanziario 1956-57 —• ai
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sensi dell’ultim o comma dell’articolo m e­
desim e — la spesa di L. 100.000.000 che 
si inscrivono al capitolo n. 431 dello stato  
di previsione della spesa, annesso alla p re ­
sente legge (rubrica « A gricoltura »).

(E ’ approvato)

Art. 21.

P er le finalità di cui al capitolo n. 434 bis 
dello stato  di previsione della spesa an­
nesso alla p resen te legge, è autorizzata, 
per l ’anno finanziario 1956-57, la spesa di 
L. 80.000.000 (rubrica « A gricoltura »).

(E ’ approvato)

nanziario  1956-57, che si iscrive al capitolo 
457 (rubrica « Foreste e rim boschim enti »).

(£” approvato)

A rt. 24.

P er le finalità del decreto legislativo P re ­
sidenziale 15 novem bre 1949, n. 32, conver­
tito  nella legge regionale 25 febbraio 1950, 
n. 10, è autorizzata, per l ’anno finanziario 
1956-57, l ’u lterio re  spesa di L.8.000.000 che 
si assegnano al capitolo 464 (rubrica « In ­
dustria  e Commercio).

(E ’ approvato)

Art. 25.
Art. 22.

P er le finalità di cui al 1° comma del- 
Part. 49 della legge regionale 27 dicem bre 
1950, n. 104, re la tiva alla R iform a A graria 
in Sicilia, è autorizzata per Panno finan­
ziario 1956-57 la spesa di L. 137.000.000 che 
si inscrivono nei capitoli nn. 434 ter, 435, 
436, 438, 439, 440, 441, 441 bis, 442 bis, 
443, bis e 445 bis (rubrica « A gricoltura ») 
dello stato  di previsione della spesa an ­
nesso alla presen te legge, giusta la seguente 
ripartiz ione p er capitoli:

Cap. n. 434 ter L. 4.000.000
Cap. n. 435 L. 1.000.000
Cap. ni 436 L. 20.000.000
Cap. n. 438 L. 5.000.000
Cap. n. 439 L. 6.000.000
Cap. n. 440 L. 6.000.000
Cap. n. 441 L. 20.000.000
Cap. n. 441 bis L. 5.000.000
Cap. n. 442 bis L. 10.000.000
Cap. n. 443 bis L. 50.000.000
Cap. n. 445 bis L. 10.000.000

(E ’ approvato)

Art. 23.

E ’ autorizzata la spesa di L. 525.000.000 
per contributo straordinario  a pareggio del 
bilancio dell’Azienda delle Foreste Dem a­
niali della Regione siciliana per l ’anno fi-

P e r le finalità dei capitoli nn. 479, 482, 
483, 485, 493, 500, 501 e 502 dello stato  di 
previsione della spesa, annesso alla p resen­
te  legge, è autorizzata, per Panno finanzia­
rio 1956-57, la spesa di L. 2.910.000.000 (ru ­
brica « Lavori pubblici ») giusta la seguen­
te  ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 479 
Cap. n. 482 
Cap. n. 483 
Cap. n. 485 
Cap. n. 493 
Cap. n.' 500 
Cap. n. 501 
Cap. n. 502

L. 10.000.000
L. 50.000.000
L. 150.000.000 
L. 200.000.000 
L. 1.050.000.000 
L. 1.050.000.000 
L. 100.000.000 
L. 300.000.000

(E ’ approvato)

Art. 26.

E ’ autorizzata, per Panno finanziario 195p - 
57, ai sensi dell’art. 7 del decreto legisla­
tivo P residenziale 19 aprile 1951, n. 21, la 
spesa di L. 200.000.000 per la costruzione 
e l ’arredam ento  di stazioni ad uso di linee 
autom obilistiche.

A parziale deroga di quanto previsto dal- 
l ’art. 1 del decreto legislativo Presidenzia­
le 19 aprile 1951, n. 21, la spesa di L. 200 
milioni autorizzata con il prim o comma del 
presen te articolo, per L. 160.000.000 è au ­
torizzata al capitolo n. 488 (rubrica « L a­
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vori pubblici ») ed è destinata  per la co­
struzione delle stazioni, e per L. 40.000.000 
è a ttrib u ita  al capitolo n. 585 (rubrica 
« T rasporti e com unicazioni ») ed è desti­
nata  per l ’arredam ento  delle stazioni m e­
desime.

( £ ’ approvato)

A rt. 27.

P er le finalità della legge regionale 26 
febbraio 1954, n. 2, è autorizzata, p er l ’an ­
no finanziàrio 1956-57, la spesa di L. 50 m i­
lioni, che si iscrive al capitolo n. 489 del­
lo stato  di previsione della spesa annesso 
alla presen te legge (rubrica « Lavori p ub­
blici »).

(E ’ approvato)

A rt. 28.

P er le finalità della legge regionale 15 
luglio 1950, n. 63, m odificata con la legge 
regionale 14 luglio 1952, n. 30, re la tiva  a l­
la scuola professionale, è autorizzata, per 
l ’anno finanziario 1956-57, ai sensi dell’a r ­
ticolo 27 della p red etta  legge regionale n u ­
m ero 63, la spesa di L. 318.500 (rubrica 
« P ubblica Istruzione ») giusta la  seguente 
ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 275 L. 190.000.000
Cap. n. 276 L. 7.500.000
Cap. n. 278 L. 500.000
Cap. n. 279 L. 3.000.000
Cap. n. 280 L. 4.000.000
Cap. n. 281 L. 500.000
Cap. n. 282 L. 10.000.000
Cap. n. 283 L. 20.000.000
Cap. n. 284 L. 3.000.000
Cap. n. 513 L. 10.000.000
Cap. n. 514 L. 70.000.000

(E ’ approvato)

A rt. 29.

P er le finalità dei capitoli nn. 515 e 530 
dello stato  di previsione della spesa annes­
so alla p resen te legge, è autorizzata, per 
l’anno finanziario 1956-57, la spesa di lire
17.000.000 (rubrica « Pubblica Istruzione»), 
giusta la seguente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 515 L. 5.000.000 
Cap. n. 530 L. 12.000.000

(E ’ approvato)

A rt. 30.

Ai sensi dell’ultim o com m a dell’art. 8 
del decreto legislativo P residenzia le 10 
aprile  1951, n. 9, il contribu to  a carico del­
la  Regione per la scuola di perfezionam en­
to di d iritto  regionale, è fissato, per l ’anno 
finanziario 1956-57, in  L. 9.000.000, che si 
inscrivono al capitolo n. 518 (rub rica  «Pub­
blica Istruzione »).

(E ’ approvato)

A rt. 31.

E ’ autorizzata, per la refezione scolasti­
ca, la spesa di L. 320.000.000 che si iscrive 
al capitolo n. 527 dello stato  di previsione 
della spesa annesso alla presen te legge (ru ­
brica « P ubblica Istruzione »).

P e r l ’utilizzazione della som m a autoriz­
zata con il comma precedente, si applica­
no le norm e di cui alla legge regionale 18 
gennaio 1951, n. 7.

(E ’ approvato)

A rt. 32.

Pei le finalità di cui al capitolo n. 527 bis 
dello stato  di previsione della spesa annes­
so alla p resen te legge (rubrica « Pubblica 
Istruzione ») è au torizzata per l ’anno finan­
ziario 1956-57, la spesa di L. 170.000.000.

Al p redetto  capitolo n. 527 bis sono a t­
trib u iti i residui accerta ti al 30 giugno 1956 
sul capitolo n. 451 bis dell’anno finanziario 
1955-56.

Gli im pegni assunti ed i pagam enti di­
sposti sul conto dei residui del capitolo nu ­
m ero 566 dello stato di previsione della spe­
sa annesso alla presen te legge .(rubrica «So­
lidarie tà  Sociale »), si intendono, rispetti­
vam ente, assunti e disposti sul conto dei 
residui del capitolo n. 527 bis dello stato 
di previsione della spesa m edesima.

(E’ approvato)
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Art. 33.

P e r la istituzione n e ll’anno finanziario 
1956-57 di corsi di scuole popolari contro 
l ’analfabetism o di cui al D.L.C.P.S. 17 d i­
cem bre 1947, n. 1599, è autorizzata la spe­
sa di L. 120.000.000 (cap. n. 521).

L ’Assessore preposto alla Pubblica Is tru ­
zione, n e ll’u tilizzare la somma autorizzata 
con il comma precedente, tiene conto delle 
norm e contenute ne ll’art. 2 del decreto le ­
gislativo P residenziale 12 dicem bre 1949, 
n. 33, convertito  nella legge regionale 27 
febbraio 1950, n. 16.

(E’ approvato)

A rt. 34.

A decorrere dall’anno finanziario 1956- 
57, p er le finalità previste dalla legge re ­
gionale 30 novem bre 1953, n. 58, è au to riz­
zata la spesa annua nella m isura del con­
tribu to  annuo dalla legge m edesim a fissa­
ta.

(E’ approvato)

Art. 35.

Pei' le finalità di cui ai capitoli nn. 532, 
533, 533 bis, 5534, 535, 536, 537, 538, 539, 
541, 542, 543, 546, 547, 547 bis, 548, 549, 
550, 551 e 551 bis dello stato di previsione 
della spesa annesso alla presen te legge, è 
autorizzata per l ’anno finanziario 1956-57, 
la spesa di L. 339.000.000 (rubrica « Lavo­
ro, Cooperazione e Previdenza Sociale »), 
giusta la seguente ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 532 L. 5.000.000
Cap. n. 533 L. 20.000.000
Cap. n. 533 bis L. 20.000.000
Cap. n. 534 L. 12.000.000
Cap. n. 535 L. 14.000.000
Cap. n. 536 L. 5.000.000
Cap. n. 537 L. 3.000.000
Cap. n. 538 L. 3.000.000
Cap. n. 539 L. 20.000.000
Cap. n. 541 L. 10.000.000
Cap. n. 542 L. 7.000.000
Cap. n. 543 L. 10.000.000
Cap. n. 546 L. 20.000.000

Cap. n. 547 
Cap. n. 547 
Cap. n. 548 
Cap. n. 549 
Cap. n. 550 
Cap. n. 551 
Cap. n. 551

L. 5.000.000 
L. 10.000.000 
L. 10.000.000 
L. 5.000.000 
L. 20.000-000 
L. 120.000.000 
L. 20.000.000

La tra ttaz ione delle m aterie  attinen ti ai 
capitoli 532, 533, 533 bis 534, 535, 536 già 
avocata al P residen te della Regione col 
D.P. 29 luglio 1955, n. 265-A, è re s titu ita  
a ll’Assessore al Lavoro, Cooperazione e 
P rev idenza Sociale.

Gli im pegni assunti ed i pagam enti di­
sposti sia sul conto della competenza, sia 
sul conto dei residui del capitolo n. 568 del­
lo stato  di previsione della spesa annesso 
alla p resen te legge (rubrica « Solidarietà 
Sociale ») s ’intendono, rispettivam ente, as­
sunti e disposti sul conto della com peten­
za o sul conto dei residu i del capitolo n u ­
m ero 533 bis dello stato  di previsione del­
la spesa m edesim a (rubrica « Lavoro, Coo­
perazione e P revidenza Sociale »).

Al p redetto  capitolo n. 533 bis sono a t­
trib u iti i residui accerta ti al 30 giugno 1956 
sul capitolo n. 610 dell’anno finanziario 
1955-56.

Gli im pegni assunti ed i pagam enti di­
sposti sia sul conto della competenza, sia 
sul conto dei residui, a carico del capitolo 
n. 377 dello stato  di previsione della spesa 
annesso alla presen te legge (rubrica « P re ­
sidenza della Regione ») si intendono r i ­
spettivam ente assunti e disposti a carico 
del cap. n. 547 bis dello stato di previsione 
della spesa medesimo (rubrica « Lavoro, 
Cooperazione e Previdenza Sociale »), al 
quale sono a ttrib u iti i residui accertati al 
30 giugno 1956, sul cap. n. 626 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio del­
la Regione Siciliana per l ’anno finanziario 
1955-56.

(E’ approvato)

A rt. 36.

Ai sensi dell’art. 23 del D.L.P. 18 amale 
1951, n. 25, concernente provvedim enti in 
m ateria di avviam ento al lavoro per la m as­
sima occupazione in agricoltura e per l ’as­
sistenza ai lavoratori involontariam ente di­
soccupati, il contributo della Regione Si-
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ch iana di cui a ll’art. 8, le tte ra  a), del de­
creto legislativo medesim o, è fissato, per 
l ’anno finanziario 1956-57, in L. 500.000.000 
che si attribuiscono al cap. n. 540 dello s ta ­
to dì previsione della spesa, annesso alla 
p resen te legge (rub rica  « Lavoro, Coope­
razione e P rev idenza Sociale »), da desti­
nare:

a) quanto  a L. 50.000.000 per le finalità 
del tito lo  II del decreto legislativo P res i­
denziale 18 aprile  1951, n, 25;

b) quanto  a L. 10.000.000 p er cantieri- 
scuola per la  costruzione e la sistem azio­
ne di s trade vicinali di in teresse agricolo 
soggette ad  uso pubblico nonché per le fi­
nalità  del titolo III  del decreto legislativo 
P residenziale 18 aprile  1951, n. 25, p er la ­
vo ra to ri disoccupati. I provvedim enti di ap ­
provazione dei can tieri scuola sono regola­
ti dalle norm e di cui agli a rtt. 17, 18, 19, 
20 e 21 del decreto legislativo P residenzia­
le 18 aprile 1951, n. 25;

c) quanto  a L. 440.000.000 p er gli a ltri 
can tieri scuola di lavoro, ai te rm in i del de­
creto legislativo P residenziale 31 o ttobre 
1951, n. 31. I p rovvedim enti di approvazio­
ne dei cantieri-scuola sono ado tta ti da ll’A s­
sessore per il Lavoro, la Cooperazione e la 
P rev idenza Sociale, dì concerto con quel­
lo dei Lavori Pubblici.

( F/ approvato)

A rt. 37.

P er finanziare l ’acquisto di m ateria li oc­
corren ti p er l ’attuazione di can tie ri di la ­
voro, il cui costo della m ano d ’opera è fi­
nanziato dallo Stato, è au torizzata la spesa 
di L. 200.000.000 che si iscrive al cap. n u ­
m ero 544 dello stato di previsione della spe­
sa annesso alla p resen te legge (rubrica 
« Lavoro, Cooperazione, P rev idenza So­
ciale). Le somme iscritte  nel capitolo p re ­
detto  sono versate  al Fondo siciliano per la 
assistenza ed il collocamento dei lavora to ­
ri disoccupati e sono u tilizzate con le m o­
dalità s tab ilite  per ham m inistrazione del 
Fondo stesso per le finalità indicate nel 
comma precedente.

(E’ approvato)

A rt. 38.

P e r le finalità di cui ai capitoli nn. 553, 
554, 558, 560, 561, 562, 564, 565 e 567 dello ; 
stato  di previsione della spesa, annesso al­
la p resen te  legge, è autorizzata, per l ’anno 
finanziario 1956-57, la  spesa di L. 821 mi­
lioni (rubrica « S olidarietà Sociale ») giu­
sta  la seguente ripartiz ione p er capitoli:

Cap. n. 553 L. 50.000.000
Cap. n. 554 L. 90.000.000
Cap. n. 558 L. 100.000.000
Cap. n. 560 L. 30.000.000
Cap. n. 561 L. 15.000.000
Cap. n. 562 L. 30.000.000
Cap. n. 564 L. 446.000.000
Cap. n. 565 L. 30.000.000
Cap. n. 567 L. 30.000.000

(E’ approvato)

P er le finalità prev iste  dal decreto legi­
slativo P residenziale 30 giugno 1950, n. 31, 
convertito  nella  legge regionale 14 dicem­
b re  1950, n. 85, concernente la concessione 
di contribu ti s trao rd inari per l ’attrezzatu­
ra, l ’am pliam ento, la m anutenzione e l ’effi­
cienza dei servizi ospedalieri e dei servizi 
san ita ri in  genere e per opere igieniche di 
ca ra tte re  urgente , è autorizzata, p er l’an­
no finanziario 1956-57, ai sensi del 1° com­
m a dell’art. 5 del D.L. predetto , la spesa di 
L. 380.000-000 destinata, quanto  a L. 300 
m ilioni, quanto  a L. 25.000.000 e quanto a 
L. 55.000.000 per gli scopi, rispettivam en­
te, di cui alle le tte re  a), b) e c) dell’art. 1 
del D.L. m edesim o (capp. nn. 570, 571 e 
572 rispettivam en te  della rub rica  « Igiene 
e Sanità »).

(E’ approvato)

A rt. 40.

La quota della spesa autorizzata per lo 
anno finanziario 1956-57 dalla legge regio­
nale 27 m arzo 1956, n. 19, è destinata quan­
to a L. 67.500.000 e quanto  a L. 182.500.000 
rispettivam ente per le finalità di cui ai ca­
pitolo n. 493 bis (rubrica « Lavori Pubbli­
ci ») e n. 572 bis (rubrica « Igiene e Sani-
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tà  ») dello stato  di previsione della spesa 
annesso alla p resente legge.

(E’ approvato)

A rt. 41.

P e r le finalità di cui ai capitoli nn . 573, 
574, 576, 577, 578, 579, 580 e 583 è au to riz­
zata per l ’anno finanziario 1956-57, la spesa 
di L. 415.500.000 (rubrica «Igiene e Sanità») 
giusta la seguente ripartiz ione dei capitoli:

Cap. n. 573 L. 20.000.000
Cap. n. 574 L. 10.000.000
Cap. n. 576 L. 20.000.000
Cap. n, 577 L. 5.000.000
Cap. n. 578 L. 10.000.000
Cap. n. 579 L, 20.000.000
Cap. n. 580 L. 500.000
Cap. n. 583 L. 330.000.000

(E’ approvato)

Art. 42.

P er le finalità della legge regionale 7 
agosto 1953, n. 47, è autorizzata per l ’anno 
finanziario 1956-57 — ai sensi dell’ultim o 
comma dell’art. 3 della legge m edesim a ■— 
la spesa di L. 300.000.000 che si inscrive al 
capitolo n. 575 dello stato di previsione del­
la spesa annesso alla presen te legge (ru ­
brica « Igiene e Sanità »).

(V/ approvato)

A rt. 43.

P er le finalità p reviste dalla legge regio - 
naie 12 febbraio 1955, n. 13, è autorizzata 
— ai sensi del prim o comma dell’art. 5 del­
la legge p redetta  — per l ’anno finanziario 
1956-57 la spesa di L. 130.000.000 che si a t­
tribuisce quanto  a L. 30.000.000 e quanto  a 
L. 100.000.000 per gli scopi, rispettivam en­
te, di cui alle le tte re  a) e b) dell’art. 1 del 
la legge m edesim a (capitoli nn. 581 e 582 
rispettivam ente, della rubrica  « Igiene e 
Sanità »).

(E’ approvato)

A rt. 44.

La tra ttaz ione delle m aterie attinen ti ai 
capitoli 573 e 583 dello stato di previsione 
della spesa annesso alla presen te legge, già 
avocata al P residente della Regione col D. 
P. 29 luglio 1955, n. 265-A, è re s titu ita  al­
l ’Assessore all’Igiene ed alla Sanità.

(E’ approvato)

Art. 45.

P e r le finalità previste dai capitoli n u ­
m eri 589 e 590 dello stato  di previsione 
della spesa annesso alla p resente legge, è 
autorizzata, p er l ’anno finanziario 1956-57, 
la spesa di L. 10.000.000 (rubrica « Pesca 
e A ttiv ità  M arinare »),, g iusta la seguente 
ripartiz ione per capitoli:

Cap. n. 589 L. 5.000.000
Gap. n. 590 L. 5.000.000

(E’ approvato)

A rt. 46.

P er le finalità dei capitoli nn. 596, 597, 
598, 599, 599 bis, 601, 603, 604, 605, 606, 609, 
610 e 612 dello stato di previsione della spe 
sa amiesso alla p resen te legge è autoriz­
zata p er l ’anno finanziario 1956-57, la spe­
sa di L. 421.000.000 (rubrica « Turismo, 
Spettacolo e Sport »). giusta la seguente ri- 
partiz ione p er capitoli:

Cap. n. 596 L. 20.000.000
Cap. n. 597 L. 15.000.000
Cap. n. 598 L. 7.000.000
Cap. n. 599 L. 45.000.000
Cap. n. 599 bis L. 10.000.000
Cap. n. 601 L. 12.000,000
Cap. n. 603 L. 15.000.000
Cap. il. 604 L. 100.000.000
Cap. n. 605 L. 20.000,000
Cap. il. 606 L. 45.000.000
Cap. n. 609 L. 120.000.000
Cap. n. 610 L. 10.000.000
Cap. n. 612 L. 2.000.000

(E' approvato)
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A rt. 47.

La G iunta regionale determ ina le d ir e t ­
tive di m assim a da osservare in ordine al­
la ripartiz ione te rrito ria le  dei fondi s tan ­
ziati nella p arte  s trao rd inaria  dello stato 
di previsione della spesa annesso alla p re ­
sente legge, form ulando i crite ri di p rio­
rità  degli in te rv en ti e delle singole opere 
o categorie di opere n e liam b ito  del m ede­
simo capitolo di spesa, al fine di o ttenere 
un organico coordinam ento anche con i p ia­
ni di com petenza di a ltre  Am m inistrazioni.

(E ’ approvato)

A rt. 48.

E ’ approvato il bilancio de ll’A zienda del­
le foreste dem aniali della Regione Sicilia­
na  per l ’anno finanziario dal 1° luglio 1956 
al 30 giugno 1957, allegato al p resen te  b i­
lancio sotto l ’appendice n. 1.

(E ’ approvato)

A rt. 49.

E ’ approvato  il bilancio del Fondo di so ­
lidarie tà  nazionale per l ’anno finanziario 
dal 1“ luglio 1956 al 30 giugno 1957, alle­
gato al presen te bilancio sotto l ’appendice 
n. 2.

(E ’ approvato)

A rt. 50.

P e r le finalità di cui ai capitoli nn, 12 e 
18 — articolo 3 — dello stato  di previsio­
ne della spesa del bilancio del Fondo di 
solidarietà nazionale per l’anno finanziario 
1956-57 è autorizzata, in relazione all’a r ti­
colo 2 della legge regionale 21 aprile 1953, 
n. 30, la spesa di L. 710.000.000 che si i n ­
scrive p er L. 702.900.000 al capitolo n. 12, 
per L. 7.100.000 al capitolo n. 18, art. 3.

(E ’ approvato)

A rt. 51.

finanziario dal 1" luglio 1956 al 30 giugno 
1957, allegato al p resen te  bilancio sotto la 
appendice n. 3.

(E ’ approvato)

A rt. 52.

E ’ approvato  il bilancio dell’A zienda Au­
tonom a delle Term e di A cireale per l ’anno 
finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 
1957, allegato al p resen te  bilancio sotto lo 
appendice n. 4.

(E ' approvato)

A rt. 53.

L ’Assessore p e r il Bilancio, è autorizzato, 
fino a quando non saranno em anate le nor­
m e rego lam entari concernenti l ’am m inistra­
zione dell’Azienda A utoom a delle Terme 
di Sciacca e di quella di Acireale, ad ap­
po rta re  con propri decreti variazioni com­
pensative agli sta ti di previsione delle 
Aziende medesim e.

(E ’ approvato)

A rt. 54.

Alle m aggiori spese previste dallo stato 
di previsione della spesa di cui a ll’art. 2 
della presen te legge nei confronti della pre­
visione dell’en tra ta  di cui al presen te art. 1 
si fa fron te con m aggiori accertam enti di 
en tra ta  verificatesi negli anni finanziari an­
teriori.

(E ’ approvato)

A rt. 55.

E ’ approvato il seguente riepilogo dal 
quale risu lta  il complesso delle en trate e 
delle spese previste per l ’anno finanziario 
dal 1" luglio 1956 al 30 giugno 1957.

R iepilogo

Entrate e spese effettive

E n t r a t a ............................L. 49.375.600.000
S p e s a ................................» 55.223.912.191

E ’ approvato il bilancio dell’Azienda au­
tonom a delle Term e di Sciacca per l ’anno Differenza L. 5.848.312.191
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Movimento di capitali

E n t r a t a ...........................L, 43.230.000
S p e s a ................................ » 918.230.000

Differenza — L. 875.000.000 

Partite di giro

E n t r a t a ...........................L. 11.592.250.000
S p e s a ................................ » 11.592.250.000

Differenza —  » — ■

Riassunto generale

E n t r a t a ...........................L. 61.011.080.000
S p e s a ..................... .....  . » 67.734.392.191

Differenza — L. 6.723.312.191 

(E ’ approvato)

Art. 56.

Alla liquidazione delle spese iscritte nei 
capitoli nn. 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 21 dello 
stato di previsione della spesa annesso alla 
presen te legge, provvede l ’Assessore per il 
Bilancio secondo le norm e contenute nel 
decreto Assessoriale 11 luglio 1953, p u b b li­
cato nella Gazzetta Ufficiale della R egio­
ne n. 50 del 3 o ttobre 1953.

Alla liquidazione delle spese di cui ai c a ­
pitoli nn. 14 e 15 previa delibera della 
G iunta Regionale, ado ttata  su richiesta del 
l ’Assessore al quale è affidata la tra ttaz io ­
ne della m ateria  cui la spesa si riferisce, 
provvede l ’Assessore per il Bilancio secon­
do le norm e indicate nel comma precedente.

A lla liquidazione delle spese di cui ai 
capitoli nn. 413 e 414 previa delibera della 
G iunta Regionale, ado ttata  su richiesta del­
l ’Assessore al quale è affidata la trattazione 
della m ateria  cui la spesa si riferisce, p rov­
vede l ’Assessore agli A ffari Economici p re ­
vio invio, ove occorre, da parte  dei singoli 
Assessori, delle re la tive autorizzazioni di 
spesa, le quali sono im pegnate dall’Asses­
sore per gli A ffari Economici, con la fo r­
m ula indicata nell’art. 7 del decreto Asses­
soriale 11 luglio 1953.

A lla liquidazione delle spese di cui ai ca­
pitoli nn. 369, 370 e 371 previa delibera del 
la G iunta Regionale, ado ttata  su richiesta 
de ll’Assessore al quale è affidata la t r a t­
tazione della m ateria  cui la spesa si r ife ­
risce provvede la Presidenza della Regio­
ne previo rinvio ove occorra, da p arte  dei 
singoli Assessori delle re la tive autorizza­
zioni di spesa, le quali sono im pegnate dal 
P residen te  della Regione con la form ula 
indicata ne ll’art. 7 del decreto Assessoria 
le 11 luglio 1953.

P e r la liquidazione delle spese di cui ai 
capitoli nn. 8, 10, 11, 12 e 21, entro i lim iti 
delle somme assegnate ai singoli articoli, 
i com petenti Assessori devono trasm ettere  
a ll’Assessore al Bilancio le relative au to ­
rizzazioni di spesa, le quali sono im pegna­
te  d a ll’Assessore per il Bilancio, su ll’a r ti­
colo del relativo capitolo con la form ula in­
dicata n e ll’art. 7 del decreto Assessoriale 
11 luglio 1953.

(E ’ approvato)

Axt. 57.

E ’ autorizzato, in relazione alle norm e 
in vigore concernenti l ’accantonam ento 
de ll’aliquota dell’1% su ll’am m ontare degii 
stanziam enti riguardan ti lavori, per la prò 
gram m azione, la gestione, la vigilanza ed 
il collaudò, l ’accentram ento delle somme 
destinate allo scopo p redetto  ad apposito 
capitolo dello stato  di previsione della spe­
sa annesso alla p resente legge, da istitu ire 
con decreto dell’Assessore per il Bilancio. 
Al capitolo stesso affluiranno i residui che 
per lo stesso scopo saranno accertati al 30 
giugno 1956.

(.E ’ approvato)

A rt. 58.

La p resen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed avrà effetto  dal 1" luglio 1956.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla  osservare come legge 
della Regione.

(E ’ approvato)

Resoconti, f, 556 (700)
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Votazione per scrutinio segreto.

P R E S ID E N T E . Si p roceda a lla  vo tazione 
p e r  sc ru tin io  seg re to  del d isegno  d i legge te ­
sté  d iscusso n e l suo com plesso.

C hiarisco  il sign ificato  del vo to : pa llin a  
b ianca  n e ll’u rn a  b ianca , fav o rev o le  al dise 
gno di legge; p a llin a  n e ra  n e ll’u rn a  b ianca , 
con tra rio .

P reg o  il d ep u ta to  seg re ta rio  di fa re  l ’ap ­
pello.

M A ZZO L A , segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: A dam o  - 
B a tta g lia  - B ianco - B onfìglio - B u cce lla to  - 
B u tta fu o co  - C a ld e ra ro  - C annìzzo - C arnaz- 
za - C aro llo  - C eli - C im ino - C inà  - C ipolla 
C o la jan n i - Colosi - C oniglio  ■■ C orrao  - C or­
tese  - C uzari - D ’A g a ta  - D ’A ngelo  - D ’A nto- 
n i - D e G raz ia  - D en aro  - D i B en ed e tto  - Di 
M artin o  - D i N apo li - F a ra n d a  - F asino  - 
G e rm an a  - G iu m m a rra  - G ram m atico  - G u t- 
ta d a u ro  - Jaco n o  - L a  L oggia - L an za  - L a  
T erza  - Lo G iud ice - Lo M agro - .M acaiuso  - 
M ajo ra n a  - M arinese  - M arino  - M a rra ro  - 
M azza - M azzola - M essana - M ilazzo - M on­
t a v a n o  - M on ta lto  - N apoli - N icastro  - Ni- 
g ro  - O cch ip in ti A n to n in o  - O cch ip in ti V in ­
cenzo - O vazza - P e tro t ta  - P iv e tti  - R ecu p e­
ro  - R en d a  - R estivo  - Rizzo - R om ano B a t­
tag lia  - R usso G iuseppe - R usso M ichele - 
S acca - Salam oile  - S am m arco  - S em in a ra  - 
S ignorino  - S tagno  D ’A lco n tres  - S tran o  - 
T ao rm in a  - T uccari - V a rv aro  - V itto n e  Li 
C ausi G iusepp ina.

Sono in congedo: Im pala  M in erv a  - M ajo­
ra n a  della  N icchiara.

P R E S ID E N T E . D ich iaro  ch iusa  la  vo taz io ­
ne. P rego  i d e p u ta ti seg re ta ri di p ro ced ere  
a lla  n u m eraz io n e  dei voti.

Risultato della votazione.

PRESID EN TE. P roclam o il risu lta to  della 
votazione p er scrutinio segreto:

P resen ti e v o ta n t i ................................77
M ag g io ran za ...........................................39
Voti fa v o re v o li ..................................... 51
V oti c o n tr a r i ........................... ..... . 26

(L’Assemblea approva)

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESID EN TE. Onorevoli colleghi, vi è da 
com piacersi del fa tto  che l ’A ssem blea ha, in 
Questa seduta, riguadagnato  buona p arte  del 
tem po perduto.

Mi sem bra opportuno che ì lavori dell’As­
sem blea vengano rinv ia ti al 17 dicem bre — ed 
in ciò sono d ’accordo il Governo ed i capigrup­
po — sia per dare modo al P residen te  della 
Regione di p red isporre le sue dichiarazioni, 
sia per consentire ai depu tati del G ruppo co­
m unista di partecipare al congresso del loro 
Partito .

Non sorgendo osservazioni, così resta  s ta ­
bilito.

La seduta è, pertan to , rinv ia ta  a lunedì, 17 
dicem bre, alle ore 18, col seguente ordine del 
giorno:

1. — Comunicazioni.

2. — D ichiarazioni del P residente della Re­
gione.

La seduta è tolta alle ore 22. ~

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI

Il D irettore  
Dott. Giovanni Morello

(I deputati segretari numerano i voti) A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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Allegato

Risposte scritte ad interrogazioni

MARRARO. — All’Assessore alla pubblica 
istruzione, all’Assessore delegato al turismo, 
allo spettacolo ed allo sport. « P e r sapere se 
intendano in terven ire  per conservare a ll’a rte  
il Castello m edievale di Calatabiano (Catania), 
di origine arabo-norm anna, oggi ridotto, dopo 
secolari vicende, allo stato  di rudere.

Gli avanzi di alcuni am bienti tipici, come la 
cappella o il grande salone di rappresentanza, 
sono ancora ben riconoscibili, m entre  occor­
rerebbe uno studio sistematico, che l ’in te rro ­
gante auspica, per stabilire l ’iconografia delle 
s tru ttu re , invase oggi da una fitta vegetazione.

D ’a ltra  p arte  le condizioni di im m inente 
pericolo e di estrem o deperim ento del bel por - 
tale d ’ingresso, della n erv a tu ra  dell’arco d i­
visorio dei soffitti del salone nonché delle a l­
tre svaria te  s tru ttu re  superstiti esigono un 
im m ediato interessam ento degli organismi 
preposti alla tu te la  del patrim onio artistico. » 
(575) (Annunziata il 25 settembre 1956)

R isposta. — « Questo Assessorato ha già 
esam inato il problem a della conservazione 
all’a rte  del Castello m ediovale di C alatabia­
no e con le tte ra  n. 11038 del 25 giugno 1956 
ha inv ita to  il S oprin tendente ai m onum enti di 
Catania ad effe ttuare  un sopraluogo e far 
quindi conoscere il proprio parere di compe­
tenza.

Con le tte ra  n. 1891 del 2 luglio 1956 il So­
prin tenden te ha risposto a questo Assessora­
to. Dopo aver esposto le condizioni della cap ­
pella, del salone di rappresentanza, del filo ­
ne d ’ingresso e di alcune m em brature sta ti­
che, la relazione concludeva afferm ando che 
i lavori che si propongono si lim itano esclusi­
vam ente alla conservazione dei ruderi senza 
ten tarne alcuna ricostruzione che sarebbe 
falsa dal punto  di vista scientifico e inam m is­
sibile dal punto di vista estetico, nonché mol ­
to costosa.

In ta l senso precisava la spesa occorrente 
che questo Assessorato opportunam ente con­
sidererà in una riunione dei soprintendenti

che sarà convocata per predisporre un piano 
organico d ’in terven to  in m ateria  di an tich ità 
e belle  arti, e di ripartiz ione dei fondi in bi­
lancio tra  le soprintendenze interessate. » (24 
ottobre 1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

MARRARO. — Al Presidente della Regio­
ne. « P e r sapere:

1) quale fosse l ’esatta consistenza nella 
Regione del cospicuo patrim onio dell’ex GIL, 
al m om ento dello scioglimento di questa or­
ganizzazione;

2) se siano in tervenu te  — dal mom ento 
dello scioglimento — alienazioni di tale pa­
trim onio, in  che m isura, a che titolo, in che 
data e a favore di quali enti, associazioni o 
privati; e nel caso di vendita, quale sia s ta ­
to il prezzo concordato;

3) se da p arte  dell’Am m inistrazione re ­
gionale siano sta te  esperite o si intendano 
esperire azioni tendenti a rivendicare il pas­
saggio di ta le  patrim onio al demanio regio­
nale, ai fini di una sua adeguata utilizzazione 
rispondente a partico lari interessi dell’Isola. -> 
(57) (Annunziata, il 25 settembre 1956)

R isposta. — « Nel 1949, fu  acquisito agli atti 
dell’Assessorato per le finanze un elenco ana­
litico, distinto p er province, delle proprietà 
im m obiliari della G.I. (G ioventù Italiana), già 
appartenen te alla G.I.L. (G ioventù Italiana 
del Littorio).

L ’Assessorato p er le finanze, nel 1953, r i ­
vendicava al Patrim onio  regionale tu tto  il 
complesso dei beni appartenenti a ll’ex G.I.L., 
essendo venuto a conoscenza che, da parte  del­
la G.I. erano già in corso delle tra tta tiv e  per 
l ’alienazione dei beni di cui sopra. Di ciò fu in 
form ato l ’Assessorato alla pubblica istruzio­
ne, com petente per la utilizzazione dei beni 
in corso di alienazione.



Resoconti Parlam entari 4048 — Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura CXLV SEDUTA 4 D icembre 1956

L ’A vvocatura d is tre ttu a le  dello S tato, in ­
te rp e lla ta  circa la tito la rità  dei beni di che 
tra ttas i, espresse l ’avviso che i beni della ex 
G.I.L. dovevano in tendersi tra s fe riti alla G.I. 
(en te  al quale la IV  Sezione del Consiglio di 
S tato, con decisione 16 giugno 1950, aveva 
riconosciuto spe tta re  la personalità giuridica 
di d iritto  pubblico), nella quale continuava a 
v ivere la G.I.L. (is titu ita  con D.L. 27 agosto 
1937, n. 1839). D etto nuovo E n te  fu  quindi 
considerato non appartenen te  al novero di 
quelli soppressi con il D.L. 2 agosto 1943, n u ­
m ero 708.

P e r effetto  della stessa decisione veniva 
riconosciuta alla G.I. la tito la rità  del p a tr i­
monio ex  G.I.L..

In  seguito a quanto  precede, furono d e tta te  
istruzioni alle in tendenze di finanza dell’Isola, 
perchè assum essero in consistenza, in testan ­
doli al patrim onio regionale, tu tti  ì beni del­
l ’ex G.I.L., per i quali il re lativo  titolo di p ro ­
p rie tà  risu ltasse an terio rm en te  in testa to  al 
P a rtito  nazionale fascista o al patrim onio  del­
lo Stato. Ciò al fine di procedere alla d iscri­
m inazione dei beni dei quali la ex  G.I.L. era  
tito lare  nel 1943 da quelli in uso alla stessa 
e che, invece, rien travano  nel patrim onio del 
disciolto P.N.F. o dello Stato.

Q uesta tesi traev a  fondam ento, o ltre che 
dalle istruzioni im partite  in  campo nazionale 
dalla Direzione generale del dem anio del M i­
n istero  delle finanze (circolare 92-25141 del 
1 settem bre 1954), anche da parere  espresso al

riguardo  dal M inistero della pubblica is tru ­
zione.

La definitiva sistem azione am m inistrativa 
p o trà  effe ttuarsi in sede di attuazione dello 
a rt. 33 dello S ta tu to , con norm e attualm ente 
a ll’esam e della Commissione parite tica . » (16 
ottobre 1956)

Il Presidente della Regione 
A lessi.

MARRARO - M ESSANA - VITTONE LI 
CAUSI G IU SEPPIN A . — A ll’A ssessore alla 
pubblica istruzione. « P e r sapere se non riten ­
ga urgente , nello spirito  delle dichiarazioni 
program m atiche dell’Assessore stesso rese lo 
scorso anno a conclusione del d ibattito  sul 
bilancio della pubblica istruzione, p rovvede­
re  a ll’elaborazione dello sta tu to  tipo dei pa­
tronati, allo scopo di definire com piti e ser­
vizi. » (585) (Annunziata il 25 settem bre 1956)

R isposta. — « E ’ in  corso regolare decreto 
di nom ina di una commissione per la compi­
lazione dello sta tu to  dei p a tro n a ti scolastici. 
T uttav ia , in attesa della definizione di questo 
provvedim ento, l ’A ssessorato ha già allo stu­
dio uno schem a di S ta tu to  tipo, che sarà sot­
toposto a ll’esame della costituenda Commis­
sione, allo scopo di agevolarne i com piti e co­
sì com pensare le inevitabili rem ore burocra­
tiche. » (21 ottobre 1956)

L ’Assessore
Cannizzo.


